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Dopo il raid israeliano su Tunisi 
un'altra giornata di bruta violenza 

Ucciso a Beirut 
uno dei sovietici 
Nuovo ultimatum: 
andatevene tutti 

Secondo l'ambasciata i diplomatici assassinati sarebbero invece 
due - Con la mediazione iraniana, lo sceicco di Tripoli ha raggiun
to Damasco per tentare di bloccare i combattimenti nella città 

BEIRUT — La pistola puntata alla gola. Arcadi 
Katkov nella sua ultima immagina da vivo. L'a
vevano diffusa martedì scorso i suoi rapitori 

Nostro servizio 
BEIRUT — «È stata compiuta la volontà di 
Dio. II primo ostaggio è stato ucciso e uccide
remo gli altri, a uno a uno, se le nostre richie
ste non saranno soddisfatte, in particolare se 
non finirà l'assedio dei miscredenti contro la 
città musulmana di Tripoli». 

La solita voce anonima che ha detto di par
lare a nome dell'«Organizzazione islamica di 
liberazione» ha annunciato così ieri mattina 
ad un'agenzia stampa di Beirut l'esecuzione 
di uno dei quattro sovietici rapiti lunedì scor
so. Dopo i falsi allarmi di questi giorni l'an
nuncio purtroppo si è rivelato vero. Il cada
vere dell'addetto culturale Arkady Katkov è 
stato effettivamente ritrovato là dove lo sco
nosciuto aveva detto, nei pressi di un campo 
sportivo. 

È toccato all'incaricato d'affari sovietico 
Yuri Suslikov recarsi all'obitorio del-
l'«American Hospital» di Beirut per identifi
care la salma. A Katkov era stato sparato 
alla tempia da una distanza ravvicinata, «po-

(Segue in ultima) 

LE NOTIZIE SUL RAIO 
ISRAEUANO A TUNISI A PAG. 3 

La sanguinosa battaglia di 
Tripoli, è certamente un ulte
riore capitolo di quel processo 
di lacerazione e di disgregazio
ne che il tessuto politico, isti
tuzionale e religioso del Liba
no sta vivendo da dieci anni a 
questa parte, ma è anche il 
punto di intreccio di conflitti 
ed elementi di crisi che chia
mano in causa non solo la po
litica e gli interessi, ma la cre
dibilità stessa — all'interno 
come all'esterno — del regime 
siriano. 

Lo scontro fra gli integrali
sti (sunniti) del «Movimento 
di unificazione islamica» e i 
«Cavalieri arabi- filosiriani 
(espressione, come tutti i più 
importanti dirigenti di Dama
sco, della minoranza alauita) è 
anzitutto nei suoi termini es
senziali un duplicato, se non 
addirittura un prolungamen
to, del non meno tragico con
flitto che ha opposto all'inter
no della Siria il regime baasi-
sta al Movimento (anch'esso 
integralista sunnita) dei «Fra
telli musulmani», stroncato 
tre anni fa con le armi nella 
città di Ilama. Liquidare, di
rettamente o indirettamente, 
la forza di cui dispongono a 
Tripoli Io sceicco Shaaban e i 
suoi uomini è dunque per Da
masco qualcosa di più di una 

Chi sono 
che cosa 
vogliono 
i rapitori 

questione dì prestigio. 
Ma c'è ancora dell'altro. Tra 

la fine del 1982 e l'inizio del 
1983, il Movimento dello sceic
co Shaaban ha potuto imporsi 
a Tripoli ed eliminare, spesso 
materialmente, tutti i suoi 
concorrenti e avversari liba
nesi grazie alla sua solida al
leanza con l'OIp di Arafat, al
lora ufficialmente presente in 
forze nel nord del Libano (la 
crisi con la Siria maturava già 
dietro le quinte, ma non era 
ancora esplosa nella clamoro
sa espulsione del leader pale
stinese da Damasco). Quella 
alleanza ha dato per entrambi 
i contraenti frutti di primaria 
importanza: lo sceicco Shaa
ban si è assicurato il controllo 
pressoché assoluto della città 
(e questo spiega perché i grup
pi della sinistra libanese, da 

lui cacciati da Trìpoli, si siano 
schierati contro Arafat al mo
mento della sua rottura con il 
presidente Assad e con i filosi
riani nella battaglia odierna); 
mentre il leader dell'Olp ha 
potuto disporre, nei critici me
si dell'autunno 1983, di quel 
solido retroterra che gli ha 
consentito di sopravvivere al
l'assedio dei dissidenti filosi
riani, e delle stesse truppe si
riane, e di lasciare poi Trìpoli 
a testa alta, sotto l'egida delle 
Nazioni Unite (grazie anche, 
si ritenne allora, alle pressioni 
dell'Ursssu Damasco). Non c'è 
dubbio che Io sceicco Shaaban 
stia pagando oggi anche per 
questo; e non a caso gli uomini 
di cui Arafat dispone ancora a 
Trìpoli si stanno battendo a 
fianco dei miliziani del «Movi
mento di unificazione islami

ca». 
Ma ecco emergere qui un al

tro elemento di quel comples
so intreccio cui accennavamo 
in principio. La battaglia di 
Trìpoli — come nel maggio 
scorso la battaglia «dei campi 
palestinesi» a Beirut — è in
fatti anche un momento dello 
scontro fra la Siria e l'OIp di 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima) 

II rapimento o il sequestro 
di diplomatici stranieri — 
come l'assalto alle amba
sciate — non è una novità-
Tanto meno per il Libano 
giunto ormai alla disgrega
zione totale. A volte si è trat
tato di atti terroristici spet
tacolari volti a dare risonan
za internazionale al gruppo 
che li compie e alla causa di 
cui è portatore. Ma sovente 
l'obiettivo è quello di deter
minare precisi processi poli
tici, costruire sul dramma ì 
presupposti di un'interna
zionalizzazione dei conflitti 
locali, n caso dell'assassinio 
a Beirut di uno (o due) diplo
matici sovietici ad opera de
gli estremisti islamici rien
tra chiaramente in questo-
secondo caso. Ed è stato, in
fatti, reso esplicito: l'Urss 
dovrebbe intervenire sulla 
Siria (sua allea ta) per impor
le un diverso comportamen
to nel Libano. In breve — 
quale che sia la politica siria
na — un coinvolgimento so
vietico nel sanguinoso grovi
glio libanese. Perciò l'episo
dio non va semplicemente ri
ferito alla vicenda di lotte in
testine endemiche che stan
no spegnendo il Libano. 
Questo e solo un aspetto. 

L'altro, più inquietante, ri-
slede In una tendenza ormai 
netta e che sarà diffìcile in
vertire, se non camberanno 
molte cose. La crisi medio-

Come 
fermare 
questa 
spirale? 

rientale non trovando solu
zione interne adeguate, ten
de a dilatarsi oltre i confini 
della regione, a coinvolgere 
sempre più attori e paesi, 
piccoli o grandi che siano. 

La successione temporale 
dei fatti non è casuale. Nel
l'ultima settimana l'azione 
terroristica ha coinvolto l'I
talia con l'attentato di Ro
ma, Cipro con l'uccisione di 
tre Israeliani, ora l'Urss con 
il rapimento e l'uccisione dei 
suoi diplomatici. E a suggel
lare Il tutto è venuto l'episo
dio di terrorismo statale del 
governo di Tel Aviv con il 
bombardamento della lonta
na Tunisia. 

Il mondo, nel suo insieme, 
— compreso il governo ita
liano — sembra aver colto la 
logica di questa drammatica 
sequenza e l'ha condannata. 
Sarà bene far seguire I fatti 
alle parole, perché solo I fatti 
potranno aprire spiragli tali 

da invertire la tendenza in 
atto, anche se non spezzare 
immediatamente la spirale 
innescata. 

Il mondo, abbiamo detto. 
Ma non Reagan. Che il presi
dente degli Stati Uniti abbia 
giustificato il terrorismo sta
tale di Israele come una le
gittima rappresaglia contro i 
terroristi figli della dispera
zione, è assai grave. Sotto 
tutti i profili. Per l'impunità 
concessa ai governanti di 
Israele. Per l'assoluzione da
ta ad uno Stato che ignora le 
norme della più elementare 
convivenza civile nella co
munità internazionale bom
bardando la Tunisia. Per l'a
pologia diretta delle azioni 
•muscolari' di forza. Non 
comprendendo tra l'altro 
che il raid terroristico israe
liano aveva di mira anche 
l'incerto muoversi della di
plomazia americana in Me
dio Oriente e quella sua pru-
dentissima attenzione alla 
linea Hussein-ArafaL Ma 
tant'è. La grande potenza 
americana è apertamente ri
cattata da un alleato minore 
come Israele. E suesso acca
de che all'ammirazione ideo
logica per la forza si accom
pagni una assoluta cecità po
litica. Che nel caso medio
rientale ha già portato al 
guasti odierni. E potrà do
mani provocarne di maggio
ri. 

Clamorosa svolta nelle indagini per la bomba sui treno Napoli-Milano 

Luce sulla strage di Natale 
Accusati dieci fascisti e camorristi 

Improvvisa accelerazione dell'inchiesta: emessi a Firenze dal giudice Vigna una serie di ordini di cattura e di comunicazioni 
giudiziarie - Numerosi arresti e perquisizioni - Un congegno a tempo fabbricato da uno degli «specialisti» legati al boss Pippo Calò 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Terrorismo nero e ca
morra per la strage di Natale '84. 
Forse 1 mandanti e gli esecutori 
dell'attentato sul treno Napoli-Mi
lano nella galleria di San Benedet
to Val di Sambro che provocò la 
morte di quindici persone e il feri
mento di altre duecento hanno un 
volto e un nome. 

I giudici di Napoli e di Firenze 
che conducono parallelamente 
l'inchiesta hanno emesso dieci or
dini di cattura e altrettante comu
nicazioni giudiziarie per associa
zione sovversiva costituita in ban

da armata, detenzione e porto di 
materiale esplodente e strage. Gli 
arresti sono stati eseguiti la notte 
scorsa a Napoli e a Roma. Fra le 
persone finite a Poggioreale, a Re
bibbia e a Sollicciano alcuni com
mercianti di abbigliamento della 
zona di Forcella, elementi della de
stra eversiva e delinquenti comuni 
(confermando una serie di rivela
zioni fatte dall'opposizione dì sini
stra in Senato e che sollevarono le 
ire di Craxi) politicizzati. 

Il sostituto procuratore Pier Lui
gi Vigna, Ieri pomeriggio, ha inter
rogato a Roma uno degli arrestati, 

il commerciante Giuseppe Misso 
che sarebbe stato raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria per la 
strage del 23 dicembre dello scorso 
anno. Le indagini sull'attentato al 
rapido Napoli-Milano (l'ordigno 
esplose alle 19,30) sono state con
dotte in un primo tempo dai giudici 
bolognesi che raccolsero fra. l'altro 
le rivelazioni dell'ex poliziotto Car
mine Esposito, 62 anni. Quando 1 
giudici bolognesi gli chiesero spie
gazioni sulle anticipazioni della 
strage un mese prima dell'attenta
to, Esposito fornì una dichiarazio
ne sconcertante: disse che un veg

gente aveva preannunciato l'atten
tato. Esposito fu rimesso un libertà 
provvisoria e l'inchiesta si trasferì 
a Firenze per competenza territo
riale. I periti, infatti, affermarono 
nella loro relazione che la bomba 
collocata sulla reticella del porta
bagagli nel corridoio della quinta 
carrozza, primo e secondo scom
partimento, era stata piazzata alla 
stazione di Santa Maria Novella di 
Firenze durante una sosta del rapi
do. 

Le indagini proseguirono e gli 
investigatori scoprirono che Car
mine Esposito era legato al com

merciante Giuseppe Misso indicato 
come appartenente al gruppo ca
morristico di Forcella e a quello del 
neofascista Franz Primlcino fon
datore negli anni 70 del «Giustizieri 
d'Italia», gruppo neofascista. Car
mine Misso finì in carcere assieme 
ad altre 32 persone. Proseguendo 
nell'inchiesta i giudici napoletani 
che hanno firmato gli ordini di cat
tura, avrebbero raccolto Importan
ti rivelazioni da due testimoni. Se-

Giorgio Sgherri 

(Segue in ultima) 

PARIGI - Gorbaciov, al centro, con la moglie Raissa ricevuto da Mitterrand 

Prologo europeo al vertice con Reagan 

Gorbaciov-Mjtterrand 
due ore di colloqui 

II leader sovietico ha subito sollevato il problema delle guerre 
stellari - «Sostituire la logica dell'intesa a quella del confronto» 

Nostro servizio 
PARIGI — Due ore di colloquio «tète-à-tète» all'Eliseo hanno dato l'avvio, ieri pomeriggio, a 
questo vertice franco-sovietico che vede di fronte Mitterrand con tutte le ambizioni di Indi
pendenza e di «grandeur» della Francia e Gorbaeiev con tutte le speranze di rinnovamento 
interno e internazionale che lo accompagnano in questo suo primo viaggio in Occidente, 
«l'uomo di marmo» che da oltre quattro anni abita l'Eliseo e «l'uomo nuovo» che da appena sei 

mesi s'è installato sotto le 
guglie del Cremlino. Il tutto 

Secondo la Banca d'Italia, a dicembre eguaglierà il reddito nazionale 

Ciampi: nuovo record del debito 
Goria presenta la finanziaria. Mercoledì le 2 ore di sciopero 
Il ministro del Tesoro Goria 
ha esposto ieri pomeriggio 
in Senato le cifre della Fi
nanziaria, difendendo la 
legge con un discorso che il 
comunista Chiaromonte ha 
definito «al di sotto di ogni 
aspettativa pessimìstica*. 
Goria ha rissato in 113.850 
miliardi la previsione del de
ficit dello Stato per l'86. Ma 
in mattinata il governatore 
della Banca d'Italia, Azeglio 
Ciampi, aveva fornito alle 
commissioni Bilancio di Ca
mera e Senato un quadro al
larmante della situazione 
economica del Paese: il debi
to pubblico — ha detto — 
raggiungerà già entro di
cembre di quest'anno la so
glia del 100% del reddito na
zionale. Ciampi ha anche ri
cordato che appena quattro 
anni fa, nel 1981, il debito 
toccava solo il 70% del red
dito. Crìtiche alla legge fi
nanziaria, intanto, vengono 
anche da settori consistenti 
della maggioranza: voci di 
dissenso in tutti e cinque i 
partiti della coalizione. Que
sto mentre i sindacati hanno 
fissato ieri la data dello scio
pero generale unitario: si 
terrà, per due ore, mercoledì 
prossimo. A PAG.2 

Nell'interno 

: Antonov davanti ai giudici 
Pazienza: «Verrò a deporre» 

È l'ora di Antonov al processo per l'attentato al Papa. Il bulgaro ha 
iniziato la sua deposizione ribadendo di non aver mai conosciuto 
Agca. Intanto un colpo di scena: Francesco Pazienza vuole venire 
a deporre a Roma. A PAG. 5 

Pei via dalla commissione se 
non si vota il consiglio Rai 

In una conferenza a Botteghe Oscure il Pei ha annunciato che 
abbandonerà i lavori della commissione di vigilanza se entro una 
settimana non si procederà alle votazioni per il nuovo consiglio 
d'amministrazione Rai. A PAG. 6 

Teatro: signore e signori 
andiamo a ricominciare 

Come sarà la stagione teatrale che sta per cominciare? Quali novi
tà net grandi e piccoli teatri italiani? Cinque pagine dell'Unità con 
interviste, articoli, testimonianze e programmi per qualche buona 
serata davanti al palcoscenico. OA PAG. 11 A PAG. 15 

Coppe, trionfo delle 6 italiane 
Tutte promosse al secondo turno 

Trionfo per le sei squadre italiane impegnate nelle coppe: sono 
passate tutte al secondo turno. Il Verona ha vinto 2-1, la Juventus 
4-1, il Milan 3-0 e la Samp 1-0, mentre Torino e Inter hanno 
pareggiato (1-1 e 0-0). NELLO SPORT 

TORINO - La prima rete «Ma Juventus i 
partita sì è giocata a «porte chjuaaa a seguito < 
cornmanani dopo i tragici incidenti di BnnvHes 

La scomparsa di Rock Hudson dopo una lunga, drammatica agonia 

Una vita da divo, una morte da Aids 
•He smells ofmttk: Odora 

di latte. Così, nell'ormai lon
tano 1958, l'autorevole rivi
sta statunitense Look aveva 
definito, in un «candido» ar
ticolo, Rock Hudson, al seco
lo Roy Arold Shereer Fitzge-
rald jr„ morto Ieri a 59 anni 
nella sua villa di Beverly 
Hills. Di Aids. E aggiungeva, 
l'articolista: »Questo ragazzo 
è puro*. Lo show business è 
fatto così. Già da allora, due 
anni dopo il successo del Gi
gante (doveaveva stretto tra 
le braccia e baciato Liz Tay
lor a due passi da James 
Dean), le penne pettegole di 
Hollywood sapevano benis
simo che Rock Hudson era 

omosessuale, come lo si sa
peva dì Erro! Flynn e di Ra
mon Novarro, di Montgome
ry Clift e di Sai Mineo; ma 
nessuno avrebbe mai scritto 
qualcosa del genere sui gior
nali. Di fronte all'omoses
sualità anche le croniste più 
perfide e velenose (da Louel-
la Parson e Elsa Maxwell), 
quelle che raschiavano vo
lentieri Il fondo del barile, al
zavano bandiera bianca. 
Passi il suicidio, la violenza 
carnale, l'orgetta, l'adulte
rio. Ma l'omosessualità no: le 
tipologie maschili collauda
te non potevano mal essere 
contraddette, pena la *morte 
del Mito». E costruire un mi

to, allora come oggi, costava. 
Povero Rock Hudson. Solo 

alla fine della sua carriera, 
quando nessun regista di no
me più lo voleva (l'ultimo 
suo film è il desolante 1 guer
rieri del vento, un pamphlet 
antlpalestinese girato per la 
Cannon), sì era deciso a rive
lare l'atroce verità. Prima le 
indiscrezioni da Parigi, poi, 
come una torrenziale piena, 
l'impietoso balletto del 
mass-media. Erano sempre 
le stesse foto, pubblicate con 
sadica voracità dal rotocal
chi; primi piani impressio
nanti, che lo ritraevano 
smunto e prosciugato, come 
se quel male «oscuro», *spor-

co» fosse un castigo di Dio. E 
luì, che per oltre trent'annl 
era stato al gioco, accettando 
perfino un matrimonio fa
sullo con la segretaria del 
proprio agente, aveva final
mente vuotato il sacco, di
gnitosamente, rivendicando 
a sé ti diritto di morire in pa
ce, in quella Beverly Hllls 
che, da sempre, sapeva. 

Era bravo? Non era Bra
vo? In queste settimane di 
agonia (e di mobilitazione 
attorno ai temi dell'Aids) se 
ne sono sen tite di tutti i colo-

Madwte Ansclmi 

(Segue in ultima) 

come prologo o addirittura 
come introduzione all'altro 
vertice a livello planetario 
che avrà luogo a Ginevra al
la fine di novembre tra il 
presidente Reagan e Gorba-
ciov. 

Il segretario generale del 
Pcus è arrivato alle 16 all'ae
roporto parigino di Orly, ac
compagnato dalla moglie 
Raissa, dal ministro degli 
Esteri Scevardnadze, dal pri
mo vicepresidente del Consi
glio dei ministri Arkipov e 
dal viceministro del com
mercio estero Komarov. Vi è 
stato accolto con gli onori di 
un capo di Stato dal presi
dente Mitterrand e dalla mo
glie Danielle, dal ministro 
degli Esteri Dumas, dal mi
nistro dell'Economia e delle 
Finanze Beregovoy e dal mi
nistro delia Pianificazione 
Defferre. 

•La vostra visita — ha det
to Mitterrand nel suo augu
rio di benvenuto — arriva al 
momento opportuno— Il 
mondo è oggi in equilibrio 
tra speranza e incertezza 
perché troppi conflitU, trop
pe sofferenze, troppe offese 
alla dignità e ai diritti colpi
scono l'uomo». E ha aggiun
to subito dopo, forse per at
tenuare l'effetto della sua di
chiarazione: «L'accoglienza 
della Francia è quella di un 
popolo che sa perfettamente 
che il vostro Paese rappre
senta un elemento fonda
mentale per l'equilibrio del 
mondo». 

Gorbaciov è venuto subito 
al sodo: «Se ho ben capito, la 
nostra intenzione comune è 
di fare in modo che i colloqui 
siano politicamente concreti 
e produttivi affinché serva
no al rafforzamento della fi
ducia reciproca tra Est e 
Ovest. L'Unione Sovietica 
desidera prima di ogni altra 
cosa il ritomo alla distensio
ne, vuole prevenire la corsa 
agli armamenU nello spazio 
e ottenerne la cessazione nel
la terra, auspica lo sviluppo 
della cooperzione interna
zionale». Per arrivare a que
sti obiettivi, ha detto ancora 
il leader sovietico, «noi desi
deriamo sostituire la logica 
dell'intesa reciproca all'anU-

• logica del confronto». In po
lche parole l'uno e l'altro, 
Mitterrand e Gorbaciov, 
hanno fissato fin dall'inizio 1 
rispettivi punti di partenza 
dei colloqui: rispetto degli 
equilibri esistenti e difesa del 
diritti dell'uomo per Mitter
rand, lotta politica a fondo 
per impedire le «guerre stel
lari» e per bloccare la molti
plicazione degli armamenti 
terrestri per Gorbaciov. 

Poi una lunga corsa verso 
il centro di Parigi, pavesa
to da bandiere sovietiche e 

Augusto PancaMi 

(Segue in ultima) 
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Si apre al Senato un serrato confronto sulla legge finanziaria mentre Ciampi rinnova gli allarmi 

Sciopero generale 
l i t i un anno: 

mercoledì 2 ore 
Conferenza stampa di Lama, Marini e Benvenuto - « Sforbi
ciate senza una politica » - Polverone della Confìndustria 

ROMA — Torna, dopo un anno, lo sciopero generale. Di due ore, dalle 9 alle l i d i mercoledì prossimo 
(dalle 10 alle 12 nei trasporti) con assemblee in tutti i posti di lavoro. Lo hanno confermato Lama, 
Marini e Bennenulo, ieri in una conferenza stampa unitaria. E hanno precisato che il bersaglio è la 
politica economica del governo così come si esprime nella legge finanziaria. Chissà che delusione per 
il ministro del Lavoro che, poco prima, aveva espresso scetticismo sull'iniziativa di lotta. «Sabato — 
aveva detto De Michelis — il Consiglio dei ministri varerà il disegno di legge sul fisco e il decreto 

sull'occupazione al Sud. Non è 

Ciampi da Craxi: 
scende il tasso 

di sconto? 
ROMA — Il presidente del Consiglio Bettino Craxi ha ricevu
to ieri il governatore della Banca d'Italia C.A. Ciampi. La 
partenza della delegazione italiana per Seul, dove si svolgono 
le riunioni del Fondo monetario motiva l'incontro. Nei giorni 
scorsi si è anche parlato di riduzione del tasso di sconto e 
l'abbassamento del tassi sui Bot dello 0,46% prelude a tale 
decisione, qualora le condizioni internazionali la consenta
no. 

Revisione Irpef, 
sabato Consiglio 

dei ministri 
ROMA — Procedura di urgenza per la proposta Sinistra In-
dipendente-Pci sul contenimento del fiscal-drag. L'ha con
cessa la Camera ieri, su richiesta del gruppo comunista. Con 
tale decisione si dimezzano i tempi di esame del progetto che, 
per contrastare l'erosione fiscale, prevede una modifica delle 
curve delle aliquote Irpef sui redditi, specie dei lavoratori 
dipendenti. 

«Abbiamo chiesto che venisse riconosciuta l'urgenza della 
nostra proposta — ha dichiarato il presidente dei deputati 
comunisti, Giorgio Napolitano — di fronte al ritardo ingiu
stificabile del governo, che sta tra l'altro pesando negativa
mente sull'avvio del negoziato tra sindacati e Confìndustria*. 
Il governo s'era impegnato a presentare il suo disegno di 
legge per la revisione dell'Irpef «in tempo utile — nota Napo
litano — per rendere operanti le nuove norme del 1° gennaio 
1986: e invece il Consiglio dei ministri non lo ha approvato 
neppure insieme alla legge finanziaria». Sicché, in questa 
situazione, la Camera deve iniziare «senza indugio» l'esame 
del progetto della sinistra «in modo che il governo non possa 
sfuggire ulteriormente a un chiarimento circa le proprie po
sizioni» 

Nel tardo pomeriggio di ieri Palazzo Chigi ha infine diffuso 
un comunicato nel quale si annuncia che Craxi «si accinge» a 
convocare per sabato mattina il Consiglio dei ministri, che 
«esaminerà» (ma anche approverà?) l'analogo provvedimen
to preparato dal ministro Visentini. Si preannunciano la re
visione delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef, nonché 
incentivi fiscali per gli investimenti e attenuazioni delle im
poste sulle successioni e le donazioni. Il comunicato fa anti
cipazioni generiche sui meccanismi. L'unico dato certo è che 
il minor gettito che dovrebbe derivare dalle ipotesi governa
tive potrebbe esere di 6.300-6.600 miliardi nel 1986. 

Scioperano 
il 14 

15Ornila medici 
ROMA — I medici dipendenti e convenzionati hanno confer
mato la volontà di bloccare l'assistenza sanitaria (tranne le 
urgenze) per lunedì 14 ottobre. La decisione di confermare lo 
sciopero dei 150mila medici del servizio sanitario — ai quali 
si aggiungono anche i veterinari — è stata presa ieri nella 
riunione dell'intersindacale medica. 

L'azione di protesta verrà attuata se il presidente del Con
siglio Craxi non accoglierà la richiesta di un incontro in cui 
discutere l problemi sollevati dalla categoria per affrontare i 
•mali» del servizio sanitario. Il «vertice» dei medici ha anche 
criticato i provvedimenti sulla sanità contenuti nella legge 
finanziaria «che colpiscono duramente — hanno detto — il 
cittadino ammalato senza risolvere alcun problema di fon
do». 

Signorile: sono 
2.800 i km di 
rotaie inutili 

ROMA — Lunedì prossimo il ministro dei Trasporti Claudio 
Signorile avvierà una sorta di trattativa con le Regioni per 
una valutazione «oggettiva» della consistenza chilometrica 
dei «rami secchi» da tagliare nella rete ferroviaria italiana. Lo 
ha annunciato Io stesso ministro ieri pomeriggio a Monteci
torio nel corso del tradizionale botta-e-risposta tra governo e 
Camera che ha assunto stavolta un particolare interesse per 
la molteplicità delle domande legate alla contestatissima 
legge finanziaria. 

RAMI SECCHI — Intanto Signorile ha messo un punto 
fermo, ufficiale, alla sarabanda delle cifre. Lui ha detto che, 
nel quadro di una «riclassificazione funzionale», la rete Fs è 
stata ripartita in tre classi: quella «ottimale» (8.356 chilome
tri), quella — aggiuntiva — che comunque risponde a criteri 
di necessità variamente «strategiche» (5.199 chilometri), e in
fine quella «a scarso traffico e/o superflua» che è di 2.804 km., 
esattamente mille in più della prima cifra trapelata («i gior
nali si riferivano a vecchie tabelle», ha spiegato Signorile). 
Alla «graduale soppressione» di questa rete si andrà — ha 
sostenuto il ministro — attraverso la contrattazione con le 
Regioni e nel tentativo comunque di assicurare un'integra
zione di servizi sostitutivi. 

AUMENTI PENDOLARI — Tutto confermato: i Trasporti 
vogliono dai lavoratori e studenti pendolari un 20% in più 
per gli abbonamenti ferroviari. Sconcertante la giustifi
cazione addotta da Signorile: r*»r lo stesso servizio (ridotto 
per sei giorni su tratta di 50 km.) le Ps chiedono 3.900 lire, il 
trasporto gommato da 6.000 (Toscana) a 11.500 (Lazio). Ma 
anche le tariffe degli autobus e dei collegamenti interurbani 
auto vengono aumentati. 

AGEVOLAZIONI — Entro il 14 dicembre sarà reso noto il 
piano delle riduzioni e anche delle soppressioni delle varie 
agevolazioni di cui oggi godono diverse categorìe di lavorato
ri e professionisti. 

per queste cose che si dovrebbe 
scioperare?». 

Quando un giornalista ha ri
ferito la battuta ai dirigenti 
sindacali, la replica è stata pun
gente: «È il decimo annuncio di 
De Michelis. Questa volta vo
gliamo vedere il governo fare. E 
se fa, vuol dire che la proclama
zione dello sciopero è servita. E 
se serve, con la lotta possiamo 
ottenere ben di più», ha tagliato 
corto Marini. 

Anche se fossero integre le 
•correzioni» rivendicate dal sin
dacato sul fìsco (Trentin ha ri
cordato la cifra esatta: 1.450 
miliardi di restituzione del dre
naggio fiscale quest'anno, 7.000 
miliardi di minor pressione 
l'anno prossimo sui redditi da 
lavoro), e così nella finanziaria 
non è, resterebbe comunque un 
vistoso squilibrio. In discussio
ne, infatti, è l'impianto stesso 
del provvedimento: «Tradisce 
— ha sostenuto Lama — ì prin
cipi fondamentali dell'equità e 
della giustizia. Si sforbicia qua 
e là senza una politica, come si 
è fatto l'anno scorso. Come, con 
questo andazzo, si farà l'anno 
prossimo. E quando i pantaloni 
che si consumano vengono ac
corciati un pezzo dopo l'altro, 
alla fine si scoprono le parti de
licate». 

Lo sciopero, allora, costitui
sce «solo il principio» di un ri
trovato impegno unitario del 
movimento sindacale. L'obiet
tivo è una «vera» riforma dello 
Stato sociale. «Magari — ha in
calzato il segretario generale 
della Cgil — procurerà qualche 
dolore ma per curare le cause 
dei mali». Quali «dolori»? L'e
sempio più insistente è quello 
della tassazione dei patrimoni 
(da affidare alle autonomie lo
cali) e degli interessi sui titoli 
di Stato (Bot e Cct) di futura 
emissione. Sono queste misure 

— è stato spiegato — che sole 
possono dare credibilità a una 
politica che incida alle radici 
dell'inflazione e del dissesto 
pubblico. «Altro che sciopero 
corporativo — ha concluso La
ma —. Le nostre proposte 
guardano all'interesse del pae
se intero». 

Il documento del sindacato 
— presentato ai giornalisti da 
Benvenuto — in effetti non si 
limita «a fare le pulci» al gover
no: configura una alternativa 
basata sul principio costituzio
nale (lo ha ricordato Crea) del
l'equità nella solidarietà socia
le. Si sofferma sulle «carenze» 
nellu spesa per l'occupazione, 
la ricerca e gfi investimenti. Ma 
poi interviene nel merito dei 
criteri per la contribuzione 
(perché chi ha un reddito supe
riore a trenta milioni l'anno 
non deve pagare in proporzio
ne?), la struttura delle tariffe 
pubbliche (una cosa è elimina
re le agevolazioni più scandalo
se, un altra è colpire il potere 
d'acquisto dei lavoratori che 
costituiscono l'utenza sociale), 
la determinazione del reddito 
familiare (con il correttivo di 
un computo al 60 Te per il lavo
ro dipendente), e ancora per gli 
assegni familiari, l'imposta sul
la cassa integrazione, la seme-
stralizzazione della scala mobi
le ai pensionati. Né il discorso 

§uò fermarsi alla congiuntura. 
emmai. deve puntare alle ri

forme nei «gangli» vitali (sanità, 
previdenza, mercato del lavo
ro) della società. 

Su questa strada il sindacato 
è coerente, per la sua parte, 
quando s'impegna direttamen
te nella trattativa per la rifor
ma del salario e della contratta
zione, nonostante i «pesanti 
ostacoli» frapposti dalla finan
ziaria. Non e fl fisco l'unico im
pedimento. C'è qualcosa di più 
subdolo, come la semestralizza-
zione della contingenza per i 
pensionati. Lama e Benvenuto 
hanno ricordato che questa non 
può essere una indicazione bu
rocratica, avulsa dal negoziato 
e da un accordo complessivo. 

Accordo di riforma, appun
to. E qui il discorso sì sposta sui 
negoziati con la Confìndustria 
e le altre associazioni impren
ditoriali. Ancora ieri gli uomini 
di Lucchini hanno provveduto 
(nel confronto tecnico con i sin
dacati) ad alzare il «polverone» 
sul costo del lavoro e, in parti
colare, sulla nuova Scala mobi
le. Per Olivieri, direttore dei 
rapporti sindacali della Confìn
dustria, la proposta Cgil. Cisl, 
Uil sarebbe «un ibrido* che fa
rebbe salire il costo del lavoro 
nel prossimo triennio del 
15,7 «V contro un'inflazione sti
mata del 16,8 rf senza invertire 
l'appiattimento retributivo. 
Ma le contestazioni dei rappre
sentanti sindacali hanno messo 
a nudo tutta l'impalcatura di 
atti unilaterali e discrezionali 
su cui la Confìndustria ha co
struito i suoi conti. E anche l'o-
• - . . . _ J * . „ . , _ 

oiciuvo inuinii iu. »uvre — 
Olivieri ha dovuto ammetterlo 
— «ridurre sensibilmente la 
quantità di salario indicizzato*. 
Lo sciopero, allora, è destinato 
a pesare anche sul tavolo di 
trattativa. 

Pasquale Cascelta 

Goria, le promesse e i prelievi 
ROMA — «Il primo obiettivo 
della legge finanziaria è ri
durre di almeno un punto 
l'incidenza del fabbisogno 
dello Stato sul prodotto na
zionale lordo» — così il mini
stro Gorla ha presentato la 
manovra economica per il 
1986 ad un Senato incredulo 
sulla possibilità di centrare 
tale obiettivo. E per due mo
tivi: l'eredità del 1985 e le 
contraddizioni della politica 
di bilancio per l'anno ventu
ro. Lo scetticismo e la preoc
cupazione sono alimentate 
dalle cifre che ha fornito nel
la mattinata il governatore 
della Banca d'Italia alle 
commissioni Bilancio dei 
due rami del Parlamento. Il 
debito pubblico accumulato 
(proprio per finanziare i defi
cit anomali dello Stato) già 
entro dicembre di quest'an
no raggiungerà infatti la 
stessa entità del reddito na
zionale, quel cento per cento 
che costituisce una cifra 
simbolo. A settembre — ha 
rivelato Ciampi — era al 98,2 
per cento. La progressione è 
stata impressionante pro
prio in questi ultimi anni: si 
e passati da una percentuale 
del 70 per cento nel 1981 al 
91,6 per cento nel 1984. Un 
ritmo di marcia che mostra 
come, ormai, il debito ali
menti sé stesso attraverso i 
tassi di interesse sui titoli 
pubblici che si pagano per fi
nanziarlo. Attenzione, av
verte ancora il governatore, 
l'anno prossimo il volume di 
titoli che il mercato finan
ziario dovrà assorbire è tale 
da richiedere l'aspettativa di 
un ulteriore calo dell'infla
zione e una differenza tra gli 
interessi sui titoli e quelli sui 
depositi bancari tale da fa
vorire i primi rispetto ai se
condi. 

Non c'è da attendersi, 
dunque, un cambiamento 
della politica monetaria e 
degli interessi reali finché 
non si ridurrà il disavanzo 
dello Stato. Oggi siamo nel 
bel mezzo di un circolo vizio
so: solo mirando ad azzerare 
nell'arco di alcuni anni il de
ficit pubblico al netto degli 
interessi si potrà far scende
re i tassi d'interesse e avviare 
un circolo virtuoso. 

L'altro pericolo sottolinea
to dal governatore è il cre
scente debito con l'estero ac- . 
ceso per finanziare lo squili
brio della bilancia dei paga
menti. Alla fine di quest'an
no saremo indebitati per 
trenta miliardi di dollari su
perando il valore delle riser
ve in oro che è attualmente 
pari a ventuno miliardi di 
dollari. Il solo pagamento 
degli interessi su questo de-

Debito pubblico a dicembre 
pari al reddito nazionale 

Il ministro parla di risparmi per 1 Ornila miliardi (ma non spiega rispetto a che) - Il 
governatore di Bankitalia sottolinea il pericolo del crescente debito con l'estero 

blto si mangia tutti gli In
troiti del turismo. La bilan
cia con l'estero chiuderà con 
un passivo di 12 mila miliar
di e saremo l'unico tra i 
grandi paesi industrializzati; 
lo scenario predisposto dalla 
relazione previsionale pre
grammatica indica per il 
1986 una diminuzione, «ma 
— spiega Ciampi — arrivere
mo a un livello non molto 
minore rispetto a quello at
teso per il 1985». Dunque, gli 
squilibri fondamentali (i de
ficit paralleli: quello pubbli
co e quello con l'estero) non 
vengono sostanzialmente in
taccati dalla politica econo
mica del governo. 

Per quel che riguarda poi 
la finanza pubblica c'è un in
terrogativo in più. Si dice 

che il fabbisogno dal quale si 
parte senza gli interventi 
della legge finanziaria am
monterà per il 1986 a 124.300 
.miliardi. Le misure proposte 
lo farebbero scendere di 
10.450 miliardi: di questi ben 
8.450 sono ottenuti attraver
so ticket, tasse scolastiche, 
contributi, tariffe e tagli. Co
si Il fabbisogno dello Stato 
sarebbe ridotto a 113.850 mi
liardi (con l'obiettivo di por
tarlo successivamente a 110 
mila). Ma come si arriva a 
quei 124.300 miliardi che co
stituiscono il punto di par
tenza dell'intera manovra? 
Per capirlo si dovrebbe cono
scere la situazione della Te
soreria. Ma non c'è nessuna 
tabella che consenta tale raf
fronto, né 11 ministro Goria 

ha saputo spiegare il perché. 
Non sembri un puro sfizio da 
contabile. Infatti, senza con
fronti chiari non si riesce a 
comprendere la coerenza in
terna perlomeno dei punti di 
partenza. 

Quanto al punto di arrivo, 
l'esperienza dello scorso an
no e davvero disastrosa: tra 
l'obiettivo dato e i risultati 
ottenuti ci sono di mezzo die
cimila miliardi in più, senza 
contare altri tredicimila mi
liardi per la regolazione dei 
vecchi debiti che si traduco
no anch'essi in attività fi
nanziarie sul mercato. In 
nessun modo la legge finan
ziaria modifica tutti quei 
meccanismi che rendono il 
bilancio pubblico non gover
nabile ai fini di rilanciare lo 

sviluppo. Così, rischiamo di 
avere oltre il danno anche la 
beffa. 

Mentre questo è lo stato 
delle cose, il ministro del Te
soro è venuto al Senato a 
parlare di razionalizzare la 
spesa sociale («e in questo 
paese — ha aggiunto — ra
zionalizzare significa fare 
una rivoluzione»). A cosa si 
riferisce? A operazioni che si 
traducono, di fatto, in un 
prelievo a pioggia anziché 
nella riforma delle presta
zioni sociali e nella efficienza 
dei servizi. 

Goria ha enunciato cinque 
«motivi conduttori»: 1) tutti 
gli organi di spesa debbono 
rispettare il vincolo dì pareg
giare entrate e uscite corren
ti imposto dalla Costituzio-

Carlo Azeglio Ciampi Gerardo Chiaromonte 

Chiaromonte: «Peggio 
del previsto il 

discorso del ministro» 
ROMA — L'esposizione economica e finanziaria delì'on. Go
ria — ha dichiarato Gerardo Chiaromonte, presidente del 
senatori comunisti — è risultata, a mio parere, al di sotto di 
ogni aspettativa pur pessimistica su quello che egli avrebbe 
detto. Si è trattato, infatti, della stanca ripetizione di una 
posizione che è elusiva dei reali problemi che bisogna affron
tare. Tutu i guai dell'Italia sarebbero dovuti al costo del 
lavoro e alla spesa sociale. Scarsissimi e superficiali riferi
menti ai problemi dello sviluppo, dell'occupazione, del Mez
zogiorno, della produttività e competitività del nostro appa
rato produttivo. E nemmeno un accenno al fatto che que
st'anno il totale del debito pubblico raggiungerà t'ammonta
re dell'intero prodotto nazionale. In verità, l'on. Goria si è 
guardato bene, però, dal parlare di svolta o di radicale in ver
sione di tendenza nella rotta disastrosa del deficit della fi
nanza pubblica. E questo dimostra, a mio parere, come le 
stesse misure proposte nella legge finanziaria (che noi rite
niamo in grande parte ingiuste o sbagliate e sulle quali co
minceremo, da domani, la nostra battaglia parlamentare per 
cambiarle) sono inefficaci ai fini di quel risanamento finan
ziario che bisogna perseguire nel quadro di una politica di 
sviluppo. Nella sostanza, le dichiarazioni di Goria mi sono 
apparse come una manifestazione di impotenza e imprevi
denza politica, e di rinuncia ad affrontare i nodi reali dell'e
conomia e della società italiana. 

ne; 2) la protezione sociale 
deve essere concentrata su 
chi ne ha veramente biso
gno; 3) i servizi pubblici a do
manda individuale debbono 
essere pagati in proporzione 
al loro costo; 4) la responsa
bilità della spesa deve ac
compagnarsi ad un'ampia 
disponibilità circa il procu
rarsi mezzi finanziari; 5) la 
pubblica amministrazione 
deve essere in concorrenza 
con organizzazioni private e 
volontariato, quindi deve ri
tirarsi se è incapace di vince
re la competizione. 

A che cosa corrispondono 
tali principi! nella legge fi
nanziaria? A una pioggia di 
provvedimenti i più dispara
ti. Dal Iato delle entrate: au
mento di introiti extra tribu
tari per 1.000 miliardi (tasse 
scolastiche, contributi ma
lattie per gli autonomi); au
mento dei contributi anti in
fortunistici per 770 miliardi; 
riduzione delle imposte (la 
legge Visentini che dovrebbe 
essere discussa dal governo 
sabato prossimo) per 3.750 
miliardi. Dal lato della spe
sa: riduzione del disavanzo 
Inps per 6.030 miliardi; 1.500 
miliardi in meno ai Comuni; 
400 in meno per gli assegni 
familiari; 235 in meno ai 
pensionati con la semestra-
lizzazione della scala mobile; 
450 per minori erogazioni al
le ferrovie; 640 miliardi eli
minando il contributo di ma
lattia a carico dello Stato per 
le pensioni; infine 1.000 mi
liardi in meno all'Enel. Si 
tenga conto che i «risparmi» 
per luce e treni si traducono 
in aumenti tariffari oltre che 
nella eliminazione delle con
cessioni delle fasce sociali. I 
tagli agli enti locali diventa
no aumento dei biglietti dei 
bus nonché una tassa comu
nale non ancora specificata. 
Insomma, prelievi secondo 
la più vecchia delle logiche. 

La vera novità semmai sa
rebbe la limitazione delle 
prestazioni «gratuite» alla so
la fascia del bisogno, se
guendo dei parametri che 
coincidono in realtà con la 
vera e propria indigenza e 
stravolgono le conclusioni 
del rapporto Gorrieri come 
ha spiegato lo stesso autore. 
Se questo è 11 nuovo criterio. 
con il quale modificare''lo 
Stato sociale, allora non di 
razionalizzazione si tratte
rebbe, ma di una riduzione 
secca del suo grado di prote
zione. A tanto, però, non ha 
avuto il coraggio di arrivare 
ieri pomeriggio nemmeno il 
ministro Goria. 

Stefano Cingolani 

A Palazzo Madama pioggia di critiche contro la manovra economica predisposta dal governo 

Anche la maaaioranza chiede modifiche 
Il gruppo de fa subito il processo al provvedimento - Mancino: «U suo impatto parlamentare sarà molto difficile» - «Sono tagli 
improvvisati», dice Foschi - Il repubblicano Gualtieri: «Di questo passo si può solo affondare» - Imbarazzo dei socialisti 

ROMA — Varata dal governo fra polemiche 
e minacce di dimissioni, ieri al Senato la leg
ge finanziaria ha cominciato a muovere i pri
mi passi parlamentari. Riuscirà a raggiun
gere la meta dell'approvazione definitiva en
tro il 31 dicembre? «È impossibile fare previ
sioni — taglia corto il capogruppo democri
stiano Nicola Mancino — quello che è certo, 
tuttavia, è che il suo impatto parlamentare 
sarà molto difficile». Non si inizia dunque 
sotto i migliori auspici: «Approvata la legge 
dal Consiglio dei ministri — aggiunge ironi
co un altro de — ora non resta che trovare 
una maggioranza disposta ad appoggiarla». 

Gli esponenti del pentapartito non ne fan
no mistero: «Questa finanziaria non va bene 
e va modificata». 

Non piace innanzitutto alla De. «Ci trovia
mo di fronte ad un fatto che non può essere 
sottovalutato dal governo: la dura protesta 
del sindacato — dice il senatore Antonino 
Pagani, ex sindacalista della Cisl — è una 
protesta unitaria, questa volta. Noi diciamo 
che non può esistere una politica economica 
autenticamente popolare e riformista se non 
si fonda sul consenso delle parti sociali». 

«Non abbiamo alcuna garanzia che gli 
obiettivi scritti sulla carta vengano davvero 
realizzati», sostiene il presidente della com
missione Bilancio della Camera Paolo Cirino 
Pomicino. E oltretutto, «le proposte avanzate 
dal governo non incidono sui meccanismi 
che determinano l'ingovernabilità della spe
sa» e la manovra economica vera e propria 
viene «delegata ad altri provvedimenti che 
non si conoscono ancora». Il testo del gover
no è «da rivedere a fondo», scrive «Il Dibatti
to», l'agenzia che si richiama alle posizioni di 
Carlo Donat-Cattin: «Molti uomini di gover
no sono forse convinti di aver fatto una sorta 
di capolavoro. Manca proprio il senso auto
critico. Se ce ne fosse anche soltanto un'om
bra, si dovrebbe essere disposti ad una pro
fonda revisione». Tanto per cominciare, ag
giunge Franco Foschi, responsabile del di
partimento programma sociale del partito, 
la manovra per il risanamento economico 
«non può gravare sulla sanità, settore nel 
quale si gioca la salute dei cittadini». E poi, «i 
tagli improvvisati non servono neppure a 
contenere la spesa». 

Queste critiche alla legge finanziaria ieri 

hanno avuto una larga eco nell'assemblea 
dei senatori scudocrociati, riuniti per decide
re la linea di condotta del Gruppo. Risultato? 
«Per quanto ci riguarda — ha spiegato il ca
pogruppo Mancino — staremo attenti a sal
vaguardare le ragioni del quadro politico. 
Ma nel contempo valutaremo con grande at
tenzione e concretezza le proposte di modifi
ca che saranno avanzate dalla maggioranza 
e dall'opposizione». 

Se al de non piace, certi aspetti della legge 
finanziaria per il Pri sono motivo di «preoc
cupazione» ed «inquietudine». Pur rilevando 
con «soddisfazione» che «per una volta il go
verno ha operato sul versante del conteni
mento della spesa», il presidente dei senatori 
repubblicani Libero Gualtieri sottolinea che 
«con 110 milamiiiardi di disavanzo il paese 
non può andare avanti, può solo affondare». 
Inoltre, «non si sono attivati i meccanismi 
istituzionali per neutralizzare le cause del di
savanzo e impedire che passata la festa (la 
sessione di bilancio del Parlamento) venga 
'gabatto Io santo' (cioè vengano travolte le 
cifre approvate dalle Camere)». Perciò, ag
giunge Gualtieri, il Pri si batterà per intro

durre modifiche alla legge, «in particolare 
per quanto riguarda i meccanismi di garan
zia necessari per rendere credibili gli impe
gni del governo». 

Il testo del governo, per i liberali, «non è né 
carne né pesce». Infatti, sostiene il vicepresi
dente del Gruppo di Palazzo Madama Attilio 
Bastianini, è insufficiente «per conseguire 
l'obiettivo di un drastico risanamento dei 
conti pubblici» e contemporaneamente «è de
bole per sostenere gli investimenti per l'inno
vazione e lo sviluppo». Tuttavia, il Pli ritiene 
che «non meriti né grandi lodi né critiche 
feroci» e che vi siano comunque i margini 
parlamentari «per meglio affrontare i proble
mi». In particolare, secondo il senatore Ba
stianini, «c'è lo spazio» per ridurre i tassi sui 
titoli pubblici. 

E inevitabile, giustifica il capogruppo so
cialista Fabio Fabbri, che si manifestino «cri
tiche e resistenze» quando si cerca di intro
durre «cambiamenti non trascurabili». Però, 
anche Fabbri è costretto a riconoscere che i 
•contenuti della legge» devono essere «mi
gliorati». 

Giovanni Fasanella 

Ieri rincontro a Palazzo Chigi tra Craxi, Goria, Forlani e Degan 
• • * 

Sanità: restano! tagli e anche 
il ministro, niente dimissioni 

ROMA — «Continuiamo a 
fare i ministri».». Cortile di 
Palazzo Chigi, le 9 di ieri se
ra: il titolare della Sanità Co
stante Degan esce così dal
l'incontro di un'ora e mezzo 
con Craxi. Forlani e Goria. 
Al precidente dei Consiglio 
aveva chiesto nei giorni 
scorsi spiegazioni sul taglio 
(non concordato) di 915 mi
liardi ai fondi sanitari per il 
prossimo triennio. L'improv
visa scoperta ratta sul testo 
della legge finanziaria aveva 

spinto Degan a minacciare il 
gesto clamoroso delle dimis
sioni. Ma ha fatto dietro 
front. Perché? 

Ecco le battute scambiate 
con i giornalisti. Ha ottenuto 
la restituzione delle somme 
depennale In base a un cal
colo sulle entrate previste 
con i rincari dei ticket? «Ve
rificheremo nel corso del
l'annata. La finanziarla re
sta quella che è. Ma c'è stato 
un chiarimento, c'è un impe
gno del governo». Quale? 

•Appunto, di verificare at
tentamente». Perché una 
riunione così lunga? «Perché 
eravamo impegnati nella 
stesura del comunicato fina
le». In quelle sedici righe (che 
fissano a 41.600 miliardi il 
fondo sanitario nazionale 
per 1*86 e danno alle Regioni 
il compito di coprire «even
tuali spese ulteriori») Degan 
è riuscito a strappare soltan
to «una verifica in occasione 
del bilancio di assestamento» 
sulla reale quantità della 

spesa sanitaria, «tenendo 
conto delle difficoltà di for
mulare in via preventiva 
previsioni esatte» sulla «effi
cacia delle misure adottate» 
dal governo e sulla «entità 
dei conseguenti flussi finan
ziari». 

Quasi indifferenti i com
menti di Forlani e Goria. 
Forlani, entrando, ha chie
sto a) giornalisti se non aves
sero «cose più impegnative 
da fare». Il ministro del Te
soro ha detto: «Basta spie
garsi nella vita, poi ci si capi
sce sempre». 

t i " 

Costante Degan 

Congresso 
del Pei 
dal9al 
13 aprile 

Il XVII Congresso naziona
le del Pei si terra dal 9 al 13 
aprile 1986 a Firenze. La data 
è stata concordata ieri con 
l'ente di gestione del firn'»-
dello sport, che ha appunto as
sicurato la disponibilità dell'e
dificio in tale periodo. Come si 
ricorderà, il Comitato centrale 
aveva deliberato, nella sua ul
tima riunione, di indire il con
gresso nel capoluogo toscano 
nel mese di aprile. L'accordo 
di ieri ha consentito di deter
minare l'esatta collocazione 
temporale. 



GIOVEDÌ 
3 OTTOBRE 1985 l'Unità OGGI 
ROMA — Sarà Alessandro Natta a guidare 
la delegazione comunista alla quarta marcia 
per la pace che si snoderà, domenica, da Pe
rugia ad Assisi. Accanto al segretario gene-
rale del Pei ci saranno anche i compagni 
Gian Carlo Pajetta, Pietro Ingrao e Claudio 
Carnieri segretario regionale comunista del* 
l'Umbria. 

A tre giorni dalla marcia la mobilitazione 
popolare è grande in tutto il paese. Partico
larmente significativa è quella del giovani, 
grazie anche all'impegno della Fgci. «Già da 
ora — dicono i centri di iniziativa per la pace 
della Fgcl — si preannunclano vaste le pre
senze delle diverse regioni che sono destinate 
ad aumentare nelle prossime ore: Lombardia 
12 pullman, Abruzzo 18, Toscana 25, Emilia 
Romagna 13. Veneto 4, Val d'Aosta 2, Friuli 
2, Lazio 8 e un treno speciale, Campania 20, 
Calabria 7. Dalla Sicilia più di 300 giovani 
hanno già confermato la loro adesione.. Di 

fronte a questa presenza che per l'appunto si 
prevede massiccia «sembra difficile sostene
re — commentano i centri della Fgcl — la 
tesi di una crisi irreversibile del movimento 
per la pace». 

«Con questa quarta marcia — ha dichiara
to Luciano Lama — il Movimento non vio
lento e 11 comitato umbro per la pace si dimo
strano capaci di mantenere una tradizione 
prestigiosa e, al tempo stesso, di rinnovarla, 
assumendo gli elementi più attuali dell'Im
perativo della pace e del disarmo». 

E Lama così continua: «Vogliamo infatti 
salvaguardare la pace per un primordiale 
motivo etico, ma anche per la convinzione 
radicata nel movimento operalo che, impo
nendo la pace alle potenze militari e alle for
ze che preferiscono il confronto basato sulla 
minaccia delle armi, si allarga lo spazio per 
le conquiste sociali, di libertà, di sviluppo 
economico utile all'umanità. 

La marcia della pace 
Q saranno Natta 
Pajetta e Ingrao 

L'adesione di Lama 

«La mobilitazione popolare rimane il fon
damentale strumento per mantenere vive 
queste convinzioni e questi obiettivi. Ad essa 
I lavoratori Italiani e la Cgll danno li loro 
pieno contributo arricchendolo con le Inizia
tive e le riflessioni che sono loro proprie. 

•Non vi è dubbio che in questi ultimi anni 
la natura sempre più micidiale delle armi ed 
il loro moltiplicarsi costituiscono un pericolo 
in sé e per sé, rischiano cioè di consolidare 
meccanismi — strategici, decisionali, econo
mici — di tale natura che la sola volontà 
politica farà sempre più fatica ad intaccarli. 

«Per questo ci preoccupa che si deteriorino 
le possibilità negoziali, il criterio stesso del 
negoziato. In questi giorni, a Ginevra, le trat
tative fra Stati Uniti e Unione Sovietica per il 
disarmo nucleare riprendono in un clima 
pregiudicato dai nuovi esperimenti di armi 
antisatellite degli Stati Uniti e dalla decisio
ne di perseguire la militarizzazione dello 

spazio. Il primo appello Io rivolgiamo dun
que alle due maggiori potenze affinché fac
ciano di questa sede il punto di partenza per 
invertire la corsa al riarmo, spaziale e nu
cleare. 

•Una forma di moratoria, come richiedia
mo da anni noi stessi, come chiedono 1 sinda
cati europei, come propone 11 movimento dei 
"freeze" negli Stati Uniti, o come più recen
temente suggerisce l'Unione Sovietica, costi
tuirebbe un punto di partenza valido e com
prensibile a tutti. 

«Noi dunque rispondiamo positivamente 
all'invito a partecipare alla marcia Perugia-
Assisi considerandola una iniziativa impor
tante su cui far convergere forze e aspirazio
ni, per levare una voce unita per la pace e il 
disarmo, e per sollecitare tutti, i governi in 
primo luogo, a fare della Terra e del suo spa
zio 11 posto migliore e più degno per tutta 
l'umanità». 

Sono 73 gli uccisi dal raid israeliano sul quartier generale dell'Olp a Tunisi, ma il bilancio è provvisorio 

Shultz correaae rghiba convoca 
'ambasciatore 
egli Stati Uniti 

Lo stupore del presidente per la posizione assunta da Washin
gton - Convocato nella nottata il Consiglio di sicurezza dell'Orni 

Reagan: «Contro 
ogni violenza» 

La diversità dei giudizi è diventata un clamoroso caso politico - Una 
nuova dichiarazione ufficiale e un messaggio al presidente tunisino 

TUNISI — Il presidente dell'Olp, Yasser Arafat (al centro) tra le macerie del quartier generale distrutto. Nella foto a destra, la salma recuperata di una delle vittime. 

TUNISI — Ad un giorno dal 
raid israeliano sul quartier 
generale dell'Olp a Tunisi, 
comincia a delincarsi un bi
lancio più preciso delle vitti
me. Secondo fonti palestine
si i corpi estratti dalle mace
rie fino a Ieri erano 73, ma si 
tratta purtroppo di un bilan
cio ancora provvisorio. Tra l 
morti, 12 sono di nazionalità 
tunisina: otto uomini della 
guardia nazionale addetta 
alla sorveglianza del quar
tier generale dell'Organizza
zione per la liberazione della 
Palestina e quattro civili. Per 
ora non è stata ancora fissa
ta la data delle esequie; fonti 
palestinesi hanno fatto sape
re che alcune salme saranno 
traslate in Giordania. 

Alla rabbia e allo sconcer
to per l'incursione israeliana 
di martedì si è aggiunta ieri 
la costernazione per la rea
zione americana al blitz di 
Tel Aviv. Il presidente tuni
sino Mabib Burghiba ha con
vocato in mattinata l'amba

sciatore degli Stati Uniti a 
Tunisi Peter Sebastian per 
manifestargli il suo «profon
do rincrescimento e grande 
stupore». Come ha riferito, 
ad incontro avvenuto, il sot
tosegretario agli Esteri tuni
sino Mahmoud Mastiti, «il 
capo dello Stato» ha espresso 
a Sebastian «la necessità che 
gli Stati Uniti rivedano la lo
ro posizione negativa e inat
tesa circa questa aggressio
ne. posizione che è in con
traddizione con la legge e la 
morale internazionali e con 
le relazioni esistenti fra la 
Tunisia e gli Stati Uniti». Se
bastian ha consegnato a 
Burghiba un messaggio per
sonale di Reagan. 

La protesta contro la posi
zione assunta dall'ammini
strazione americana è stata 
inscenata ieri mattina anche 
da alcune centinaia di giova
ni che hanno manifestato 
per le strade di Tunisi, per 
confluire poi davanti all'Isti
tuto culturale Usa dove sono 

stati dispersi dalia polizia 
che evidentemente li aspet
tava. 

In giornata è arrivata an
che la conferma della richie
sta da parte del primo mini
stro tunisino Mohamed Mza-
11 per l'immediata riuinione 
del Consiglio di sicurezza 
dell'Orni al fine di condan
nare quello che è stato defi
nito «questo abominevole 
crimine, tale odiosa aggres
sione». Il Consiglio di sicu
rezza si è riunito nella notta
ta. 

Il raid israeliano sul quar
tier generale dell'Olp è stato 
condannato ieri dalla comu
nità ebraica della Tunisia 
che ha manifestato «desola
zione di fronte a tali atrocità 
perpetrate contro la Tunisia 
di Burghiba, terra di ospita
lità e tolleranza». Solidarietà 
con la causa palestinese è 
stata espressa dall'Unione 
generaletlei lavoratori tuni
sini, dalla Lega tunisina per 1 
diritti dell'uomo e dal Parti

to comunista tunisino che in 
un suo comunicato ha accu
sato anche gli Stati Uniti di 
«connivenza* con gli Israelia
ni. Per partesuaTOlp, colpi
ta perché colpevole — come 
ha asserito Tel Aviv — del
l'omicidio dei tre israeliani a 
Cipro, ha smentito di essere 
Implicata nel sequestro e 
nell'uccisione del tre Israe
liani. Arafat, intervistato dal 
quotidiano di Abu Dhabi «Al 
Ittihad» ha voluto vedere nel 
raid su Tunisi più che una 
rappresaglia la volontà di 
Israele di sabotare il proces
so negoziale che dovrebbe 
portare alla pace in Medio 
Oriente. Testualmente Ara
fat ha affermato: «Gli sforzi 
per definire il problema me
diorientale hanno raggiunto 
un vicolo cieco». Criticando 
gli Stati Uniti, il leader del
l'Olp ha poi aggiunto che ès
si hanno offerto agli arabi 
«sedativi che non vanno oltre 
qualche arma e aiuto finan
ziario...». 

Andreotti risponde oggi 
alla Camera sul raid 

ROMA — Unanime la condanna delle forze polìtiche italiane dopo 
il raid israeliano sul quartiere generale dell Olp a Tunisi. Quattro 
deputati della Sinistra indipendente, hanno rivolto un'interroga
zione al presidente del Consiglio per chiedere se il governo italiano 
è in grado di escludere un coinvolgimento della base Usa di Sigo-
nella nel rifornimento in volo degli aerei di Tel Aviv. La risposta è 
attesa per oggi alle 12 quando il ministro degli Esteri Andreotti 
relazionerà sul raid alla Camera. Per le risposte governative in 
Senato bisognerà aspettare invece venerdì. Ieri Fanfani e il presi
dente della Commissione Esteri del Senato Paolo Emilio Taviani 
hanno condannato la rappresaglia israeliana. Preoccupazione è 
stata espressa anche dall «Osservatore Romano* che scrive: «Non 
si può affermare di voler sostenere la prospettiva di un negoziato 
e, di fatto, colpire in forme durissime». «Si e trattato — ha dichia
rato il responsabile della sezione esteri del Pei, Rubbi — di un atto 
di guerra» volto a «bloccare il processo di soluzione negoziata della 
crisi in Medio Oriente e della questione palestinese*. Per CgiI, Cisl 
-e Uil il raid è un «atto terroristico di Stato dì gravità inaudita». Per 
la «Voce Repubblicana» che più d'ogni altro aveva condannato 
l'uccisione dei tre israeliani a Cipro, «la sanguinosa rappresaglia 
costituisce un errore politico», il tutto detto «con angosciata preoc
cupazione a un paese amico, come è sempre stato Israele». 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Due dichia
razioni divergenti sono state 
espresse dal vertice dell'am
ministrazione sul bombar
damento israeliano del quar
tier generale dell'Olp (Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina) a Tunisi. Il 
presidente Reagan, come ab
biamo riferito ieri, ha parla
to di «risposta legìttima» 
contro «attacchi terroristici». 
Poche ore dopo il segretario 
di Stato, appena uscito da un 
pranzo con ì ministri degli 
Esteri dei paesi del Golfo 
Persico, non soltanto non ha 
manifestato alcuna appro
vazione per l'attacco israe
liano ma ha detto: «Dobbia
mo essere chiari nella nostra 
opposizione agli atti di vio
lenza, da qualsiasi parte ven
gano, e senza rispetto per la 
giustificazione logica che se 
ne dà». 

La discrepanza non pote
va essere più netta .ed è di
ventata un caso politico, sia 
internazionale che interno. 
Internazionale per lo schiaf
fo ìnferto a tutto 11 mondo 
arabo, compreso quello più 
conservatore e più filoameri
cano, a cominciare dalla Tu
nisia, vittima di un'aggres
sione da parte del migliore 
alleato degli Stati Uniti nel 
Mediterraneo, a dispetto dei 
collegamenti che Tunisi 
mantiene con gli americani. 
Interno per il vespaio di in
terpretazioni cui ha dato il 
via il contrasto, su una que
stione chiave di politica este
ra, tra il presidente e il re
sponsabile della diplomazia. 

Alle ore 13 di ieri Casa 
Bianca e Dipartimento di 

Stato hanno cercato dì met
tere una toppa su questo 
sbrego politico. E ì due por
tavoce hanno rilasciato ai 
giornalisti una dichiarazio
ne nella quale si combinano 
insieme, in uno sconnesso 
pasticcio politico, la linea di 
Reagan e quella di Shultz. 
Innanzitutto, l'annuncio che 
il presidente americano ha 
mandato (alla buon'ora!) al 
presidente tunisino Burghi
ba un messaggio di condo
glianze e di simpatia per le 
vittime. Segue la «deplora
zione della crescente violen
za nella regione, includendo
vi l'attacco israeliano». 
Quindi l'accenno ai «prece
denti», tra i quali le infiltra
zioni di terroristi nel territo
rio israeliano e l'assassinio a 
Cipro di tre cittadini di 
Israele. Infine, il punto chia
ve: «Su questo sfondo è.com
prensibile l'autodifesa israe
liana*. Non manca una 
espressione di «angoscia* 
perché «ogni atto di violenza 
ne genera un altro». Il colpo 
al cerchio e quello alla botte 
si riassume nella condanna 
della violenza da qualsiasi 
parte venga (e qui si ricalca
no le testuali parole di 
Shultz) e, contemporanea
mente, nell'ammonimento 
ai «terroristi» a ricordarsi che 
essi non possono pretendere 
di «restare immuni da rap
presaglie». 

La dichiarazione di Rea
gan aveva suscitato scalpore 
non soltanto perché contra
stava con quella di Shultz, 
ma perché in una analoga 
occasione (il bombardamen
to del reattore irakeno da 
parte degli israeliani nel 
1981) gli Stati UniU avevano 

deplorato Israele e avevano 
sospeso per alcuni mesi la 
vendita di materiale bellico 
sofisticato al governo dì Tel 
Aviv. Evidentemente, nelle 
lunghe riunioni svoltesi lu
nedi mattina a Washington, 
mentre Shultz era New York 
per l'assemblea dell'Onu, 
erano prevalsi i consiglieri 
più decisi a coprire Israele a 
qualsiasi prezzo. Poi Shultz 
deve aver avvisato Reagan 
delle reazioni estremamente 
negative degli arabi amici e 
degli alleati europei e si è 
cercato di correre ai ripari 
con la dichiarazione che ab
biamo citato all'inizio. 

Il presidente del comitato 
per le relazioni arabo-ameri
cane, Mohammed Behdi, 
aveva detto: «Non sono scon
volto per l'attacco israeliano, 
ma dalla giustificazione che 
gli Stati Uniti hanno dato di 
questa- aggressione. L'Ame
rica ha perduto la credibilità 
che pretendeva nel procla
marsi imparziale nel conflit
to mediorientale». Re Hus
sein di Giordania, che era a 
Washington, ha parlato in
vece un linguaggio possibili
sta non considerando l'at
tacco come una liquidazione 
del tentativo di negoziare 
con Israele. 

Va notato, infine, che né i 
giornali né le radio né le tv 
hanno dato notizia della 
condanna di Israele espressa 
dalla Comunità europea e 
della dura presa di posizione 
del presidente del Consiglio 
italiano. È una delle tante 
prove che anche la stampa 
risente di quel provinciali
smo imperiale che caratte
rizza la politica americana. 

Anieilo Coppola 

Dopo la bocciatura del candidato Fri torna a riunirsi il Consiglio 

Oggi riprovano a imporra 
il pentapartito a Genova 
Nostro servizio 

GENOVA — Oggi Genova non 
sa ancora se il pentapartito riu
scirà a nascere — il consiglio 
regionale e quello comunale si 
riuniscono contemporanea
mente questa mattina e nessu
no è in grado di prevedere che 
cosa succederà — ma ieri ha 
avuto la significativa riconfer
ma che può comunque conti
nuare a guardare ai comunisti 
come a un sicuro punto di rife
rimento per il governo del diffì
cile processo di trasformazione 
da cui è investita. 

Nel coro dissonante di accu
se, rancori e consultazioni fre
netiche sulla spartizione del 
potere che caratterizza il lin

guaggio del pentapartito, il Pei 
e intervenuto riportando l'at
tenzione pubblica sui problemi 
concreti dell'economia e dello 
sviluppo di Genova; il vicesin
daco Piero Gambolato, Sergio 
G aravini e Alfredo Reichìin 
hanno ripreso in un affollato 
teatro cittadino il filo dì quella 
coraggiosa azione politica e 
progettuale lanciata nell'au
tunno del 1983, quando i comu
nisti seppero indicare alla città 
in lotta contro gli smantella
menti la via realìstica, intelli
gente e in definitiva vincente, 
ai affermare l'esigenza dell'in
novazione produttiva trasfor
mando e non distruggendo 
l'apparato produttivo tradizio

nale. 
•Genova — ha ricordato Re-

chlin — correva il rischio di ri-
manere avvinta alla sua vec
chia struttura, cedendo palmo 
a palmo, oppure di rimanere 
vittima di una superficiale 
concezione dell'avvento post 
industriale come sparizione 
dell'industria. Noi rivendi
chiamo con orgoglio di aver 
contribuito — certo insieme ad 
altri — ad una scelta moderna 
e vincente, che concepisce lo 
sviluppo terziario strettamen
te collegato all'industria. Oggi 
Genova non è ancora fuori del
la tempesta, ma certamente è 
riuscita a lasciarsi alle spalle il 
pessimismo di qualche anno 

fa ». E ciò è il frutto — questo il 
concetto chiave espresso dal di
rigente comunista — dì un im
pegno comune di un largo fron
te sociale e politico, di cui il Pei 
è stato protagonista e interlo
cutore autorevole. Ecco perché 
l'operazione del pentapartito 
oggi si carica di 'Violenza e av
ventura- per il futuro della cit
tà. 

Significativamente però i ri
ferimenti al «quadro» politico 
locale non sono stati moltL La 
relazione introduttiva del vice
sindaco Gambolato ha fatto il 
punto della crisi ed evoluzione 
della struttura economica cit
tadina, ha riassunto gli elemen
ti del progetto che ilTci propo
ne alla città; il porto, le aree 

industriali del Ponente da ri
convertire, il centro storico e il 
mare, un «polo» per la ricerca 
scientifica nel Levante, nelle 
aree liberate dall'istituzione 
manicomiale, la discriminante 
— rispetto ad altre possibili so
luzioni di governo locale — re
lativa al ritiuto netto della riat
tivazione di meccanismi specu
lativi nell'uso del territorio. 

E su queste indicazioni — 
precisate e arricchite anche 
dalla formulazione di strumen
ti tecnici e operativi — sono ve
nuti adesioni e contributi da un 
arco di forze e soggetti assai 
rappresentativo. Dagli artigia
ni alle cooperative, agli ìra-
§renditori della Confapi, al sin-

acato, a esponenti del mondo 
aziendale e universitario. Ha 
parlato il responsabile della ri
cerca Ansaldo Sergio Barata
sela, i professori Leonardo 
Santi (istituto Tumori), Paolo 
Durand (direttore sanitario 
dell'istituto Gasimi). De Flora 
(istituto biochimica), hanno 
parlato i delegati dei tecnici e 
degli operai dell'Ansaldo e del-
l'Esacontrol, ha parlato il con
sole della Culmv Paride Batini. 
e poi Roberto D'Alessandro e il 
segretario Firn. Gionco. 

Ma l'ultima parola sul gover
no locale di Genova e della Li
guria in realtà deve ancora es
sere pronunciata. Oggi, come 

abbiamo detto, si riuniscono ti 
consiglio regionale e quello co
munale, dopo la clamorosa 
«bocciatura* del candidato re
pubblicano alla carica di sinda
co del pentapartito. Ieri il sin
daco uscente Fulvio Cerofolini, 
ha rilasciato una dichiarazione 
in cui nega con sdegno l'accusa 
che ì «franchi tiratori* appar
tengano al gruppo del Psi. Ce
rofolini ha ribadito la sua disci
plina di partito, così come la 
sua intenzione di non parteci
pare ad incarichi nella giunta 
pentapartita- Sui voti raccolti 
in consiglio da parte delle sini
stre ha detto: -Li considero vo
ti di stima, ho ringraziato chi 
palesemente mi aveva dato la 
preferenza. Per la nuova sedu
ta del consiglio torno a preci
sare che non ho da respingere 
alcun voto per il semplice fatto 
che voti non ne chiedo. Non 
devo ritirare nessuna candida
tura per l'altrettanto semplice 
fatto che non pongo alcuna 
candidatura ». Cerofolini ha 
anche nuovamente invitato il 
suo partito a riflettere sulla •si
tuazione politica inquietante" 
che si è venuta a creare a Geno
va, città quasi •semicommissa
riata' dalla logica del penta
partito. 

Alberto Leiss 

La vicenda del comune di 
Genova è veramente emblema
tica per capire quanto è avve
nuto nelle amministrazioni lo
cali dopo le elezioni del maggio 
scorso. Lo scambio tra De Mita 
e Crasi ha garantito il prolun
gamento della presidenza so-
cialista ed ha consentito alla De 
il reingresso nelle giunte di 
grandi e medi centri ammiri-
strati dalla sinistra, nei quali la 
De ha raccolto meno voti e me
no consiglieri rispetto al 1980. 

Le autonomie locati sono 
state violentate da accordi e da 
interventi romani. Occorre dire 
tuttavia che c'è anche un mer
cato locale che ha accantonato 
indirizzi e programmi guardan
do solo alfa distribuzione degli 
incarichi. 

In questo contesto Giovanni 

Spadolini ci tiene a mobilitare* 
la candidatura repubblicana a 
Genova. Sia chiaro: in altro 
contesto ed in una diversa si
tuazione la candidatura repub
blicana, anche in una giunta di 
pentapartito, avrebbe avuto un 
qualche significato. Per esem
pio a Roma. Ma nella capitale, 
dopo una piccola agitazione 
•laica., tutto è rientrato. 

A Genova, invece, la De con
sente la candidatura repubbli
cana alla carica di sindaco per
ché unico suo obiettivo è quello 
di rovesciare la giunta di sini
stra e di estromettere il Pei Del 
resto le giunte 'laiche* sostenu
te dall'esterno dalla De a Pisa e 
ad Ancona hanno solo questo 
significato. 

Sono questi fatti a far sorge
re un interrogativo sul ruolo 

Le «coordinate» 
di Spadolini 

che il Pri vuole assolvere nella 
complessa e difficile situazione 
italiana. 

Dobbiamo dire francamente 
che la vicenda delle giunte ha 
messo in evidenza che le coor
dinate lungo ls quali il Pri dice 
di muoversi sono state scoordi
nate. Guardare ai programmi? 
Tutto è stato fatto tranne che 
questo. Lo stesso Spadolini in 
una lettera pubblicata ieri da 
(•Repubblica* ha ammesso che a 
Genova da mesi si trattava «su 
prevalenti organigrammi di po

tere, prescindendo da essenzia
li contenuti programmatici*. 
Dopo di che Spadolini dice di 
*aver delineato l'ipotesi di una 
candidatura repubblicana alla 
guida della città come garanzia 
programmatica*. 

Ma, di grazia, quale pro
gramma garantirebbe il sinda
co repubblicano se il program
ma non c'è? E per ammissione 
di Spadolini non c'era nemme
no alla Regione. 

Ma veniamo alle altre «coor
dinare». Le autonomie locali so

no state manomesse da ripetuti 
e dichiarati interventi romani, 
e lo stesso Spadolini ammette 
che i suoi interlocutori sono 
stati Forlani e De Mita e, ag
giungiamo noi. il tutto è esplo
so dopo che il Pri non ha potuto 
ottenere il sindaco di Firenze. I 
problemi di Genova, la sua par
ticolare situazione non c'entra
no quindi un bel niente. Il con
siglio comunale ha detto no a 
queste imposizioni. Insistere, 
riproponendo la candidatura 
repubblicana, significa volere 
szcriifiare, costi qvel che co
sti, ta città e l'autonomia del 
consiglio. 

Altra coordinata del Pri do
vrebbe essere il rifiuto delle 
spaccature ideologiche. Ma la 
De a Genova — e non solo a 
Genova — opera proprio con 
questo intento, cercando di 

omogeneizzare le giunte col go
verno centrale e di dare al pen
tapartito il significato *strate-
gico* che a suo tempo ebbe il 
centrismo*. Il Psì si è piegato a 
questa logica che ha sconcerta
to tanti socialisti genovesi e no. 

Spadolini a parole dice di ri
fiutare una tale strategia, ma 
nei fatti l'accetta. 

Nella lettera citata il segre
tario del Pri afferma che «i7 
punto di equilibrio repubblica
no appare più che mai il solo 
capace di portare la città fuori 
di una situazione lacerante*. I 
latti dicono esattamente il cun-
trario e questo, francamente, ci 
dispiace. Bisognerebbe prende
re atto della realtà per non ren
dere veramente lacerante* la 
situazione genovese. 

em. ma. 

A Quartu 
(Cagliari) 
giunta Pei 

De, Psd'A, Pri 
Dada nostra redazione 

CAGLIARI — Un comunista, Gianni Cor-
rias, è il nuovo sindaco di Quartu S.Elena, 60 
mila abitanti, terza città della Sardegna. È 
stato eletto la scorsa notte assieme alla 
Giunta formata da Pei. De, Psd'a. Pri, otte
nendo i 26 voti (su 40) della nuova maggio
ranza. All'opposizione, socialisti, socialde
mocratici e missini. 

Il nuovo esecutivo — ha sottolineato il sin
daco, dopo l'elezione — si propone di affron
tare, con la forza necessaria, i gravi problemi 
dell'emergenza quartese, a cominciare da 
quelli dell'urbanistica e del territorio. In tutti 
questi anni, infatti, la città è cresciuta in ma
niera sproporzionata, senza dotarsi di servizi 
e di infrastrutture, fino ad apparire come un 
vero e proprio dormitorio del capoluogo, dì-
stante appena una decina di chilometri. 

Proprio per far fronte all'emergenza, dopo 
la caduta della precedente Giunta di sinistra 
e laica (provocata, quattro mesi fa, dall'usci
ta dei Psdi dalla maggioranza), le forze poli
tiche quartesi hanno dato vita alla trattativa 
per la formazione di una giunta unitaria. So
cialisti e socialdemocratici non hanno però 
accolto l':nvito a partecipare alla maggio
ranza e all'esecutivo. Nostalgia del pentapar
tito? Sembra proprio così, visto che gli stessi 
due partiti hanno osteggiato anche le prime 
trattative per la ricomposizione della mag
gioranza di sinistra. 

La nuova Giunta — ha detto ancora il sin
daco — vuole sviluppare comunque con l'op
posizione democratica un confronto aperto e 
intenso, nell'interesse della città. 

Oltre che da) sindaco comunista, la nuova 
giunta è composta da 2 assessori Pei, 4 de, un 
Psd'A e un Pri. 

p. b. 

Benvenuto: 
mortificante 
la scelta di 
omogeneità 

ROMA — Alle voci che considerano preoccu
pante la logica dell'omogeneizzazione delle 
giunte locali, si è aggiunta ieri quella di Gior
gio Benvenuto, socialista, segretario genera
le della UH. In un'intervista all'«Ora* di Pa
lermo il leader sindacale parla di «mortifi
cazione* delle autonomie e dì penalizzazione 
del Sud in «uno Stato omogeneizzato* nel 
quale si determina per forza di cose «una gra
duatoria fra i vari enti locali». 

Ma la formula del pentapartito continua 
— pur tra qualche significativo stop, come la 
votazione di lunedi scorso a Genova — a se
gnare questa tarda e faticosissima fase del 
dopo elezioni. A Bolzano è stata varata una 
giunta De, Svp, Psì, Psdi (con appoggio ester
no Pri e Pli). In Abruzzo si è insediata la 
coalizione a S con il de Emilio Mattucci presi
dente. Quadripartito, invece, senza l liberali, 
a Pescara (Comune e Provìncia). 

A Udine è improvvisamente deceduto 11 
sindaco uscente Angelo Candolini, de. Lo ha 
stroncato un infarto nella propria abitazio
ne, poche ore dopo la conclusione di una tra
vagliata riunione del pentapartito, nel corso 
della quale era stato raggiunto l'accordo a 5 
per una riconferma di Candolini alla carica 
di primo cittadino. 

Acque agitatissime in casa liberale. Inter
pretando in modo singolare il concetto di au
tonomia (che era stato invece espresso in ter
mini corretti dal suo vice appena qualche 
giorno fa) il segretario Pli, Biondi, ha lancia
to un ultimatum al consigliere fiorentino 
Adalberto Scarlino affinché si dimetta da as
sessore al traffico. Solo «a dimissioni avve
nute* Biondi si è dichiarato disposto a un 
confronto con gli organi liberali locali «per 
ulteriori valutazioni e determinazioni». 



l'Unità GIOVEDÌ 
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V OGLIAMO contribuire 
al dibattito sulla poli
tica del Pei in corso 

sul nostro quotidiano, parten
do dalla nostra realtà. A Ver-
bania si sono chiuse nello stes
so momento due fabbriche: la 
Cartiera Prealpina di Tolmez-
zo e la Montefibre-Montedi-
son. Totale 2.500 lavoratori. 
La classe operaia, il sindacato 
ed il partito hanno subito colpi 
negativi ed arretramenti gra
vi. Il nostro ragionamento, 
magari fin troppo critico e 
pragmatico, fa sempre riferi
mento a questa triste espe
rienza. Si è chiusa la Montefi-
bre-Montedison, una fabbrica 
con 2.000 operai, con produ
zioni strategiche (come ha poi 
ammesso il Cipi) di nylon 66 e 
acetato di cellulosa. Unico 
stabilimento che li produceva 
in Italia, cancellando di conse
guenza con un colpo dì spugna, 
tecnologie ed esperienze di 
valore. Una situazione, la no
stra, anomala rispetto ad al
tre, dove, diciamo così, la ri
strutturazione è passata per 
concorrere sul costo finale del 
prodotto. Due anni di batta
glie, una carica di polizia, due
cento denunce ad opetai e di
rigenti del Pei e del sindacato 
(e purtroppo la vicenda ha tra
scinato anche sei suicidi). Due 
anni di dura lotta: l'unica cosa 
che si è portata a casa è l'in
tervento della Gepi in questa 
area del Nord (il Verbano-Cu-
sio-Ossola ha perso 17.000 po
sti di lavoro in dieci anni. Ov
vero il 40 per cento in meno 
degli occupati nell'industria). 
Un risultato importante se si 
pensa agli ostacoli frapposti, 
ma non vogliamo essere frain
tesi, poiché non è certamente 
questo che noi chiediamo: 
chiediamo invece un serio ri
lancio produttivo. 

Fin qui la nostra realtà. Ma 
quali considerazioni più gene
rali dedurne? A noi pare siano 
le seguenti. Il nostro caso 
rientra tra quelli più clamoro
si, dovuti alla mancanza di 
una seria programmazione, di 
una guida economica del pae
se in difesa degli interessi na
zionali. In breve, di un gover
no che ha dato mano libera 
agli imprenditori di fare e di
sfare ristrutturazioni e chiu
sure, nel perfetto rispetto del
la più libera economia. Di un 
sindacato che salvo alcune ec
cezioni, Cgil, esce dalla nostra 
esperienza in modo nettamen
te negativo. Con la sua crisi è 
passata la nostra chiusura. Le 
divisioni al suo interno lo han
no fatto arrivare ansante al
l'appuntamento con i tagli 
Cee sulle fibre. Abbiamo cioè 
un ulteriore segnale di un sin
dacato sempre più staccato 
dalla realtà e dai lavoratori, 
con sempre meno democrazia 

dibattito 
sulla 

politica 
del Pei 

al suo interno e più confusio
ne. Un sindacato dove le deci
sioni e le verifiche con i lavo
ratori sono venute sempre 
meno. 

Certo, le divisioni danneg
giano per prima proprio la 
classe operata, ma questo non 
può essere una sorta di ricatto 
per accettare una nuova unità 
(che se c'era era nascosta da 
un'economia senza problemi) 
in cui non siano chiariti i rap
porti, il peso di questi, le di
versità. Sarebbe veramente 
nascondere la testa nella sab
bia se non se ne tiene conto; 
perché quali sarebbero le mo
tivazioni politico-sindacali 
che si dovrebbero portare a 
chi non vuole più ritesserarsi? 
Quindi lavoriamo ad una vera 
unità, nella diversità, con 
chiarezza e professionalità. 

A ANCHE il nostro 
partito richiede 

____ w qualche osserva
zione. T e r cercare di capire 
come anch'esso sia presente o 
meno, e con quale spessore, 
nei fenomeni di crisi indu
striale e di deindustrializza
zione, e quale ruolo può assu
mere in questo periodo econo
mico e politico difficile. E ve
ro che siamo ancora in piena 
offensiva padronale, offensi
va che non ha trovato certa
mente ostacolo in questo go
verno, la prima volta a presi
denza socialista. Si compren
dono quindi le difficoltà che 
ha trovato il partito nel suo 
ruolo di opposizione, ma non si 
capisce però come esso non si 
sia dato una strategia econo
mica che lo ponesse in posizio
ne avanzata di fronte a situa
zioni economiche anomale, 
per niente irrecuperabili dal 
punto di vista industriale, co-

Pn i t i iste di ripresa 
da una fabbrica che 
lotta con 

me appunto la nostra. Anche il 
partito perciò ha qui delle re
sponsabilità — non compara
bili con le altre forze, ovvia
mente — dei gravi ritardi. 
Non ha saputo mettere in 
campo con continuità tutto il 
suo prestigio, il suo peso poli
tico, la sua capacità di inizia
tiva. 

La questione di questa fab
brica non è chiusa. I ritaidi 
possono e debbono essere su
perati. Attualmente il nylon 
66, prodotto a Pallanza prima 
della fermata degli impianti, 
viene quasi totalmente impor
tato, con l'aggravio pesante 
della bilancia commerciale 
con l'estero. Possibilità di 
riawio, concrete, economica
mente dimostrabili e certe, 
esistono sia per l'area degli 
acetati sia per quella della fi
bra poliammidica. Ma occor
re agire oggi, con energia. E il 
partito è chiamato ad un ruolo 
di primo piano, in termini di 
proposte, di interventi e di 
movimenti. Nessuno infatti 
può pensare ad un partito che 
assista quasi asetticamente a 

questo disordinato periodo di 
trasformazione tecnologica 
ed industriale, con gli annessi 
sconvolgimenti di carattere 
sociale che ne derivano. O re
sti indifferente al continuo ed 
inesorabile degrado dell'eco
nomia italiana oppure accetti 
di mettere a ruolo definitiva
mente nuove «classi sociali», 
come i cassintegrati. Sarebbe 
perdente. Lo sì e visto là dove 
la crisi è pesante come il par
tito arretra gravemente. So
cialmente il mondo produttivo 
sta dividendosi in classi livel
late sempre più a valori bassi, 
dove la solidarietà è sempre 
meno presente e gli ammor
tizzatori sociali, come la cas
sa integrazione, potrebbero 
presto finire. 

NATURALMENTE noi 
non crediamo che il 
partito abbia già 

messo in conto le perdite cau
sate da questa trasformazione 
sociale. Un partito come il no
stro, con la sua rappresentati
vità non può stare fermo, deve 
darsi una strategia politica ed 

economica già ora, che serva 
a gestire, ad indirizzare e con
trollare più da vicino questi 
fenomeni economici. Il pro
blema non è se superare o me
no il capitalismo, il problema 
ora è di un partito che nella 
realtà occidentale agisca e 
parli in modo chiaro agli im
prenditori ed ai lavoratori, 
che indirizzi le scelte per con
dizionare quella della logica 
{luramente capitalistica. Il f u-
urologismo, magari anche su 

quella che sarà la quarta rivo
luzione industriale, serve a 
poco, se non si è presenti nep
pure nella terza. Se non faces
simo così, non potremo la
mentarci se fra qualche anno 
il nostro peso non sarà in au
mento o peggio non sarà più 
quello di prima, né dirci poi 
autocriticamente che biso
gnava entrare nel vivo delle 
trasformazioni industriali e di 
riflesso in quelle sociali. 

Bisogna darsi quindi una 
strategia politica che porti il 
partito a contare di più, per 
una crescita concreta, per da
re senso alle rivoluzioni tecno
logiche. Bisogna intervenire 
con obiettivi concreti per una 

piena occupazione. Occorre 
ridisegnare un nuovo Stato so
ciale. Va quindi sostenuta la 
politica dell'alternativa che 
possa aprire una nuova fase, 
ma non solo a sinistra. Il pro
blema non è tanto porsi la do
manda se il Psi è o no di sini
stra, la de manda vera è se con 
questa politica del Psi qual è 
ora, eticamente e politica
mente lontano da noi, sia pos
sibile costruire qualcosa. L'al
tra vera domanda è chiedersi 
se con le forze cattoliche e lai
che più aperte e progressiste 
si possa ridiscutere ed aggior
nare quel progetto di nuovo 
Stato sociale che appariva 
teoricamente nei primi mo
menti del governo di solida
rietà nazionale. 

Il 12 maggio l'alternativa 
non è uscita sconfitta, come 
non fu sconfitto il progetto di 
compromesso storico (di cui 
l'alternativa è un perfeziona
mento ideologico; non credia
mo infatti che si possa accan
tonare la cultura popolare 
delle forze comuniste, cattoli
che e socialiste). Ora questa 
spinta al cambiamento che si 
richiede non deve per forza es
sere storica, ma deve essere 
razionalmente di impegno im
mediato. Se gli anni di piombo 
portarono ad una solidarietà 
nuova e democratica, non si 
capisce come ora di fronte ad 
un altra emergenza non meno 
grave, ciò non sia sostenibile. 
O ci sono delle diversità? Al 
congresso bisogna arrivare 
consapevoli di questa emer
genza e del degrado sociale 
che ess a ha creato. Lasciamo 
perdere le forti impronte 
ideologizzanti e cerchiamo 
una volta tanto di guardare 
avanti e risolvere i problemi 
che ci stanno immediatamen
te davanti. 

È difficile, quasi demagogi
co, pensare di definire un futu
ro già ora: è molto più realisti
co osservare come gli impatti 
economici e sociali della so
cietà occidentale condizionino 
la nostra cultura e quindi an
che il nostro partito. tA allora 
se si riaffermano come basila
ri le libertà individuali e la de
mocrazia, bisogna operare 
concretamente per impostare 
un nuovo Stato sociale, con 
nuove letture del rapporto 
Stato-mercato, dei diritti e dei 
doveri, delle conquiste civili. 
Così possiamo sperare come 
partito di governo e di opposi
zione, salvaguardando i biso
gni sociali e culturali di una 
grossa parte del popolo italia
no e della democazia repub
blicana. 

I compagni della Cellula 
Pei «Enrico Berlinguer» 
Montefibre-Montedison 
di Verbania - Pallanza 
(Novara) 

NON POSSIAMO ri
muovere con fastidio 
un interrogativo più 

volte affiorato: rifiutato da 
tempo il socialismo (anzi i so
cialismi) dei paesi dell'Est; 
venuta meno la fiducia nella 
collettivizzazione generaliz
zata dei mezzi di produzione, 
«di che cosa è fatto il sociali
smo del Pei»? 

È solo una metafora, un tra
slato? Un modo per indicare 
tutto ciò che comunque rifiu
tiamo? E ancora ii socialismo 
scientifico, fondato su leggi 
ineluttabili della Storia, ovve
ro è solo una grande idea-for
za? 

Alcune risposte essenziali 
le abbiamo date da tempo e 
più volte sono state affinate: 
a) il socialismo è inscindibile 
dalla democrazia politica e 
dal pluralismo politico e cul
turale; b) anche in una società 
socialista è importante la fun
zione del mercato e dell'im
presa privata; e) la realizza
zione di una società socialista 
non è il punto di approdo di 
una legge della storia, magari 
preannunciata da crolli e ca
tastrofi, ma è il frutto di lotte 
e di riforme consapevoli e ra
zionali per la progressiva rea
lizzazione di valori socialisti. 

Quest'ultima è una proposi
zione che da anni fa parte del 
senso comune del partito ma 
che, a mio avviso, il congresso 
dovrebbe esplicitare fino in 
fondo. I corollari sono tanti e 
per brevità li ricordo soltanto: 
reversibilità dell'assetto so
cialista; più marcata laicità; 
rivalutazione delle istituzioni 
e del ruolo della politica; pari 
dignità fra i soggetti che 'si 
battono per le riforme, fra la 
classe operaia e altri soggetti 
sociali (e pari dignità fra gli 
specialisti e i filosofi della sto
na). Ma vi è un altro corolla
rio eoe va sottolineato: ciascu
na riforma ha valore in sé, per 
gli obiettivi specifici di razio
nalità e di giustizia che perse
gue, per i valori che incorpo
ra, e non perché «obiettivo in
termedio», finalizzato ad 
obiettivi ulteriori o a fini aiti
mi (il socialismo, la rivoluzio
ne moderna, la transizione, il 
superamento o la fuoriuscita 
dal capitalismo, l'uomo nuovo 
e così via). 

Voglio essere più esplicito: 
non mi convince né la riesu
mazione della distinzione to-
gliattiana fra riforme di strut
tura ed altre riforme, tentata 
da Giuseppe Vacca (a meno 
che non si voglia solo distin-eiere fra riforme più impor-

nti e riforme meno impor
tanti) né la distinzione fra pro
cesso riformatore e riformi
smo ripresa da Adalberto Mi
nacci (mi riferisco a due re
centi interventi sull'«Espres-
so> dell'uno e dell'altro com
pagno). L'Italia ha bisogno di 
un Pei che si batta per rifor
me anche radicali, ma — per 
essere brevi — non sono pro
prio gli impacci ideologici che 
talvolta frenano e inaridisco
no? E in ogni caso, nelje socie
tà democratiche, sia per anda
re al governo sia per restarci, 

bisogna fare i conti con il con
senso di quella parte dell'elet
torato che è chiamato a vota
re e sostenere un programma 
(il 50,1 per cento; e anche me
no in paesi che hanno sistemi 
elettorali non di tipo propor
zionale); e poiché a votare non 
sono soltanto i militanti più 
fedeli, il consenso lo si ottiene 
non sui fini ultimi, ma su 
obiettivi quanto meno a breve 
o medio termine. So di toccare 
punti delicati; ma considerato 
insostituibile il mezzo (le re
gole democratiche) i risultati 
non possono che essere quelli 
concretamente possibili. 

Quella proposizione è ne
cessaria anche per rispondere 
alla domanda dalla quale sia
mo partiti. 

Se non vi sono — ecco il 

{•unto — leggi ineluttabili del-
a storia che portano al socia

lismo, a nessuna scuola, a nes
sun partito è dato prefigurare 
un modello, qualunque esso 
sia. E proprio per questo la 
mancata risposta del Pei non 
rivela né reticenza né diso
rientamento. 

Se il socialismo non è defi
nibile non è allora un riferi
mento concreto per le nostre 
battaglie? 

Per chi va alla ricerca di 
millenarismi palingenetici o 
di utopismi organicistici man
ca. è vero, il punto di riferi
mento. Ma al contrario, depu
rata da profetiche e totaliz
zanti intuizioni. la società so
cialista può continuare ad es
sere quello che è stata per tan
te generazioni di militanti: 
una idea forza che riassume 
da un lato tutto ciò che voglia
mo combattere e superare e 
dall'altro il complesso dei va
lori socialisti che vogliamo 
immettere nella nostra socie
tà. 

IT NA SOCIETÀ sociali-
I sta è dunque il no-

) stro obiettivo; ma 
società è socialista non 

perché realizza un socialismo 
dal volto indefinito ma perché 
realizza e incorpora valori so
cialisti E bene ha fatto Natta 
a Ferrara a insistere sulla 
realizzazione di «idealità so
cialiste» (ecco una novità da 
registrare positivamente), che 
tutti conoscono, che hanno 
mosso intere generazioni, e 
che hanno un significato meno 
criptico rispetto agli «elemen
ti di socialismo» cui siamo so
liti riferirci. 

Alcuni di questi valori li co
nosciamo da tempo, altri im
pariamo a conoscerli adesso: 
il valore della vita, la librazio
ne e il libero sviluppo della 
persona, la massima espan
sione dei diritti civili, l'eman
cipazione dei popoli, la pace, 
l'eguaglianza (ma non come 
valore in sé ma come mezzo di 
sviluppo della persona), la 
equità e la giustizia sociale, la 
tensione verso l'autogestione; 
un rapporto equilibrato con la 
natura: i «nuovi beni», in bre
ve, di cui si fanno portatori i 
movimenti più avanzati, fem
minili, pacifisti, ecologisti. So-

I no valori socialisti ma alcuni 

Di che cosa è fatto 
il socialismo 

del nostro partito 
di essi sono valori di cui si fan
no portatori anche alcuni mo
vimenti di ispirazione cristia
na. Parlare di umanesimo so
cialista o di marxismo perso
nalista, dopo i noti contributi 
del marxismo d'oltralpe, non 
è più, del resto, espressione di 
deteriore eclettismo. 

Sono valori socialisti ma 
propri di una «società aperta», 
da verificare e realizzare se
condo faticose procedure de
mocratiche, le uniche/legitti

mate a comporre le tensioni 
fra tali valori e quelli propri 
del capitalismo. A volte il con
flitto e forte (ad esempio fra il 
valore della pace e i profitti 
dei mercati di cannone), ma a 
volte è la stessa modernizza
zione capitalista che favorisce 
la realizzazione di alcuni valo
ri socialisti (così avviene per 
taluni aspetti del processo di 
emancipazione e liberazione 
delle donne e così è stato per 
talune libertà civili). 

E se non ci è dato individua
re un'ora X che possa segnare 
la fuoriuscita dal capitalismo 
ci è dato invece vedere nella 
democrazia, nella sua logica e 
nelle sue regole, Io strumento 
per trasformare il capitali
smo stesso. La democrazia, il 
suffragio universale, i partiti 
di massa, il sindacato, l'inter
vento pubblico, le tecnologie 
hanno contribuito a cambiare 
il volto del capitalismo analiz
zato da Marx (a trasformarlo 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

IL CRAXI NON <ò\ PIACE 
IN F0Ì0a8Afh\... 

( 

nel profondo, non a migliorar
lo soltanto). E ancor più si po
trà farlo nel futuro tecnotro-
nico; dipende dal potenziale 
democratico che le sinistre sa-

firanno esprimere attraverso 
e lotte, le riforme e la pro

grammazione, attraverso, in 
breve, un «piano». 

Ma sui valori cui prima mi 
riferivo — stiamo attenti — 
non si può fondare tutta quan
ta l'identità di un partito poli
tico. Essa è data anche dagli 
strumenti che indica, dalle ri
sposte credibili che è in grado 
di offrire e che siano possibili 
nei tempi consentiti dàlie sca
denze politiche. 

V IDENTITÀ è data, 
quindi, dal progetto 

_^_<_ politico, coerente, 
concreto, praticabile che que
sto congresso deve essere 
messo in grado di esprimere 
non eludendo quelle scelte da 
cui dipende l'immagine, giu
sta o sDagliata, che del Pei ha 
l'elettorato. Quell'immagine, 
per essere brevi, che porta la 
De a lucrare periodicamente 
sul pericolo del sorpasso, che 
porta il Psi a giustificare scel
te a destra, che contribuisce a 
tenere lontana, in sintesi, la 
prospettiva dell'alternativa e 
il superamento del blocco del
la democrazia italiana. 

Posso prevedere già le obie
zioni alle cose fin qui dette: 
rilettura in chiave personali
stica del marxismo e rigorosa 
e concreta progettualità sono 
il cammino percorso da alcu
ne socialdemocrazie alla ri
cerca del socialismo possibile. 
Non sto qui a richiamare il va
lore e i limiti, anche gravi, di 
quelle esperienze (peraltro co
si diverse fra loro). Mi limito 
ad una osservazione: mi pare 
semplicistico dire, come in 
qualche intervento su queste 
pagine, che esse realizzano so
lo forme di redistribuzione del 
reddito. È in quelle esperienze 
che sono maturate robuste 

!
>ianificazioni non autoritarie 
è G che è nato il concetto stes

so di programmazione dello 
sviluppo}; ed è in quelle espe
rienze, di fronte ai limiti in
contrati, che si è avviata la 
ricerca di nuove frontiere che 
spostino in avanti i confini 
dell'esperienza stessa: dal pia
no Meidner alle vincenti pro
poste elettorali della socialde
mocrazia svedese, dalia (per
ché no?) Mitbeslimmung tede
sca alle stesse proposte di de
mocrazìa industriale allo stu
dio in Austria. Quelle frontie
re noi comunisti, e ne abbiamo 
la forza e la capacità, dobbia
mo spostarle più in avanti; ma 
il terreno di ricerca e il campo 
di battaglia rimangono pur 
sempre gli stessi E una fron
tiera più avanzata, più che 
una via diversa. 

Nessuna demonizzazione 
dell'esistente dunque, ma 
neanche la sola gestione del
l'esistente Inventare un futu
ro, produrre uno sforzo di im
maginazione creativa, riman
gono un compito essenziale 
per un partito come il nostro. 

Augusto Barbera 
Deputato del Pei 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Quell'insegnante 
oggi presente in Consiglio 
contro la legalità 
Signor direttore. 

l'approvazione del nuovo Concordato as-
sicura un diritto civile fino ad ora offuscato. 
Infatti l'obbligo, singolare per il cittadino 
italiano, di chiedere l'esonero dall'insegna
mento confessionale era un'oggettiva discri
minazione: tale si configurava la richiesta 
dichiarazione di -non essere e quindi non 
volere». Desta perciò stupore il ritardo mini
steriale. la circolare alla a lasciare le cose 
come prima: e per l'indelicatezza verso chi 
aveva finalmente ottenuto un trattamento da 
'Uguale» e per l'inosservanza esplicita della 
volontà della larga maggioranza del Paese. 

Aia a parte la questione etico-politica, che 
non è poco, rimane quella giuridica. Infatti 
quest'anno si verificherà che, non avendo 
nessuno chiesto l'insegnamento confessiona
le (come detta la norma concordataria), au
tomaticamente la presenza di tale insegnante 
assume un connotato ai limiti della legalità. 
Tant'è vero che le promozioni e le bocciature 
avvenute in Consigli di Classe alla presenza 
di ^estranci» potrebbero essere invalidate, in 
particolare da quei genitori o studenti mag
giorenni che. rifiutando il ricorso all'esonero 
discriminatorio (in virtù del nuovo Concor
dato già operante) non accettassero l'imposi
zione dell'insegnamento confessionale e tan
to meno la valutazione da parte dell'inse
gnante. ' 

Vi è poi un discorso di metodo, oltre che di 
merito: con quale diritto il ministro emana 
circolari in contraddizione con le norme co
stituite senza curarsi almeno di avvertire 
tutta l'utenza, spiegare le 'ragioni» della 
moratoria, invitare gli interessati a ripetere 
il rito dell'esonero finché il loro diritto non 
venga meglio interpretato? 

In caso contrario qualsiasi comportamen
to sarà lecito, sia quello di chi chieda l'eso
nero ormai 'fuorilegge», sia quello di chi. 
non avendo richiesto l'insegnamento confes
sionale. dia per scontato il non doverlo subi
re, con tutte le conseguenze che ciò compor
ta. 

LETTERA FIRMATA 
per il Centro di Iniziativa Democratica 

' degli Insegnanti (Brescia) 

Quelle passerelle 
per andare «al sodo» 
Cgro direttore. 

il discorso del ministro De Michelis du
rante il convegno organizzato da -Interban
caria Investimenti», mi spinge a trattare 
l'argomento. 

Sorge il sospetto che i banchieri abbiano 
voluto predisporre una passerella: che cioè 
sotto il titolo «Dal risparmio alla 
previdenza», intendessero andare al sodo. 
dare un baluardo previdenziale alte proget
tate *fasce». 
" Non posso neppure nascondere che troppo 
strombazzali consessi hanno aspetto sgrade
volmente promozionale: la 'bottega» vi fa 
sfacciatamente capolino: banchieri ed assi
curatori tentano di portare acqua al loro mu
lino. Ministri, che dovrebbero ritenersi su
per partes». finiscono con l'apparire compia
centi sensali, imbonitori di un sistema per 
garantire il cittadino che viola i dettati della 
Costituzione. 

Si assiste così all'assurdo che i reggitori 
ben si guardano di affrontare i problemi, non 
avvertono l'esigenza di razionalizzare istitu
zioni sanitarie e previdenziali che lustri di 
malgoverno hanno portato alla bancarotta. 
Questa voglia di -mercato» lascia intuire 
che / nostri governanti intendono scantonare: 
non attivandosi in prima persona, affidando 
in appalto ai privati la risoluzione delle gra
ne. manifestano la volontà di diserrare, sot
trarsi alle precise responsabilità assunte sot
to il vincolo del giuramento avanti il Presi
dente della Repubblica. 

Gianni De Michelis può essere pertanto 
parificato a certi genitori: risultato incapace 
di educare i figli, se ne lava le mani, li affida 
ad un collegio sino al raggiungimento detta 
maggiore età. 

Per concludere, vorrei ricordare al mini
stro del Lavoro due non insignificanti prece
denti: la privatizzazione dell'assicurazione 
RC auto con le vergognose speculazioni che 
ne conseguirono, e le magre raccolte dal suo 
collega Forte, a suo tempo 'invitato di lus
so» ad un convegno organizzato apposita
mente per decantare le delizie dei -titoli ati
pici». 

GIANFRANCO DRUSIANI 
(Bologna) 

È necessario un poco 
di «garantismo» 
verso i compagni di base 
Cari compagni. 

il dibattito politico in corso non può pre
scindere. come suggerisce il compagno Gio
vanni Berlinguer, da un grande sforzo per 
rilanciare la capacità operativa del Partito e 
dare alta linea politica cuore e gambe, cioè 
un partito partecipe di essa ed in grado di 
farla vivere nel Paese. 

L'attuale situazione pone seriamente la 
questione se il Pei possa continuare ad essere 
un partito di massa, al di là della volontà più 
volte dichiarata. Gran parte di questa diffi
coltà va fatta risalire al cattivo funziona
mento ormai generalizzato della Sezione, la 
nostra organizzazione di base. La realtà è 
nota e non vate la pena di nasconderla- Le 
Sezioni mediamente riescono a portare a ter
mine il tesseramento, partecipano aWorga-
nizzazione delle Feste dellXJnità. non sem
pre gestiscono la sottoscrizione e la diffusio
ne domenicale. Poche le Sezioni che riescono 
a compiere iniziative di qualche significato e 
successo. 

A ciò hanno portato molteplici cause. Tra 
l'altro il depauperamento subito dalle sezio
ni stesse, spesso private di compagni fra i 
migliori chiamati ad impegni in organismi 
elettivi ed in strutture del decentramento 
territoriale che sono diventati i nuovi luoghi 
del -fare politica». 

Sono poi subentrati dubbi sul ruolo stesso 
della Sezione in virtù del diffondersi ira i 
mass-media di sistemi informativi efficacis
simi e di grande rapidità e nuove forme di 
propaganda politica, potendosi leggere l'al
lontanamento di molti compagni dalle Se
zioni anche come un rifiuto di sistemi e me
todi di fare politica ormai superati. 

Vi è dunque innanzitutto la necessità di 
attivare la partecipazione democratica nel 
Partilo. Per prima cosa, visto che debolezza 
genera sfiducia ed altra debolezza, ridiamo 
nuova forza alla Sezione riportando in essa. 

ove è possibile, compagni chiamati ad inca
richi in organismi pubblici e di partito. Ri
portiamo nella Sezione il -far politica» in 
collegamento con i problemi del territorio. 

Diamo potere alle Sezioni. È ormai tempo 
che il centralismo democratico venga regola
mentato in senso garantista verso i compagni 
della base. È possibile, ad esempio, codifi
care la norma di consultare i Direttivi delle 
Sezioni su tutta una serie di questioni e ar
gomenti, cosa che comporta la necessità di 
un'informazione tempestiva e puntuale. I ri
sultati della consultazione devono esser noti 
e devono influire sulle scelte degli organismi 
dirigenti, soprattutto se si verificano pro
nunciamenti pressoché unanimi. 

Tra i temi da portare in discussione il bi
lancio di Federazione, fa formazione di' pro
grammi relativi al governo delle città, la for
mazione di liste di candidati. Ciò metterebbe 
in moto tutta una serie di nuovi collegamenti 
tra centro e periferia, una nuova mentalità 
sia ira i dirigenti sia tra gli iscritti, un più 
vasto e proficuo scambio di notizie e di per
sone. Soprattutto ciò potrà riportare in Se
zione quei compagni che l'attuale modo di 
lavorare ha allontanato: e in seguito quei 
giovani per i quali il riflusso è finito da un 
pezzo e che cercano ideati con cui dare un 
senso alla propria esistenza e un'organizza
zione in cui valga la pena di dare un proprio 
contributo per il cambiamento. 

RODERTO NIZZOLI 
della Segreteria della Sezione 
aziendale «Gnffìtru (Parma) 

Nelle gole dell'Alcantara 
Cara Unità. 

giorni or sono, per radio: «Due sorelle an
negano nelle gole dell'Alcantara». 

Ci sono stato recentemente, in quelle gole 
(da Taormina) e la notizia non mi procura 
eccessiva sorpresa: la conduzione, l'organiz
zazione alle Gole di Alcantara è qualche co
sa di inqualificabile. 

In taluni punti l'acqua, specie per un gio
vanissimo. è pericolosamente profonda e im
petuosa. La -gestione» affìtta a L. 2500 sti
vali di gomma (quelli altissimi da pescatore) 
i quali regolarmente si riempiono d'acqua, 
perché il suo livello nei punti più difficili 
supera l'altezza degli stivali stessi. 

Da notare: dopo avere effettuato la discesa 
in ascensore per arrivare al livello del torren
te. si ha la sorpresa di leggere un avviso di 
questo approssimativo tenore - ...pericolo 
per possibilità di onde di piena... ». Allora ho 
pensato: se l'onda di piena viene? Danno un 
allarme? Ci sono persone addette al soccor
so? Io non ne ho viste. 

Per le difficoltà del percorso, l'impetuosi
tà dell'acqua, poche sono le persone che pos
sono compiere una soddisfacente escursione 
nelle gote: dopo i primi tentativi rinunciano e 
perdono proprio il più interessante dell'e
scursione stessa. 

La mia considerazione è questa: possibile 
tanta superficialità, tanta insipienza di or
ganizzazione? Perché nemmeno un corrima
no, specie nei punti più critici? Perché nessun 
manufatto o adattamento (ih acqua, d'accor
do) dove poter poggiare il piede con tranquil
lità? 

Ce lo figuriamo se nelle grotte (Postumia. 
Frasassi. Castellana, ecc.) o alte cascate di 
PUtvice, non rifossero gli appositi cammina
menti? 

O.C. 
(Bologna) 

Forse è perché 
«credono alla cicogna»? 
Gent.mo direttore. 

sono un ecologista e da sempre sono con
trario alla caccia. Ricordo che quando le 
associazioni venatorie tentarono ai rifarsi il 
-maquillage» inventandosi la figura del cac
ciatore-ecologo mi feci grandi risate, tanto 
mi sembrava assurdo questo connubio cac
cia-ecologia. • 

I fatti di queste ultime settimane, però, mi 
hanno convinto del contrario e mi hanno fat
to capire quanto sia stato precipitoso nei 
miei giudizi. 

Ali spiego meglio. 
É assodato che una delle cause prime del 

deterioramento ambientale è la sovrappopo
lazione umana. È altresì indubbio che la 
questione demografica è centrale rispetto a 
qualsiasi soluzione, tecnica o politica, delle 
singole tematiche ambientali. Questi concet
ti. ben noti a qualsiasi ecologista, mi sembra 
siano stali recepiti appieno anche dai caccia
tori i quali, con l'acume e la serietà che li 
contraddistinguono, si sono fatti carico del 
grave problema e. anzi, pare l'abbiano felice
mente avviato a soluzione. 

Ma sì. devono aver pensato, basta con pia
nificazioni familiari. contraccettivi e scioc
chezze del genere, ora ci pensiamo noi a far 
diminuire le nascite una volta per tutte: e 
infatti da un po' di tempo in qua. armati di 
schioppo, se ne vanno in giro per l'Italia ad 
ammazzare tutte le... cicogne che gli capita
no a tiro. 

Niente cicogne, niente bambini, niente so
vrappopolazione: ecco l'ultimo, brillante, di
rei quasi geniale nella sua semplicità, contri
buto dei cacciatori italiani all'ecologia. Co
me si può ancora dubitare di loro? 

GIUSEPPE LORENZI 
(Roma) 

L'istruttore degli autisti 
era senza patente 
Cara Unità. 

sono una delle 1500 persone che hanno 
dovuto, da un giorno all'altro, lasciare lavo
ro e famiglia per tornare a vestire la divisa 
militare: -barbetta» a trenl'anni! 

Se questa esercitazione voleva essere una 
verifica dei tempi di ricostituzione e resa 
operativa di reparti dell'Esercito, è possibile 
parlare di disastro. Basti pensare che fino 
all'ultimo giorno dell'esercitazione è conti
nuata ad arrivare gente che ha ricevuto in 
ritardo la -cartolina» in cui si intimava di 
presentarsi in caserma. 

L'efficienza dell'organizzazione militare 
ha dato poi prova di sé nella attribuzione 
degli incarichi ai richiamati. Infatti moltis
sime persone si sono trovate con incarichi 
differenti da quelli ricoperti durale il servi
zio di leva: per cui il radiofonista era assal
tatore. il cannoniere era mortaista ecc. Il 
colmo rimane però il sottufficiale-istruttore 
degli autisti senza patente. 

Se poi scendiamo nel dettaglio dell'adde
stramento o meglio dell'istruzione imparti
ta. come recitava la motivazione del richia
mo. si scade veramente nella più completa 
perdila di tempo. 

MAURIZIO MORO 
(Garbagnate • Milano) 
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Al processo Sindona la 
moglie di Ambrosoli ha 
deposto sulle minacce 

MILANO — È toccato alla signora Anna Lorenza Gorla, la vedo
va di Giorgio Ambrosoli, aprire la sfilata della parti civili nel 
processo per l'omicidio del marito. Prima di lei, davanti ai giudi
ci, si era seduto per una breve deposizione Joseph Miceli Crimi, 
il medico implicato nel simulato sequestro di Sindona, che sol
tanto ieri si è decìso ad uscire dallo stato di contumacia. La 
signora Ambrosoli ha rievocato quella notte tra l'U e il 12 luglio 
*79 quando una telefonata la raggiunse in villeggiatura per 
annunciarle che qualcosa di grave era accaduto a suo marito. 
•Non ho pensato al peggio, e ho preso tempo fino a) mattino per 
aspettare che si svegliassero i bambini». Quello che era accaduto 
•l'ho saputo poi dagli inquilini e dalla stampa». Anche delle 
preoccupazioni che avevano assillato il marito durante gli anni 
del suo lavoro come commissario liquidatore delle Banche sin* 
doniane non ha potuto dire molto: una telefonata minatoria 
della quale il marito le parlò subito dopo le vacanze di Natale del 
*79, e che l'avv. Guzzi, legale di Sindona, aveva commentato 
come «una ennesima gaffe del mio cliente»; un allarmante fur
goncino con alcuni uomini a bordo che aveva stazionato tutta 
una sera davanti alla casa; il turbamento del marito alla notizia 
che una bozza di relazione riservata indirizzata al giudice Urbi-
sci era finita nelle mani di Sindona. Sulla lettera-testamento di 
suo marito, scritta fin dal '75, la signora Ambrosoli non ha 
saputo spiegare se realmente egli si sentisse in pericolo fin da 
allora. «Non credo che sì sentisse minacciato, forse era solo con
sapevole di svolgere un incarico che comportava dei rischi». 
Questa mattina sarà chiamata a deporre un'altra parte lesa, l'ex 
amministratore delegato di Mediobanca Enrico Cuccia. MILANO - Annalori Ambrosoli, mentre depone al processo 

Sindona 

Violentata 
dottoressa 
in ospedale 

BARI — Una dottoressa, L. C. 
di 30 anni, è stata violentata 
da un rapinatore sotto gli oc
chi del fidanzato durante il 
turno di notte nella guardia 
medica di Mola di Bari. Il mal
fattore, mascherato ed armato 
di pistola, è fuggito dopo esser
si fatto consegnare ì portafo
gli dei due ed aver strappato la 
collana e gli orecchini del me
dico. Nell'ambulatorio della 
guardia medica c'erano, oltre 
alla dottoressa ed al suo fidan
zato che le faceva compagnia, 
un altro medico, che riposava 
in una stanzetta attigua e che 
ha dichiarato ai carabinieri di 
essere stato svegliato dalle gri
da della collega quando il rapi
natore era già fuggito. Il mal
fattore, con il volto coperto da 
un passamontagna, e entrato 
nell'ambulatorio verso mezza
notte e sotto la minaccia del
l'arma si è fatto consegnare 
denaro e gioelli. Quindi ha ob
bligato la donna a subire la 
violenza. 

Milano, si incendia 
la Rizzoli: dieci 

miliardi di danni 
MILANO — Un incendio di vaste proporzioni ha gravemente1 

danneggiato lo stabilimento della Rizzoli. I danni sonoingentis-', 
simì, oltre i dieci miliardi. Le fiamme sono divampate alle 14,20, 
nel reparto cartiera, ospitato nel seminterrato, una superficie di' 
circa 1.200 metri quadrati, e si sono propagate al piano terreno' 
dove, assieme a tonnellate e tonnellate di carta, hanno divorato, 
una rotativa offset usata per stampare libri. Sembra — ma è-
un'ipotesi che attende conferma — che l'incendio non abbia; 
danneggiato le strutture murarie ai due piani superiori dove sì' 
trovano gli uffici amministrativi e le redazioni dì numerose-
testate del gruppo, settimanali e rotocalchi. \ 

Massiccio l'intervento dei vigili del fuoco che dopo circa tre) 
ore sono riusciti a domare le fiamme. Queste ultime sarebbero-
state provocate dalle scintille di una macchina saldatrice che 
era da poco entrata in funzione per effettuare alcune riparazio
ni. 

Fino a sera inoltrata sono proseguiti gli accertamenti da par
te dei vigili del fuoco: un meticoloso sopralluogo da parte di; 
cinquanta vigili diretti dal comandante, l'ing. Leonardo Corbo. 
Oggi si saprà se l'incendio ha danneggiato o meno i macchinari 
da stampa che si trovano in uno stabilimento attiguo a quello 
distrutto. Le organizzazioni sindacali stanno valutando le even-; 
tuali conseguenze che il rogo potrebbe recare ai livelli occupa
zionali. 

Gli impiegati e i giornalisti che si trovavano nell'edificio sono 
riusciti a mettersi in salvo: non sono stati segnalati casi di perso
ne ferite o intrappolate. 

Rimane altissima la tensione nelle città inglesi 

Liveti uni 1 sotto 
choc: le violenze 

possono continuare 
Nelle strade di Toxteth l'auto della figlia della Regina passa 
tra i negozi incendiati - Compaiono strani gruppi armati 

0*1 nostro corrispondente 
LONDRA — Toxteth, il 
quartiere multirazziale di 
Llverpool dove la disoccupa
zione supera il quaranta per 
cento, ha l'altra notte segui
to Peckham, Brlxton, Han-
dsworth sulla tormentata 
strada di una violenza urba
na in cui si mescolano con
fusamente protesta sociale, 
disperazione familiare, fru
strazione giovanile. Trecen
to giovani sono scesi per 
strada, all'angolo di Princess 
Avenue e Upper Parliament 
Street, che fu già scena di 
violenti Incidenti nel 1981. In 
maggioranza neri ma anche 
molti bianchi armati di sassi 
e di spranghe. Non è stato un 
vero e proprio «tumulto» su 
larga scala ma gli attacchi 
hanno avuto comunque una 
Intensità impressionante. 

Ancora una volta, le fiam
me: una lavanderìa automa
tica devastata e incenerita, 
un furgoncino delle poste 
che divampava poco lonta
no. Automobili di passaggio 
fermate, i conducenti strap
pati dalla guida, insultati, 
percossi. Intimidazione e ag
gressione. I veicoli trascinati 
a far da barricata in mezzo al 
crocevìa e poi il rogo. To
xteth è il simbolo dell'ab
bandono e della miseria che 
il governo conservatore ha 
In questi anni imposto in due 
modi: con il ristagno e Io 
smantellamento produttivo; 
con il rifiuto di mezzi specia
li di sostegno per le zone 
emarginate. Ma soprattutto 
con il taglio delle erogazioni 
statali alle autorità locali. 

Il Comune di Liverpool è 
sull'orlo della bancarotta, 
non può più mantenere il 

suo piano di occupazione ca
sa e servizi, per quanto limi
tato esso già fosse. Per un in
tervento adeguato ai biso
gni, occorre una svolta, una 
ripresa che sappia invertire 
il disastroso declino di città e 
regioni 

Gli incidenti di martedì 
notte hanno avuto una «scin
tilla»: il rifiuto dei magistrati 
di concedere la liberta prov
visoria a quattro giovani im
putati di «rissa* durante una 
festa (il «carnevale dei Carai-
bi») il 10 agosto scorso. C'è 
stata una dimostrazione 
nell'aula del Tribunale e 
qualcuno ha detto: «Vedrete 
cosa succede stanotte». Di lì 
a poche ore infatti la tensio
ne erompeva per le strade. 
Un centro comunitario è sta
to preso a sassate. Anche il 
commissariato di polizia ve
niva preso di mira. I poliziot
ti uscivano in forze con el
metti, scudi di plastica e sfol
lagente. Attacchi e fughe, in
seguimento, scontri e arre
sti. Una decina di ragazzi fi
niva in prigione. Si temeva il 
peggio. 

Gli esponenti della comu
nità locale facevano appello 
alla calma. Ed ecco che i due 
vescovi cattolico e anglicano 
dì Liverpool, monsignor De-
rek Worlock e David Shep-
pard, arrivavano sul luogo, 
camminavano per le strade, 
parlavano con la gente, si 
adoperavano a pacificare la 
situazione. Ma è solo una 
tregua, assai fragile, la spira
le del «confronto» con le au
torità può tornare ad impen
narsi alla minima provoca
zione. Una tensione che an
che ieri si é tradotta in qual
che limitato incidente, an
che in coincidenza con il pas-

saggioo nel quartiere, del 
corteo reale guidato dalla fi
glia della regina, Anna. 

A Peckham (un quartiere 
londinese attiguo a Brixton) 
dove, sempre martedì notte, 
per la seconda volta conse
cutiva, una banda di giovani 
ha terrorizzato negozianti e 
cittadini infrangendo le ve
trine del negozi sulla via 
principale, appiccando il 
fuoco con le bottiglie incen
diarie. È andato distrutto fra 
l'altro un edifìcio a tre plani. 
L'opera ambigua di squadre 
organizzate di giovani «in 
stile paramilitare» autorizza 
il sospetto sulla meccanica 
degli incidenti che si sono 
verificati in una impressio
nante sequenza di cinque 
giorni. I dirìgenti di polizia 
segnalano la presenza di 
«elementi eversivi e crimina
li» che avrebbero approfitta
to dei «tumulti» a Han-
dsworth (9 settembre), a Bri
xton (28-29 settembre) e al
trove, per diffondere l'incita
mento alla violenza più sfre
nata e autolesionista. 

Una riunione convocata a 
Brixton per offrire ai resi
denti locali la presentazione 
di una serie di istanze e ri
mostranze riguardo all'ope
rato di polizìa è stata inter
rotta da strani individui che 
hanno impedito ai presenti 
di parlare spingendoli, 
strappando loro di mano l 
microfoni. Il gruppo, in ab
bigliamento paramilitare, 
ha deriso e insultato 1 citta
dini e 1 negozianti neri che 
partecipavano all'incontro 
coi rappresentanti della poli
zia accusandoli di essere de
gli «zìi Tom», deboli e vendu
ti. 

Antonio Bronda 

LIVERPOOL - Un'immagine degli scontri scoppiati l'altro ieri nel quartiere di Toxteth. Le 
carcassa di un'auto brucie in mezzo alla strada 

Pretendevano il 10% sugli appalti edili della Provincia 

Via al processo «tangenti» a Bari 
Imputati esponenti di De, Psi e Psdi 
BARI — Con una richiesta di rinvio e nume
rose eccezioni di nullità sollevate da vari di
fensori è cominciato oggi presso la prima se
zione penale del tribunale di Bari il processo 
a 22 imputati (ex amministratori e funziona
ri della provincia di Bari ed ex segretari pro
vinciali e cittadini De, Psi e Psdi), accusati di 
associazione per delinquere e concussione in 
relazione alle «tangenti» che sarebbero state 
riscosse per gli appalti dì lavori edili affidati 
dall'amministrazione provinciale di Bari 
dall'80 all'84. L'udienza ~ cominciata a mat
tinata inoltrata e celebrata nell'aula della 
Corte d'assise perché quella della prima se
zione era inadeguata a contenere imputati, 
avvocati, giornalisti e pubblico — è stata ag
giornata nel pomeriggio dal presidente del 
collegio, Giuseppe D'Aloiso, a venerdì prossi
mo. I preliminari non sì sono conclusi oggi: 
per la prossima udienza è previsto che i di
fensori presentino altre eccezioni e che il tri
bunale decida se celebrare il processo o acco
gliere la richiesta dì rinvio. 

Ieri intanto si sono costituiti parte civile 
una decina di imprenditori che avrebbero 

versato le «tangenti», il ministero del Tesoro 
per i reati valutari contestati al socialista 
Gianvìto Mastroleo (presidente della Provin
cia di Bari dal *76 ali'62 e dell'Unione provìn
ce italiane sino al settembre '84) e il commis
sario governativo alla provincia di Bari. 

L'appalto a partire dal quale l'accusa con
testa la costituzione dell'associazione per de
linquere per la riscossione delle «tangenti» è 
quello dell'80 per alcune decine di miliardi dì 
lire per la costruzione di istituti scolastici po
livalenti a Bari e in alcuni comuni della pro
vìncia. Da allora, secondo 11 pubblico mini
stero, Francesco Saverio Nunziante, vennero 
stretti accordi tra i partiti della maggioranza 
per stabilire la percentuale da far versare per 
ciascun appalto (il 10 per cento) e quelle di 
«distribuzione del denaro tra i vari gruppi in 
rapporto al numero dei rappresentanti in 
consiglio (De 50 per cento, Psi 34 per cento, 
Psdi 16 per cento)». Nell'inchiesta — conclu
sasi nell'aprile scorso — sono rimasti coin
volti anche tre parlamentari (l'on. Vito Lat
tanzio, il sen. Gaetano Scamarcio e l'on. 
Claudio Lenoci) per i quali sono state chieste 
autorizzazioni a procedere. 

In un clima di crescente tensione la sfida tra Karpov e Kasparov è ormai giunta al giro di boa 

Fase decisiva al mondiale di scacchi 
Il giovane pretendente al titolo, dopo gli atteggiamenti sprezzanti dell'inizio, pare sceso a più miti consigli - Un duello senza 
esclusioni di colpi - Il recupero del campione in carica: una prova di potenza sul piano del gioco e su quello psicologico 

ti mondiale di scacchi che si sta svol
gendo a Mosca tra Karpov e Kasparov è 
entrato in una fase di attenta riflessione 
anche se i due contendenti non hanno 
mancato di accentuare ancora di più la 
tensione già in atto fin dalle prime battu
te. In effetti il match è iniziato subito in 
maniera molto combattuta se si pensa 
che in cinque partite sì sono avute tre vit
torie di cui una con il nero. Kasparov ave
va promesso battaglia durissima e questa 
c'è stata, violenta e senza esclusione di 
colpi. Ma 11 giovane sfidante, nonostante 
11 vantaggio iniziale acquisito, ha dovuto 
subire tutta la potenza di Karpov sìa sul 

Sano del gioco che su quello psicologico. 
campione in carica, in due partite con

secutive, la quarta e la quinta, ha ribalta
to la posizione, Kasparov che fin dall'ini
zio del match si era dimostrato sicuro e 
sprezzante, non accettando di stringere la 
mano all'avversario alla prima partita e 
allontanandosi all'invito di Karpov ad 
analizzare la posizione sulla scacchiera 
dopo la seconda partita, è tornato a più 
miti propositi. Dopo le due sconfìtte ha 
chiesto li time-out a sua disposizione per 
riprendersi psicologicamente e poi ha af
frontato l'avversario su basi più tranquil
le. 

Sesta del match 19 settembre, Karpov 
con t bianchi provoca lo sfidante aprendo 
d4 e dopo poche mosse si entra In un 

Gambetto di Donna accettato. Alla 13* 
mossa Karpov segue una continuazione 
del GM Beljavskij che lo rende più attivo 
ma alla 24* gli sfugge una imprecisione 
che Kasparov è lesto a cogliere pattando 
per ripetizione di mossa. 

Settima, del match 21 settembre. Tutu 
gli occhi sono puntati su Kasparov e la 
sua combattività. Karpov per nulla inti
morito gioca una difesa Inzo-Indiana con 
la quale ha perso la prima partita e dopo 
poche mosse introduce una novità teorica 
tutta da verificare. Lo sfidante con corag
gio rovina la sua struttura di pedoni per 
prendere l'iniziativa e alla 19* mossa si 
sacrifica anche un pedone cercando di 
complicarla. Karpov però non si lascia 
sorprendere e con una serie di cambi al
lenta la tensione fino a svuotare l'attacco 
del bianco e condurre in porto una patta. 

Ottava del match 24 settembre. Karpov 
con i bianchì apre ancora d4 e Kasparov 
continua con un Gambetto di Donna 
identico alla 12*, 38* e 39* del match prece
dente fino alla 16* quando Karpov intro
duce ancora una volta una novità teorica. 
Alla 23* Kasparov cerca di sorprendere il 
campione del mondo ma senza risultato 
anche consentendogli 11 vantaggio di un 
pedone che comunque non sarà decisivo e 
permetterà a Kasparov, da una serie di 
cambi, di raggiungere la patta. 

Nona del match 26 settembre. Kaspa

rov apre decisamente e4 consentendo a 
Karpov di giocare una difesa Spagnola, 
con la quale ha già vinto la quinta del 
match ed entra in una variante poco usa
ta introdotta dal GM Nikolic Poi, anche 
indotto da Karpov, attacca prima l'arroc
co del nero e poco dopo, fulmineamente, il 
lato di donna e il centro contemporanea
mente. Ma non riesce ad alimentare l'at
tacco In modo coerente. Il nero dalla 31* 
alla 35* mossa allenta la tensione elimi
nando dal gioco tutte le torri con una se
rie di cambi restando con gli alfieri e un 
pedone minaccioso che gli consentono di 
entrare in un finale molto favorevole, Ka
sparov comunque con una magistrale di
fesa attiva e brillanti mosse d'attacco co
stringe Karpov ad una patta sofferta. 

Decima del match 28 settembre. Kar
pov questa volta ritorna alla sua apertura 
preferita, e4, che Kasparov prosegue in 
una difesa Siciliana, variante Najdorf che 
si presta a posizioni molto taglienti. Alla 
12* mossa 11 bianco continua con un'idea 
del GM Gelter mettendo ben presto Ka
sparov In difficoltà e prendendo decisa
mente l'iniziativa alimenta l'attacco con 
continue minacce tattiche e i due alfieri 
sul lato di Donna fino a guadagnare la 

Sualltà. Quando ormai alla 33* mossa si 
ecldeva per un attacco di matto al Re 

nero, forse anche a corto di tempo, abban
donava il controllo di una casa consen

tendo a Kasparov di pattare fortunosa
mente con uno scacco perpetuo. 

Undicesima del match 1 ottobre. Ka
sparov con 1 bianchi ritorna alla preferita 
d4 e Karpov dopo poche mosse rientra in 
una difesa Nimzo-Indiana con la quale ha 
già perso la prima partita. Fin dall'inizio 
lo sfidante segue vie insolite per migliora
re le possibilità di attacco, poi Karpov 
all'I 1* e 16* mossa compie due imprecisio
ni che consentono al bianco di minacciare 
i pedoni sull'ala di Donna. Arrivati alla 
22* mossa una clamorosa svista di Karpov 
consente a Kasparov di cambiare la Don
na per due Torri guadagnando un cavallo 
e costringendo il campione ad abbando
nare senza speranza alia 25* mossa. Giun
ti al giro di boa non c'è più molto tempo 
per partite d'attesa. Il match è breve, Kar
pov in caso di parità conserverà comun
que il titolo e In questo momento ogni pat
ta gli è favorevole. Il giovane campione di 
Baku deve stringere i tempi se vuole ag
giudicarsi il titolo mondiale e mutare il 
suo sogno in realtà. Sicuramente il ballet
to di queste ultime partite tra i due K as
sumerà nelle prossime sfide un ritmo 
molto più incalzante. Se Karpov non chie
de il time-out oggi si gioca la dodicesima 
partita con l bianchi al campione del 
mondo. 

Pier Luigi Petrucciani 

La deposizione del bulgaro al processo 

Antonov: «Mai 
i 

visto Agca». 
Pazienza: 'deporrò' 

Il messaggio del faccendiere dopo che l'attentatore l'aveva 
chiamato in causa - L'imputato di Sofia: «Non so l'inglese» 

ROMA — Timido e spaurito, 
Antonov balbetta. «Sono inno
cente, non c'entro con questa 
storia incredibile», sussurra. 
Fissa lo sguardo nel vuoto, poi 
si confonde davanti alle do
mande del presidente, farfu
glia. Così per un'ora. Agca, il 
suo accusatore, lo guarda senza 
battere ciglio due metri più in 
là. 

Per il processo è il momento 
più atteso, ma lo sfondo è ben 
diverso da quello che si sarebbe 
potuto immaginare. Quattro 
mesi di dibattimento hanno già 
dato molti colpi alla vacillante 
pista bulgara; e non è un caso 
che ieri, idealmente, in aula c'e
ra anche un'altra persona. Quel 
Francesco Pazienza, il cui no
me è risuonato più volte duran
te il processo e che Agca, nelle 
ultime udienze, ha invitato a 
ventre a Roma. Perché luì — ha 
detto il killer — può svelare 
molti retroscena. E il faccen
diere, ieri, si è fatto vivo. Ha 
fatto sapere, con un telegram
ma annunciato dal suo legale, 
che è pronto a venire in aula. 
Dice proprio così il telegram
ma: «Avendo seguito sulla 
stampa le asserzioni del signor 
Agca, credo di poter chiarire 
fatti e avvenimenti per aiutare 
il raggiungimento della verità, 
sia per quanto riguarda la mia 
persona, sia per lo svolgimento 
obiettivo dei fatti». Il faccen
diere, dunque si invita, sìa pure 
alla sua maniera: ovviamente 
per scagionarsi, ma facendo ca
pire che luì, in ogni caso, cono
sce molti retroscena del gigan
tesco affaire. Manovra o minac
cia la sortita di Pazienza arriva 
nel momento in cui sembra 
cambiare lo scenario del pro
cesso (da «pista bulgara» a «pi
sta turca») e lo stesso atteggia
mento del grande accusatore 
dei bulgari, ossìa Alt Agca. Da 
molte udienze l'attentatore del 
papa mostra di avere paura, 

lancia messaggi a Vaticano e 
Casa Bianca, soprattutto chia
ma in causa il faccendiere. 

Ed ecco, ora, Pazienza ri
spondere al richiamo. La Corte, 
a quanto pare, sarebbe inten
zionata a sentire il faccendiere 
che potrebbe essere «prestato» 
temporaneamente alla giusti
zia italiana, in attesa della defi
nitiva estradizione. Teorica
mente vi è anche la possibilità 
che la Corte si sposti nel carce
re dì New York per ascoltare 
Francesco Pazienza. Ma è evi
dente che non è la versione del 
faccendiere a interessare, ma 
un eventuale confronto con AH 
Agca e, perché no, con il camor
rista pentito Giovanni Pandi-
co, l'uomo che accusa i servizi 
di Musuroeci e Pazienza di aver 
pilotato interamente il killer 
nelle sue confessioni sulla pista 
bulgara. Su queste rivelazioni è 
in corso un'inchiesta parallela 
degli sviluppi, pare, interessan
ti. Il quadro, dunque, è in movi
mento e tutto lascia presagire 
nuovi colpi di scena. 

In tutto questo, cosa dice il 
bulgaro Antonov? Ieri l'impu
tato, che altre due volte era 
comparso davanti ai giudici per 
dei rapidi faccia a Taccia con 
Agca, e apparso più spaurito ed 
emozionato che mai e, alla fine, 
in una certa difficoltà. 

Il presidente Santiapichi ha 
cercato di sapere essenzialmen
te due cose: che lingue effetti
vamente conosce Antonov (un 
dettaglio importante per verifi
care alcune affermazioni di 
Agca) e per quale motivo il bul
garo, proveniente da studi 
umanistici, sia finito a fare il 
capo-scalo della compagnia ae
rea di Sofia a Roma. Antonov 
ha risposto così: «Ho studiato 
solo francese e russo» e non co
nosco (o meglio non «ho mai 
studiato») inglese o tedesco. 
Antonov afferma di aver fre
quentato il ginnasio 6 di aver 

svolto il servizio militare in ar
tiglieria; poi ha lavorato, a So? 
fia, nella biblioteca nazionale e 
ha fatto la maschera in un tea* 
tro. Dopo il matrimonio, con 
Rossitza Antonova, il «salto» 
nella Balkan Air a Sofia: «rice
veva» i passeggeri, preparava i 
documenti di volo, per le linee 
inteme. Poi il trasferimento a 
Roma, come caposcalo. 11 presi: 
dente ha chiesto: «Come mai 
passa alle lìnee intemazionali, 
a Roma, senza conoscere l'in
glese?» Antonov: «Se avessi sa. 
puto l'inglese o il tedesco.mi 
avrebbero mandato altrove, e 
non a Roma». Nel senso che 
evidentemente — secondo An̂  
tonov — la conoscenza dell'in
glese non era reputata necessa
ria a Roma dalla compagnia di 
bandiera bulgara. 

Come si ricorderà Agca ave
va detto di aver preso gli accor
di per l'attentato con Antonov 
e gli altri bulgari in inglese. La 
difesa ha sempre obiettato che 
questa lingua era conosciuta 
poco da Agca e quasi per niente 
da Antonov e che quindi ben 
difficilmente si sarebbero potu
ti mettere d'accordo psr un pia
no così delicato. Il giudice Mar
tella, nel rinvio a giudizio, 
scrisse però che la cosa non era 

Sai gravissima «dato che non si 
oveva parlare di filosofia, per 

compiere l'attentato». Vedre
mo questa mattina, di fronte a 
contestazioni più specifiche, 
come si comporterà Antonov. 
Difficile dire che ieri il bulgaro 
abbia dato l'idea di un freddo e 
abile agente segreto. Agca, co* 
me si e detto, ha assistito im
passibile alle battute di Anto
nov. In compenso, in preceden
za, se l'era presa con rawocato 
del bulgaro. A una domanda ha 
risposto così: «Io non posso 
spiegare tutto cento volte, sa
rebbe come spiegare a un indi
geno la teoria della relatività». 

Bruno Miserendìno 

Il tempo 

LETEMPE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Vonatia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologno 
Ferente 
Pise 

SITUAZIONE: ITts*e « «tempre interessata de «ne distribuzione dì 
pressioni evenste con valori leggermente superiori • • • medie. Aree di 
instabilità sul Mediterraneo occidentale interessano maggiormente la 
nostra 

R. TEMPO M ITALIA: sulle regioni seftentrionaG e su quoto centrai 
condizioni prevalenti <K tempo buono caratterizzate da ecarso attività 
nuvolose ed em*** zon* Si SCTcns. S«5s ̂ snurs Ss! «srtf s -aHe vtSate 
del centro si avranno riduzioni delle visiMita per foschie dense in 
intensificaiione durante le ore notturne. In prossimità dei rasoi alpini 
ed opponninici si possono avere ennuvofsrnoriti pomerid»sn* a svfluppo 
verticale. Sole isole maggiori e sulle regioni meridtone* condizioni di 
veriebSta caratterizzate de alternensa di ermwotomorrti • schiarite. 
Temperatura senta notevoli veriezioni. 

SMO 

Marzabotto, 
piazza a 

due martiri 
tedeschi 

BOLOGNA — Numerose città 
tedesche (Karlsrhue, KieL 
Kassel, Brema e Lubecca) han
no inviato messaggi di ringra
ziamento al comune di Marza-
botto che sabato prossimo inti
tolerà una piazza del paese ad 
Hans e Sophie Scholl, due mar
tiri della Resistenza tedesca, in 
occasione del 41* anniversario 
dell'eccidio, che sì conclude
ranno domenica con 0 discorso 
ufficiale dì Oddo Biasini, vice
presidente della Camera dei 
deputati. L'apprezzamento più 
vivo per la decisione che •ri
chiama, nel modo più limpido, i 
valori della fratellanza tra i po
poli che animarono la Resisten
za» è stato espresso dal segreta
rio generale del Pei, Alessandro 
Natta. Sono convinto — conti
nua Natta — che l'intenzione 
di dedicare la commemorazio
ne alla necessità dell'unità e 
della lotta contro la minaccia 
atomica e contro il flagello del
la fame, per un mondo di pace e 
di eiustizia, corrisponda all'e
redità che quel giorno tragico e 
glorioso della nostra stona na
zionale ci ha affidato. Numero
sissimi ì messaggi e le adesioni. 
Tra gli altri, ì presidenti della 
associazioni partigiane Boldri-
ni e Taviani, dei ministri Seal. 
faro, GuUotti • Gtva, 

*> 
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Il Pei annuncia: via dalla commissione se continua la paralisi 

Pentapartito e Rai-tv 
telenovela senza fine 

Un gioco di veti e ricatti 
Conferenza stampa a Botteghe Oscure: entro una settimana il nuovo consiglio - Da parte 
della maggioranza un vero e proprio sabotaggio del Parlamento - Le scadenze più urgenti 

ROMA — Stamane, nella riu
nione dell'ufficio di presidenza, 
i comunisti chiederanno che la 
commissione dì vigilanza sia 
convocata per la settimana 
prossima e che si elegga, final-
mente, il nuovo consiglio di 
amministrazione della Rai. Se 
ancora una volta la maggioran
za dovesse impedire questo 
adempimento i comunisti ab
bandoneranno i lavori della 
commissione. Al presidente, al
la direzione generale della Rai, 
all'attuale consiglio il Pei chie
derà di svolgere pienamente le 
rispettive funzioni di governo 
dell'azienda, decidendo sulle 
questioni più urgenti e vitali, 
ormai aperte da tempo. Sono 
queste le iniziative delle prossi
me ore sul fronte radiotelevisi
vo annunciate ieri mattina in 
una conferenza stampa presso 
la Direzione del Pei. All'incon
tro con i giornalisti hanno par
tecipato l'on. Achille Occhetto, 
della segreteria nazionale; Wal
ter Veltroni, responsabile della 
sezione comunicazioni di mas
sa; il sen. Maurizio Ferrara e 
l'on. Antonio Bernardi, rispet
tivamente vicepresidente e ca
pogruppo nella commissione di 
vigilanza; Adamo Vecchi, con
sigliere d'amministrazione del
la Rai. 

Noi — ha detto Veltroni, in
troducendo la conferenza 
stampa — abbiamo fatto tutto 
il possibile per sbloccare la si

tuazione. Ma la maggioranza — 
ha spiegato l'on. Bernardi — ha 
condotto la commissione a un 
tale punto di paralisi che la 
questione sarà da noi ripropo
sta con forza alla valutazione 
dei presidenti delle Camere. 

Da una parte, quindi, uno 
stato di crescente sofferenza 
per l'azienda Rai, dall'altra una 
situazione di «piccolo golpe isti
tuzionale» — come lo ha defini
to Occhetto — per quel che ri
guarda il ruolo del Parlamento. 
Occhetto ha sottolineato con 
puntiglio — rivelandone la gra
vità — questo aspetto del pro
blema. Due anni fa — ha ricor
dato — c'era una legge elettora
le, per il consiglio, di tipo con
sociativo, che obbligava a una 
pre-intesa tra maggioranza e 
opposizione. Ora c'è una nuova 
legge, i meccanismi sono stati 
semplificati, basta aprire le ur
ne e votare. Che cosa lo impedi
sce? Il fatto — ha detto Oc
chetto — che la coalizione go
vernativa segue questa logica: 
finché al mio interno non c'è 
l'accordo spartitorio, io non do 
via libera al normale corso di 
un meccanismo istituzionale. 
Insomma la «semplificazione» 
di per sé non basta — ha ag
giunto Occhetto, sollecitando 
su questo la riflessione, in par
ticolare dei socialisti — se poi 
prevale una pratica che mette 
in discussione quanto si è fino
ra affermato sulla riforma delle 

istituzioni. 
Quanto durerà questa inter

minabile telenovela fatta di ve
ti, ricatti e liti nella maggioran
za? Impossibile fare previsioni. 
Si possono, invece, misurare ì 
guasti già provocati, le cose che 
non si fanno. Veltroni ha citato 
— tra gli altri — i ritardi con i 
quali si decide sui tetti pubbli
citari, creando difficoltà a una 
Rai che ondeggia tra segni di 
vitalità e di involuzione. Dì qui 
la necessità — se non si farà 
presto un nuovo consiglio — 
che quello rimasto in carica af
fronti alcune questioni urgenti: 
1) introdurre i concorsi per le 
assunzioni; 2) procedere alle 
nomine almeno per le direzioni 
vacanti; 3) riqualificare l'intera 
programmazione della Rai; 4) 
rilanciare finalmente l'infor
mazione, già amputata di espe
rienze validissime, come «Linea 
diretta», e di nuovo incline a far 
da megafono alla maggioranza; 
5) riforma delle strutture 
aziendali, ormai obsolete e non 
più funzionali a un sistema 
concorrenziale. Valuteremo 
tutte le situazioni — ha aggiun
to Veltroni, rispondendo a un 
collega che aveva chiesto se non 
si pensava anche a un «abban
dono» dei consiglieri Rai desi
gnati dal Pei — ma il problema 
di oggi è dì dare più «governo» 
all'azienda, non di accrescerne 
la deriva. 

In definitiva, anche questa 

assurda e grottesca vicenda del 
nuovo consiglio riconduce a 
questioni più generali, alla cen
tralità dei problemi della co
municazione, al mutismo pro
positivo dei partiti di governo. 
Mutismo ancor più preoccu
pante di fronte a scadenze e 
inadempienze: la legge di siste
ma, delia quale il Pei chiederà 
che si discuta in aula se la mag
gioranza continuerà a boicotta
re anche l'apposito comitato ri
stretto; la prossima scadenza 
del terzo «decreto-Berlusconi» e 
della legge per l'editoria; le 
nuove tecnologie che incombo
no, a cominciare dal satellite; la 
legge per lo spettacolo; la disci
plina sulle garanzie da appron
tare di fronte alla cosiddetta 
«società informatizzata». Qui si 
misura — ha detto Veltroni — 
la capacità dei partiti di «rifor
mare e modernizzare». Il ri
schio che si sta correndo, inve
ce, è di una «libanizzazione del 
sistema comunicativo». Il Pei 
porterà avanti la sua riflessio
ne, ha in cantiere una grande 
convenzione nazionale per gli 
inizi del prossimo anno, e tut
tavia due necessità sembrano 
ormai ineludibili: 1) svolgere 
una indagine conoscitiva del si
stema, come per ultimo si è fat
to in Francia con il rapporto 
Bredin; 2) compiere finalmente 
scelte legislative che assicurino 
il governo unitario del sistema 
della comunicazione. 

Antonio Zollo 

ROMA — Pertini insieme a Bufalini e Chiaromonte 

A Pertini medaglia d'oro 
dai senatori comunisti 

La consegna da parte di Chiaromonte - Una testimonianza di 
affetto -1 ricordi di combattente antifascista in esilio e in Italia 

ROMA — Sandro Pertini esplode in una sonora 
risata quando Gerardo Chiaromonte — porgen
dogli il cofanetto — spiega che la medaglia che t 
senatori comunisti gli donano rappresenta la 
Bocca della Verità. È un momento questo, della 
sobria cerimonia con la quale i senatori del grup
po Pei hanno salutato ieri il rientro a Palazzo 
Madama dell'ex presidente della Repubblica. 

Perché questa cerimonia e perché il dono di 
questa medaglia d'oro sbalzata a mano dall'arti
giano Ghalib? «È — dice Chiaromonte, presiden
te dei senatori comunisti — una testimonianza 
del nostro affetto ed anche un segno di riconosci
mento per quello che tu, Pertini, hai fatto per la 
democrazia nell'intero arco della tua vita e come 
presidente della Repubblica, un settennato me
morabile. Siamo molto contenti — aggiunge 
Chiaromonte — delle tue ultime prese di posizio
ne a favore dell'unità della sinistra. Da parte 
nostra, ci auguriamo di poter contribuire a que
sta battaglia dal cui esito dipende in grande mi
sura lo stesso avvenire della democrazia nel no
stro Paese». 

A questo breve indirizzo di saluto, Sandro 
Pertini risponde con i suoi ricordi di combatten

te antifascista quando collaborava con i comuni
sti pur tirandosi addosso critiche. Filippo Turati 
e Claudio Treves — racconta l'ex presidente del
la Repubblica — erano molto preoccupati per le 
alleanze che avevo stretto a Nizza con i comuni
sti. Ma i due erano più comprensivi di quanto, 
voi comunisti, credevate. E TVeves riconobbe la 
giustezza delle mie posizioni e cioè che il fronte 
d'opposizione disunito costituiva un vantaggio 
soltanto per il fascismo e le forze reazionarie. 
Poi, quando l'unità fra socialisti e comunisti, si 
realizzò, io mi opposi alla lista unica del Fronte 
Popolare, anche allora rimasi solo. I fatti mi det
tero ragione, ma devo dire che i comunisti mi 
trattarono con rispetto e infatti fui l'unico espo
nente socialista che risultò primo degli eletti nel 
1948. 

L'incontro con Pertini sta per concludersi, ma 
il neosenatore a vita ha ancora, un ricordo dei 
suoi rapporti con i comunisti. È un ricordo di 
Nizza, quando per guadagnarsi da vivere faceva 
l'imbianchino. Un giorno un comunista nizzardo 
gli disse che i socialisti si erano comportati da 
traditori. Pronta la reazione: il pennello volò sul
la testa del comunista. «Ma non gli feci male e 
alla sera andammo a cena insieme». 

A Torre Annunziata i carabinieri sequestrano delibere, documenti, atti amministrativi 

«Blitz» in Comune per l'assassinio di Siani 
Dagli investigatori viene battuta una pista politica - «La camorra in grado di manovrare migliaia di voti di preferenza» - La polizia starebbe per arriva
re al secondo sicario - Presto la deposizione del pretore Gargiulo - Un «dossier» sulla ristrutturazione del centro storico, un affare di 80 miliardi 

• Dal nostro inviato 
TORRE ANNUNZIATA — 
Un tam tam neppure troppo 
misterioso ha propagato la 
notizia ieri mattina: «I cara
binieri hanno fatto irruzione 
negli uffici municipali se
questrando documenti, deli
bere, atti amministrativi». 
Un blitz in piena regola col
legato — a quanto se ne sa — 
alle indagini per l'omicidio 
di Giancarlo Siani, il croni
sta del Mattino ucciso la sera 
di lunedì 23 settembre. La pi
sta politica, quella che porta 
diritta al Comune, viene 
dunque battuta dagli inve
stigatori con insistenza. La 
sensazione in queste ore è 
che l'inchiesta stia per com
piere un nuovo passo in 
avanti. Dopo l'arresto di uno 
dei presunti killer. Alfonso 
Agnello, soprannominato 

•Chiocchiò», la polizia sta
rebbe per arrivare anche al 
secondo sicario. E i mandan
ti? Qualcosa in più se ne po
trebbe sapere dopo la deposi
zione, considerata imminen
te, del pretore della cittadina 
vesuviana, Luigi Gargiulo. Il 
sostituto procuratore Felice 
Di Persia, titolare dell'in
chiesta giudiziaria, è inten
zionato a saperne di più. Fu 
il pretore infatti a denuncia
re che la camorra è in grado 
a Torre Annunziata di ma
novrare migliaia di voti di 
preferenza. E fu ancora il 
pretore a suggerire a Gian
carlo Siani di scrivere degli 
articoli sui rapporti tra la 
malavita organizzata e il po
tere politico locale. Una cir
costanza quest'ultima con
fermata da Mino Jouakim, il 
capo della redazione del 

Mattino di Castellammare di 
Stabia, dove Siani si appog
giava: «Disse a Giancarlo: vai 
avanti tu con le indagini sul 
rapporti tra camorristi e po
litici; poi io aprirò un'inchie
sta». Non se ne fece nulla 
perché Jouakim bloccò la co
sa. Il giornalista però ha rin
carato la dose addebitando 
al magistrato una gran vo
glia di farsi pubblicità: «La 
verità è che il pretore non fa
ceva altro che chiedere a 
Giancarlo di scrivere articoli 
sulla necessità di costituire il 
tribunale a Torre». 

Il cronista assassinato si 
muoveva insomma su un 
campo minato. Lo dimostra 
la natura dei documenti se
questrati al Comune. Si trat
ta della pratica relativa alla 
ristrutturazione del centro 
antico, il cosiddetto Quadri- Giancarlo Siani 

latero delle Carceri, teatro 
della strage di un anno fa. Il 
piano di recupero dall'inizia
le spesa di 57 miliardi ha vi
sto lievitare i costi intorno 
agli 80 miliardi. 

Che relazione c'è fra que
sta poco chiara vicenda ur
banistica e l'omicidio di Sta
ni? Difficile dirlo al momen
to. La notizia del sequestro 
del dossiere rimbalzata nel
la sede della Camera del la
voro mentre un sìndaalista, 
Michele Lanese, responsabi
le Cgil nell'ente locale, riba
diva che «la camorra preme 
sull'aministrazione comuna
le». Lo stesso sindaco di Tor
re Annunziata, il socialista 
Beniamino Verdezza, che 
dalle elezioni di maggio gui
da una coalizione di penta-
prtito, «è stato minacciato»; 
per questo motivo, ha insisti

to Lanese, negherebbe addi
rittura la presenza della ca
morra in città. Il sindacali
sta della Cgil ha ammesso 
anche ritardi e sottovaluta
zioni all'interno del movi
mento sindacale del fenome
no delinquenziale. «È grave 
— ha detto — che neppure 
un'ora di sciopero sia stata 
proclamata dopo l'uccisione 
del giornalista. Purtroppo 

?[UÌ ci sono alcuni consigli di 
abbrica inquinati dalla pre

senza di camorristi. Negli 
anni scorsi troppe assunzio
ni sono state gestite dai "si
gnori della morte"». 

In una cittadina di 70 mila 
abitanti dicui 10 mila risul
tano ufficialmente senza la
voro, la camorra dispensa 
occasioni di sopravvivenza, 
arruola nelle sue fila schiere 
di «guaglioni», garantisce 

sussidi a chi finisce in galera 
o ai familiari dei caduti nella 
guerra tra i clan. 

C'è, infine, da registrare 
una lettera degli amici di 
Giancarlo Siani: «La camor
ra non è solo il rumore del 
mitra, ma anche il silenzio 
delle complicità — scrivono 
— «occorre un'inversione di 
tendenze di tutti gli organi 
istituzionali e non (Comune, 
Provincia, Regione, sindaca
ti, stampa, magistratura, 
ecc.) perché finiscano 1 silen
zi compiacenti, la fuga dalle 
proprie responsabilità, le 
lungaggini burocratiche, il 
clientelismo, l'occupazione 
del potere a tutti i costi, la 
politica per finì personali e 
particolari anziché per il be
ne generale». 

Luigi Vicinanza 

ROMA — Il gruppo comunista, con una mo
zione che ha per primo firmatario il compa
gno Renato Zangheri, ha deciso di investire 
l'Assemblea di Montecitorio e il governo dei 
problemi, tutt'ora aperti, dell'Alto Adige. Lo 
scopo è di avviare un dibattito pubblico e dì 
Impegnare l'esecutivo a dare concreta attua
zione agli impegni da anni fìssati dal Parla
mento; in tal modo contrastando, nel merito 
di problemi reali, le manovre propagandisti
che dell'estrema destra che, con una petizio
ne fitta di ambiguità e di propositi revansci
sti. ha provocato l'avvio, ieri alla commissio
ne Affari costituzionali della Camera, di una 
discussione subito rinviata dopo la introdu

zione del democristiano Piergiorgio Bressa-
ni. 

La mozione del Pei premette che Io Statuto 
di autonomia dell'Alto Adige (dopo quaran-
t'anni non ancora tutto è coerentemente at
tuato) è «garanzia costituzionale di convi
venza fra gruppi etnici e linguistici; ma che 
•una concezione e gestione parziale e chiusa 
dell'autonomia da parte delle forze domi
nanti della Svp e della De, assieme alle ina
dempienze statutarie dei governi nazionali e 
alla applicazione distorta di norme e di leggi 
in contrasto con elementari esigenze di giu
stizia delle popolazioni locali, hanno reso la 
situazione*, sempre più delicata e difficile». 

Alla Camera 

Mozione 
del Pei 

per l'Alto 
Adige 

In queste difficoltà «s/ sono Inserite manovre 
e contrapposizioni nazionalistiche esaspera
te che mettono a rischio le basi della stessa 
autonomia e del suo divenire limitando gli 
spazi democratici, corrodendo le istituzioni, 
comprimendo i fondamentali diritti civili». 
Dovere delle istituzioni della Repubblica è 
operare per rimuovere ogni ostacolo. 

Di qui le proposte dei comunisti per impe
gnare il governo: a) ad emanare con solleci
tudine le norme di attuazione da tempo ap
prontate da vari organismi, e riguardanti 
l'uso della lingua nei procedimenti giudizia
ri; b) a predisporre con urgenza provvedi
menti di »correzione e modifica» delle norme 
emanate che si siano poste in contrasto con 
lo Statuto o abbiano dato luogo a interpreta

zioni e atti contraddittori, come nei casi del 
censimento della popolazione, della propor
zionale etnica nel pubblico impiego, della ri
partizione della spesa sociale, della scuola e 
del bilinguismo. La mozione su questi punti 
indica chiare soluzioni tecnico-legislative. 

Infine, la mozione impegna il governo a 
riferire al Parlamento, entro il mese di di
cembre, sullo stato di attuazione dell'auto
nomia speciale nella Provincia di Bolzano e 
nella Regione Trentino-Alto Adige e le sue 
prospettive, indicando le «eventuali questio
ni residue e i tempi della loro positiva, solu
zione, precisando in modo concreto le moda
lità della chiusura della vertenza internazio
nale con la Repubblica austriaca». 

SESTO SAN GIOVANNI — 
C'è un grande mazzo di rose 
rosse accanto alla poltrona 
del sindaco, un segno di 
omaggio e di augurio inviato 
dai comunisti della Federa
zione milanese a Fiorenza 
Bassoli, eletta martedì notte 
primo cittadino di Sesto San 
Giovanni. La sua prima 
giornata in veste di sindaco è 
iniziata la mattina presto. 
Fuori dal palazzo comunale 
la città ha atteso con ansia la 
fine della crisi amministrati
va che si protraeva dalla da
ta delle elezioni. Una solu
zione è stata trovata, ma non 
è quella che i comunisti han
no cercato e vouto fino al
l'ultimo. Non ostato possibi
le, Infatti, trovare un'accor
do con il partito socialista e il 
proficuo rapporto di collabo
razione In giunta fra I due 
partiti della sinistra si è in
terrotto. Durava dal 1945 ed 
era valso, in questi 40 anni, a 
garantire stabilità ed effi
cienza alla macchina comu
nale e fare di Sesto un mo
dello amministrativo per 
tanti comuni dell'hinterland 
di Milana Cosi da martedì 
Fiorenza Bassoli si trova a 
dirigere una giunta monoco-

Fare il sindaco a Sesto San Giovanni: 
«Ripensare una città operaia in crisi» 

lore di minoranza, che può 
contare in consiglio comu
nale sull'astensione del par
tito socialista italiano, di De
mocrazia proletaria, dei Ver
di. La città sta vivendo rapi
di e continui processi di tra
sformazione economica e so
ciale. rapidi come i tempi 
della crisi industriale che ri
schia di stravolgere l'imma
gine dì Sesto, la più impor
tante delle città operaie del
l'hinterland di Milano, orgo
glioso della sua lunga tradi
zione nelle battaglie per il la
voro e la democrazia. «Come 
e cosa è cambiato a Sesto ne
gli ultimi dieci anni?» lo ab
biamo chiesto alla compa
gna Bassoli: «Sono interve
nuti enormi mutamenti — 
risponde II neo eletto sindaco 
— tutte le più importanti 
fabbriche esistenti sul no
stro territorio dalla Falck, 
alla Breda. alla Marcili stan

no vivendo un'epoca di crisi 
e di ristrutturazione. Negli 
ultimi anni si sono persi 8 
mila posti di lavoro, i cassin
tegrati si contano a migliala 
e i processi di espulsione di 
manodopera produttiva dal
le grandi industrie continua
no senza interruzione. Que
sto è il quadro di fondo, ne
gativo, che condiziona l 
cambiamenti in città. Oltre 
che sui livelli occupazionali 
la situazione rischia di riper
cuotersi anche sull'intero 
tessuto sociale e urbano. Nel 
dopoguerra la città si è enor
memente sviluppata, pro
prio attorno ai grandi nuclei 
Industriali, assumendo 
un'assetto urbanistico carat
teristico e particolare. La 
crisi della grande industria 
pone perciò due ordini di 
problemi, fortemente Intrec
ciati fra loro, quello occupa* 
rionale e quello dell'assetto 

Colloquio 
con Fiorenza 

Bassoli 
Perché non 
si è trovato 
un accordo 
con il Psi 
Ottomila 
posti di 
lavoro 

in meno 
Occupazione 
e urbanistica 

territoriale. I processi di ri
strutturazione vanno gover
nati se non si vuole mettere 
definitivamente in crisi la 
tradizionale immagine dì 
Sesto città industriale sì, ma 
anche centro residenziale, 
dotato di una vita sociale e 
culturale ricca e partecipa
ta». 

Governare i processi di 
cambiamento, ma come?. 
•Noi comunisti riteniamo 
necessario prendere in con
siderazione caso per caso 
ogni singola realtà di crisi. 
Battendoci fino In fondo lad
dove le prospettive di salva
guardia dell'occupazione e 
di sviluppo sono concrete e 
realizzabili, ma ricercando 
anche, molto realisticamen
te, alternative produttive e 
commerciali, quando non è 
più possibile conservare l'e
sistente; dotando la città di 
infrastrutture, che rendono 

appetibili nuovi investimen
ti produttivi sul nostro terri
torio. La crisi ci permette an
che di rivedere l'assetto ur
banistico della città. Utiliz
zando diversamente parte 
delle vaste aree lasciate libe
re dalle grandi industrie in 
smobilitazione, si potrebbe
ro superare vecchi squilibri e 
definire un'ambiente diverso 
che tenga conto dei bisogni 
arretrati e dei nuovi bisogni 
dì verde, di case, di spazi per 
l'aggregazione sociale». 

Processi di trasformazio
ne della città tanto profondi 
avrebbero bisogno di un 
quadro politico più solido e 
definito. Sei d'accordo?. 
iCerte, l'abbiamo detto: il 
monocolore non è la soluzio
ne istituzionale che cercava
mo. In queste settimane la
voreremo per riannodare 11 
filo dell'unità col partito so
cialista. Ma vogliamo aprire 

il dialogo e il confronto con 
tutte le forze democratiche 
presenti in città. Il punto di 
maggior frizione con i socia
listi è stato costituito dalla 
nostra richiesta di alternan
za alla carica di sindaco, che 
il partito socialista deteneva 
ormai da quindici anni. Su 
questo problema in partico
lare sono naufragate le trat
tative. Per noi non era una 
questione di potere, ma un 
segnale di cambiamento ri
volto a tutta la cittadinanza. 
Alle ultime elezioni ci siamo 
presentati con un program
ma amministrativo profon
damente innovativo. Per da
re senso e credibilità alle no
stre proposte abbiamo anche 
significamente mutato la 
composizione della lista can
didando «volti nuovi». Abbia
mo detto alla città: non rifiu
tiamo certo li passato, ma 
crediamo profondamente-
nel cambiamento. Pur se
guendo coerentemente su 
questa linea abbiamo chie
sto l'alternanza alla carica di 
sindaco. Ci dispiace che i 
compagni socialisti non ab
biamo voluto fino ad ora in
tendere le nostre ragioni*. 

Giuseppa Cr«ntt<jnani 

Cgil-Cisl-Uil contro l'equo canone 
del governo: il 18 giornata di lotta 
ROMA — Le segreterie della Cgil, Osi, UH e delle organizza
zioni degli inquilini Sunla, Sicet e UH, hanno espresso la loro 
contrarietà ai disegni governativi per l'equo canone, Il regi
me dei suoli e l'alienazione del patrimonio pubblico, «Inade
guati e inefficaci alla soluzione dell'emergenza casa di cui gli 
sfratti costituiscono l'aspetto più allarmante*. Esprimendo 
pieno sostegno alla giornata nazionale di lotta per il 18 otto
bre, hanno chiesto di incontrarsi con 1 gruppi parlamentari 
per un confronto. In proposito Donatella Turtura, segretario 
della Cgil, ha dichiarato: «Su temi di così grande rilevanza il 
sindacato non è stato "ammesso" dalla commissione Llpp 
del Senato a dire la sua. Ha dell'incredibile. Bisogna assolu
tamente evitare che proposte governative clamorosamente 
sbagliate siano approvate». 

Ascolto tv, prima indagine comune: 
Rai 50,3%, Berlusconi 40,1% 

ROMA — Per la prima volta dopo le aspre «guerre* del mesi 
scorsi, Rai, Berlusconi, altre tv, aziende e agenzie di pubblici* 
tà — per poter avere uno strumento di lavoro per gli investi
menti — hanno concordato una rilevazione dell'ascolto tv. È 
stata affidata a tre istituti — in attesa che parta prima o poi 
l'Auditel basata sulla rilevazione elettronica — col sistema 
delle telefonate fatte a 900 famiglie, con cadenza di un'ora. 
L'altro ieri la prima rilevazione. Complessivamente la Rai 
totalizza il 50,3% degli ascolti; Berlusconi 1140,1% (ma netto 
è il distacco tra Canale 5 e le altre due reti); il 3,8% e il 5,8% 
residui vanno a Euro-tv e all'Insieme di altri emittenti. In 
particolare, l'altra sera, tra le 20.30 e le 21.30 (quindi dopo 1 tg, 
fascia in cui la supremazia Rai è di gran lunga maggiore) 
Canale 5 (con «Dallas*) avrebbe totalizzato un 28%, contro un 
ottimo 23,1% di «Quark* su Raiuno. Finito «Dallas*, il 33,9% 
del pubblico sarebbe affluito su Raldue per «Mi manda Picc
he». 

Convenzione Comuni-banche 
per contratti di leasing 

ROMA — Le strette finanziarle degli ultimi tempi hanno 
tolto ossigeno agli enti locali per l'attività di investimento. 
La ricerca di strumenti agili e «accessibili* è dunque una 
condizione essenziale per la corretta amministrazione. Da 
questi assunti è partita l'iniziativa dell'Ancl che leti ha stipu
lato una convenzione con le società di leasing collegate alle 
Casse di Risparmio, alla Bnl e al San Paolo di Torino. La 
firma della convenzione è avvenuta ieri mattina nella sede 
dell'Ancl a Roma, tra il presidente Triglia (di recente nomi
nato anche vicepresidente dello Iuta, l'organizzazione che 
raggruppa tutti l poteri locali del mondo) e i presidenti degli 
istituti di credito, Ferrari (Acri), Nesi (Bnl) e Zandano (S. 
Paolo). Il tasso di riferimento prime rate sarà del 16%. 

Camera: De e Pli sulla guerra 
delle «presidenze rubate» 

ROMA — Liberali e democristiani sembrano vicini ad un 
armistizio nella «guerra della commissione*, recentemente 
aperta dalla De che avrebbe, con un «blitz* (è la versione del 
FU), portato via al partito di Biondi la presidenza della com
missione Lavoro della Camera, violando gli accordi di sparti* 
zione precedentemente sottoscritti. Ieri U presidente dei de
putati de, Rognoni, ha incontrato una delegazione liberale 
(Bozzi e PatuelII) alla quale ha assicurato il suo accordo sulla 
necessità di «riequilibrare» le presidenze delle commissioni 
parlamentari. La delegazione liberale si è detta parzialmente 
soddisfatta. Parzialmente perché ancora non ci sono propo
ste concrete di «riequilibrio». Le voci dicono che al Pli andreb
be la presidenza della giunta delle elezioni, «abbinata a qual
che altro incarico da definire*. 

Adriano Ossicini eletto 
vicepresidente del Senato 

ROMA — Il senatore Adriano Ossicini del gruppo della Sini
stra indipendente è stato eletto ieri vicepresidente del Sena
to. Sostituisce il senatore Enzo Enriquez Agnoletti dello stes
so gruppo. Il senatore Ossicini aveva già ricoperto questo 
incarico nella passata legislatura. 

Lodi, 56 miliardi frodati 
al fìsco con fatture false 

LODI — Le indagini della Guardia di Finanza di Melegnano 
hanno fatto emergere 56 miliardi dal mare profondo dell'e
vasione fiscale. 56 miliardi nascosti sotto una montagna di 
fatture false emesse dal 1981 al 1984 e dietro un traffico 
clandestino di migliaia di tonnellate di rottami ferrosi desti
nati alle fonderìe per il riciclaggio. Il sistema adottato per 
frodare il fìsco era elementare: due diverse società operanti 
nell'area di San Giuliano Milanese e facenti capo agli stessi 
due soci rastrellavano dal mercato sommerso dei rottami 
tonnellate di merce che poi rivendevano ad Intermediari che 
rifornivano le ferriere. 

Morto il compagno Cesare Milani 
Domani i funerali a Padova 

PADOVA — Si è spento ieri, dopo lunga malattia, Cesare 
Milani, presidente della Commissione federale di controllo 
del Pei di Padova. Aveva 60 anni, ma da sempre era nel 
Partito. Giovane operaio tipografo, partecipò all'attività del 
•Fronte della gioventù* di Eugenio Curiel e con la fine della 
guerra diventò il primo segretario della Federazione giovani
le comunista di Padova. Successivamente Milani si era impe
gnato nella cooperazione agricola e nella costruzione delle 
organizzazioni del Partito nelle «zone bianche* del padovano.. 
Alla sua compagna Rosetta Molinari ed alle figlie va tutta la 
solidarietà e la più viva partecipazione dei comunisti pado
vani- I funerali seguiranno in forma civile venerdì 4 ottobre 
alle 15£0 con partenza dall'ospedale civile di Padova. 

Il partito 

Relatore Alessandro Natta 
7 «ttotr* * * • «ra S.30 i 
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PORTOGALLO A Lisbona gli ultimi giorni di una confusa campagna elettorale 

Domenica elezioni anticipate 
Cavaco Silva, il nuovo volto della destra 

Il leader del Psd è l'artefice dell'inversione conservatrice del partito e della spaccatura della coalizione di governo - «43 per cento 
per governare», uno slogan che cela la mancanza di progetto nelle alleanze - Le difficoltà di Soares - Rispunta Eanes, con il Prd 

Dal nostro inviato 
LISBONA — Qualche gomi
tata e raggiungo il personag
gio osannato dalla piccola 
folla che tutto intorno ne 
scandisce il nome. È Cavaco 
Silva, 45 anni. Se domenica i 
portoghesi andranno antici
patamente alle urne è in 
gran parte per l'azione de
stabilizzante da lui svolta 
negli ultimi mesi. Guida il 
partito socialdemocratico 
(Psd), ma attenzione agli 
equivoci: questa formazione 
ha molto in comune con i 
partiti conservatori e quasi 
nulla con le socialdemocra
zie. Difatti si vanta di non 
appartenere all'Internazio
nale socialista. Con una serie 
di mosse spregiudicate Ca
vaco Silva è riuscito a mette
re le mani sul partito e a mo
bilitarne la base contro le ri
forme degli anni 70: dalla 
nazionalizzazione delle ban
che a ciò che resta della ri
forma agraria. 

La crisi si è dunque aperta 
in termini di spaccatura da 
destra del governo sociali
sta-socialdemocratico. «E 
adesso che cosa ha in mente, 
signor Cavaco?». Lui conti
nua a camminare in mezzo 
ai suoi sostenitori, mi allon
tana perchè ha visto due vec
chiette incuriosite, si preci
pita a dar loro un «santino» 
con la sua immagine e final
mente mi risponde: «Adesso 
voglio vincere le elezioni. 
Penso che dal 27% passere
mo al 35-38, ma non escludo 
risultati ancora migliori». 

Cavaco Silva allude al mi
to di questa campagna elet
torale, la soglia del 43%. Chi 
ci arriva riceve un «premio» 
in seggi che gli consente di 
governare da solo. Per il Psd 
(che dovrà sudare a mante
nere Il suo 27%) quel limite è 
impossibile. I socialisti dico
no invece di considerarlo a 
portata di mano. Il loro ma
nifesto elettorale afferma 
chiaro e tondo: «43% para 
governar Portugal». Alle 
scorse elezioni (1983) presero 
il 36,3%, ma anche loro 
avranno in realtà di che ral
legrarsi se riusciranno a te
nere le posizioni. Basare la 
campagna sulla richiesta del 
43% è un modo come un al
tro per non ammettere l'as
senza di proposte in tema di 
alleanze di governo. Sulla 
carta un'alleanza alternati
va sarebbe giàstata possibile 
nel disciolto parlamento, 
quella tra socialisti e comu
nisti (18,2% nel 1983), ma i 
rapporti tra i due partiti so
no pessimi e oggi nessuno 
crede a una soluzionedel ge
nere. Le altre due alleanze 
ipotizzabili sono le stesse fal
lite negli ultimi anni. 

Si tratta dell'intesa di de
stra e dell'asse Psp-Psd. La 
coalizione di destra, emersa 
con la sigla di Alleanza de
mocratica (Ad) nella fase di 
profonda instabilità del 
1979-80, si sgretolò nel 1983, 
quando le sue due principali 
componenti (Psd e democri
stiani del Cds) entrarono in 
rotta di collisione tra loro. 

Antonio Eanes 

Dalle elezioni (anticipate) 
del 1983 nacque l'intesa tra il 
leader socialista Soares e 
quello socialdemocrastico 
Mota Pinto, che è stato mes
so in difficoltà nel suo stesso 
partito ed è stato poi stron
cato da un infarto all'inizio 
di quest'anno. Ben sapendo 
che l'obiettivo di Soares è la 
presidenza della Repubblica 
(il presidente Eanes ha già 
compiuto due mandati e non 
potrà presentarsi alle elezio
ni previste per il prossimo 
gennaio) Mota Pinto aveva 
evitato di prendere posizione 

Mar io Soares 

sull'argomento. Quando pe
rò in maggio Cavaco Silva è 
diventato il capo del Psd, è 
stato chiaro che i socialde
mocratici avrebbero rilan
ciato la richiesta di cambiare 
la costituzione e diminuire le 
riforme in termini benper 
più drastici di quelli che Ma
rio Soares avrebbe potuto 
accettare. Da questa scelta 
dipendeva quella di non ap
poggiare assolutamente la 
candidatura Soares per le 
prossime presidenziali. 

Cavaco Silva ha giocato 
d'anticipo contro Soares, 
mettendo subito in crisi il 
governo. Gli ha così impedi
to di presentarsi alle presi
denziali come esponente di 
punta di una coalizione 
maggioritaria. Anche se Ca
vaco Silva non lo dice aper
tamente, la sua idea è quella 
di portare un democristiano 
(il candidato c'è già: Freitas 
Do Amarai) alla presidenza 
della Repubblica e di tenere 
nelle sue mani il governo. 
Insomma, una stabilizzazio
ne in chiave di destra. Tanto 
più che il Cds non è un parti
to democristiano qualunque. 
Dice chiaramente di essere 
di destra e preferisce Strauss 
a Kohl. 

In realtà anche il Cds 
(12,3% dei voti nel 1983) ha 
poco da illudersi e la mano
vra di Cavaco Silva pare de
stinata a riuscire più in ne
gativo (creando difficoltà a 
Soares) che in positivo, ossia 
dando vita a una solida mag
gioranza. 

La ragione per cui tutti l 
principali partiti potrebbero 
considerarsi soddisfatti se 
mantenessero le proprie pò-
sizoni del 1983 è che nell'o
rizzonte politico portoghese 
è comparsa un'altra forma
zione: il partito rinnovatore 
democratico (Prd), guidato 
ufficialmente dalla signora 
Manuela Eanes, ma in realtà 
dal marito presidente. È 
chiaro che Ramalho Eanes 
(un militare che fu moderato 
nei giorni caldi del 1975, ma 

che ha poi saputo difendere 
alcune conquiste sociali e po
litiche della «rivoluzione dei 
garofani») intende tornare 
alla politica attiva dopo il 
gennaio 1986 e manda quin
di sua moglie e l suoi amici 
in avanscoperta. La colloca
zione di centro-sinistra del 
Prd e la sua campagna, ba
sata sul temi della moraliz
zazione, lo pongono In grado 
di togliere voti a diversi par
titi, ma difficilmente esso ac
quisirà una forza tale da for
mare una maggioranza con 
una sola delle altre forma
zioni. Dunque la sua presen
za non basta a risolvere il 
problema delle alleanze. 

A favore del Prd gioca la 
buona immagine che Eanes 
ha nell'opinione pubblica, 
mentre In senso contrario 
pesa l'assenza di un appara
to paragonabile a quello de
gli altri partiti. Questi appa
rati sono oggi mobilitati al 
cento per cento. CI sono co
mizi, ma si punta soprattut
to sugli spettacoli. Molti can
tanti si esibiscono alle mani
festazioni del Pcp, che ha 
con se una gran parte degli 
intellettuali. Poi ci sono le 
•marce politiche» e soprat
tutto il contatto diretto tra 
candidato ed elettore. Luogo 
preferito i mercati, dove i so
cialisti si vantano, verdura 
alla mano, di aver portato 
l'Inflazione sotto 11 30% e gli 
altri ribattono dicendo che il 
25 è sempre troppo. 

Alberto Toscano 

GRAN BRETAGNA Al congresso laburista il leader si schiera contro le richieste del «Num» di Scargill 

Scontro sui minatori, Kinnock in minoranza 
La mozione per vincolare il partito, una volta al governo, a farsi carico degli indennizzi ha ottenuto 630mila voti in più, ma non i due terzi 
necessari - Contro correnti e settarismi la sfida di un discorso realistico e pacato che ridia coerenza e.forza all'organizzazione 

Dal nostro inviato 
BOURNEMOUTH — In una 
seduta particolarmente mo
vimentata, il leader laburi
sta Kinnock ha ieri riaffer
mato la sua ferma determi
nazione a non lasciarsi con
dizionare, una volta che il 
partito dovesse tornare al 
governo, da impegni insoste
nibili come il reindennizzo 
delle multe e dei sequestri 
subiti dal sindacato durante 
Io sciopero dei minatori. Un 
risarcimento improponibile 
perché richiederebbe un di
spositivo di legge retroatti
vo. II presidente del Num, 
Scargill. ha difeso la legitti
mità della sua richiesta co
me doveroso sostegno da 
parte del movimento per i 
danni sofferti ad opera della 
«persecuzione legale» conser
vatrice. 

La proposta è stata messa 
ai voti e approvata con 3 mi
lioni 542 mila «sì» contro 2 
milioni 912 mila «no*. La 
maggioranza di 630 mila è 
inferiore alle previsioni. Per 
diventare vincolante, la mo
zione Scargill avrebbe dovu
to ottenere due terei del tota
le dei suffragi. L'assemblea 
ha pagato il suo debito di so
lidarietà con la lotta di un 
anno nelle miniere. Ma si 
tratta di un gesto largamen
te simbolico che non si tra
sforma in scelta program
matica o tanto meno si fa 
clausola del manifesto elet
torale. 

Kinnock è stato numeri
camente messo in minoran
za ma ha ribadito, di fronte 
ad un partito percorso da 
correnti e spinte contrastan
ti, la sua autorità di leader, 
la giustezza di una linea che 
vuole consapevolmente 
prendere le distanze da ri
chieste masslmaliste e inte
ressi settoriali. È una «scon
fitta* di un giorno che ha pe
rò il merito di additare anco
ra una volta la strada giusta 
per conseguire l'eventuale 
vittoria elettorale. La so
stanza del discorso che Kin
nock va ripetendo davanti 
ad un movimento che ri
schia ogni volta di precipita
re — come Ieri ha fatto — in 
una spirale introversa di 
contrasti, recriminazioni e 
litigi, è che il risultato alle 
urne non viene assicurato da 
questa o quella mozione con
gressuale ma dalla capacità 
che l'organizzazione com
plessiva dimostra di avere 
all'estero, presso la cittadi
nanza, nel convincere l'elet
torato ad esprimere un chia
ro voto antl-Thatcher. 

L'altro giorno, Kinnock 
aveva trionfato sull'assem
blea. Ieri ha perduto il voto 
sul minatori senza però ri
nunciare a scandire ancora 
una volta il suo messaggio 
politico: un invito al reali

smo, un'appello all'autodi
sciplina. Senza questi fattori 
determinanti, il laburismo 
non può riguardagnare la 
sua piena credibilità davanti 
al paese. È in primo luogo 
una questione di immagine 
per un congresso che viene 
offerto, in ripresa diretta, a 
milioni di telespettatori. Le 
scene di ieri mattina, quando 
la voce del leader è stata ri
petutamente soffocata dalle 
grida di protesta, non sono la 
migliore testimonianza che 
il laburismo, nei suo assetto 
odierno, abbia finalmente 
trovato la volontà di supera
re le divisioni di gruppo e di 
corrente, la dose giusta fra il 
dibattito aperto e la lotta del
le fazioni. C'è tuttora biso
gno di recuperare una voce 
politica unitaria e una capa
cità propositiva che diano 
veste e corpo all'alternativa 
che il paese attende. 

Altre polemiche e diver
genze si sono manifestate 
anche durante il dibattito 
sulle autorità locali. Vi sono 
centinaia di consigli comu
nali laburisti che hanno do
vuto accettare i limiti di spe
sa imposti dal governo. II 
tentativo di mantenere inal
terati i propri bilanci espone 
i singoli amministratori alle 
penalità di legge. La maggio

ranza delle amministrazioni 
ha accettato la decurtazione 
finanziaria. Solo Lìverpool (e 
Lambeth, a Londra) conti
nuano in una «sfida* che 
apre la via alla «bancarotta* 
del comune, alle multe e se
questri per i singoli. Kin
nock, martedì, aveva con
dannato senza mezzi termini 
la tattica del «confronto ad 
oltranza* istigato dalla cor
rente troschista militante a 
Lìverpool che ha condotto 
alla emissione delle lettere di 
licenziamento per tutti i 32 
mila dipendenti comunali. Il 
partito, è ora impegnato a 
trovare soluzioni sul piano 
del realismo col metodo del
la trattativa e della coopera
zione. Un compito diffìcile 
ma non impossibile nella 
misura in cui, appunto, può 
intervenire un necessario 
fattore di moderazione a 
temperare gli eccessi di 
un'attivismo esasperato di 
cui alcune frange laburiste 
soffrono da anni. Il discorso 
vale, in generale, per tutta la 
leadership Kinnock che rap
presenta un elemento di no
vità in qualche modo dirom
pente in un partito che va ri
portato a quella coesione e 
coerenza necessarie ad un 
successo elettorale. 

Antonio Bronda 

GERMANIA FEDERALE 

A Francoforte notte di incidenti 
FRANCOFORTE — Otto feriti e 65 arresti a 
Francoforte, 140 arresti a Stoccarda, decine di 
automobili e di vetrine fatte a pezzi, è stata la 
quarta notte consecutiva di incidenti in Germa
nia FederaleXHecimiui dimostranti che protesta
vano contro un raduno di neonazisti hanno avuto 
per ore violentissimi scontri con la polizia che li 
ha affrontati usando eli stessi automezzi con 
cannoni ad acqua uno dei quali aveva ucciso sa

bato scorso un dimostrante. Il comizio era stato 
convocato dai Verdi, con un manifesto e un vo
lantino che invitavano ad adoperarsi per una 
prostesta pacifica, che riuscisse a spezzare la spi
rale della violenza. A Stoccarda invece la prote
sta ha avuto per oggetto le strade del centro dove 
è stata improvvisata una fitta sassaiola. Nella 
foto: un giovane ferito a terra, un altro tenta di 
fuggire alle cariche. 

Brevi 
Boicottaggio nelle scuole sudafricane 
JOHANNESBURG — Non mano di 100 mila studenti hanno boicottato «ari le 
tenoni a Sowafo. e mg/baia d» altri e East London, Pori Efaabeth, Pretoria e 
altre o t t i , «n sagno di protesta contro i regine di apartheid. 

Bomba in asilo ebraico a Buenos Aires 
BUENOS ARES — Una bomba ha óanneggoto raltra notte rasalo «tfantite 
per «orai cSchoiemal Atanem», net centro et Buenos Ares. L'attentato non è 
stato rivende ato. 

Visita di Honecker in Jugoslavia 
BELGRADO — Su «mmo deaa presidenza coartate iugoslava a dela presiden
za dal Ce data Lega dei comunisti jugoslavi, è guaito «en a Belgrado per una 
vcsrta ufficiale i presidente del Cortsìgko di Stato dela Repubbkca democratica 
tedesca e segretano generale dela Sed. Ench Honecker. 

Arrestato a leader clandestino 
VARSAVIA — La polizia di Daruica ha arrestato ìen un attivista clandestino. 
Andrzej Mcnalowski. dirigente de3a Commrssiorte regionale d» coordnamen-
to di Soidarnosc 

Bolivia: verso l'accordo con i sindacati 
LAPA2 — • governo e la centrale operaa boiviana (Cab), stanno per firmare 
un accordo che permette di mettere et libertà > dngenu sindacali confinari al 
nord del paese, e s*murtarteernente di sospendere h> scoperò ad oltranza che 
i franami stanno effettuando da 28 g o m . 

N Consiglio d'Europa condanna il Sudafrica 
STRASBURGO — ATunamma rassemblea parlamentare del Consigio d'Eu
ropa ha fermamente condannato la poetica di apartheid del guneito sudafri
cano, definendola «contraria ai pnnerpi d e b democrazia e dei dritti umano. 

Giudice licenziato in Urss 
MOSCA — R procuratore arsvenueie de**. regione ò> Pienza. e stato «rey»*» 
dal partito e licenziato per aver parsegurto e condannato un uomo, colpevole 
di aver denunciato g* abusi di alcuni angariti locai. 

Otto condanne a morte in Cina 
PECHINO — Otto persone di età compresa Ira i 19 • i 34 anni, fra cui una 
dorma, sono ru te giustiziate i 27 aeneniUe scorso a Chengou, neta prowv 
oa di Sfchuan. par una tene di reati fra cui alcuni orme** e uno stupro. 

FRANCIA 

Quiles: vado a Mururoa 
Minacce ai pacifisti 

Polemico il ministro della Difesa - «Greenpeace» verso l'atollo 

PARIGI — n ministro della Difesa, Paul 
Quiles, ha annunciato ieri che si recherà 
prossimamente sull'atollo di Mururoa per 
assistere ad un esperimento nucleare e ha 
aggiunto che spera di essere accompagnato 
nel suo viaggio da parlamentari di tutti i 
gruppi politici. Quiles rispondeva in Parla
mento a interrogazioni sullo scandalo 
•Greenpeace*. Il ministro ha poi annunciato 
lo scioglimento del centro di addestramento 
dei «sommozzatori d'assalto* della base di 
Asprello, che fornì la maggior parte degli 
esecutori dell'attentato contro la nave dei 
pacifisti. La decisione — ha detto Quiles — 
rientra nell'azione del governo contro «il ten
tativo di destabilizzazione dei servizi segre
ti*. Infine il ministro della Difesa appena 
succeduto a Herau ha lanciato un avverti
mento al movimento ecologico •Greenpea
ce*. «Le navi che tenteranno di penetrare nel
le acque territoriali francesi — ha detto — 
saranno sequestrate e i responsabili puniti 
dalla giustizia francese». 

Un discorso che segna il contrattacco del
l'esecutivo di Mitterrand alle furibonde pole
miche di questi giorni e che fa il palo con quel 
che il primo ministro Pabius ha detto subito 
dopo, il premier ha invitato l'opposizione a 

•fare blocco con il governo* per dire che «la 
Francia è un paese sovrano e indipendente*, 
che la sua difesa «spetta alle autorità legitti
me e a nessun altro e che la sua politica si 
decide in Francia e da nessun'altra parte*. 

Intanto la Greenpeace è a cinque giorni di 
navigazione dell'atollo della Polinesia ed al
tre navi di ecologisti sono ancora più vicine 
al poligono degli esperimenti nucleari. Il 
contrammiraglio René Hugues ha dichiara
to a Tahiti che le forze armate francesi al suo 
comando in Polinesia «utilizzeranno tutti i 
mezzi consentiti dal diritto marittimo per 
mantenere l'ordine nella zona in vista delle 
dimostrazioni antinucleari*. 

Sulla Greenpeace non è salita all'ultimo 
momento la troupe della «Gamma-tv* che 
doveva installare a bordo un'antenna per la 
trasmissione di immagini via satellite. A im
pedire l'imbarco sarebbe stata la nave scorta 
•Bainy* delia marina francese. «Autorità mi
litari e locali — ha dichiarato un rappresen
tante dell'emittente a Parigi — impediscono 
alla troupe di lavorare. Cercheremo con altri 
mezzi di portare a termine questa operazio
ne*. E ha preannunciato furibonde proteste 
delle 15 grandi reti che fanno parte del ne
twork. 

VERTICE DEI SETTE 

Alleati in subbuglio 
contro Reagan, protesta 

ufficiale del Belgio 
Bruxelles chiede la riunione del Consiglio Atlantico - Dopo il no 
di Parigi e le incertezze di Londra, l'Olanda si dice «delusa* 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il governo 
belga ha protestato ufficial
mente, quello olandese non 
nasconde la propria «delu
sione», e perfino da parte del 
Lussemburgo sono arrivate 
rimostranze. Ma non è sol
tanto tra i «piccoli» della Cee 
e della Nato che l'Improvvisa 
decisione di Ronald Reagan 
di convocare un vertice occi
dentale per il 24 ottobre a 
New York ha destato irrita
zione e imbarazzo. Alla Nato 
nessuno nasconde il fatto 
che sarebbe stato assai pre
feribile promuovere una riu
nione dei ministri degli Este
ri dell'alleanza per dare a 
tutti la possibilità di discute
re insieme, tanto le nuove 
proposte sul disarmo avan
zate da parte sovietica quan
to le prospettive del vertice 
Reagan-Gorbaciov del 19 e 
20 novembre. È quanto, pe
raltro, ha chiesto il governo 
di Bruxelles in una lettera 
indirizzata dal ministro de
gli Esteri Tindemans a 
Shultz e notificata ai segre
tario politico dell'alleanza 
Lord Carrlngton. A Bruxel
les è stato detto che l'iniziati
va era «concordata» con il go
verno dell'Aia. Interpellato 
in proposito, il ministero de
gli Esteri olandese ha preci
sato di non aver formalmen
te chiesto una riunione spe
ciale del consiglio atlantico. 
Un comunicato molto freddo 
lascia trasparire bene, co
munque, la particolare irri
tazione dell'Aia, dove, fuori 
dal linguaggio ufficiale, ci si 
dichiara «delusi» del fatto 
che Washington non abbia 
pensato di consultare tutti 
gli alleati. 

Ma anche alla Cee lo scon
certo è notevole. La Com
missione, per ben due volte 
in poche ore, ha precisato di 
non ritenere di dover pren
dere posizione sulal strana 
«convocazione a rapporto» a 
New York di sei leader, quat
tro dei quali rappresentano i 
paesi più importanti della 
Comunità. Non si tratta del 
vertice economico dei sette, 
dove la Cee è, per così dire, 
invitata permanente, ma — 
è stato detto — di una riu
nione convocata su un obiet
tivo specifico da un governo 
particolare, il quale non ave
va alcun obbligo di interpel
larci. 

Formalmente è cosi. Ma 
negli ambienti comunitari si 
fa notare che sono stati gii 
americani per primi, pur nel
la gran confusione e nella 
goffaggine che ha contraddi
stinto l'improvvisa mossa di 
Reagan, a cercare di coinvol
gere non solo genericamente 
i governi alleati, ma in parti
colare proprio quelli della 
Cee. Il segretario di Stato 
Shultz, infatti, ha inviato ai 
ministri degli Esteri dei pae
si della Comunità che fanno 
parte anche della Nato (cioè 
a tutti meno che all'irlande
se) una lettera in cui, riferen
do nelle grandi linee le posi
zioni Usa sul negoziato con i 
sovietici dopo l'incontro tra 
Reagan e Scevardnadze, in
vitava i vari governi a «far 
conoscere le rispettive posi
zioni*. L'intenzione america
na, evidentissima, era quella 
di assicurarsi l'avallo euro
peo per il proseguimento del 
dialogo con i sovietici, sot
traendosi, però, a una di
scussione comune e percor
rendo la loro strada preferi
ta, che è quella dei contatti 
bilaterali. 

L'operazione, però, sem-

PC1-P0SU 

Cènrettì 
a Budapest: 
si è discusso 
di Europa 

ROMA — Le questioni politi
che più rilevanti della Comuni
tà economica europea e del
l'Europa sono stati al centro 
dei colloqui che nei giorni scor
si hanno avuto a Budapest i 
compagni Gianni Cervetti, del
la Direzione del Pei e presiden
te del gruppo comunista a Stra
sburgo e Roberto Barranti, par
lamentare europeo. Come è no
to, i rapporti tra Cee e Come-
con, congelati da anni, sono re
centemente entrati in una fase 
dinamica con la prospettiva di 
un accordo o dichiarazione-
quadro conclusa fra le due par
ti. Giunti a Budapest su invito 
del partito ungherese (Poso) 
Cervetti e Barzanti hanno avu
to incontri con Karoly Nemeth, 
vkescgrci&ric generale de! Pe-
au, Mathias Szuros, segretario, 
e con Tania* Horvath della se
zione Esteri, con i quali sono 
stati dinotati diffusamente i 
punti salienti detta situazione 
internazionale. 

bra essere saltata, e non solo 
per il secco «no» di Mitter
rand e le perplessità della si
gnora Thatcher. Risposte 
entusiastiche non sono ve
nute neppure da altri gover
ni, a parte quello di Tokio 
(comprensibilmente, visto 
che II Giappone non fa parte 
né della Nato né della Cee) 
Anche 11 cancelliere Kohl e 
stato molto cauto sull'Ipotesi 
di una*consultazione specia
le» che scavalchi in modo 
tanto clamoroso le Istanze 
collettive degli europei. In 
particolare il timore che si 
avverte alla Nato è che l'ani-
mlnsltrazione Reagan, an
cora una volta, tenti di gio
care la carta dei contatti bi
laterali e informali, nella 
speranza che i singoli gover

ni, presi da soli, si dimostri
no più morbidi e «comprenslr 
vi» verso le linee negoziali 
elaborate da Washington. 
Soprattutto sul tema delica
tissimo e controverso delle 
«guerre stellari», alle quali — 
e non ne fanno mistero — gli 
americani vorrebbero anco
rare il capitolo più fermo del
la «compattezza occidentale* 
alla vigilia dell'incontro 
Reagan-Gorbaciov. 

Data la situazione, a que
sto punto, è probabile che l'i
niziativa belga porti alla fine 
alla convocazione del Consi
glio atlantico. Dove Reagan 
sicuramente otterrebbe me
no di quanto sperava dal 
•summit occidentale». 

Paolo Soldini 

CINA-URSS 

Ilicev a Pechino, 
riprendono i colloqui 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il viceministro degli Esteri sovietico Leonid F. 
Ilicev è giunto ieri nella capitale cinese per il settimo round 
dei colloqui sulla «normalizzazione» tra Cina e Urss. I collo
qui con Qian Qlchen Iniziano venerdì. 

Il primo di questi round di colloqui c'era stato nell'ottobre 
del 1982. Sette round, alternati nelle due capitali a due all'an
no, non sono pochi. A che punto stanno le cose? Non c'è 
attesa di risultati strepitosi. Ma questo settimo round si col
loca in una fase molto movimentata e articolata, sia sul pia
no della diplomazia internazionale (da qui al vertice Reagan-
Gorbaciov), sia sul piano della ricomposizione dei gruppi di
rigenti a Pechino e a Mosca. 

Stavolta è Mosca che ha preso l'iniziativa, alla vigilia del 
viaggio di Ilicev, di rendere pubbliche le sue proposte. Il 
portavoce del Cremlino, Zamyatln, ha parlato dell'esigenza 
di porre i rapporti con la Cina su «fondamenta legali e politi
che concrete», di giungere alla firma di «documenti bilaterali 
che stabiliscano la base a lungo termine delle relazioni tra 1 
due paesi e le loro intenzioni politiche di fondo». Il «trattato 
cino-sovietico di amicizia, alleanza e mutuo aiuto' degli anni 
cinquanta è scaduto nell'aprile 1980 senza che venisse rinno
vato. Ma già era stato travolto dalle polemiche degli anni 
sessanta e settanta. E proprio su una nuova struttura dei 
rapporti bilaterali che Pechino e Mosca avevano ricomincia
to a parlarsi nell'autunno del 1979, ma l'intervento in Afgha
nistan aveva fatto cadere del tutto, fino alla ripresa di questa 
nuova tornata di colloqui, nel 1982. Ora Mosca ritiene matu
ra la firma di uno o più documenti come «fondamento legale» 
di una nuova fase di relazioni. Ma Pechino non mostra di 
avere molta voglia di firmare documenti, prima di aver rice
vuto segnali o proposte concrete sui «tre ostacoli* che consi
dera una «minaccia alla propria sicurezza*: Afghanistan, 
Vietnam-Cambogia, truppe in Mongolia. Al che, però, i sovie
tici replicano — e Zamyatln lo ha ribadito — che di queste 
cose non si tratta perché «riguardano paesi terzi*. . 

S.Q. 

VATICANO 

Tre vescovi italiani 
partono per la Cina 

CITTÀ DEL VATICANO — Parte stamane per la Cina una dele
gazione composta da tre vescovi (mons. Tarcisio Carboni di Mace
rata, mons. Cleto Bellucci di Fermo, mona. Giuseppe Chiaretti <fr 
S. Benedetto del Tronto), da padre Giuseppe Florio e da] segreta
rio di Pax Christi, Gianni Novello. La motivazione ufficiale è di 
rendere omaggio al gesuita Matteo Ricci (1552-1610) nativo di 
Macerata, che apri al cattolicesimo la via della Cina (le sue spoglie 
riposano a Pechino) e ad una suora, la beata Maria Assunta Pallot-
ta, scomparsa ai primi di questo secolo e la cui tomba si trova a 
Taiyuan. La delegazione, che non ha particolari incarichi anche se 
ha preso contatti con la Segreteria di Stato prima di partire, si 
propone di avere una serie di colloqui con i vescovi, con il clero 
della Chiesa cattolica e con esponenti della Chiesa patriottica 
della Cina. Una missione esplorativa che si inserisce cella linea di 
quelle compiute, negli ultimi tempi, dai cardinali K&nig, Etchega-
ray. Sin ai fine di riattivare un dialogo che è in sostanza fermo 
anche se è mutato il clima e l'interesse dalla Cina per il Vaticano. 

• L i 

Nel 6 anniversario della scomparsa 
di 

GUGLIELMO 
MARCELLINO 

uno dei fondatori del Partito comu
nista a Mirafion iTol. la figlia Nella 
Marcellino, e M ntCslie. liana Bus
so. ricordandolo versano un milione 
aU't/niiò. 

La moglie Giuliana, le figlie Simona 
e Carla, il fratello Alfio e la sorella 
Federa, unitamente agli altri fami
liari. accomunati nell'incolmabile 
dolore per la scomparsa di 

ALVARO MARCHINI 
netnmposnbilita di poterlo fare di
rettamente. desiderano esprimete la 
loro piena riconoscenza ai tantissimi 
fra i compagni gli amici, i dipender». 
ti. le autorità, gli artisti, gli impren
ditori. gli sportivi, ecc. che hanno 
voluto stringersi mtomo a loro con 
la presenza o con messaggi durante • 
funerali t^t larga partecipazione di 
stima e di affetto nei confronti del 
loro ransarno Alvaro resterà per es
si motivo di grande conforto. 

Roma. 3 ottobre 1983 

Neil Y anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIULIO CANETAR! 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
immutato affetto e m sua memoria 
sottoscrivono lire 25 000 per flnuti. 
Genova. 3 ottobre 1985 

Nel 18- anniversario della scomparsa 

ARTURO FERRONI 
la moglie e i Tigli lo ricordano con 
affetto e m «uà memoria sottoscrivo. 
no lire 20 000 per tVniti. 
Genova. 3 ottobre 198» 

Richard J. B. 
Bosworlh 

La politica estera 
dell'Italia 
giolittiana 

Dana viglia della gue>ra di 
Loa a*e trattative De» 

• c: ia:a m guerra a lance-
de» Intesa i attenr-ars» * 
te-xJe«\re «xpei onsicne 

erte sfoceranno 
"e» «roeriausmo tascsis 

ecucieca a stona 
l «« 38000 

Marina D'Amato 
Nicola Porro 
Dizionario di 
sociologia 

D. stazione di Franco 
Ferraroiti 

Argomenti, questioni e 
me:odi erte attraversano (a 

ricerca sociale 
contemporanea 

• Dironan temaid" 
• l«*16SO0 

i Editori Riuniti 
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De Michelis punta tutto 
sulla riduzione d'orario 
Occupazione, il piano del governo 
Il ministro, presentando il progetto decennale: «Non bisogna riferirsi al classico posto, con 
otto ore al giorno, ma ragionare col massimo di flessibilità» - Le misure «contingenti» 

ROMA — L'equazione più svi
luppo più lavoro non esiste più 
da tempo. La •riprova! è pro
prio il nostro paese: per ogni 
punto di «Pil. (prodotto inter
no lordo, un'unità di misura fa
cilmente comprensibile) l'occu
pazione aumenta di appena lo 
zero e due per cento. Se volessi
mo «assorbirei l'esercito di sen-
za-lavoro ci vorrebbero dei rit
mi di crescita spaventosi, im
possibili. E allora? Non resta 
che cambiare il rapporto tra 
•Pil» e occupazione (rapporto 
che in termini tecnici si chiama 
•flessibilità, dell'occupazione). 
Quello buono per il nostro pae
se potrebbe essere questo: per 
ogni punto percentuale di au
mento del prodotto interno una 
crescita d'occupazione dello ze
ro quattro. 

Con questo obiettivo in men
te (che porterà il tasso di inatti
vità al sette per cento, contro 
quello attuale che sta per supe
rare il dodici), De Michelis e il 
BUO staff hanno elaborato il 
•piano decennale per l'occupa
zione*. Titolo ambizioso che 
necessitava per forza di una 
•presentazione politica». Cosa 
cne puntualmente ha fatto il 
ministro del Lavoro in un in
contro con la stampa. Ha spie
gato la sua .filosofia., ha soste
nuto che «in ogni caso l'aumen
to dei posti di lavoro deve esse
re figlio di un nuovo sviluppo» e 
che quindi anche questo pro
getto non potrà mai concretiz
zarsi se non sì accompagnerà ad 

altre misure, prima fra tutte 
quella per la ristrutturazione 
dell'apparato industriale. Il 
progetto (che il ministro ha de
finito un .insieme di politiche 
coordinate») si basa su una pre
messa: «Quando si parla di au
mento d'occupazione — ha 
spiegato il professor Renato 
Brunetta, che ha fatto parte 
dell'equipe che ha curato il pia
no — non ci si riferisce al classi
co posto di lavoro fisso otto ore 
al giorno; occorre, invece, ra
gionare in termini diversi, pen
sare al massimo di flessibilità 
nel lavoro.. Su questa idea di 
•flessibilità» è costruito il pro
getto con l'aumento dell'obbli
go scolastico a 18 anni, con tan
te idee per redistribuire il lavo
ro, gli orari, i turni. 

Tutto ciò per il futuro. E per 
l'immediato? Qui forse il «pro
getto decennale, mette i piedi a 
terra, va sul concreto (un «con
creto» che i sindacati stanno 
aspettando dal 14 febbraio) e 
indica una serie di misure. Ve
diamole, ricordando però che 
sono solo quelle «contingenti». 

COLLOCAMENTO («che 
deve essere liberato dalle trop
pe rigidità») — Si ricorrerà 
completamente (nel documen
to e e scritto in «modo genera
lizzato») alle chiamate nomina
tive. La difesa delle categorie 
più deboli sarà solo affidata ai 
•nuovi organismi di gestione 
decentrata del mercato del la
voro»: difesa che sarà limitata 
però all'indicazione delie «poli

tiche» adatte, almeno così è 
scritto nel documento. 

RISTRUTTURAZIONE 
DEL TEMPO DI LAVORO — 
Il governo vuole che la questio
ne sia affidata al negoziato tra 
le parti, ma farà anche qualcosa 
per facilitarla. Il piano per 
esempio esprime la convinzio
ne che sia necessario in Italia 
far crescere il part-time (oggi 
solo il 5?ó dei lavoratori ha 
scelto questa forma d'impiego) 
ai livelli europei, dove su ogni 
cento occupati, quindici, venti, 
sono a metà tempo. Il governo 
sosterrà questa iniziativa rea
lizzando la parità degli oneri 
contributivi («oggi ad una im
presa costano più due dipen
denti a part-time che uno a 
tempo pieno»). 

FONDO PER LA RIDUZIO
NE DEL TEMPO DI LAVORO 
— Ci sarà un disegno di legge 
che conterrà incentivi per le 
imprese. Per esempio le azieiv 
de avranno ulteriori riduzioni 
d'oneri, «rimborsi» e cosi via. 

CONTRATTI DI SOLIDA
RIETÀ — Anche in questo ca
so ulteriori incentivi. 

CASSA INTEGRAZIONE — 
Pure quest'istituto sarà rifor
mato. Il trattamento straordi
nario — quello che fa più discu
tere anche il sindacato — non 
dovrà essere superiore «ad un 
certo limite». Se l'azienda so
sterrà di non essere più in gra
do di reinserire il lavoratore so
speso il •rapporto di lavoro» 
verrà «risolto». I dipendenti sa

ranno iscritti nelle liste di mo
bilità e spetterà loro, per 3 an
ni, un trattamento inizialmen
te pari a quello di cassa integra
zione, decrescente nel tempo. 
Per risolvere però l'emergenza 
attuale il «piano» prevede co
munque prepensionamenti e 
altri strumenti come l'istituzio
ne di un ufficio che ha il compi
to di orientare alla ricerca di 
nuovi lavori. Ancora altre mi
sure per •governare» il mercato 
del lavoro, il piano le"trova nel
la riforma del ministero, nella 
creazione di un osservatorio 
(«che agirà come centro di coor
dinamento per l'analisi del fe
nomeno disoccupazione»), nelle 
agenzie (.che devono incenti
vare l'incontro tra domanda e 
offerta di lavoro») e nelle com-
missioni regionali (per pro-

frammare le iniziative locali). 
'oi c'è la parte delle misure 

straordinarie. 
C'è il piano per i contratti di 

formazione lavoro per 40 mila 
giovani (De Michelis assicura 
che sarà adottato un decreto 
nel prossimo Consiglio dei min-
sitn), i/ progetto per il sud (con 
la costituzione di un «fondo» 
per l'occupazione giovanile di 
2900 miliardi) e c'è lo stanzia
mento per la realizzazione di 
iniziative dirette alla valorizza' 
zione dei beni culturali («per la 
quale già questa finanziaria 
prevedere 450 miliardi di spe
sa»). 

Stefano Bocconetti 

Nuove pressioni 
sul dollaro 
alla vigilia del 
Fondo monetario 
Dichiarazioni di Baker - Il Tesoro riduce 
dello 0,46% i tassi sui Bot dell'I 1 ottobre 

ROMA — La pressione sul dollaro sì è accentuata con una 
sequela di dichiarazioni piene di fermezza circa l'Intento di 
abbassare il cambio. Le 1.782 lire di Ieri ne sono II riflesso. Il 
ribasso è più forte a Tokio, dove si è scesi a 213 yen per 
dollaro, una svalutazione di oltre il 12% per la valuta Usa. Il 
banchiere centrale Satoshi Sumlta è tornato a dichiarare che 
l'intervento sul mercato monetario sarà «flessibile ma auto
revole». 

II segretario Usa al Tesoro, James Baker In partenza per 
Seul dove iniziano le riunioni preparatorie dell'assemblea 
annuale del Fondo monetario, ha dichiarato che il problema 
del dollaro va trattato in modo da evitare chiusure protezio
nistiche e che l'accordo per gli Interventi sul mercato valuta
rio è «il riconoscimento ufficiale che il dollaro è troppo forte». 

L'attuale livello del dollaro costituisce tuttavia una sorta 
di pausa in attesa che si svolgano i lavori del Fondo moneta
rio. Il presidente della Banca Mondiale ha dichiarato, ad 
esempio, che «quanto sta accadento nei mercati valutari può 
avere salutari sviluppi, ma adesso i governi devono fare qual
cosa per avviare a soluzione il problema del paesi indebitati». 
Anche questo è un rinvio alle riunioni di Seul. 

Ieri si è tornati a dare per imminente l'annuncio di un 
ingresso pieno della sterlina nel Sistema monetario europeo. 
L'ipotesi ha ricevuto concretezza dopo gli Interventi sul dol
laro: il governo di Londra ha compreso che anche gli Stati 
Uniti abbandonano i cambi liberamente fluttuanti e prende 
in considerazione l'ipotesi della formazione di uno spazio 
finanziario europeo quale mezzo più efficace per operare in 
un mercato mondiale in cui predomina la moneta degli Stati 
Uniti. 

Ieri il Tesoro italiano ha annunciato un calo dello 0,46% 
nel tasso del Bot che saranno offerti all'asta 1*11 ottobre. 
L'ammontare è modesto, 2.750 miliardi, ed il tasso annuo 
semplice è del 12,77%. La riduzione del tasso ha l'aria di una 
prova generale in vista dell'abbassamento del tasso di scon
to. Ieri l'Ab ha confermato che in settembre il tasso primario 
medio è diminuito effettivamente di un punto. 

Genova, cambia anche l'industria portuale 
Assemblea ieri con il console Fasciolo - Una trasformazione non facile e anche «dolorosa» per riconquistare efficienza 
Un numero eccessivo di imprese (120) per le riparazioni e una organizzazione medioevale - La formazione di cooperative 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — Nel disastrato 
settore delle riparazioni na
vali i portuali genovesi han
no smesso di «giocare in dife
sa* e deciso di imboccare la 
strada che porta alla trasfor
mazione delta Compagnia 
da organizzazione di avvia
mento al lavoro in strumen
to economico capace di for
nire servizi a costi e tempi 
certi. L'avvio della trasfor
mazione «non facile e per al
cuni aspetti anche dolosora» 
come ha osservato il console 
Fasciolo, è stato dato ieri in 
una affollata assemblea a 
Palazzo San Giorgio, sede 
del consorzio del porto. Per 
l'occasione sono intervenuti 
l sindacati, il presidente del 
Cap D'Alessandro, tecnici, 
gli Imprenditori del settore e 
circa quattrocento portuali, 
tutti quelli non occupati sul 
lavoro. 

La trasformazione propo
sto dai lavoratori è tale da 
cancellare un'epoca. Nel set
tore delle riparazioni navali 
genovesi — attraverso i de
cenni — si era venuta crean
do una situazione insosteni
bile. Da un lato un numero 
eccessivo di Imprese — circa 
120 — che solo in parte assol
vevano e assolvono ad un 

ruolo economico, limitando
si spesso ad approfittare del
la situazione per ritagliarsi 
piccole e fruttuose commes
se senza avere una reale or
ganizzazione del lavoro (la 
manodopera necessaria vie
ne di volta in volta prelevata 
dalla Compagnia portuale). 
Dall'altro una organizzazio
ne industriale che ricorda il 

Medioevo: 1 carenanti aveva
no l'esclusiva delle operazio
ni al di sotto della base di 
galleggiamento della nave, 
altri settori si occupavano 
della fiancata sino alla co
perta e altri ancora dell'in
terno, per cui non era raro 
che si facessero due o tre vol
te impalcature, ponti e servi
zi per lo stesso mercantile 

con lievitazione di costi, 
tempi e impiego di manodo
pera. Tutto è andato bene si
no a quando la crisi dei traf
fici e l'evoluzione tecnologi
ca nell'armamento non han
no costretto tutti a misurarci 
sull'unico metro possibile: 
•l'economicità e l'efficienza 
del servizio. 

Oggi, come ha ricordato 

Fasciolo bisogna competere 
con Marsiglia, Malta, Bar
cellona e la Grecia. Occorro
no nuove strutture portuali 
(e su questo il Cap è impe
gnato per investimenti di 70 
miliardi) una imprenditoria 
vera e non parassitaria e una 
radicale tasformazione della 
compagnia. 

Il programma illustrato 

Militello: «Chiedete al ministro 
perché non sono ancora alVInps» 
ROMA — «Chiedetelo a De Michelis. Ad oggi la mia impres
sione è che si continua a perdere tempo per ragioni non certo 
apprezzabili»: cosà, brevemente, Giacinto Militello a chi s'in
formava, ieri, su quando sarebbe avvenuto il suo insedia
mento all'Inps come presidente. I «"atti sono questi. Il 24 set
tembre scorso (ormai 9 giorni fa), il nuovo consiglio di ammi
nistrazione dell'Inps ha votato, come prescrive la legge, la 
terna di nomi fra i quali — sentito il parere delle commissioni 
Lavoro di Senato e Camera — dovrà essere fatta la scelta. Sul 
nome di Giacinto Militello, comunista della Cgil, si è deter
minata quasi l'unanimità: 35 sui 36 consiglieri presenti (il 
consiglio è formato da 39 membri) lo hanno designato. Un 
consenso non formale, che premia il lavoro unitario che ha 
portato a questa scelta la maggioranza sindacale che gover
na l'Inps. 

Dal pomeriggio del 24 settembre, la terna dei nomi è sul 
tavolo del ministro del Lavoro. De Michelis deve solo tra
smettere questo atto del consiglio di amministrazione alle 
commissioni parlamentari. Il ritardo non è di poco conto: da 

Discussa la legge-quadro 
sulle Casse di risparmio 
ROMA — La commissione Finanze della Ca
mera ha iniziato ieri la discussione sulla pro
posta di legge del Pel per il rinnovo del qua
dro istituzionale in cui operano le Casse di 
risparmio. II relatore. Franco Piro (Psi) si è 
espresso in senso favorevole ad una legge-
quadro ritenendo che nella riforma chiesta 
dagli stessi amministratori delle Casse «va 
senz'altro privilegiata la via legislativa ri
spetto a quella amministrativa». La legge 
detta disposizioni sulla questione delie nomi
ne, da ricondurre a criteri di professionalità 
ed autonomia dai partiti e dal governo. Af
fronta la questione degli organi sociali — 
consiglio e cariche esecutive — e detta indi
rizzi per accrescere il capitale proprio, com
presa la possibilità di emettete titoli parteci
pativi. 

L'on. Paolo Clofi, primo firmatario della 
proposta, ha dichiarato che il progetto «mira 
ad introdurre nuovi criteri di efficienza ed 
imprenditorialità anche attraverso la ricapi
talizzazione; ad eliminare i limiti di operati
vità imposti dalla legislazione attuale; a ride-
terminare 1 rapporti banca-impresa nei si
stemi locali; a liformare il meccanismo delle 
nomine*. Ciotl chiede «che le altre forze poli
tiche abbandonino posizioni sterili e contri
buiscano anch'esse, con proprie iniziative, 
alla rideiinizionè dì un nuovo quadro legisla
tivo all'altezza delle esigenze attuaiu. 

L'occasione è l'esame parlamentare in cor
so. Inizia Infatti l'esame tecnico del progetto 
In sede ristretta cui seguirà la discussione 
nella commissione. Altra occasione è 11 con
gresso dell'Associazione Casse di risparmio 
che si aprirà il 16 ottobre a Stresa. Molti am

ministratori di Casse, di nomina De e Psi, 
hanno tentato di seguire la strada deM'auto-
riforma, facendo approvare agli organi so
ciali — spesso insufficientemente rappresen
tativi — nuovi statuti che in alcuni casi pre
vedono soluzioni in contrasto con la legge. 
Questo anche perché l'auto-riforma consen
tiva di sbarrare l'ingresso negli organi sociali 
di nuove forze economiche, cresciute in que
sti anni nell'economia locale, e quindi di por
re in tutta la sua dimensione il problema 
dell'abbandono della spartizione nell'asse
gnazione di cariche nell'ambito dei partiti. 

L'autonomia degli amministratori, rispet
to ai partiti ed al governo, ha certo un senso 
soltanto se funzionano gli organi sociali — 
assemblee e consiglio di amministrazione — 
ma è certamente la premessa per trasforma
re le Casse di risparmio In moderne aziende 
bancarie, nel cui vertice responsabilità di in
dirizzo, esecuzione e controllo risultino real
mente operanti. Sarebbe perciò utile che gli 
stessi amministratori delie Casse prendesse
ro posizioni più chiare su questi due punti 
cruciali: l'autonomia dai partiti e la garanzia 
che essa può dare soltanto una nuova legge-
quadro. E un atto di coraggio diffìcile, specie 
per chi attente la riconferma nell'incarico da 
questo o quel partito, ma sarebbe quanto mai 
chiarificatore ed utile all'impegno che il Par
lamento sta ora portando avanti. 

La Banca d'Italia, fra l'altro, ha rivisto la 
sua posizione un tempo centrata sull'autori-
forma. La banca è pronta a contribuire alla 
definizione del contenuti della legge-quadro, 
a quanto sappiamo. È probabile che l par-
Imentarl ne chiedano la consulenza. 

martedì prossimo il Senato inizierà la cosiddetta «seduta di 
bilancio», durante la quale le commissioni non possono occu
parsi d'altro. C'è il rischio concreto (dopo un mese, senza 
parere, vale il silenzio assenso) che trascorrano altri trenta 
giorni solo per questo passaggio. Poi un «pool» di ministri 
dovrà proporre il decreto al presidente della Repubblica per 
la nomina formale. Infine la Corte dei Conti, come d'obbligo. 
Perché De Michelis perde tempo, lasciando ITnps senza pre
sidente in un delicato momento di discussioni e decisioni 
proprio sullo stato sociale? 

Sembra che il ministro voglia accorpare questa nomina — 
in modo assai discutibile — ad altre in sospeso in vari enti 
(tra cui l'Inali). Con il risultato di presentare al Parlamento 
un «pacchetto» lottizzato, in cui anche il comunista Militello 
apparirebbe della partita. Solo che ITnps è l'unico grande 
ente governato da una maggioranza sindacale e non si vede 
quindi come possa rientrare In una spartizione politica di 
nomine, nelle quali i sindacati non hanno voce in capitolo. A 
meno che non si voglia giocare sull'equivoco. 

Brevi 

Merloni alla presidenza dell'Alfa? 
ROMA — Iri e Finmeccanica stanno strìngendo i tempi per definire rassetto 
c6 vertice detTAHa Romeo: stando air agenzia di stampa cAdn-Kronos» «Fo-
rientamento maturato nego ultimi giorni è quello di individuare una candidatu
ra dì prestigio netTimprenditorìa privata». Si fa i nome di Vittorio Merloni, ex 
presidente Confodustria. 

Occupazione: a luglio meno 0,3 per cento 
ROMA— Non accenna ad invertire la tendenza al calo deToccupazione negfi 
stabSmenti industriai con almeno 500 dipendenti: a «ugto si è registrata una 
flessione deBo 0.3 per cento. OaBe rilevazioni Istat emerge che «~ numero 
medio defle ore di lavoro per operaio ha segnato, invece, un incremento 
detr 1.8% rispetto d mese precedente • del sei rispetto af corrispondente 
mese deTanno scorso. Per quanto riguarda i guadagni medi per operaio, nei 
lugBo '85. c'è stato un incremento del" 11.7% rispetto aflo stesso mese 
deTanno scorso. 

Sme: per Darìda «cinque in lizza» 
ROMA — Per r acquisto deta Sme iconcorremi in izza sono anqutc oltre see 
quattro offerte (Buitoni. Industrie Alimentari Riunite con Barila. Ferrerò e 
Berlusconi, la Cofìma. e la Lega deBa Cooperative) Tistttuto dovrà valutare 
anche quella avanzata daTriato-peruviano Antonino La Ross. A fare I punto 
dee* proposte sul tappeto è stato * ministro dette Partecipazioni stata»: Oefio 
Darìda. rispondendo in commissione (Mando a diverse interrogazioni (tra le 
qoafc quatta di Bassanini dela Sinistra indipendente). 

Guccì: conferma sequestro certificati 
FIRENZE — n Tribunale detta «Jena di Frenze ha confermato » sequestro 
penale dei certificati azionari detta «Gocci SpA» di cui è titolare Maurizio Gocci. 
già disposto dal Procuratore detta Repubblica durante un procedimento penale 
in cui si ipotizzava che la «firma per la girata dei titola che erano in possesso 
d> Rodolfo Gucci. fosse stata falsificata. 

Gemina: utile di 12.9 miliardi 
MILANO — Chiuda con un utile netto di 12.869 mSardi di ire reserdzio '85 
detta Gemina: a consigfio d'amministrazione detta società, che si è riunito ieri 
a Miarto, ha deciso «£ proporre U sSstrfessfts «S un tfv*dendo <t 15 «re per 
te azioni ordinarie e di 25 ire per le azioni di risparmio. 

Prezzi agricoli: più 1.2 in settembre all'origine 
ROMA — I orezzi aTerigine dei prodotti agrieolo-afirrwntari sono mirnentati in 
settembre dar uno • due per cento rispetto al mese precedente. Su base 
annua rincremento è del sei e sette per cento, come sostiene rkvam. 

della Compagnia, con l'ap
poggio unitario dei sindaca
ti, è molto chiaro, assumere 
un ruolo imprenditoriale ca
pace di cercare nuovi spazi 
di occupazione e di lavoro. In 
pratica si tratta di passare 
da una offerta di manodope
ra all'espletamento di un 
servizio concordato, messo 
sul mercato a costo chiuso, a 
forfait, assumendo quindi le 
conseguenze del rischio eco
nomico. • • 

Fasciolo ha anche previsto 
una seconda fase, con la for
mazione di alcune cooperati
ve di lavoratori portuali — 
sempre nell'ambito della 
Compagnia, di cui verrebbe
ro ad essere articolazioni 
funzionali — in grado di gio
care sia sul mercato portuale 
che su quello extraportuale 
nei settori del marinai, della 
carpenteria in ferro, della 
saldatura, dell'arredamento 
della meccanica impiantisti
ca e della manutenzione. 

Il cambiamento, come si 
vede è davvero epocale e per
ché sia realizzabile occorro
no i necessari ammortizza
tori sociali come la prosecu
zione della cassa integrazio
ne finalizzata a corsi di ri
qualificazione professionale. 

Paolo Saletti 

Benzina 
+10 lire 
Super 
a 1325 
ROMA — L'altalena del 
prezzo della benzina questa 
volta fa registrare un au
mento: dieci lire in più dalla 
mezzanotte di ieri. Con il 
nuovo listino la super costa 
1.325 lire al litro, la normale 
1.275. Gli aumenti sono stati 
decisi dalia giunta del Cip 
(Comitato interministeriale 
prezzi) riunitasi sotto la pre
sidenza del ministro dell'in
dustria, Renato Altissimo. 

Negli ultimi tempi il prez
zo delia benzina ha oscillato 
parecchio. Ci sono state an
che due diminuzioni conse
cutive. entrambe di dieci lire. 
Questa variabilità dipende 
dal metodo di valutazione e, 
ovviamente, dall'andamento 
del mercato del greggio a li
vello intemazionale. II meto
do di valutazione tiene conto 
della media dei valori del 
carburante a livello europeo: 
il prezzo della benzina in Ita
lia viene commisurato a que
sto indice. In occasione delle 
due diminuzioni di prezzo 1 
•petrolieri* avevano vivace
mente protestato contro 
questo sistema di calcolo e 
contro le decisioni del gover
no. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto regi
strare quota 1 6 7 . 1 6 con una variazione al ribasso dello 0 , 1 8 % 
( 1 6 7 . 4 6 ) . L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 » 100) ha raggiunto oggi 
quota 4 0 3 , 2 7 ( 4 0 3 , 6 2 ) con una variazione negativa dello 0 . 0 9 % . 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medio-
banca, ò stasto pari a 1 2 . 5 5 6 % ( 1 2 , 6 0 5 % ) . 

Azioni 
ruoto Chiuv 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Alivar 7 .410 

Fetiatesi 

Buitoni 

Bottoni Ri 

EndJnia 

Mil Agr Vii 

Perugina 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abe>l'e 

Anemia 

Ausonia 

F r i 

FKJ R I 

Genarah A J J 

Italia 10OO 

Fondiaria 

Previ denta 

Latina Or 

Latina Pr 

Lloyd Adtitt 

Milano O 

Milano Ro 

Ras 

Sai 

Sai Pr 

Toro Ass. Or 

Toro A i * . Pr * 

BANCARIE 
Catt Veneto 

Comit 
BNA Pr 
BUA 

BCO Roma 

Lanano 

Cr Varesino 

Credito I I 
Intorbar) Pr 

29 5 0 0 

3 8 2 5 

3 4 1 0 

11.000 

7 .620 

3 5 9 0 

2 .875 

5 1 . 7 5 0 

61 .550 

1.270 

2 .000 

999.5 

61 8 1 0 

7.390 

4 0 750 

26 9 5 0 

3 3 0 0 

2 9 3 1 

9 4 0 0 

2 0 4 0 0 

15.350 

107.650 

21 .800 

22 .000 

2 0 190 

15 401 

8 .170 

25 .195 

4.745 

7 .100 

17.900 

4 .950 

6 0 0 0 
3.213 

29 .300 

Medabanca 129 5 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Buroo 8.7B0 

B U M Pr 

Oe Medici 

L'Espresso 

Mondadori 

6 9 5 0 

3 6 1 5 

1 0 3 5 0 

4 . 5 0 0 

Mondadori Pr 2 .860 

CEMENTI CERAMICHE 
Cement* 2 .380 

Italcementi 

Italeementi Rp 

Poni 

Porri Ri Po 
Unicem 

4 8 . 1 0 0 

3 8 . 7 0 0 

191 

179 

20 .920 

Unicum Ri 14 .500 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 5 4 5 0 

Carfaro 
Catterò Rp 
Fab M.lcon 

Farmit Erba 

Fiderua Vkt 
lta>oaa~ 
Mentii cavi ' ' 

M r a l a n t » ;';,,«'"v: 

Moni. 1000 

Perher 
Pierre! 

Pierre! Ri 
Recordati 
Boi 

Seti» 
Saffa Rr Po 
SVjsnoeoo 

Srua Bpd 
Srua Ri Po 
Uce 

COMMERCIO 
Rnascen Or 

Rinascer) Pr 

S * » 
Stenda 
Slanda Ri p 

C O M U t t t C A Z M M 
Aitata Pr 
AosaVare 
Auto To-Mi 

Nord Urano 
Itale «Me 

helcable R D 
& p 
S.O Ord War 
S u Ri Po 

S*ti 

1 189 

1.142 
4 . 3 9 0 

12.910 

7.299 
1.900 

3 6 5 0 
37 .950 

2.385 

9 0 0 0 
2 .300 
1.700 

, 9 B 5 0 
3 2 2 0 

6 .190 
6 2 7 0 

20 .220 

3 836 

3 .830 
2 .200 

970.S 
775 

1.590 
1 4 9 6 0 

14.600 

1.312 
3 6 0 0 

5 6 5 0 
6 .105 

17.580 
17.600 

2 6 8 2 
2 .989 
2 6 9 5 
7 1 9 0 

TrajxovKh 10.101 

E U T T R O T E C I B C H E 
Salm 4 . 7 5 0 
Tecnomato 

F K A N Z U l U e 
Aco Marciai 
Acrcofe Ri Po 
Avcofa 
Basto»' 
tvinvesl 
Bt-lmr R Po 
Bon &•*• 

1.378 

3 3 5 5 
24 100 
1 9 4 8 0 
369 .75 

5 6 6 5 
5 .205 

3 O 2 0 O 

Ver. % 

- 7 . 0 3 

- 0 3 0 

- 3 5 8 

0 2 9 

- 1 . 3 5 

0 4 0 

- 0 6 9 

0.8B 

0.35 

- 2 . 1 5 

- 3 . 0 5 

0 .00 

0 0 5 

- 0 47 

- 1 92 

0 .12 

- 1 . 5 3 

- 0 6 0 

0 .00 

- 2 . 5 9 

- 0 9 7 

- 0 9 7 

- 0 . 7 8 

0 .74 

0 .92 

- 0 0 5 

- 1 . 9 0 

0 .16 

- 0 0 2 

0 .34 

- 0 . 9 8 

O 0 6 

- 0 . 1 0 
- 1 . 6 4 

- 0 0 6 

- 0 6 8 

0 .47 

S.78 

3.42 

- 0 . 5 5 

- 2 . 3 5 

0 0 0 

2 .33 

- 1 . 2 9 

- 1 . B 4 

- 1 . 5 3 

9 .14 

8 .65 

- 2 . 4 7 

0 -35 

0 .18 

- 0 . 9 2 
- 0 . 4 4 

0 . 9 2 

0 . 0 0 

- 1 . 1 6 
0 .05 

- 1 . 3 5 
0 . 1 6 

- 0 . 8 7 

2 .88 
8 4 9 
7 .94 

- 0 4 0 
- 1 . 5 3 
- 0 . 1 8 

1.54 
- 0 8 3 

- 0 . 6 5 

- 1 . 6 7 
0 0 0 

0 5 7 
0 . 0 0 

- 1 . B 5 
OOO 

0 . 6 2 

1.78 
- 2 . 4 4 
- 2 . S O 

0 2 5 
- 0 0 6 
- 0 . 3 1 
- 0 0 7 

1.32 
- 0 . 1 9 

0 . 0 1 

1.91 
- 0 . 1 4 

4 8 4 
- 5 8 6 

0 6 7 
2 . 7 1 

0 2 7 

0 . 4 8 
- 2 4 * 

Titolo Chiù». Ver. % 

Brad* 5.370 

Br ioschi 

Buton 

Centrala 

Centrale Rp 

C» R Po Ne 

Cr Ri 

C» 

Eurogesi 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobilia 

Euromob Ri 

Fidi» 

Fmrei 

Fin se ambi 

Gemma 

Gemma R Po 

Gim 

Gim Ri 

III Pr 

IM 

II» Ri Po 

Imr. Meta 

Itelmobiha 

Mittel 

Partec SpA 

Pieni E C 

Pirelli SpA 

Pretti Rp 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fin 
Schiappar et 
Serfi 

Sme 
Smi Ri Po 

SmiMetaft 
So Pa F 

Stet 

Stet Ri Po 

6 9 9 

2 7 3 0 

3 .422 

3 .181 

4 . 1 0 0 

5 8 7 0 

5 8BO 

1 8 0 0 

1 4 5 0 

1 7 0 0 

6 . 2 0 0 

4 .395 

1 0 4 6 0 

1.271 

6 .500 

1.470 

1.365 

5 .760 

3 2 0 5 

11.399 

9 3 4 9 

6 .851 

5 4 . 6 0 0 

11B.S0O 

2 . 2 0 0 

6 .100 

5.B50 

3 150 

3 .150 

12 .190 

12 0 5 0 

7 .490 

6 7 2 

3 4 8 5 

1.551 

2 .612 

2 .865 

2 .065 

3 .649 

3 .498 

Tarma Acqui 1.346 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 9 . 6 9 0 

Attiv Immeò 

Caboto Mi R 

Caboto-Mi 
Cojjefar __ 

Condotte 

Oe Angeli 

Inv Imiti C.A 

Inv Imm Rp 

Isvtm 
Riianam Rp 

Risanamento 

4 . 7 7 9 

10 .220 

12.200 

6 . 3 0 0 

184 

1.BS0 

3 . 0 0 0 

2 .B20 

8 8 5 1 

7 .250 

9 6 5 0 

- 0 . 1 1 

1.49 

0 0 8 

- 0 . 9 0 

1.23 

- 1 . 3 3 

- 0 6 8 

- 1 . 5 3 

- 3 . 3 3 

- 2 . 3 0 

1.64 

0 0 0 

3 5 6 

- 0 . 3 9 

1.09 

2 .44 

3 3 3 

- 0 . 1 7 

- 1 . 2 3 

- 0 . 2 7 

- 0 0 1 

- 0 . 7 1 

- 0 . 7 1 

2.95 

I B S 

1.67 

1.04 

- 1 . 5 3 

- 0 0 3 

0 0 0 

- 0 . 7 4 

. - 1 . 1 9 

1.05 

1.93 

0 6 5 

- 1 0 6 
- 1 . 0 4 

- 0 . 2 4 

0 5 2 

0 95 

2.75 

- 0 . 1 0 

- 0 0 2 

0 0 0 

1.67 

4 .83 

5 .14 

3 .35 

0 .13 

0 .36 
4 .12 

0 .97 

0 . 1 0 

&fa 5 . 4 0 0 - 0 . 1 8 

MECCANICHE A U T O M O B I U I T K H E 
Aturia 3 .979 0 .76 

Damai C 

Fiat 

Fiat 0> War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Franco Trni 
Giardini' 

Macneti 1p 
Maaneti Mar 
Nocchi 

Necchi Ri P 
Olivetti Or 
Olivetti Pr 
OSvetti Rp N 

OKvattt Rp 

Sai pam 
Sasfc 
S a i * Pr 

Westinahousa 

7 .050 

4 . 7 0 1 

3 . 4 4 0 

4 . 0 0 0 
2 . 7 4 0 

2 6 . 3 0 0 

19 .550 
- 2 .026 

2 .065 
4 . 1 0 1 

4 .0S0 
7 .420 
5 .760 
5 .503 

7 .450 

6 .675 
8.55S 
8 . 2 9 9 

2 7 . 5 0 0 
Washington 1.950 

M M E R A R K METALLURGICHE 
Cent Met I I 5 . 6 0 0 
Oatmina 

Fate* 
Falca Ri Po 

Rita-Vela 
Magona 

Trafilar* 

TESSIL I 
Cantoni 

Cascami , 
Cucirini 

Cagiona 
Fuae 
Fttec Ri Pei — 

Unii 5 0 0 
Unrf Rp 
Rotondi 

Mar rotto 
Marrotto Rp 
Cacete 

ZuecN 
DfVERSC 
Da Ferrari 
Da Ferrari Rg 

Cga Morale 
Con Aca Ter 

.foev Motel 
JrjBv Hotel Rp 

7 3 5 
5 .700 
5 3 4 8 
1.049 

7 .800 

3 . 6 8 0 

5 3 9 9 
5 70O 
2 . 2 0 0 
1.490 
4 9 9 9 
4 8 9 0 
2 . 6 1 0 
2 155 

13 0 0 0 

3 .960 
3 9 0 0 

2 3 8 

2 . 6 5 0 

1.860 
1.710 

1 1 8 9 9 

3 3 0 0 
7 .800 
7 .600 

0 .71 

- 0 . 7 2 

- 1 . 2 9 

- 0 . 5 7 
- 2 . 1 4 
- 4 . 3 6 

0 0 0 

no 
1.23 

- 3 5 1 
- 2 . 4 1 

0 .82 
- 0 . 1 7 

0 0 5 

0 2 0 
- 0 . 2 2 

0 .53 
1.03 
0 .55 

- 2 . 2 6 

O. IB 

2 .08 
OOO 
2 .75 
OOO 

- 1 . 2 7 

0 .55 

- 1 . 8 5 
9 . 4 0 
0 0 0 
0 0 7 

- 0 . 0 4 

OOO 
- 0 3 8 
- 1 6 0 

2 .65 

0 .51 
- 0 2 6 

4 0 4 

1.92 

3 .33 
- 2 . 2 9 

2 .14 

1.54 
- 1 . 1 4 

- 0 6 5 

Titol i d i Stato 
Titolo Chiua. 

BTN-10TB7 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GE88 16% 

BTP-IGE87 12.5% 

BTP.1LGB6 13.5% 

BTP 1MZ88 12% 

BTP-10T88 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.5% 

CCTB3 /93 TR 2 .5% 

CCT-86EM 16% 

CCTAG86 IND 

CCT-AG86 EM AG83 INO 

C C T A G B 8 E M A G S 3 I N 0 

CCTAG91 IND 

CCTAP87 INO 

CCT-AP88 IND 

CCT-AP91 IND 

CCT DC86 IND 

CCTDC87 INO 

CCT-DC90 IND 

CCT DC91 IND 

CCTEFIMAG8BIND 

CCTENIAG88 IND 

CCr-FB87IND 

CCT-fBBS IND 

CCT f 891 IND 

CCTGE86 IND 

CCTGE87 IND 

CCT-GE8B IND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 INO 

CCT-GNB6 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN88 IND 

CCT-GN91IND 

CCTLG86 INO 

CCT-LGB6EMLGB3IND 

C C T L G 8 8 E M L G 3 3 I N 0 

C C T L G a l l N D 

CCT-MG86 INO 

CCTMGB7 INO 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG91 IND 

CCTMZB6 INO 

CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ88 IND 

C C T M 2 9 1 I N D 

CCTNV86 IND 

CCT-NVS7 INO 

CCT-NV90EM83 IND 

CCT-NV91IND 

CCT-OT86 INO 

CCT-OT86 EM OTB3 IND 
CCT-OT8B EM OT83 INO 
CCTOT91 INO 
CCT-ST86 IND 
CCT-ST86 EM STB3 IND 

CCT-ST88 EM ST83 IND 
CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6 % 
ED SCOL-72/B7 6 % 

£ 0 SCOL-75/90 9 % 
E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 
EOSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

Pretto 

98 .15 

100.15 

97 .3 

100.45 

98 .9 

100.05 

97 .75 

100.8 

91 .8 

112.9 

114.4 

108 

110 

106.2 

87.95 

100.55 

101.5 

100.35 

102.8 

101.8 

102.25 

101.3 

102.65 

101.6 

101.15 

104 

100.7 

102.5 

103 

102.1 

101.6 

104.4 

100.65 

102.1 

101.15 

104.35 

100.05 

107.8 

101.1 

102.15 

100.9 

102.5 

101.6 

100.5 

102.85 

101.85 

101 

101.3 

101 

102.5 

101.65 

102.15 

101.15 

102.55 
101.4 

tot 
104.2 

101.55 

101,75 

100.65 
102.95 
101.75 
101.6 
100.7 

102.85 
101.8 
102 
9 3 
9 7 
9 3 

, 9 3 1 « 
95 .35 

Ver. % 

0 2 6 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

0 .05 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 .21 

0 .15 

0 . 0 0 

OOO 

- 0 . 0 9 

1 2 2 

2 . 8 0 

- 0 2 8 

0 .17 

0 0 0 

0 . 2 0 

0 .15 

0 0 0 

0 0 5 

0 .25 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 3 4 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 .49 

- 0 . 1 0 

0 10 

0 0 0 

0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 . 1 0 

0 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 3 9 

0 0 5 

0 .10 

0 0 0 

0 .44 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 . 1 0 

- 0 . 3 9 

0 0 5 

0 . 2 0 

0 .05 

0 .25 

- 0 . 1 5 

0 0 5 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

0 4 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 
O. IO 

- 0 . 1 5 
- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 

0 .15 
0 . 2 0 

O.IO 
0 . 1 0 
OOO 
OOO 
OOO 
0 .65 
0 . 0 0 

- 0 0 5 

RENOITA-35 5% 55.4 0.00 

Oro e monete 
t ? i j 

Danaro Lattar* 
Oro fino (par gr) 

Arsenio (per kp) 

Stararla ( r e i 

Steri, n-c. lenta '731 
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pentacoli 

•ìHtira 
Accanto, una foto 

detla «mascotte dei 
legionari» durante 

la campagna 
d'Etiopia del 1936. 

In basso, la partenza 
per il fronte 

africano 

A 50 anni dalla più sciagurata avventura del regime, stasera la Rai 
propone una sconvolgente inchiesta su come andarono davvero le cose 

Guerra d'Etiopia 
Vietnam italiano 

Esattamente cinquant'anni fa Mussolini ordinò all'esercito 
italiano (cinquecentomila soldati e operai militarizzati «bian
chi» e «di colore») di invadere l'Etiopia. Sette mesi dopo, «le 
aquile imperiali volarono di nuovo sui colli fatali di Roma». Fu 
la più grande impresa coloniale della storia e l'ultima da cui il 

Kaese colonizzatore sia uscito vittorioso (quelle successive, dal 
enya all'Algeria al Vietnam, sono state vinte dagli aggrediti). 

All'evento Raiuno dedica un programma realizzato da Massimo 
Sani e Piero Berengo Gardm, che va in onda stasera alle 22,10. 

La rievocazione comincia (con notevole efficacia didascalica) 
dalla fine, cioè dal viaggio di ritorno verso l'Italia di una «nave 
bianca» con le insegne della croce rossa e con a bordo trentami
la donne, bambini, malati e feriti, che gli inglesi ci restituivano 
dopo aver distrutto il nostro fragile impero. La nave, partita nel 
giugno del 1943 da Massaua, circumnavigò l'Africa e impiegò 48 
giorni per raggiungere Taranto martellata dai bombardamenti. 
All'altezza delle Isole del Capo Verde la radio annunciò la cadu
ta del duce. La resa dei conti stava per concludersi. 

Mezzo secolo è passato. Eppure tanti testimoni sono vivi. Gli 
autori del programma li hanno rintracciati e affidati a un inter
vistatore di classe: Angelo Del Boca, autore di una monumenta
le opera in quattro volumi sull'argomento, «Gli italiani in Africa 
Orientale». Del Boca interroga e verità anche poco note, o addi
rittura ignorate dal grande pubblico, vengono brutalmente e 
per sempre alla luce. 

Mussolini aveva stretto un patto di amicizia con il Negus nel 
1928. Avrebbe potuto estendere pacificamente l'influenza ita
liana in Etiopia, già vasta e profonda. Ma gli serviva una guerra 
•nazionale», in cui coinvolgere tutti gli italiani, per assicurarse
ne il famoso «consenso». Si comporto con perfidia. Il dr. Edoar
do Borra, all'epoca direttore di un ospedale civile ad Addis 
Abeba, amico e confidente di Hailè Sellassiè, racconta che Mus
solini Io autorizzò a trattare in gran segreto con l'imperatore 
etiopico una composizione pacifica del conflitto. Intanto, però, 
il duce ammassava truppe e preparava la guerra di cui aveva 
bisogno per ragioni di prestigio. Il generale Angelo Mastragosti-
no, all'epoca pilota su un aereo da guerra, ammette con un certo 
candore che fu il suo osservatore a sparare («per allegrìa») la 
fatale raffica con cui cominciò l'incidente di Ual Ual, pretesto 
per lo scatenamento dell'aggressione. 

Lo storico Giorgio Rochat insiste «"1 carattere «americano» o 
«vietnamita» della guerra, su un dispiego di forze senza prece
denti e sull'uso (su grande scala e per lungo tempo) di armi 
chimiche asfissianti e ustionanti (le affermazioni dello speciali
sta di storia militare sono puntualmente confermate da brani di 
documentari girati dietro le linee etiopiche da operatori sovieti
ci). Vittorio Foa, che all'epoca era in prigione, evoca con emo
zione l'angoscia, il senso di isolamento, la vergogna con cui gli 
antifascisti assistettero alla folle avventura. 

La guerra d'Etiopia — su questo tutti concordano — rafforzò 
Mussolini. La Società delle Nazioni si rivelò impotente. Inglesi 
e francesi, con ignobile ipocrisia, con simulata «imparzialità» 
bloccarono ogni invio di armi nella zona, lasciando soli gli etio
pici, già privi di un autonomo sbocco al mare, disorganizzati e 
malissimo armati. I contadini italiani sperarono di trovare in 
Africa quella terra che non avevano in patria. D'Annunzio suonò 
le ultime trombe sfiatate della sua stanca retorica, augurando
si, in un telegramma al duce, che «ogni cartuccia italiana (spa
rata dagli aerei sulle colonne etiopiche ormai in fuga) equiva
lesse a un uomo ucciso». Benedetto Croce donò «alla patria» la 
sua medaglietta di senatore (Vittorio Foa ed altri prigionieri 
politici gli mandarono una protesta che però non arrivo mai a 
destinazione). 

La guerra, che l'Italia vinse grazie ad una preponderanza di 
mezzi schiacciante (gli etiopici combattevano «meravigliosa
mente». come riconobbe lo stesso Badoglio, ma le loro tattiche 

erano quelle dei guerrieri del Medio Evo) ebbe aspetti feroci ed 
altri meschini. Penetrati in profondità, con un audace colpo di 
mano dentro le linee italiane, alcuni soldati del Negus fecero 
strage di operai italiani della Gondrand. Le rappresaglie furono 
spietate. Villaggi interi furono dati alle fiamme, tutti gli etiopi
ci catturati furono fucilati o impiccati. 

Agli orrori della tragedia si alternavano momenti farseschi. 
La famosa battaglia per la conquista dell'Amba Aradam (la 
testimonianza è di Italo Pietra) non fu mai combattuta. Il futuro 
giornalista, allora giovane ufficiale degli alpini, andò all'assalto 
di una montagna in cui non c'era più neanche un abissino. I 
trentamila difensori erano infatti sfuggiti di notte all'accer
chiamento. Cosa ancora più sorprendente, sull'altura non c'era
no neanche fortificazioni perché gli etiopici non s'erano curati 
di scavarne. Ma, senza fortificazioni, niente leggende da raccon
tare. Così, in vista di una visita imminente di alti gerarchi, 
principi e duchi, gli alpini furono costretti a costruire con le loro 
mani fortini e trincee da mostrare agli ospiti (e da immortalare 
nelle fotografie). 

Fra le conseguenze quasi sconosciute della guerra, il pro
gramma ne rivela una: il potente risveglio del movimento indi
pendentista in Africa e in Asia. È un argomento complesso a cui 
Giuliano Procacci ha dedicato un'ampia ricerca. Qui ne parlano 
lo storico inglese Richard Pankhurst, figlio della nota femmini
sta e specialista di affari etiopici, e il sudafricano Josua Jaffe. 
Futuri dirigenti politici e statisti come N'Krumah, Senghor, 
Nehru e Azikiwe si fecero o si rafforzarono le ossa nel movi
mento di solidarietà con l'Etiopia. 

Veloce nel ritmo, ben sostenuto da una vasta (e cruda) quanti
tà di materiale foto e cinematografico, pacato ma fermo nella 
denuncia, il programma stimola molte riflessioni. Ancora una 
volta si tocca con mano la diabolica capacità mussoliniana di 
coinvolgere masse di esseri umani anche onesti nelle sue impre
se (amara à l'immagine evocata da Lamberti Sorrentino, di quei 
giovani italiani all'estero che si arruolano con entusiasmo e che, 
sbarcati a Napoli, baciano tutti insieme il «sacro suolo» che pure 
ha costretto i loro genitori e nonni a cercarsi il pane altrove). Al 
tempo stesso si riceve la conferma che, in politica, tutto si paga. 
In Etiopia i piccoli carri armati «di latta» degli italiani fecero 
«meraviglie». Quattro anni dopo furono spazzati via dai colossi 
di acciaio anglo-americani. La guerra d Etiopia fu un trionfo 
per Mussolini, ma un trionfo effimero come quello di un attore 
invecchiato. Spinse l'Italia in braccio alla Germania e ne usaurì 
le risorse (la guerra di Spagna, anch'essa, in apparenza, vittorio
sa, fu il colpo di grazia). È un vero peccato che un documentario 
così istruttivo per le nuove generazioni sia messo in onda in 
un'ora in cui tanti già dormono o sonnecchiano davanti al televi
sore in attesa di andarsene a letto. Soltanto un errore di pro
grammazione? O che altro? Sono i misteri della Rai. 

Arminio Savìoli 

Il Folkstudio compie 
venticinque anni 
Di qui sono passati 
Venditti, De Gregori, 
Guccini, Locasciulli 
e forse Dylan: ecco 
perché oggi è un mito Bob Oylan 

Una cantina e 
una chitarra 

ROMA — Ha celebrato le nozze d'argento all'in
segna della poligamia. Venticinque anni di amori 
(è davvero il caso di dirlo, perché i soldi in tutta 
questa storia c'entrano ben poco) con la musica 
folk, con quella popolare, con il jazz, il blues, gli 
spiritual, la canzone politica e quella td'autore». 
11 «Folkstudio» di Roma ha iniziato a festeggiare 
ieri il suo quarto di secolo (e continuerà per altri 
tre mesi) facendo innegabilmente sentire un po' 
più vecchie almeno quattro generazioni. 

Un'altra notizia «ferale., dopo aver appreso 
qualche settimana fa che Ringo Starr è diventato 
nonno, ma che lascia un sapore dolce in bocca: 
perché il piccolo locale di Trastevere è ancora lì e 
prova a fare le stesse cose in un panorama musi
cale «schiacciato», in genere, dalle grandi case 
discografiche; e soprattutto perché può ormai ri* 
cordare a tutti che in quella coinvolgente atmo
sfera artigianale, da bottega della musica, aperta 
a tutti, sono nate e cresciute idee che ora trovia
mo stampate sui dischi in milioni di copie con i 
nomi di Francesco De Gregori, Antonello Ven
duti, Francesco Guccini, Mimmo Locasciulli, 
Stefano Rosso, Giovanna Marini, e tantissimi al
tri. Persino il mitico Bob Dylan — nelle sue me
morie — scrive di aver suonato in «quella cantina 
romana». Anche se qui non se lo ricorda nessuno: 
chissà, doveva essere uno di quei ragazzi stranie
ri che sbarcavano con la chitarra in spalla a pro
porre una musica ancora sconosciuta. 

Era il 1960 quando uno dei tanti «americani a 
Roma», Harold Bradley, attacca il cartello «Fol
kstudio» alla cantina di uno dei ristoranti di Tra
stevere. Si suona un po' di tutto (Giovanna Mari
ni esegue impeccabili brani di chitarra classica e 
non sa nemmeno dove stia di casa la musica po
polare) al lume di candela. Poi qualcuno passa 
con un cappello tra i pochi presenti e raccoglie i 
fondi per tirare avanti. «Il Folkstudio è stata una 
certezza — dice Giovanna 25 anni dopo —. Era 
lì, disponibile a tutte le esperienze e siamo stati 
noi intorno a cambiare. Anzi, ci ha permesso di 
cambiare». 

Il piccolo locale si avvia a diventare un vero 
centro di organizzazione della nuova cultura mu
sicale, la prima ventata di aria nuova per chi non 
ne poteva più dì Niila Pizzi e Claudio Villa. È il 
tempo di Sanremo, delle «seicento» Fiat, delle 

Olimpiadi a Roma e del governo Tambroni, ma 
in quella stanzetta si possono anche trovare ra
gazzi dalle pelle nera che propongono una musi
ca nuova e affascinante. E la voce si sparge. Arri
va sempre più gente insieme alla prima, vera 
sede. Intorno ad Archie Savage si formano i «Fol
kstudio singers» e di tutti questi ragazzi (pubbli
co e artisti insieme) iniziano a parlare anche i 
giornali. Insieme ad un giovanissimo composito
re e sassofonista, Mario Schiano, su quel «fìnto» 
palcoscenico può sbarcare forse per la prima vol
ta in Italia anche la nuova vena del jazz: comincia 
Gato Barbieri. Poi il Folkstudio diviene meta 
fissa per i musicisti d'oltreoceano. 

Passano gli anni. Il 1968 trova alla guida del 
locale Giancarlo Cesaroni (e c'è ancora adesso, 
•la mattina chimico, dal pomeriggio a notte... 
non saprei come definirmi. Comunque qui den
tro»). Nasce anche la canzone politica: Giovanna 
Marini, Paolo Pietrangeli, il Canzoniere Interna
zionale. Insieme a loro esplode anche la passione 
per la musica popolare ed il Folkstudio diventa 
un centro di raccolta nazionale, dal «Duo di Pia-
dena» ad Otello Profazio e Matteo Salvatore. Ci 
sono persone che ci vengono apposta a Roma, da 
ogni parte d'Italia, per assistere alle «rassegne di 
musica popolare». 

Ma c'è anche un'altra piccola rivoluzione: di 
pomeriggio apre il «Folkstudio giovani» che di
viene in breve la meta ambita da chiunque sia in 
grado di tenere in mano una chitarra. Si fa un 
piccolo provino, e se il risultato non è proprio 
disastroso si può salire su quel «palcoscenico 
aperto» e proporre le proprie canzoni. Così, timi
damente, si affacciano Giorgio Lo Cascio, Eme
sto Bassignano, Francesco De Gregori e Antonel
lo Venditti. Arriva anche Francesco Guccini. 
Buona parte della giornata lì dentro poi, di sera, 
una pizza a Trastevere. Alle tavolate si aggiungo
no anche Stefano Rosso ed un giovane abruzzese, 
studente di medicina con la mania della musica: 
Mimmo Locasciulli, trasferitosi dall'Università 
di Perugia all'ateneo romano solo per inseguire il 
sogno di andare a «provare» al Folkstudio. Ven
ditti, De Gregori e Guccini diventano sempre più 
famosi. Il resto è storia recente. Torneranno tutti 
a suonare «in incognito» dietro ai microfoni del 
Folkstudio, a pochi centimetri dalla prima fila di 
spettatori, per festeggiare questi 25 anni. 

Angelo Melone 

La storia e la letteratura l'hanno cantato come un luogo mitico, i romani lo consideravano un paradiso: 
un convegno di Napoli '99 riporta l'attenzione sui meravigliosi Campi Flegrei, deturpati dall'abusivismo 

Torna a fiorir la Sibilla 
Nostro servizio 

NAPOLI — «.Andavano 
oscuri per la notte solitaria 
attraverso l'ombra* è il verso 
virgiliano che introduce la 
discesa agli Inferi di Enea 
con la Sibilla cumana: l'esa
metro famoso, ripreso da 
Jorge Luis Borges in una re-
cente raccolta di versi, 'L'ar
tefice*, rende l'idea del mi' 
sterioso paesaggio flegreo 
della cripta sotterranea che 
collegava l'acropoli di Cuma 
con il lago d'Avemo, il lago 
del morti, dove gli uccelli 
non nidificavano. Che il de
stino dei Campi Flegrei fosse 
un destino oscuro e tormen
tato, l'aveva dunque già in
tuito Virgilio; ma oggi, alle 
soglie del 2000, qualcuno 
vuole invertirne II corso fata
le. Questo qualcuno è Mirella 
Stampa Barracco e la sua 
Fondazione 'Napoli novan
tanove*, che al compimento 
del primo anno di attività, 
ha promosso il convegno *I1 
destino della Sibilla: mito, 
scienza e storia del Campi 
Flegrei; In due giorni di in
tensissimi la voti si sono con
frontati, nella splendida sede 
del Museo Plgnatelll Cortes, 
I più insigni studiosi Inter
nazionali. Le tre sessioni, la 
prima dedicata all'archeolo
gia. la seconda al mito, alla 
letteratura e alla storia, la 
terza infine alle scienze, sono 

state presiedute rispettiva
mente da Francis Haskell, 
Denis Macksmith e Haroun 
Tazieff. Uno storico dell'ar
te, uno storico e uno scien
ziato introducevano quindi 
le dotte relazioni, che dove
vano illuminare finalmente 
di nuova luce quell'oscuro 
lembo di terra con le sue leg
gende e ì suoi problemi. S'è 
parlato molto e anche Bor
ges avrebbe dovuto parlare, 
in un intervento poetico dal 
suggestivo titolo: «E/ descen
so a la casa de hades* ma 
questa ridiscesa all'Ade non 
c'è stata perché il poeta, ma
lato, non è potuto venire, 
scusandosi con un affettuo
so telegramma. 

A ripercorrere i passi di 
Enea e della Sibilla, in un 
percorso rischiarato da una 
già secolare tradizione di ri
cerche e di studi, sono stati 
per primi Giovanni Pugliese 
Carratelll, Fausto Zevi e 
Georges Vallet, delincando 
un tracciato storico-mitico 
dell'area flegrea, svelando 
ctò che c'è di reale dietro la 
'sacralità* che da sempre — 
e soprattutto nel Settecento, 
come ha ricordato Vallet — 
ha accompagnato l'immagi
ne del Campi Flegrei. Quel 
luoghi, una volta meta di 
tvoyages plttorescues*. og
getto dell'incantata ammi
razione di Goethe, compren

dono l siti di Agnano, Poz
zuoli, Baia, Bacoli, Miseno e 
Cuma; li la terra trasuda di 
memorie archeologiche co
me di energia geotermica, 
trema per il bradisismo e si 
trasforma continuamente 
sotto gii assalti dell'abusivi
smo edilizio, che innalza 
muri e case in una sola notte, 
così come in una sola notte, a 
causa di un'eruzione, s'tn-
nnalzò nel 29 settembre del 
1538 II Monte Nuovo presso 
Lucrino. 

Enrica Pozzi, soprinten
dente ai Beni archeologici di 
Napoli e Caserta, ricordando 
gli importantissimi ritrova
menti subacquei di Baia e di 
Pozzuoli dov'è visibile, sot
t'acqua, lo splendido porto 
edificato dai romani, ha ri
cordato anche il problema 
della tutela del patrimonio 
archeologico sotterraneo, 
che è sta to difeso ad oltranza 
dalla Soprintendenza contro 
la volontà degli altri organi 
di Stato: come nel caso delle 
strade di emergenza nel pia
no di evacuazione degli abi
tanti, dove i progetti delta 
protezione civile hanno do
vuto subire trasformazioni 
alla luce di quanto emergeva 
dal sottosuolo, così sono sta
ti salvati dalla demolizione 
anche 11 centro storico di 
Pozzuoli e 11 celebre Arco Fe
lice. 

Marcello Gigante, in 
un'affascinante relazione 
sull'antica civiltà flegrea, ha 
fatto rivivere la •amoenitas* 
di quei luoghi dove sorgeva
no ville fomite di biblioteca e 
museo, dove Cicerone fondò 
un'Accademia filosofica, do
ve il commercio con l'Egitto 
portava benessere e dottrina 
ellenistica. A Pozzuoli fiorì il 
tema poetico della morte 
precoce, ispirato dalla ma
linconica dolcezza del luogo. 
Tanafos insidiava Eros e le 
blandizie del piacere: morire 
a Pozzuoli era. in età ales
sandrina, altrettanto subli
me che morire a Venezia al
l'inizio del nostro secolo. 
Ugualmente suggestivo l'in
tervento di Marcel Detienne, 
che ha parlato del paesaggio 
flegreo come di una 'mitolo
gia a rilievo* in cui giganteg
giano Poseidone e Dioniso, le 
due potenze dello sprigiona
mento, il primo signore dei 
sismi e dei maremoti, il se
condo propriamente 'vulca
nico', dio dei fluidi che sgor
gano dalla terra. 

Anche Giuseppe Galasso è 
partito dalla pregnanza mi
tologica dell'area flegrea, ri
cordando i meriti del grande 
Amadeo Maturi che tra le 
due guerre effettuò la siste
mazione archeologica della 
zona dopo gli scavi da lui 
stesso diretti. Ma ha portato Le terme romane di Baia 

soprattutto il discorso all'at
tualità. che si configura de
solante. L'espansione di Na
poli ha assimilato la zona 
flegrea in una continuità 
territoriale, privandola della 
sua fisionomia e della sua 
autonomia: la sua proposta è 
quella di un grande plano in
tercomunale che abbracci 
tutta la zona in un progetto 
comune, non solo di tutela, 
ma anche di sviluppo di ri
sorse e potenzialità. 

Fulco Pratesi ha denun
ciato lo scempio del territo
rio a causa dell'edilizia abu
siva — male assai più grave 
dell'inquinamento in questa 
zona — e ha ricordato che la 
prima proposta per creare 
un parco naturale, in Italia, 
riguardava proprio i Campi 
Flegrei, nel lontano 1912: 
Inutile dire che nulla fu mal 
realizzato da quella data In 
poi. Delle relazioni scientifi
che, quella di Felice Ippolito 
riguardava la nascita e lo 
sviluppo geologico dell'area 
flegrea, quella di Marcello 
Carapezza l'energia vulcani
ca e geotermica, e quella di 
Alfonso M. Liquori trattava 
degli *archibatteri» micror
ganismi termofili, veri fossili 
vìventi che si moltiplicano 
anche a temperature altissi
me nelle fumarole sottoma
rine, e che hanno la capacità 
di trasformare composti 
inorganici in composti com
bustibili. 

A concludere il con vegno è 
stato Nicola Spinosa, soprin
tendente ai Beni artistici e 
storici di Napoli, con una >-e-
lazlone che faceva il punto 
sul progetti promossi lo 
scorso anno dalla Fondazio
ne in stretta collaborazione 
con la stessa Soprintenden
za. Ha Illustrato quindi det
tagliatamente i risultati del
la prima fase del plano di re

stauro che riguarda il chio
stro maiolicato di Santa 
Chiara, gli affreschi del ve
stibolo dello stesso monaste
ro, e l'arco di trionfo di Al
fonso d'Aragona in Castel-
nuovo. Grazie ad importanti 
sponsor, la Fondazione 'Na
poli Novantanove» potrà rea
lizzare il suo sogno, quello di 
restituire alla città i suoi mo
numenti più emblematici, 
nello splendore originario e 
checché se ne dica, mai s'era 
lavorato così alacremente. 

L'immagine di Napoli è 
destinata a cambiare? 

Forse sì, se si guarda an
che, a latere del convegno, la 
mostra 'Dieci grand per Na
poli» con i bellissimi poster 
di alcuni tra i migliori dise
gnatori internazionali, tra 
cui Folon, Pericoli, Certi, 

McConnell, che hanno 'let
to» Napoli In modo assoluta
mente inedito. Altri dieci ar
tisti seguiranno, per 11 1986, e 
la mostra si sposterà poi per 
un lungo tour In città euro
pee ed americane. Insomma, 
è possibile che una Fonda
zione privata riesca a realiz
zare ciò che In tanti le Istitu
zioni statali hanno fatto are
nare? 

Ciò che Mirella Barracco 
vuole ha veramente dell'in
credibile: la rinascita di Na
poli. Un'impresa ecceziona
le, ma non certo una follia. 
Del resto lo ha detto to stesso 
Spinosa nel suo discorso: «A 
Napoli si fa tanto sul piano 
dell'eccezionale e tanto poco 
sul piano dell'ordinarlo...». 

Eia Caro* 

A vous le dernier mot. 
Oltre 137 000 vocoboli. parate d'uso corrente e linguaggi 
settoriali, significati nuovi della lingua nati dogli sviluppi tec
nologia, dalle trasformazioni culturali, dalle fonti letterarie 
e dai mutamenti del costume, 
trovano sul Nuovo Boch re
sotto traduzione insieme od 
una vasta esemplificazione 
fraseologica A questo pun
to è inevitabile pouravoir 
te dernier mot il faut oche-
ter le Nouveau Boch 

C ^ : 

I 

Parola di Zanichelli 
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Il film di 
Godard esce 

negli Usa 
NEW YORK — Il film di Go
dard «Je vous salue, Marie», 
respinto dal suo originale di
stributore statunitense 
«Triumph» a causa delle pro
teste da parte di gruppi catto
lici, sarà distribuito congiun
tamente negli Usa dalla «Gau-
moni» e dalla «New Yorker 
Film». Dan Talbot, rappresen
tante della «New Yorker», ha 
precisato che la data e la sala 
per l'uscita del film saranno 
decise in base all'accoglienza 
che «Jc vous salue, Marie» ri
ceverà al New York Festival 
dove sarà presentato il 7 e l'8 
ottobre. 

Videoguida 

Canale 5, ore 20,30 

Un nuovo 
quiz 

per Mike 
Bongiorno 

Si chiama Pentatlon, «perché il quiz è caratterizzato da cinque 
giochi» dice Mike Bongiorno (ma alla Rai storcono il naso: non 
doveva essere il titolo del nuovo supershow della Carrà?). E il 
nuovo appuntamento del giovedì con il re del quiz, e sarò — 
almeno sulla carta — quasi un «viaggio» attraverso i programmi 
più famosi di Mike Bongiorno: c'è la «ruota della fortuna» ma 
anche il raddoppio, come in Lascia o raddoppia?, c'è il «giocodella 
fortuna» ma anche la cabina come nel Rischiatutto, e poi c'è lui, 
dal 26 novembre di un ormai lontano 1955, protagonista assoluto 
delle gaffe e delle domande terribili della tv. Dopo le stagioni di 
Flash e Superflash, finalmente cambia copione, ma ancora una 
volta la vera attrazione dei gioco resta lui, in una programmazione 
televisiva ormai stracarica a tutte le ore di quiz e superquiz milio
nari per tutti i gusti. Mike riesce ancora a «fare audience» e a 
convincere Berlusconi a spendere 220 milioni a puntata per questo 
Pentatlon (ma l'entrata pubblicitaria, si dice, sarà di un miliardo 
e mezzo a serata). Quest'anno non ci sarà una valletta a portare 
avanti e indietro le buste, le cartelle, i foglietti con le domande o le 
risposte esatte, ma un corvo di paglia. Quel Rockfeller che, fatta la 
sua fortuna alla Rai, ha preferito emigrare sulle reti di Berlusconi 
insieme al suo «padrone», Luis Moreno. Si parte alle 20,30 con i 
primi tre concorrenti schierati sul nastro di partenza, pronti a 
tirare i dadi (è uno dei «nuovi giochi» di Mike) o a dar battaglia a 
colpi di «opinioni» e «preferenze». Ormai perduta l'era del contro
fagotto e delle domande dei superesperti si punta sulla fortuna e 
sul calcolo delle probabilità. Anche i quiz, che Mike aveva «impor
tato» degli Usa, cambiano. E diventano merce di esportazione: 
Rischiatutto adesso si gioca in America. 

Raidue: Funari «retrocesso» 
Ritorna, per il terzo anno consecutivo, Aboccaperta. Imperterrito 
Gianfranco Funari riprende il suo appuntamento con le chiacchie
re da bottega, provocando un pubblico che si prende maledetta
mente sul serio davanti alle telecamere. Lo abbiamo sentito, l'altra 
sera ospite al Processo del lunedì di Raitre, inventarsi all'impron
ta un tema per le sue serate: non ha cambiato stile, è sempre quello 
che vuole stuzzicare i suoi contendenti su problemi tipo «cosa fate 
la prima notte di nozze se vostro marito guarda la tv anziché...». 
Quest'anno ha scelto per il suo Aboccaperta l'aggancio con l'attua
lità. La prima serata sarà una «riflessione» su recenti drammatici 
episodica bambina caduta nel Tevere, di fronte a decine di testi
moni, la ragazza violentata in pubblico a Parigi. A tutto ciò ha dato 
come titolo «La vigliaccheria, che sembra un male dei nostri tempi, 
è giustificata?». Per chi non ama questo genere di programma, una 
consolazione: Raidue, dopo aver promosso nella scorsa edizione 
Aboccaperta agli onori della prima serata, quest'anno l'ha pudica
mente retrocessa alle ore 21,35. 

Canale 5: Bocca e i «protagonisti» 
Prende il vìa questa sera alle 23 la nuova rubi Ica di Giorgio Bocca, 
Protagonisti, che raccoglie l'esperienza di Prima pagina (in onda 
l'anno passato) puntando decisamente i riflettori sui personaggi 
più in vista, cercando di conoscerne le abitudini, l'ambiente pro
fessionale e familiare. La prima puntata si intitola «Lo svedese 
monferrino» ed ha come protagonista Nils Liedholm intervistato 
nella sua tenuta a Cuccare II calcio, il rapporto con l'Italia e gli 
italiani, l'amore per i suoi vigneti e per la campagna saranno gli 
argomenti trattati nell'intervista. 

Raiuno: omaggio a Gornj Kramer 
La seconda puntata di G.B. show, apputamento con Gino Bramieri 
al teatro Sistina, per il varietà di Verde e Verde jr., è dedicata a 
Gomj Kramer. Tra gli ospiti di questa sera Johnny Dorelli, Renato 
Rasce), Giovanna Halli ed una delle famose Peter's Sisters, Virgi
nia. Soubrette della serata è Paloma San Basilio. Verranno canta
ti, nel corso della serata, alcuni brani degli «anni d'oro» della 
rivista di Kramer. 

Cinema 

Arturo Brachett i in una scena di «Var ietà» e , accanto. Massimo Ranieri 

Scegli ( 
il tuo film * 

L'AMORE IL POMERIGGIO (Raitre. ore 22.05) 
Grazie a Raitre stiamo vedendo un intero ciclo dedicato al regista 
francese Eric Rohmer. all'improvviso divenuto noto da noi per lo 
splendido film La marchesa tcn._ tratto da von Kleist. Ma anche 
negli altri film di questo autore ambientati ai nostri giorni circola 
un aura di mistero e magari di farsa quotidiana che può lasciare 
spiazzato Io spettatore tra una interpretazione letterale e una 
simbolica o ironica. Ma è un regista da prendere sul serio anche 
aitando scherza, come ha fatto per esempio nel recente Le notti 
della luna piena. II film di stasera è un inedito per l'Italia e tutto 
quel che possiamo dirvi è che tratta della crisi coniugale di un 
uomo. Una crisi vissuta con intensità e rigore. E alla fine che cosa 
rimane? 
ADDIO ALLE ARMI (Canale 5, ore 23.30) 
Tratta da romanzo di Hemingway, ecco in patinato stile hollywoo
diano questa ammucchiata di divi diretti da Charles Vidor. La 
storia la conoscete, almeno in tanti. Un giornalista americano 
accorre sul fronte europeo durante la prima guerra mondiale. Feri
to è ricoverato in un ospedale italiano, dove conosce una giovane 
infermiera. Si amano. Lei attende un figlio, ma la guerra separa i 
due innamorati finché lui riesce a raggiungerla in Svizzera, dove la 
storia sì conclude tragicamente. Lui e Rock Hudson e lei Jennifer 
Jones. Tra gli altri interpreti ci sono anche i nostri Vittorio De Sica 
e Alberto Sordi. 
L'AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO (Italia 1, ore 20.30) 
Risate a non finire per questo film che fa parte a pieno diritto del 
filone scemo ma irresistibile. Su un velivolo che capita in mano a 
un pilota reduce e folle ne capitano di tutte. Ogni genere di cinema 
è sbeffeggiato, così come pure tutte le categorie della società ame
ricana. Dai ricchi ai poveri. Rispetto al cinema americano classico 
una nuova e demenziale carica erotica scardina tutti i punti di 
riferimento e mette in moto un meccanismo distruttivo sui ritmi e 
sulla narrazione frammentando il tutto in risate fragorose. Impos
sibile raccontare una storia: si tratta di gags scatenate. Il regista è 
Jim Abraham* (1980). Ultima nota: il film ha dato l'avvio a un 
ciclo «più pazzo del mondo» che non ha poi mantenuto tutte le sue 
promesse deflagranti. 
REQUIEM PER UN COMMISSARIO DI POLIZIA (Montecarlo. 
ore 20.30) 
Siete amanti del poliziesco francese? Ecco allora pane per i vostri 
denti. Abbiamo tre sbandati che finiranno molto male, un prota
gonista, Robert Hossein, che in realtà è un regista e quel clima 
bofonchiato alla parigina che a molti sembra un po' troppo seriale. 
Ma in compenso alla regia c'è Jean Larriage, del tutto sconosciuto 
da noi. Il film è &tato girato nel 1972. 

Debutto a Roma di «Varietà», diretto 
da Maurizio Scaparro, con Massimo Ranieri: solo 
una raccolta di gag e canzoni di celebri spettacoli 

Se la «rivista» 
perde la storia 

VARIETÀ — Testi scelti da Oreste Del 
Buono e Mario Verdone. Regia di Mauri
zio Scaparro. Scena di Roberto Francia. 
Costumi a cura di Giulia Mafai. Musiche 
a cura di Fiorenzo Carpi e Bruno Nicolai. 
Coreografie dì Gino Landi. Interpreti 
principali: Massimo Ranieri, Marisa 
Merlini, Toni Ucci, Arturo Brachetti, Li
via Romano, Francesco De Rosa, Mar
cello Di Matteo, Isa Gallinella Teatro di 
Roma all'Argentina. 

Il punto forte di questo spettacolo 
(che troppo forte, nel suo insieme, non 
sembra) è costituito da un giovane fan
tasista, illusionista, trasformista, pre
stigiatore, imitatore, Arturo Brachetti. 
Il suo biglietto da visita, già a mezzo di 
un primo tempo sino allora piuttosto 
spento, è una strepitosa Fregollneide, 
che lo vede assumere gesti e vesti, i più 
diversi, femminili e maschili, a velocità 
supersonica, e sbalordire i nostri occhi, 
ridivenuti infantili, con tanti piccoli 
prodigi. Più oltre, ci sarà la non meno 
trascinante evocazione di un Pinocchio 
reinventato, in anni lontani, da Michele 
Galdieri. E, quasi alla fine, ecco il no
stro scendere la classica scala, atteggia
to mirabilmente da Wandissima, le lab
bra arcuate nell'incredibile sorriso del
la diva, mentre in sottofondo l'orche
strina mormora le note di Ti parlerò 
d'amor. Non si capisce, tuttavia, per
ché, subito dopo, le parole della canzo
ne debbano essere dette da Massimo 
Ranieri, e non dallo stesso Brachetti, il 
quale aveva ben dimostrato, in antici
po, di possedere oltre tutto un'ottima 
voce (anche per tale riguardo somiglia 
un tantino al grande Paolo Poli). 

Certo, Ranieri è il principale nome 
«in ditta» nell'attuale produzione del 
Teatro di Roma, che dalla primavera è 
slittata all'autunno, e che si carica dun
que della responsabilità di aprire il 
nuovo anno di prosa all'Argentina (de
dicato appunto, variamente, a Roma). 
E certo Ranieri ha l'autorità, il presti
gio, la bravura necessaria a «condurre» 
la rappresentazione, riempiendone le 
zone morte (che non sono poche) e ac
cattivando l'indulgenza degli spettatori 
più arcigni col suo sempre simpatico 
sorriso. Delle sue personali esibizioni, ci 

Programmi Tv 

è piaciuto molto il modo come ha l i-
creato la tragicomica macchietta di To-
tonno 'e quagliatile di Capurro-Buon-
giovanni: un pezzo prezioso del reperto
rio di Raffaele Viviani, ma anche l'uni
ca citazione, qui (e se vogliamo indiret
ta), del grandissimo autore e attore na
poletano, col quale del resto lo stesso 
Ranieri sì è stupendamente confronta
to in altre e migliori occasioni. E rifa 
benissimo, Ranieri, le movenze stilizza
te di un Paladino da Opera dei Pupi, 
nello stralcio che ci viene proposto 
dell'Orlando curioso di Galdieri, 1942, 
rendendo così giusto omaggio all'im
mortale Totò. Ma, altrove (pensiamo al
la «farsa tradizionale* Camera ammobi
liata'), il cimento con Totò, con certe sue 
inimitabili invenzioni gestuali e verba
li, ci è parso incongruo e rischioso. 

Forse dovevamo avvertire all'inizio 
che il titolo Varietà è in qualche misura 
ingannevole (lasciamo perdere il sotto
titolo: «Frammenti di storia del teatro 
messi in prova da Maurizio Scaparro», 
che può servire solo a motivare i rispar
mi fatti — o almeno lo speriamo — nel
le spese per scena e costumi). Le pagine 
che compongono questa sorta di anto
logia sono infatti ricavate a maggio
ranza (di spazio più che di «numeri») 
non dal varietà, dall'avanspettacolo o 
da esempi affini, bensì dalla rivista, che 
di essi, ma non solo dì essi, rappresenta 
uno svolgimento in parte contradditto
rio, e che comunque è genere più depe
ribile, per il suo stretto legame con l'at
tualità sociale, politica, del costume, 
ecc. Che senso, che gusto ha riprendere 
la parodia (sempre di Galdieri) del 
Glauco di Ercole Luigi Morselli, testo e 
autore oggi ignoti ai più, e che non han
no lasciato tracce riconoscibili nel pre
sente? Dello stesso Galdieri, semmai, si 
sarebbe potuto valorizzare meglio (al di 
là di qualche fuggevole accenno) l'inge
gnosa capacità di far passare, attraver
so le maglie della censura, una satira 
spesso saporita e pungente dei potenti 
dell'era fascista. E di conseguenza sa
rebbe risultato più chiaro e interessan
te il rapporto (di continuità e di rottura) 
fra il lavoro dì un Galdieri e quello della 
coppia Garinei-Giovannini, che ancora 
all'alba della Liberazione inaugurano 
la rivista post-bellica, facendosi tesoro 

delle esperienze precedenti, ma muo
vendosi in una situazione storica tutta 
cambiata. 

Ecco, diremmo che in questi «fram
menti di storia» è proprio la storia a 
mancare. Quella storia che forse so
vrabbondava (ma, in fondo, viva la fac
cia) nel recente Cinecittà di Calenda-
Bertoli con la Compagnia di Pietro De 
Vico. Spettacolo cui questo di Scaparro 
deve qualcosa, se non altro come stimo
lo all'ispirazione. Così come deve qual
cosa, e forse più, al memorabile 'Na se
ra 'e Maggio. 

È davvero strano che nessuno di 
quanti scrivono nel programma di sala 
(Scaparro, Del Buono, Verdone) si sia 
ricordato dì quei precedenti, e nessuno 
abbia ritenuto di dover fare, quanto 
meno, fra i tanti, il nome illustre della 
famiglia Maggio. Strano davvero, per
ché poi il quadro degli Sciuscià (da una 
rivista di Macario dell'immediato do
poguerra) richiama irresistibilmente 
l'immagine di Pupella nello stupendo 
finale di 'Na sera 'e Maggio, e spinge a 
un più generale, imbarazzante parago
ne. 

S'intende che non era nemmeno faci
le radunare una formazione all'altezza 
del compito che il Teatro di Roma più o 
meno ambiziosamente perseguiva. Va
rietà sta in piedi (quando ci sta) soprat
tutto grazie ai già citati Brachetti e Ra
nieri. Aggiungiamo volentieri una nota 
di merito per un buon veterano come 
Toni Ucci. Registriamo il generoso im
pegno d'una Marisa Merlini forse un 
poco fuori allenamento. Rileviamo che 
il partenopeo Francesco De Rosa (pe
raltro assai bravo in Pamela, un vec
chio cavallo dì battaglia di Nino Taran
to) poteva esser sfruttato meglio, così 
come Isa Gallinelli. Quanto alla sou
brette Livia Romano, qualcuno ci in
forma che viene (con il balletto, suppo
niamo) da una qualche trasmissione te
levisiva; e sarà bene che ci ritorni, pri
ma di prender freddo, giacché l'inverno 
prima o dopo arriverà. 

Gran pubblico, all'anteprima, e molti 
applausi, ma graduati con una certa in
telligenza. 

Aggeo Savfoli 

D Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 TG LUNA CASUAL — A cura d Alfredo Ferruzza 
13.30 TELEGIOPNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti <S... 
14.00 AFRICA - In armonia con la natura 
15.00 CRONACHE ITAUANE - CRONACHE OEI MOTORI 
15.30 OSE: GLI ANNIVERSARI • Dmo Campana 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
16.30 IL CONTE DI MONTECRISTO - Dal romanzo di A. Dumas 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA • 9* puntata 
17.35 L'AMICO GIPSY - L'aeroporto 
18. IO TUTTiLIBRI - Settimanale di informatone Strana 
18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 GINO BRAMIERI IN «G.B. SHOW N. 4 * - (2* puntata) 
22 .00 TELEGIORNALE 
22.10 L'IMPERO: UN'AVVENTURA AFRICANA • Programma di Massi

mo Sani 
23.40 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 LADY MADAMA - Telefilm «Sette g«rr» drffic*» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - AMBIENTE - A cura di Manuela Cadnngher 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (299* puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Conducono Roberta Manfredi e Claudio Sorrentino 
16.00 DSE: GIORGETTO GiUGIARO: ARCHITETTURA SU OUAT-

TRORUOTE 
16.30 L'ESTATE AZZURRA - Telefilm «Non a auseranno» 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 QUALCOSA IN PIÙ - Quando sarò grande • I windsurf • Figfco unico 
18.00 I FIGLI DELL'ISPETTORE - Telefilm 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm «Lettere daTaldU» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 ISPETTORE DERRICK - Telefilm «La morte di Mana Simka* 
21.35 ABOCCAPERTA • Condotto da Gianfranco Funan 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 TG2 • SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì 

D Raitre 
15.55 DSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE • La lave dell'Etna 
16.25 DSE: IL CORPO UMANO • n cuore (3* puntata) 
16.55 DADAUMPA 
18.20 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.05 OSE: VIAGGIO NEL MONDO DELLE PIANTE 
20 .30 LUDOVICO QUARONI ARCHITETTO 
21 .30 TG3 
22.05 L'AMORE IL POMERIGGIO - Film. Regia di Eric Rohmer 

D Canale 5 
8 .50 ALICE - Telefilm 
9.15 FLO-Telefilm 
9.40 PEYTON PLACE - Telefilm 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
11.30 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qui* 
12.00 TUTTINFAM1GUA - &oco a qua 
12.40 W. PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA OA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Goco a qua 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE • Telefilm 
18.30 C'EST LA VTE - Gioco a quiz con Marco Columbro 
19.00 I JEFFERSON -Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20 .30 PENTATLON - Goco a premi con Mike Bongiorno 
23 .00 PRIMA PAGMA - Interviste <* Giorgio Bocca 
23 .30 ADOtO ALLE ARMI - Firn con Rock Hudson e Jennifer Jones 

D Reteqoattro 
9.00 D E S T M - Tetenovela 
9 .40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.15 TE STO ASPETTANDO - F*m con Mana Pars 
12.15 JENNIFER-Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Programma per ragazzi 
14.15 DESTINI - Tetenovela 
15.00 PIUME E PAHJ.ETTES - Tetenovela 
15.40 UN AMORE A ROMA - Film con Mylene Demoogeot 
17.30 LUCY SHOW • Telefilm 
18.00 JENWFER - Ttiefjm 
18.30 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
19.00 I RVAN - Telefilm 
19.40 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
20 .30 MIKE HAMMER - Telefilm 
21 .30 MATT HOUSTON - Telefilm 
22 .30 CINEMA E COMPANY 
23 .00 ALFRED WTCHCOCK PRESENTA - Telefilm 
23 .30 DICK TRACY - Telefilm 
24 .00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.CL.E. - Telefilm 

D Italia 1 

Incontro con Lavia, 
regista di un film «scandaloso» 

Chi è Gilda 
e perché 
si parla 

tanto di lei 
f T . f t J* * "• > - * • » • * »v >• »* *« v* *•* 
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Monica Guerritore in «Scandalosa Gilda» 

ROMA — Gabriele Lavia ci 
riprova con il cinema. E sta
volta potrebbe andargli be
ne. Se infatti 11 principe di 
Homburg era solo una rilet
tura cinematografica del ce
lebre testo kleistiano portato 
al trionfo sulle scene teatra
li, questo Scandalosa Gilda 
(sugli schermi ai primi di no
vembre) è un film originale 
in tutto e per tutto, un pro
getto ambizioso che, nelle in
tenzioni del giovane «matta
tore», dovrebbe abbracciare 
finalmente il grande pubbli
co. 

Staremo a vedere. Certo, 
Lavia parte avvantaggiato. 
Guai a dirglielo (e si può ca
pire perché), ma il buon suc
cesso di cassetta arriso alla 
Monica Guerritore versione 
sexy di Fotografando Patri
zia deve aver convinto il pro
duttore Pietro Innocenzi a 
rischiare parecchi miliardi 
su questo copione «bollente* 
in bilico tra erotismo sfac
ciato e atmosfere (azzarda 

Lavia) «strindberghiane». 
Del resto, il sesso quaranten
ne, meglio se torbido e un po' 
«noir», va forte al cinema: da 
La chiave al recentissimo La 
gabbia, passando appunto 
per Fotografando Patrizia, 
calze di seta, pratiche sado
maso e imperi dei sensi sono 
tornati a occupare volentieri 
le fantasie di un pubblico 
stanco, forse, di farsacce e di 
guerre stellari. Lavia, però, 
tiene a differenziarsi e ricor
da, elegantemente, a chi 
spettegola su Scandalosa 
Gilda che non «necessaria
mente l'erotismo coincide 
con la malizia» (Malizia fu il 
film che fece la fortuna di 
Samperi). 

Innanzitutto va detto che 
la «scandalosa Gilda» del ti
tolo non è Monica Guerrito
re, bensì il «nomignolo affet
tuoso e allegro che abbiamo 
dato al sesso femminile». 
Nella finzione, infatti, Ga
briele Lavia è un disegnatore 
di cartoons: e una delle sue 
creature è appunto la «scan-

8 .30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 
9.30 FANTASILANDiA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

Telefilm 

11.30 QOMNCY - Telefilm 
12.30 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qua 
14.15 DEE JAY TELE VISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con Marco Predo&n 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20 .30 L'AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO -Film con R.Havs e J.Hagerty 
22 .15 C M C I N - Telefilm 
22 .45 SPORT - Basket Playoff: Lacers-Bcston Cefucs 
00.15 CANNON - Telefilm 

1.15 STRKE FORCE -TeleHm 

D Telemontecarlo 

-BOL-

18.00 GALAXY EXPRESS 9 9 9 - Cartoni 
18.30 WOOBINDA - Telefilm con Don Pasce* e Biodi WKams 
19.00 TELEMENÙ-OROSCOPO DI DOMANI -NOTIZIE FLASH-

LETTINO 
19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggiato con Ba Duke 
20 .30 REQUCM PER UH COMMISSARIO DI POLIZIA - F*n 
22 .00 VIA ASIAGO TENDA • Museale con Memo Remigill* puntata) 
23 .00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA • A cura di Enzo Restagno 

• Euro TV 
12.00 I NUOVI ROOKCS - TetefOm con Kate Jackson 
12.45 TUTTOONÉMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20 .30 R.LUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 
22.15 NERO WOLFE - Telefilm 
23.15 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
23 .20 SPORT • Footbal australiano 

D Rete A 
13.30 CASA DOLCE CASA - Telefilm con John Buthal 
14.00 FELICrrA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 TIRANNA OELIZiGSA - rum con Ma-ian Morirt i 
16.30 ASPETTANDO • . DOMANI - Sceneggiato con Sherry Mathis 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con C i Gerard 
18.00 CASA DOLCE CASA - Telefilm 
18.30 LA STORIA DI WANDA - Firn con JHI Oayburgh 
20 .00 ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneggiato con Wavne Tippit 
20 .25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21 .30 LTSOLA DELL'AMORE - F*n 

dalosa Gilda», protagonista 
di un breve cartone animato 
di due minuti e mezzo che si 
vedrà nel film. Spiega in pro
posito il regista-attore: «Gil
da e Rita Hayworth non 
c'entrano niente. Il fatto è 
che le parole tradizional
mente usate mi davano fa
stidio, forse perché sono sta
to educato all'Oratorio dei 
Salesiani. Gilda, invece, è 
più carino. La difficoltà vera, 
semmai, stava nell'antropo-
morfizzarla. Per il sesso ma
schile è stato facile, ovvia
mente. Ma credo di aver avu
to una bella intuizione anche 
per "Gilda". Giudicherete 
voi». 

Chiuso il «capitolo-titolo» 
veniamo alla storia. 'Scan
dalosa Gilda — spiega Lavia 
con voce suadente e ben im
postata — è la storia di un 
uomo e di una donna. Anzi di 
un maschio e di una femmi
na. Il loro è un rapporto pa
radossale e mi place pensare 
che il film sia una metafora 
sull'impossibilità di com
prensione tra i due sessi. Ci 
sono scene dure, molto spin
te, ma sempre ad alto tasso 
drammatico. Tutto ruota at
torno ad una donna, Valeria, 
che scappa di casa dopo aver 
colto il marito in flagrante 
adulterio. Affranta e delusa 
(il coniuge, estrema vigliac
cheria maschile, le ha fatto 
trovare in casa un nastro re
gistrato nel quale spiega il 
perché di quel gesto), Valeria 
si ritrova su un'autostrada 
deserta, dove incontra un 
uomo allegro e spensierato 
che le fa la corte. E l'inizio di 
una folle storia d'amore: luì 
è innamorato, lei reagisce in 
modo violento e selvaggio a 
quel sentimento, quasi tra
sferendo sullo sconosciuto le 
colpe del marito. Sarà un 
gioco al massacro, furioso, 
disperato, al termine del 
quale l'uomo resterà ucciso». 

«La donna — riprende La-
via — ha un profondo senso 
del peccato. Sbaglia perché 
non riesce a comprendere il 
marito, ma il suo e un errore 
molto umano. In fondo, an
che lei è una vittima; vittima 
dì un odio irragionevole che 
la porta ad ammazzare l'uo
mo che avrebbe potuto ama
re». 

Amore e morte, dunque. 
Anzi, passione e degradazio
ne. «Si, però non pensate a 
un film pruriginoso. D'ac
cordo, il voyeurismo è im
portante per un artista, Mo
ravia ci ha pure scritto sopra 
un romanzo. Ma la mia mu
sa non è "guardona", io sen
to di avere una carica inte
riore diversa. Sono sangui
gno, impetuoso, romantico. 
Da questo punto di vista, 
Scandalosa Gilda potrebbe 
essere definito addirittura 
un film casto. Anche nelle 
scene più "forti" non c'è 
morbosità, non c'è malizia. 
Semmai c'è commozione» 
amore per queste due perso
ne innamorate l'una dell'al
tra che non riescono a inten
dersi con tenerezza. E per es
sere ancora più chiaro e con
vincente ho voluto inserire 
nei dialoghi una bella poesia 
di Herman Hesse sulla con
danna all'infelicità». 

Non teme di avere messo 
un po' troppa carne al fuoco? 
Sembra quasi che lei abbia 
sentito il bisogno di inserire 
pezze d'appoggio «culturali» 
per una vicenda all'insegna 
dell'erotismo più sfrenato... 
«No, non credo a questi co
cktail di furbizia. Certo, spe
ro di raggiungere il grande 
pubblico, mi piacerebbe che 
Scandalosa Gilda facesse di
scutere, ma so altrettanto 
bene che ogni singolo spetta
tore prenderà del film ciò 
che più gli interessa. Io, da 
parte mia, ho cercato di met
terci dentro la massima sin
cerità. È una questione di 
pudore, ma di un pudore in
teriore che va oltre le scene 
di nudo o di sesso. Quelle 
non imbarazzano se hai la 
coscienza di aver lavorato 
bene, con onestà». 

Michele Anselmi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 11 . 
12 .13 . 14. 15. 17. 19 .21 .25 .23 . 
Onda verde: .6 .05. 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57.12.57.14.57. 16.57. 
18.57. 21.22. 22.57. 9 Radio an
ch'io '85: 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 Amico mio: 11.30 I baroni; 
12.03 Lagrime; 13.28 Master; 
15.03 Megabit; 16 8 Pagmone; 
17.30 Racfcouno jazz *85: 18.10 
...Anta ma non 6 dimostra; 19.25 
Aucfcotx» Deserturn; 20 Agamenno
ne; 22 L'gomomobde. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30, 22.30. 6 I giorni; 8.45 Me
nde; 9.10 Si salvi chi può*; 10.30 
Ractodue 3 1 3 1 ; 12.45 Discogarr» 
tre: 15-18.30 Scusi, ha visto i po
meriggio?: 16.35 Chiamati in causa: 
17.32 Quando Hoivwood baiava • 
cantava; 18 • fu Marna Pascal; 
18.32-20.10 Le 99 dela musica; 
21 Radtodue sera jazz: 21.30 Ratto-
due 3131 nona. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo: 
7-8.30-11 Concerto del mattino: 
7.30Primapagma: lOOraD: 11.48 
Succede in Itaia: 12 PortMriggio mu
sicale: 15.30 Un certo decorso; 
17.30-19.15 Spazio Tra; 19.45 
Tarmhauser: 23.25 n jazz. 
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I disegni che 
illustrano queste 

pagine sono tratti 
dal volume 

«Piccola Pulcinellopedia» 
di Luigi Serafini 
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La stagione teatrale invernale 
sta iniziando: vi proponiamo una guida ora 
«ragionata», ora «semiseria» per affrontare la 
grande massa di spettacoli in programma. Dalla passione 
europea di un grande regista (Giorgio Strehler) ai timori 
più nascosti di un autore «a tempo pieno» (Manlio Santanelli) 

"**. 
V *% 

Dalla confessione di un esordio quasi 
casuale dietro le quinte (Ugo Gregoretti) ad un 

piccolo gioco del paradosso che diventa una denuncia: 
«Se io dirigessi un Teatro Nazionale» (Pupella Maggio). E infine 

una rapida ricognizione sulle speranze, sulle illusioni e sulla realtà 
di giovani che, fra tradizione e ricerca, saranno i futuri protagonisti 

teatro 
colloquio con 

GIORGIO STREHLER 

G OME STA IL Théàtre de l'Europe? 
Giorgio Strehler. sicuramente il più 
europeo dei registi italiani nonché 
direttore della prestigiosa manife

stazione che ha sede a Parigi, non ha dubbi: 
benissimo. L'Europa, del resto, torna spesso 
nei di-xrorsi del nostro regista, come punto di 
riferimento e di verifica. E Europa è stato il 
termine forse più usato durante la conferen
za stampa, affollata come uno spettacolo, nel 
corso della quale Strehler ha presentato la 
nuova stagione del Piccolo Teatro. E di Euro
pa. ma soprattutto di teatro, delle realtà e dei 
progetti legati alle ragioni di una scelta, par
liamo con lui. 

— Il tuo mandato a Parigi come direttore 
del Théàtre de l'Europe è ormai giunto alla 
sua terza stagione- Quali sono le riflessioni 
che hanno guidato, le proposte di questa 
tua terza annata? 
•Che qualcosa siamo riusciti a fare. Che il 

nostro palcoscenico di Parigi è diventato un 
luogo di incontro, di confronto, di conoscen
za necessario a molti registi europei. Che ab
biamo rappresentato autori del mondo e par
lato le sue molte lingue. L'Europa non è solo 
un desiderio: esiste. C'è l'Europa della cultu
ra e dell'economia. C'è l'Europa dei giovani 
che viaggiano. L'Europa esiste anche dentro 
noi comici che da sempre andiamo da un 
paese all'altro per portare il nostro teatro nel 
mondo. Ti dirò di più: il palcoscenico del 
Teatro d'Europa è a Parigi ma l'anno scorso, 
per esempio, Milano ha riproposto per intero 
il nostro programma e Madrid alcuni dei 
suoi spettacoli. Diciamo allora che Parigi è 
un plinto privilegiato d'incontro; ma il Tea
tro d'europa io facciamo dappertutto, a Ma
drid. dove lavora un mio giovane "allievo" 
Liuis Pasqua!; in Germania con '. grand; del
la regia tedesca. Lo facciamo a Milano, al 
Piccolo, pensando soprattutto ai giovani. 
perché quanto proponiamo loro nel nostro 
programma parla d'amore in tutte le lingue 
di Marivaux a Eduardo a Beckett». 

Quale sarà quest'anno il cartellone del Tea

tro d'Europa? 
•Riprenderemo VIllusioni in realtà si trat

ta di uno spettacolo nuovo perché sono cam
biati alcuni interpreti-chiave. Proporremo, 
in lingua tedesca, John Gabriel Borkman di 
Ibsen con la regia di Bergman e I sei perso
naggi in cerca d'autore, una coproduzione 
Comédie Franaise-Théàtre de l'Europe, re
gia di J.P. Vincent. Sarà presente anche il 
National Theatre di Londra, fra l'altro, con 
un nuovo testo di Stoppard diretto dall'auto
re. E accanto a quello della Comédie avremo 
un Pirandello tutto italiano. Il berretto a so~ 
nagìi del Teatro Stabile di Catania con Turi 
Ferro. Al Petit Odèon, la nostra piccola sala. 
invece, presenteremo un testo di Doblin L'as
sassinio di un ranuncolo. Gioco di donne di 
Zanussi con Leslie Caron, un testo russo At-
trice di una certa età per interpretare la mo
glie di Dostoevskij, uno "spettacolo Svevo". e 
queirE/vire-Jouvef 40 che con altro titolo 
(Elvira o la passione teatrale) metterò in sce
na e interpreterò io stesso in Italia». 

Un cartellone con molto teatro contempo
raneo. Eppure si dice che tu non sia molto 
sensibile ai nuovi autori... 
•Un teatro che non parla dei problemi con

temporanei ai contemporanei può, molto 
presto, cadere nell'estetismo e nel formali
smo. Eppure, oggi, la storia della rappresen
tazione è — almeno in Italia — più impor
tante di quella della drammaturgia. E ta sto
ria del teatro, dopo Pirandello e Cechov, è — 
soprattutto — una storia di spettacoli. Di chi 
è la responsabilità: di noi registi oppure di 
una letteratura drammatica che non ci ha 
offerto stimoli? Jouvet ha creduto di trovare 
il suo Cechov in Giraudoux. Ma Copeau in 
chi? La grande scuola della regia russa e te
desca, fino a pochissimi anni fa, in chi? Per 
quel che mi riguarda non ho trovato il mio 
Cechov. Eppure penso che quando si guarde
rà a questa "età della regia" si vedrà che non 
è stata solo un'esibizione, ma che ha inter
pretato il suo tempo, come meglio ha potuto. 
Da parte mia ho qualche rimorso e qualche 
rimpianto e alla drammaturgia contempora
nea voglio dedicare parte del mio lavoro. Ec
co che si spiega il cartellone di Parigi, ma 
anche quello del Piccolo Teatro di quest'an
no. Ecco che si spiega il perché di un gruppo 
di lavoro dedicato alla drammaturgia con
temporanea che quest'anno costituiremo al 
Teatro Studio». 

— Torniamo dunque a Milano, al Piccolo. 
In che senso sostieni che il lavoro che si 
volgerà a! Teatro Studio sia in sintonia con 
l'ipotesi di un teatro europeo? 
•E perché no, scusa? Quest'anno al nostro 

Teatro Studio — il ristrutturato Teatro Fos
sati che abbiamo voluto chiamare così in ri

cordo di tutti quei maestri che hanno pensa
to al teatro come studio, progettualità, speri
mentazione — con i nostri gruppi di lavoro 
(da Majakovskij a Brecht, da Goethe alla 
drammaturgia contemporanea, da Biichner 
a Copeau) non solo vogliamo avere un rap
porto stretto con l'Università, ma anche con 
registi, critici, studiosi stranieri. Penso a 
spettacoli che si scambino, a coproduzioni, 
come faremo già da quest'anno. Ti sembra 
che questo non sia un discorso teatrale euro
peo? Prendi, per esemio, la scuola che stiamo 
aprendo qui a Milano: la pensiamo europea, 
magari con un sostegno della Cee. Quello di 
cui sono certo è che vi si parleranno lingue 
diverse, che sarà una comunità di giovani 
d'Europa. In questo senso la stagione 1985-86 
e la prossima saranno, per noi, i momenti 
della verità: poiché più che un bilancio dob
biamo fare progetti per il futuro. E in questo 
futuro pesa tutta la nostra storia». 

— Si dice anche che tu abbia il progetto di 
aprire un'altra scuola al Théàtre de l'Euro
pe... 
•Si. Con Jack Lang abbiamo pensato con

cretamente a questa scuola. La sede l'ho già 
trovata: è il vecchio, mitico Vieux Colombier 
di Copeau che vorrei strappare al silenzio, 
restituendolo alla sua funzione di faro del 
teatro europeo. Un omaggio a Copeau, a que
sto Stanislavskij del cuore, al maestro della 
mia formazione. Penso a un ponte possibile 
fra la scuola di Milano e quella di Parigi co
me, del resto, l'ho sempre pensato fra il 
Théàtre de l'Europe e il Piccolo, che resta il 
punto di riferimento fondamentale della mia 
vita». 

— Hai molti progetti, tutti vitali: il pessimi» 
smo di alcune tue recenti dichiarazioni è 
dunque ormai dietro alle spalle? 
«Con la mia ragione io sono profondamen

te pessimista. Vivo l'angoscia terribile del 
nostro piccolo tempo storico, eppure in fondo 
sono meravigliosamente ottimista malgrado 
tutte le trappole e l'ipotesi di vita che oggi 
sembra vincente. Il giorno dell'anniversario 
di Hiroshima ho letto un articolo dell'amico 
Guido Ceronetti colmo di pessimismo e di 
angoscia sulla sorte e i destini dell'umanità. 
Questo articolo ha fatto nascere in me una 
lunga riflessione che mi confermava nel mio 
pessimismo di fondo. Ancora una volta, però, 
e stato l'ottimismo — se vuoi la speranza — a 
vincere. Quando si fa teatro come lo faccio io, 
eleggendolo a ragione di vita, l'unica speran
za che ci guida — e ci aiuta a vivere — anche 
nei momenti più tristi, personali e pubblici, è 
quella di comunicare qualcosa a qualcuno. E 
quando si comunica qualcosa con il cuore e 
l'intelligenza, beh, allora, un po' di ottimi
smo bisogna proprio averlo». 

Maria Grazia Gregori 

Segreti 
(Fautore 

di 
MANLIO SANTANELLI 

SOLLECITATO a cicalare sul mestiere 
dell'autore, vale a dire su quella che è 
la mia occupazione a tempo pieno, sal
to a pie pari le mille croci che si incon

trano lungo quel cammino, per attardarmi 
esclusivamente sulle delizie (si fa per dire) che 
10 punteggiano. 

La prima delizia a farsi avanti è l'attore, 
solitamente di quelli che vanno «per la mino
re». Costui, che pure non ti vede da anni, prima 
ancora di chiederti qua! buon vento ti meni là 
dove vi siete incontrati, e se tu goda di buona 
salute — le domande di rito in ogni incontro 
che avvenga tra la penisola della Kamciatka e 
la Terra del Fuoco — si inarca, prende lo slan
cio e zac! ti lancia una stoccata del tipo: «E tu 
quando lo scrìvi un testo per me?». 

È un incidente che si ripete molto più spesso 
di quanto si possa immaginare, eppure ogni 
volta vieni colto dì sorpresa, annaspi Anche 
perché quello non te l'ha mica messa giù come 
un'ipotesi, non ha fatto uso di un discreto e 
inoffensivo «se», tutt'altro! Ha detto «quando»! 
11 che significa: «Ci mettiamo in regola, si o 
no?» E le sue intonazioni, che in scena non sem
pre sono attendibili, là in strada risultano con-
vincentissime E per un attimo ti senti un ver
me, spaventosamente in ritardo con i tuoi ob
blighi primari di cittadino. Se poi in quel mo
mento ti torna alla mente quanto brigasti a suo 
tempo per ottenere l'esonero dal servìzio mili
tare, vorresti addirittura sprofondare sotto 
terra. 

Ne approfitta l'altro per incalzarti: «Sono 
bravo, sai!» E qua commette un errore imper
donabile, di quelli che costano un incontro. 
Quella parola non avrebbe dovuto mai pronun
ciarla! Senza volere, ti ha lanciato una fune di 
salvataggio. Ti ci attacchi subito: «Tu sarai pu
re bravo, ma non lo sono io. E dunque non mi 
bastano i bravi, ho bisogno dei bravissimi!» E 

salti sul primo autobus di passaggio, che — 
come è giusto che sia — va dove vuole lui, e 
quindi anche nella direzione opposta alla tua. 

Ci sono poi i parenti, lo ne ho uno spiritosissi
mo, un cognato, che in passato mi raccontava 
storie straordinarie, in gran parte frutto della 
sua sbrigliata fantasia, ma sempre spudorata
mente contrabbandate per vere Con mio co
gnato ci si vede nelle grandi occasioni, e si cena 
assieme A Natale, o a Pasqua, o quando ci va 
a genio (e queste a mio avviso sono le occasioni 
più grandi). 

II primo piatto solitamente passa senza col
po ferire E nell'intervallo tra il primo e il 
secondo, che si aprono le ostilità. 

•Nell'ultima tua commedia vedo che hai 
messo anche la storia di XY». 

«È un fatto realmente accaduto. Almeno così 
hai sempre detto. Perché non dovevo?». 

«Era tutta inventata, da cima a fondo! E 
quindi mi apparteneva, era mia!». 

•Te la pago — gli dico a brutto muso — 
quanto chiedi?» e sono consapevole di aver ado
perato la mano pesante, ma l'ho fatto con in
tenzione 

«Non era in vendita!». Quanta dignità nella 
sua voce, che distacco dai valori materiali! 

•Troppo tardi, caro cognato! Un'altra volta 
non mi mentivi La menzogna si paga!». 

•In che modo?». 
•Facendo l'autore Te la scrivevi tu, quella 

storia. Ora è troppo tardi L'ho già scritta io». 
La seconda portata interviene tempestiva

mente a dissolvere la nube di tempesta che s'è 
addensata tra di noi E già siamo più parenti di 
prima. 

In questa breve e frettolosa rassegna dei pal
piti d'autore non va dimenticato l'amico caro, 
il compagno dì scuola che ha fatto scelte dì vita 
più prudenti di noi magari entrando in banca 
appena dopo la laurea (ma sugli infiniti perico
li che corre un impiegato, essendolo stato an
che io, non me la sento di sentenziare). E tu, 
dopo aver correttamente ascoltato di lui, e dei 
suoi quattro bambini, che ora non sono più tali 
ma tutti più alti di lui, ecc.. passi a raccontare 
di te. Ma poiché s'è fatto tardi, e non ti va di 
scendere in particolari — anche per non fare 
ancora più tardi — tiri a concludere: «Insom
ma non mi lagno» 

«Sì, ma come campi?» Ah, ecco quello che 
più di ogni altra cosa gli sta a cuore di sapere! 

•Faccio l'autore, te l'ho detto». 
•Si. ma come campi? A quel che ne so io, 

mica si campa facendo l'autore». 

«Ma io faccio l'autore rappresentato. Alme
no fino ad oggi». Seguono sbrigativi saluti, da 
estendere a non meglio identificati amici co
muni. 

— Diavolo, mi stavo dimenticando dei miei 
professori di liceo! Che c'entrano? sì dirà. C'en
trano, invece Da quando mi sono messo a scrì
vere per campare, e qualcosa m'è andata bene, 
e dunque non mi lagno, spesso mi sorprendo a 
immaginare il giudizio dei miei vecchi profes
sori. E, chissà poi perché, preferisco investire 
del ruolo dì mio «acerrimo» sostenitore il pro
fessore di educazione fisica. 

«Lo dicevo io che quel ragazzo si sarebbe 
fatto strada nella vita. Lo capivo da come sgu
sciava intorno agli attrezzi nei 110 ostacoli sen
za mai saltarne uno!». 

E, di conseguenza, puntualmente eleggo a 
mio inquisitore il titolare di lettere; che nella 
fattispecie non perde occasione per dubitare 
della mia identità. E poiché i giornali spesso 
mi storpiano il nome (ma chi non subisce simili 
insulti tipografici? forse soltanto il papa, e po
chi altri superatati), è lui il professore dì let
tere, che nella mia fantasia malata, all'indo
mani di una recensione o di una semplice noti
zia di stampa inesatta nella grafia del nome, 
entra nella sala dei professori sventolando fl 
famigerato giornale «Non è lui, ve Io dicevo! 
Non è lui! Lui si chiama Manlio, e qui è scrìtto 
Mario; e poi di cognome faceva Santanelli, e 
qui io leggo Satanelli!». (Avviso ai tipografi: vi 
prego, signori tipografi, o addetti ai caratteri 
di stampa — come si dirà? caratteristi forse 
—, continuate a sbagliare il mio nome Ne va la 
buona salute di quel valente professore!). 

Ma il tempo stringe Concluderò con una 
punta di mistero, convinto come sono che il 
mistero, elemento inscindibile da ogni attività 
creativa, in percentuale variabile a seconda 
dei casi, fa parte della vita di ogni autore, pic
colo o grande che sia. «Il mio mistero è chiuso 
in me», canta un principe del melodramma. Io, 
che principe non sono, posso liberamente par
lare del mio. Tempo fa, una nota attrice che 
non dico, in un'intervista, dichiarò tra l'altro di 
aver ricevuto da me un copione (che in fede io 
non avevo neanche pensato di mandarle, né 
direttamente né per interposta persona), ma dì 
non essere rimasta del tutto convinta. Per qua
le misteriosa ragione una persona che ha il 
potere di inventarsi un mio copione non se lo 
inventa bellissimo, o bruttissimo perché no, 
ma soltanto «poco convincente?» Bah! 

, ' \ 
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Luca Barbareschi, Benedetta Buccellato, Sergio 
Castellato, Susanna Marcomeni* Dodo Gagliarde, 
Giampaolo Innocentini e Antonio Neiwiller: 
quest'anno, dai classici alla ricerca, si parlerà di loro 

I IN UNA trasmissione 
radiofonica, avremmo 
probabilmente Iniziato 
questo servizio con un 

'montaggio' di dichiarazioni 
di giovani attori che, nella 

^prossima stagione, ne faran
no delle belle e che rappre
sentano una piccola delega
zione di una pattuglia di 
'emergenti* molto più ag
guerrita di quanto si possa 
pensare. Un montaggio di 
battute e di dichiarazioni sul 
successo prossimo venturo, 
sul ruolo del registi, sulla po
polarità e la pericolosissima 
televisione. «E giusto fare te
levisione finché non si ha un 
nome. Dopo, quando c'è una 
notorietà, c'è 11 rischio di 
perdere 11 rispetto per se 
stessi. Non c'è dubbio che la 
televisione annacqua l'Im
magine: Luca Barbareschi, 
29 anni, educazione ameri
cana, ha Iniziato con piccole 
aiuto-regie. Oggi, sia come 
attore, sia come regista pro
pone sulle scene autori ame
ricani contemporanei come 
David Mamet e Sam She-
pard. Al cinema si è visto re
centemente, sullo schermo, 
nel film di Pupi Avatl, Im
piegati. 

*No, non credo che per 
raggiungere la notorietà fa
rei della televisione. Io sono 
orgogliosa di essere un'attri
ce di teatro. Non mi Interes
sa Il successo televisivo, 
quello che dà diritto alla 
gente di entrare nella tua vi
ta privata. MI Interessa un 
successo artistico, 11 mast-
smo cui può aspirare un at
tore di teatro'. Sicura di sé, 
Benedetta Buccellato, diplo
mata, all'Accademia Nazio
nale *SUvlo D'Amico; que
st'anno impegnata con la 
compagnia Glordana-Zanet-
tl in Cafè Feydeau e con Aldo 
Trionfo In Peccato che sia 
una sgualdrina di John 
Ford. 

Dall'Accademia, da altre 
più o meno grandi scuole di 
recitazione sono venuti fuori 
e cercano di Imporsi all'at
tenzione di pubblico e critica 
molti attori oggi sul tren~ 
Vanni, che cercano una stra
da che non sia solo quella 
che porta, al successo, ma so
prattutto che 11 conduca a 
qualificarsi professional
mente e ad 'agire* anche co
me autori, come artisti. Sono 
attori che credono con diver
se sfumature, ma con la stes
sa convinzione, al teatro di 
parola, ai testo, all'impor
tanza di rappresentare un 
autore. 'Slamo tutti un po' 
orfani, noi giovani attori. 
Orfani di autori. Oggi è su
perato parlare di tendenze, 

di teatro parola o Immagine. 
Comunque lo credo nella pa
rola, l'altro teatro è una va
canza. Il successo per un at
tore è prima di tutto deside
rio di trovare un equilibrio 
con se stessi, con la fragilità 
che è al tempo stesso una ca
ratteristica e un pregio del
l'attore: anche Sergio Castel
lino proviene dall'Accade
mia e vuole ritrovare, In que
sto momento, una comu
nanza di Idee ed Intenti con 
quelli che considera «i suol 
amlcU, colleghl di studio e 
no, accomunati da affinità 
elettive e con il bisogno di 
comunicare esperienze. Ca
stellino lavora quest'anno 
con lo Stabile di Genova alla 
Signorina Giulia di August 
Strindberg, con la regia di 
Otomr Krejsha; lo vedremo a 
fianco di Eleonora Giorgi nel 
film Giovanni senza pensieri 
e come autore di un film In 
fase di lavorazione scritto 
con Felice Farina, Sembra 
morto ma è solo svenuto. 

Il teatro è ancora un gran
de serbatolo di 'talenti; una 
dimostrazione che anche In 
Italia ci sono attori, a scapito 
di tutte le teorie sostenute da 
registi, addetti ai lavori e, di 
riflesso, anche dal pubblico. 
Almeno questo è quello che 
pensano, appunto, le giovani 
leve e se Benedetta Buccella
to parla di malafede (*I regi
sti cinematografici non ven
gono al teatro, non si guar
dano Intorno, eppol afferma
no che non ci sono attori. Se 
questa non è malafede...»), 
Susanna Marcomeni — Ar
lecchino servitore di due pa
droni con Strehler, La donna 
sul letto con Brusatl, questa 
stagione a Bologna con Lju-
blmov per Festino in tempo 
di feste di Puskln — parla di 
vero e proprio imbroglio: *Il 
teatro e un vivalo per trovare 
attori, è chiaro. In teatro 
bleffl di meno, mostri tutte 
le tue capacità. Il cinema ha 
una tecnica diversa, lavori 
quasi sempre sul viso più che 
con 11 corpo* (la Marcomeni 
ha lavorato anche con Bevi
lacqua nell'ultimo film La 
donna delle meraviglie^. 

Anche chi non ha frequen
ta to scuole tradizionali di re
citazione, ma per esemplo ha 
Iniziato direttamente in pal
coscenico, dimostra la stessa 
grinta e sicurezza di sé. È 11 
caso di Dodo Gallarde, venti-
novenne campano che ri
prenderà questo autunno lo 
spettacolo di Antonio Calen-
da Cinecittà e che ha parteci
pato a diverse trasmissioni 
televisive: 'Io sono un'auto
didatta, vengo dal cabaret e 
faccio teatro comico e mi 

Questi 
nuovi 
attori 

sfidano 
la scena 

scrivo anche 1 testi, alcune 
volte. Per me 11 successo è In
dispensabile e per questo vo
glio fare televisione, perché è 
decisiva. Certo voglio stare 
attento alle scelte ma non 
voglio Isolarmi con il teatro». 
Giampaolo Innocentini si è 
fatto, anche lui, da solo, scri
ve testi, fa regia del suol 
spettacoli e quest'anno per la 
prima volta (ha venticinque 
anni) reciterà in un *vero e 
proprio* spettacolo, diretto 
ancora da Antonio Calenda 
Questa sera—Amleto, con 
Pupella Maggio. Dice Inno
centini: 'Il successo è una 
posizione utopica per fare 
bene il proprio lavoro. Ma 
purtroppo spesso si tratta di 
avere appoggi politici e a 
questo non ci sto. Sarà una 

strada più lenta e dura ma 
aiia fine sono convinto che 
paga di più. MI sento più ar
tista che professionista*. 

Sembra strano che, accan
to a queste dichiarazioni, pa
rallelamente, nel nostro tea
tro ci siano altre esperienze 
rispetto al testo e all'autore, 
per esemplo gruppi e compa
gnie che distaccatisi dal tea
tro tradizionale, battono 1 
sentieri Impervi delia speri
mentazione, anche se con un 
piccolo recupero del 'parla
to*. 'Io mi sento un attore 
con la parola, ma non di pa
rola, nei senso che il testo è 
per me un pretesto per lavo
rare con te parole senza /ar
mi schiacciare dal toro peso. 
E una necessità, dopo un pe
riodo di afasia, di tornare ad 

usarle, le parole: E vero che 
qualcosa In questo senso si 
sta muovendo, se anche un 
gruppo come Falso Movi
mento, pronuncia qualche 
verbo sulla scena. Antonio 
Neiwiller, che con Falso Mo
vimento lavora, quando non 
è Impegnato con II Teatro del 
Mutamenti, a Napoli, e che 
oltre ad attore è anche auto
re (quest'anno si potrà rive
dere lo spettacolo decisivo 
del gruppo Titanlc, the end; 
ha ira i suol progetti quello 
di percorrere una stada 'ri
pensata* verso Pinter: «La 
mia ricerca si muove, a que
sto punto, con un occhio al 
passato e uno al futuro. Il 
problema non è più parola o 
Immagine. Le parole le stia
mo cercando. Per quanto mi 
riguarda, per raggiungere 11 
mio fine estetico sono dispo
sto ad usare tutto, tanto più 
che a me 11 teatro da solo non 
mi basta. Amo moltissimo il 
cinema e da lì mi vengono 
molte suggestioni: 

Barbareschi, viceversa, è 
legato ad un concetto 'vec
chia maniera* del teatro: 'Sì, 
certo, anche con pochi posti, 
ma dove la parola sia tutto. 
Bisogna recuperare l'artl-
gianaiità del fare teatro, la 
grande Interpretazione. Per 
le immagini il primo mezzo è 
il cinema, questa è la verità. 
E poi chi ha detto che non c'è 
sperimentazione anche nel 
teatro di parola?*. 

Alcuni sono più concilian
ti, magari non rifiuterebbero 
altre esperienze. L'attrazione 
sembra orientata verso 11 
teatro danza di Pina Bausch. 
E 11 regista? Il tanto temuto, 
amato, disprezzato, demiur
go della scena? Ipareri sono 
omogenei solo sul Maestri. 
Ma: 'Non credo nella funzio
ne decisiva del regista. SI 
può lavorare solo in base alla 
consapevolezza di essere un 
po' nemici* (Castellato). *Io 
credo che un buon regista 
aluti a creare l'attore. Sento 
il bisogno di un regista che 
mi ami e che lavori con me 
sul metodo* (Buccellato). 
'C'è molta varietà da regista 
a regista. A volte la regia può 
essere giusta, ma sacrifica la 
creatività* (Gagliarde). 'Ho 
avuto la fortuna di lavorare 
con grandi registi e questo 
significa fare centinaia di 
accademie tutte Insieme. Il 
regista non può che spingere 
al successo* (Marcomeni). 
Insomma non sappiamo 
esattamente quando, forse 
da questa stagione in poi, ma 
di loro, bene o male, se ne ri
parlerà. 

Antonella Marrone 

|I1 programma del Teatro regionale toscano da Vittorio Gassman a Celi, a Luca Ronconi 

La seconda giovinezza del Tri 
Il Teatro regionale toscano ha tre

dici anni. Nacque, cioè, nell'epoca 
della nuova spettacolarità, al tempo 
di una domanda di teatro senza pre
cedenti: la scena degli anni Settanta, 
molto discussa, ma la cui vitalità ora 
si rimpiange. Il Teatro regionale to
scano (Trt) nasceva anche con 
un'ambizione di non poco conto, 
quella di tentare sul versante dello 
spettacolo pubblico l'esperimento di 
una Istituzione teatrale alternativa a 
quella degli Stabili. Erano gli anni 
Settanta, appunto. Da allora il pano
rama della scena nazionale è molto 
cambiato. DI esperimenti non ne 
parla più nessuno. DI voglia di fare 
teatro seguendo una precisa Idea di 
teatro se ne vede ancora meno. Ba
nalmente, si tratta anche qui dì ri
flusso. 

DI fronte al mutamento di scena il 
Trt, negli ultimi anni, ha pensato a 
rafforzare la sua struttura e a chiari
re 1 suol campi d'Intervento princi
pali: la produzione, la distribuzione, 
l'allestimènto di un proprio cartello
ne, la pubblicazione di una rivista 

monografica sul teatro, la realizza
zione di corsi per la formazione di 
quadri tecnici e operatori del teatro 
(tra le tante scuole che affollano l'I
talia pochi pensano al macchinisti, 
agli elettricisti e così via). A sovrtn-
tendere a questa attività sono Mila 
Pieralll, presidente del Trt, e Roberto 
Faggi, direttore. 

Per quanto riguarda la produzione 
il Trt — invece — punta, nella sta
gione 85-86, su quattro novità. La 
prima si rivolge al pubblico del più 
giovani (un tradizionale appunta
mento del Trt): uno spettacolo musi
cale di cabar : scritto e diretto da 
Franco Passatore. SI intitola Ma che 
storia è questa ed è realizzato in col
laborazione con lo Stabile di Torino, 
dove andrà in scena, al Teatro Mas-
sala, verso metà ottobre. 

La seconda produzione è di area 
toscana e vede Alfredo Bianchini ci
mentarsi da regista e da interprete 
accanto a Ave Nlnchi, in una riedi
zione della Clizia di Machiavelli. 
Partner della produzione è 11 Meta-
stasio di Prato, dove lo spettacolo de
butterà nel gennaio prossimo. 

La terza proposta, dedicata a «Au
tore italiano contemporaneo*, sarà I 
misteri di Pietroburgo, una riscrtttu-
ra da Dostoevskij firmata da Gerar
do Guerrieri e Vittorio Gassman. La 
porterà In scena Adolfo Celi con una 
compagnia di giovani. La prima è 
fissata per febbraio al Teatro del 
Rinnovati di Slena. L'allestimento 
segna l'inizio di una collaborazione 
artistica biennale del Trt con Vitto
rio Gassman. 

Ultima novità: Ignonblmusdi Ar
no Holz, testo sconosciuto In Italia al 
quale sta lavorando Luca Ronconi In 
compagnia delle attrici Edmonda 
Aldini, Della Boccardo, Marisa Fab
bri e Anna Maria Gherardi. Prodotta 
insieme al Teatro Metastasio, la 
commedia del drammaturgo tede* 
sco, scritta nel 1912 e mai tradotta da 
noi, verrà data al Fabbricone di Pra
to nel prossimo aprile. 

Nel panorama delle riprese delle 
produzioni della scorsa stagione si 
segnala 11 ritorno di due successi: 
Mosche volanti di Marcello Bartoll 
(al Verdi di Milano dal 15 ottobre) e 
Cattivi si nasce di Bustrlc. 

Per quanto riguarda la distribu
zione 1 dati della passata stagione, 
inoltre, parlano di 85 spettacoli con 
505 repliche che hanno interessato 
62 comuni toscani. Per il prossimo 
anno teatrale il Trt «ospiterà* Sca
parro {Venexlana e II fu Mattia Pa
sca/adattato da Kezich), Guicciardi
ni, Brogi tBool di Brecht), GregoretU 
(I figli di Iorio), Proietti {Cyrano), 
Bene (Canti orfici). Mauri (Re Lear), 
De Simone, Gassman, Lavia e molti 
altri ancora. 

Per la messinscena del proprio 
cartellone, in attesa del restauro del 
teatro di cui disporrà a Firenze, il Trt 
«userà* quest'anno il Fabbricone di 
Prato: 11 calendario è In via di defini
zione ma la promessa è quella di dar 
vita a qualcosa di nuovo e di diverso. 

La rivista «Quaderni di teatro*. In
fine, dedicherà un numero speciale 
in novembre all'attività dei primi 
dieci anni del Trt con, tra l'altro, un 
Intervento di Kantor, che fu prota
gonista con 11 suo Wlelopole di uno 
del momenti magici della storia del 
Trt. 

Antonio D'Orrico 

Associazione teatrale pistoiese 
Teatro Comunale Manzoni 

Da giovedì 28 novembre a domenica 1 dicambra Teatro di 
Roma: La Veneziana di anonimo del 500, protagonista Va
leria Moriconi; regìa Maurizio Scaparro. 

Venerdì 6 dicembre (fuori abbonamento) il Gruppo 
della Rocca in II maestro e Margherita, dal romanzo di 
Mikhail Bulgakov; regia Guido De Monticelli. 

Da venerdì 13 a domenica 15 dicembre, Teatro Stabile 
di Bolzano in Qualcuno volò sul nido del cuculo di 
T.Wasserman, con Tino Schirinzi e Francesca Benedetti; 
regìaMarco Bernardi. 

Da giovedì 9 a domenica 12 gennaio, Teatro Eliseo Ro
ma /{ diavolo e il buon Dio di Jean Paul Sartre, con Ga
briele Lavia e Monica Guerritore; regia Gabriele Lavia. 

Da giovedì 23 a domenica 26 gennaio, Compagnia Vitto
rio Gassman presenta in prima nazionale Affabulazione di 
Pier Paolo Pasolini, con Vittorio e Alessandro Gassman e 
Paila Pavese; regia Vittorio Gassman. 

Da venerdì 31 gennaio a domenica 2 febbraio, Teatro 
Regionale Toscano, Clizia di Nicolò Machiavelli, con Ave 
Ninchi e Alfredo Bianchini; regia Alfredo Bianchini. 

Da venerdì 7 a domenica 9 febbraio, Compagnia Teatro 
d'Arte in Cinecittà di P.B.Bertoli e A.Calenda, con Pietro 
De Vico, Anna Campori, Rosalia Maggio; regìa Antonio 
Calenda. 

Da giovedì 20 a domenica 23 febbraio, Compagnia 
Glauco Mauri in La dodicesima notte di Williams Shake
speare, con Glauco Mauri, Pamela Villoresi, Leda Negro-
ni; regìa Marco Sciaccaluga. 

Da venerdì 28 febbraio a domenica 2 marzo i Ragazzi 
del teatro regionale toscano in / misteri di Pietroburgo di 
F.Dostoievski; regìa Vittorio Gassman e Adolfo Celi, con 
Adolfo Celi e i Ragazzi della Bottega di teatro di Firenze 
diretta da Vittorio Gassman. 

Da giovedì 13 a domenica 16 marzo, Coop Teatro Mobile 
Morte di un commesso viaggiatore di Arthur Muller. con 
Giulio Bosetti, Marina Bonfigli, Claudio Bigalli; regìa 
Marco Sciaccaluga. 

Da giovedì 20 a domenica 23 marzo, Compagnia Teatro 
e società in L'uomo, la bestia, la virtù di Luigi Pirandello, 
con Ugo Pagliai e Paola Gassman; regìa Luigi Squarzina. 

Da venerdì 4 a domenica 6 aprile, Compagnia Teatro 
d'Arte in Lisislrata, di Pier Benedetto Bertoli, con Mad
dalena Crippa, Gigi Bonos; regìa Antonio Calenda. 

Da venerdì 18 a domenica 20 aprile, la Cooperativa 
attori e tecnici presenta in prima nazionale / Guardoni, 
ovvero cent'anni in platea di Tullio Kesich e Attilio Corsi
ni; regìa Attilio Corsini. 
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Dal 1968 anno della sua costituzione ha alle
stito 36 Spettacoli. 

Nel 1980 ha realizzato il Circuito Teatrale Re
gionale Sardo, che propone annualmente una 
media di 150 spettacoli. 

Ha rappresentato con successo diversi suoi 
allestimenti nei Circuiti nazionali tra cui «Questa 
sera si recita a soggetto» di Luigi Pirandello con 
Arnoldo Foà, regia di Marco Marodi; cTonin Bel-
lagrazia» di C. Goldoni con interpretazione e 
regia di Sergio Graziani; «Luci di Bohème» di 
Ramon del Valle-lnclàn con Raf Vallone e con la 
regia di Mina Mezzadri, scene di Enrico Job. 

Nel 1983 ha dato vita alla «notte dei poeti» 
originale rassegna estiva diretta da Marco Paro
di, che vede ogni anno la partecipazione di attori 
come Glauco Mauri, Piera degli Esposti, Giorgio 
Albertazzi, Lina Sastri, Valeria Moriconi, Alberto 
Lionello, Lina Volonghi, Sergio Fantoni, Gabriele 
Ferzetti, Anna Proclemer. 

Per la stagione 1985-86 ricorrendo il cin
quantenario della morte di Grazia Deledda, 
accanto a una nutrita serie di attività cultu
rali come seminari e un convegno ne allesti
rà il romanzo «L'INCENDIO NELL'OLIVE-
TO». 

Nell'ambito di un progetto che tende ad 
approfondire temi della cultura isolana, al
lestirà il dramma «ELEONORA D'ARBO
REA» di Giuseppe Dessi. 

Ente Teatro Romano di Fiesole 
Il Centro internazionale 

di drammaturgia 
ricerca e coproduzione 

L'Ente Teatro Romano di Reso*», 
oltre al suo traduionale Festival 
(l'Estate Fiesolana). giunto que
st'anno aita 38* edizione, con un 
afflusso et pubblico superiore ade 
cinquantamila unita, promuove 
numerose altre iniziative. Tra que
ste i cCentro Internazionale di 
Drammaturgia». Sorta nel 1981, 
r istituzione si rivolge soprattutto 
egli autori e ai registi teatrali, ai 
quali fornisce aiuti per la progetta
zione, scrittura e messa in scena 
dei loro testi. 

COPRODUZIONI — Cinque sono 
queSe finora reaBzzate: Lai casa 
dell'ingegnere di Siro Ferrone 
(regia di Beppe Naveflo). • piene 
ta indecente di Renzo Rosso (re
gia di Roberto Guicciardini). L'iso
le di Senctto di Manto Sentane** 
(regia di Gianfranco De Sosio). 
L'amore delle tra melarance di 
Vincenzo Cerami (regia di Angelo 
Saveft), Regina madre di Manto 
Sentane* (regia di Sergio Fanto
ni). Per rimmetfato futuro si pre
vede la coproduzione, in collabo
razione con i Oub Teatro di Rma. 
di Ameba, spettacolo di Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi in
tomo ad una macchina barocca a 
seicentesca. Un complesso pro
getto intomo alle feste medoee 
del tardo Seicento è da tempo in 
corso di elaborazione, con la par
tecipazione dì artisti di diversa 
estrazione. Affiancano te copro
duzioni e gG aiuti agli autori altre 
attività: la scuola di drammatur
gia, la compagnia sperimentale, i 
convegni, le edizioni. 
SCUOLA DI DRAMMATURGIA 
— Giunta al * » wicondn anno, 
prevede corsi tenuti da professio
nisti (Tanno scorto Furio Scarpel
li. Oaudk) Remondi. Riccardo Ca
porossi. Manlio SantaneS) intor
no alla stesura del soggetto, della 
sceneggiatura e del copione. Ci 
sono lezioni teoriche e pratiche. 
esercitazioni. Dopo due anni gfi 
allievi pretentano e discutono i lo
ro copioni insieme ad attori, scrit
tori, scenografi, e tentano una 

messa in scena. I prossimi corsi 
dureranno complessivamente 
quattro mesi 
COMPAGNIA SPERIMENTALE 
— E U novità assoluta del 
1985-86. Urta compagnia di eie-
menti giovani, attiva per circa 
quattro mesi ranno, sotto la dire
zione di diversi registi di chiara 
fama, impegnata a coaeudare 
novità itatene e straniere. NeBe 
prossime settimane » Centro In
ternazionale di Drammaturgia 
emanerà un bando per i provini dì 
selezione. Un'apposita commis
sione. tutta estema al Centro. 
scegfiera i più idonei a svolgere i 
programma aiusuto che prevede 
a" coeaudo di almeno cvique co
pioni. Qualora se ne ravvisasse 
ropportunita la compagnia po
trebbe curare anche * vero e pro
prio eBest attento di urta data ope
re cotaudate. Tramite M proprio 
laboratono di macchinarla teatra
le. 
CONVEGNI — Decacati a progetti 
inediti, ad autori a registi giovani. 
a temi drammaturgici originai. a 
teatri stranieri, sono questi dai 
confronti di tasi ad einwienie an
che opposte. Vi partecipano an
che critici a studiosi «fi teatro. Nel 
corso data prossima stagiona. 
uno sari dedicato al rapporto tra 
sceneggiatura cinematografica e 
copione teatrale, uno egk scrittori 
di teatro al di sotto dei 35 anni. 
uno ad una drammaturgia stranie
ra. 
EDITORIA — • Centro promuove 
•noltre la ptà^bfc aziona di tutti i 
testi prodotti e ne favorisce 
un'opportuna diffusione tramite la 
«fstribuzione neae stirerie o a do-

Twtti entnro eh* deektarrano 
avara informazioni più precise 
eu*e attività del Centro Inter
nazionale «fi Drammaturgia 
possono rivolgersi al segnante 
indirizzo: ENTE TEATRO RO
MANO Of FIESOLE - CENTRO 
INTERNAZIONALE DI DRAM
MATURGIA - Via dello Fonte-
naMe 24 * San Domenico di rie* 
tota • FIESOLE (Cep 80016) • 
TeL OS» / B 9 M 5 t - 5 t » t « 3 . 
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STAGIONE LIRICA 1985 
AUDITORIUM DEL CONSERVATORIO 

19. 22. 24 
settembre 

3 . 6 . 8 
ottobre 

26. 27, 29 
ottobre 

12. 14, 17 
novembre 

7. 10. 13. 15 
dicembre 

G. F. Hflndel 
RODELINDA 
direttore Otto Gerdes 
ragia Vittorio Patene 

R. Strauss 
ARABELLA 
direttore Armando Krieger 
regia Christoph Groszer 

F. Gnocco 
LA PROVA DI UN'OPERA SERIA 
direttore Karl Martin 
regia Filippo Crivelli 

R. Zandonal 
FRANCESCA DA RIMINI 
direttore Nino Bonavolontà 
regia Alberto Fassini 

G. Verdi 
IL TROVATORE 
direttore Angelo Campori 
regia Gabriele Dolcini 

2 1 . 2 3 , 26 DON GIOVANNI 
dicembre direttore Heinrich Bendar 

regia Lamberto Puggelli 

TEATRO 
DI ROMA 
DIREZIONE ARTISTICA 

*"*(-« . MAURIZIO ^CAPARRO » 

Teatro Areentina 
- - - •' C J 

SPETTACOLI IN ABBONAMENTO STAGIONE 1985-86 
VARIETÀ 
regia di Maurizio Scaparro 
con MASSIMO RANIERI. 
MARISA MERLIN), TONI UCCI 
e con ARTURO BRACHETTI 
Teatro di Roma 

URFAUST 
di Wolfgang Goethe 
regia di Massimo Castri 
con VIRGINIO GAZZOLO, 
PINO MICOL 
Centro Teatr. Bresciano 

HOLLYWOOD PARADISE 
'musical* di Roland Petit 
con ZIZI JEANMAIRE 
(al Teatro Sistina) 

LA VENEX1ANA 
anonimo del '500 
regia di Maurizio Scaparro 
con VALERIA MORICONI 
Teatro di Roma 

IL GOVERNO DI VERRE 
dalle "Verrine" di Cicerone 
di Mario Prosperi e 
Renzo Giovampietro 
con ENNIO BALBO e 
RENZO GIOVAMPIETRO 

ORGIA 
di Pier Paolo Pasolini 

. regia di Mario Missiroli . 
con LAURA BETTI e 
ALESSANDRO HABER 
Teatro Stabile di Torino 

GALILEO 
L'OPERA DA TRE SOLDI 
di Bertolt Brecht 
regia di Mantred Wekwerth 
Berliner Ensemble 

IL FU MATTIA PASCAL 
di Luigi Pirandello 
regia di Maurizio Scaparro 
con PINO MICOL 
Teatro di Roma 

IL BARBIERE DI SIVIGLIA 
di Gioacchino Rossini 
Teatro di Roma -
Teatro dell'Opera 

LA CORTIGIANA 
di Pietro Aretino 
regìa di Marco Bernardi ' 
con FRANCESCA BENEDETTI 
e ANTONIO SALINES 
Teatro Stabile Bolzano 

CHICCHIGNOLA , 
dì Ettore Pendini 
regia di Mario Scaccia 
con MARIO SCACCIA 
Tretredicitrentatre s.r.l. 

LA GRANDE MAGIA 
di Eduardo De Filippo 
regia di Giorgio Strehler 
Piccolo Teatro di Milano 

LA CINTURA 
di Alberto Moravia 
regia di Roberto Guicciardini 
con MARINA MALFATTI, -
GEPPY GLEIJESES e 
FLORA MASTROIANNI 
Consorzio Teatro Calabrese 

ANTONIO E CLEOPATRA 
di William Shakespeare 
con VALERIA MORICONI e ' 
PINO MICOL 
Teatro di rtoma 

Prezzi abbonamenti 
PRIME (15 spett) PRENOTAZIONE (8 spetl) 
poltrone 200.000 poltrone 80.000 

gallerìa 56.000 

GIORNATE FISSE (7 spett) 
poltrone 98.000 
gallerìa 70.000 

PROMOZIONALE (5 spett.) 
poltrone 50.000 
gallerìa 35.000 
(numlo tcuol* • crai) 

Teatro Raiano 
ADDIO CABARET 
con SANDRO MASSIMINI 
regia di Ruggero Miti 
Teatro di Roma 

IL MANDARINO 
MERAVIGLIOSO 
di Ubaldo Soddu 
con PAOLO GRAZIOSI, 
ANGELA CARDILE 
regia di Ugo Gregoretti 
Teatroggi - Bruno Cirino 

IL GRAND GUIGNOL 
adattamento e regia 
di Pino Ouartulio 
La Festa Mobile 

LA SUOCERA 
di Terenzio 
con GIUSI RASPAMI DANDOLO 
regia di Sergio Bargone 
Società per attori 

NANNARELLA 
di Mario Moretti e 
Daniela Rotunno 
con ANNA MAZZAMAURO 
regia di Aldo Trionfo 

LA MAMMA DI NERONE 
dal "Britannicus" di Racme 
a cura di Lucia Poli e 
Mario Prosperi 
con LUCIA POH 

MILES GLORIOSUS 
di Plauto 
con NANNI SVAMPA 
e UNO PATRUNO 
regia di Gino Zampierì 
Teatro del Mediterraneo 

ER DOMPASQUALE 
dal "Don Pasquale" di Donizetti 
di Sciupa - Bonanni - Marchetti 
con TITO SCHtPA Jr. 

POLIZIANO 
d< Edgar Allan Poe 
adattamento e regia 
d> Riccardo Reim 

Teatro Centrale 
BORGES, 
AUTORITRATTO 
DEL MONDO 
a cura di Carlo Reperii 
con FERRUCCIO DE CERESA 
rejia di Marco Sciaccaluga 
Teatro Stabile di Genova 

ERODIADE 
di Giovanni Testori 
con ADRIANA INNOCENTI 
regia di Giovanni Testori 
Teatro Popolare di Roma 

lACAUJHHA 
SMASCHERATA 
di Giacomo Casanova 
regia d> Renato Giordano 
"La Pochade* 

PELLEGRINO CHE 
VENGHIAROMA 
di e con 
FIORENZO FIORENTINI 
Compagnia "Tuttaroma* 

L'AFFTTTACAMERE 
di Joe Orlon 
regia di Piero MaccarineKi 
con GIULIANA CALANDRA l 
FLAVIO BONACa 
Cooperativa 
Teatro di Porta Romana 

ADALGISA, INES & C 
da opere dì Carlo Emilio Gadda 
con DANIELA GARA 
regia di nero Sammartano 
"Compagnia detta Luna" 

CASANOVA 
(fi Franco Cuomo 
con MASSIMO DE ROSSI 
regia di Massimo De Rossi 
Teatro StaMe dell'Aquila 

O MIA CAPITALE! 
(Roma negli anni "60 
raccontata da Ennio Raiano) 
elaborarne di Ghigo De Chiara 
con A MILO, A CASAGRANDE, 

regia di AcftOe Miao Cast i r I 

abbonamento speciale a 17 spettacoli 
ai teatri Raiano e Centrale 

POLTRONA L 96.000 
informazioni e vendita: 

ore 10-13/16-19 Teatro Argentina - tei 6544601/2 
N diritto di riconferma delle giornate fisse e 

delle prime scade il 28 settembre 

da lunedi 30 sono in vendita I poati liberi 
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Pupella Maggio, fra uno scherzo e una denuncia, presenta il suo programma d'assalto: 
«In un Teatro Nazionale metterei in scena solo testi nuovi e veramente coraggiosi» 

Se io fossi il «direttore» 
T E N T I A M O un azzardo: se 

fossi direttrice di un ipoteti
co Teatro Nazionale, come 
organizzeresti il 'tuo* car

tellone? Pupella Maggio apre un po' 
la bocca con quella sua tipica espres
sione che sta a metà fra il sorriso e II 
rimprovero. Poi muove la testa man
tenendo fermigli occhi, così da scuo
tere lo sguardo pur lasciandolo ca ttl-
vo. «Che ti viene in testa! Il Teatro 
Nazionale non c'è, eppoi a me, che ti 
devo dire, se anche ci fosse non mi 
piacerebbe dirigerlo: lo II teatro lo 
faccio perchè so fare questo, ma non 
perche abbia una passione viscerale. 
E sono pure stanca. Comunque, va 
bene, un cartellone lo farei pieno di 
giovani: Giovani chi? Autori, attori, 
registi? 'Tutti giovani, anzi quasi 
tutti; ma ognuno a proprio modo». 

Pupella si rimbocca le maniche 
mentalmente: l'argomento 'giovani' 
le sta molto a cuore, da sempre. Da 
quando Iniziò a interpretare testi di 
•nuovi autori; da quando decise che 
doveva rischiare. 'Vedi, tanti oggi mi 
chiedono di fare, che ne so, Pirandel
lo, magari pure Goldoni. MI voleva
no far fare t Sei personaggi In cerca 
d'autore. Ma che senso ha, dico, reci
tare questi testi vecchi? La gente li 
conosce, e se non li conosce ormai è 
tardi. Ci vogliono cose nuove, belle o 
brutte, ma nuove perché 11 teatro de
ve rispecchiarsi nella vita di tutti l 

giorni, deve raccontare cose credibi
li. Certo, uno mette lì Pirandello o 
Goldoni e la cosa è fatta! Che ci vuo
le? Così non si corre nessun rischio, 
ma a me non va di fregare II pubbli
co, di raccontargli cose vecchie che 
non lo Interessano anche se sono 
classici: 

D'accordo, e allora parliamo di 
quel cartellone, di quel giovani. Per l 

f lovanl autori va bene, ma gli attori, 
registi? 'A lavorare con i giovani ci 

si guadagna sempre. E sai perché? 
Perché tn loro ti puoi specchlare: 
perché un giovane attore è un misto 
di pregi e difetti e studiando quel 
pregi e quel difetti ci ritrovi anche i 
tuoi. Insomma, impari a correggerti. 
Però bisogna anche stare attenti. Bi
sogna recitare accanto ad attori gio
vani che hanno talento: che gusto 
c'è, sennò, a umiliare, a distruggere 
un gruppo di ragazzi che hanno po
che qualità. Sai che ci vuole a emer
gere in mezzo a dieci attori che non 
sanno recitare! Ma poi lo spettacolo 
non funziona, non può funzionare 
solo sulle spalle di un attore o di 
un'attrice: Fa gente si scoccia, dopo 
un po' non et viene più a vederti. E 
allora addio pure al Teatro Naziona
le...: 

E un grande Interprete ha anche 
tante cose da insegnare a chi sta alle 
prime armi... 'Infatti, lo confesso, 
adesso mi piacerebbe pure insegna

re. Mica tanto: quel poco che so, quel 
poco che ho Imparato In tanti anni di 
teatro. Ecco, In quel Teatro Naziona
le ci farei anche una scuola. Ma una 
scuola seria, perché 11 teatro è una 
cosa che si conserva e passa di mano 
In mano, di generazione In genera
zione. Arriva un punto In cui uno 
consegna agli altri quello che sa e 
quello che ha: E al registi, che cosa 
consegni? «Dai registi un attore deve 
essere diretto, ecco che cosa deve fa
re. Altro che mattatori! Io quando 
faccio le prove mi arrabbio con Ca-
lenda se non mi dice niente, se non 
mi riprende, se non mi guida: un re
gista serve proprio a questo. E perciò 
lo abbiamo Inventato. L'attore che 
recita a soggetto o che fa di testa sua 
non fa un gran servizio al teatro; 
perché non fa un buon servizio al te
sto che deve rappresentare, e a teatro 
li pubblico ci va per sentire delle pa
role, per seguire una storia. E se le 
parole e la storia me le Invento lo lì 
sul momento, se non seguo un'Idea 
generale della rappresentazione al
lora è finita, non c'è più ritmo, non 
c'è più significato. La gente si an
noia: 

'Vuoi sapere qual è il mio sogno, 
che cosa rappresenterei In quel Tea
tro Nazionale?: Gli occhi dì Pupella 
se ne vanno nella memoria e dopo 
una pausa la sua bocca si restringe 

per far accomodare la parola. 'Vorrei 
fare quello che faccio, ecco. Fare 
questo strano Amleto che stiamo 
preparando con Calenda. Ma noi Fa
rei anche altre cose. Una volta 
Eduardo, per sfottermi, mi disse: 
"Tu non sei mica un'attrice da Don
na del mare". E lo risposi:perché no? 
Sono napoletana, a Napoli c'è ti ma
re... Sì, farei anche La donna del ma
re oppure uno spettacolo dove ac
canto a me ci sono tanti ragazzi, tan
ti giovani attori. Per Imparare. E an
che per insegnare». 

Per raccontare I tuoi segreti, l pic
coli trucchi, la grande arte dell'atto
re? 'Macché arte! L'attore è un In
ventore, non un artista; l'artista è 
quello che scrive, che dipinge un 
quadro: Poi zitta zitta Pupella si al
za, va di là a prendere un libretto 
prezioso di Motti , pensieri e poesie di 
Eduardo Scarpetta. Guarda l'Indice, 
fruga nelle pagine eleganti e Ingialli
te, poi sorride e legge: 'del musicista 
l'opera / rimane allor che muore, / 
dello scultoria statua, /Il quadro del 
pittore. / DI tutti questi genti / 
ognun ricordo avrà, /ma di un atto
re celebre / che cosa resterà? / Un 
nome, una memoria / dai vecchi ri
spettata, / e che dimenticata / dal 
posteri sarà: 

Nicola Fano 

m 

IL MIO VIAGGIO nel tea
tro italiano ebbe inizio 
sei anni fa, quasi per 
gioco Non avevo alcun 

contatto col teatro né coi tea
tranti, mi sembrava un mondo 
un po' stantio e isolato, domi
nato da mattatori arroganti e 
da qualche genio esagerata
mente carismatico, e quindi 
anche buffo. Non potevo poi 
fare a meno di considerare la 
maggioranza dei teatranti 
colpevole di scarso impegno 
politico, non li avevo mai vi
sti, salvo qualche rara e nobile 
eccezione, far barricate come 
noi cineasti pittoreschi ma co
raggiosi nel sessantotto, a Ve
nezia e altrove. Non mi risul
tava che un regista teatrale 
fosse mai stato manganellato 
come me, non dal pubblico ma 
dalla «Ps-Ss» dell'Autunno cal
do. E tutto questo mi pareva 
sufficiente per marcare una 
distanza incolmabile e irre
versibile. 

Aggiungo che dalle mie in
tense letture giovanili avevo 
sistematicamente espulso il 
teatro, cosi come dalle mie se
rate di spettatore, dedito con 
maniacale esclusivismo al ci
nema. E al cinema dovevo pu
re il mio odio per la «recitazio
ne teatrale», per le enfasi e i 
birignao della dizione accade
mica, per gli eccessi di una 
mimica facciale esercitata at
traverso volti naturalmente 
inespressivi... 

Ma poi, come dice una vec
chia canzone napoletana, 
•rappresentaste tu, e cche 
wo prega cchiù, io chiesa e 
santa fede abbandunaie, pe' 
damme 'n braccio a te'» Chi 
fu il «tu» per amore del quale 
abiurai la mia fede antiteatra
le? Fu Luigi Proietti, che ap
punto sei anni fa, verso <a fine 
del '79, mi propose la regia de 

Ugo Gregoretti racconta i suoi esordi teatrali: 
«Detestavo mattatori e genii privi di impegno, poi 

scoprii il grande veneziano e diventai regista» 

«Tutta colpa 
di Goldoni» 

di UGO GREGORETTI 
•Il bugiardo» di Goldoni per lo 
Stabile di Genova. Proietti si 
era lanciato da poco nella ge
nerosa scommessa del Teatro 
Brancaccio, l'idea di fondare 
un grande teatro di frontiera 
in una zona di Roma tra le più 
popolose e le meno dotate di 
servizi culturali (idea scorag
giata con snobistica indiffe
renza da certuni di quei com
pagni amministratori che si 
sarebbero di lì a qualche anno 
lasciati portar via il Campido
glio dalla De). 

Proietti, dicevo, operava 
per il suo Brancaccio mentre 
qualcun altro, a distanza, con 
garbata tenacia, tramava per 
ricondurlo nelle aristocrati
che enclaves dei Teatri Stabi
li. Questo qualcun altro era 
Ivo Chiesa, il fervido, intelli
gente genius loci del Teatro di 

Genova. A Chiesa era venuta 
l'idea di uno spettacolo che 
fosse insieme raffinato e po
polare, adatto a palati fini ma 
anche a gente di bocca buona, 
costruito e varato allo Stabile ° 
di Genova, con tutti i crismi dì 
quel prestigioso cantiere, ma 
anche capace di navigare in 
acque più plebee e di approda
re felicemente nel popolare
sco golfo del Brancaccio. 

Chiesa riuscì a convincere 
Proietti, e la regia di questa 
operazione bifronte venne 
proposta a me. Forse Gigi 
aveva pensato a me proprio 
perchè il mio antiteatralismo 
militante lo garantiva dai rì
schi degli aborriti stilemi da 
Alto Teatro Stabile, e certo io 
accettai perchè mi sentito 
simmetricamente garantito 
da lui. Lessi «Il bugiardo» — 

fin'allora di Goldoni avevo 
letto soltanto i «memoires» — 
e per farmi un quadro più am
pio lessi altre commedie. Non 
lo avessi mai fatto! In poco 
tempo, lo constatai con inizia
le raccaprìccio, ero diventato 
goldonidipendente. E la mia 
orgogliosa missione antitea
trale si andava sgonfiando co
me un soufflé malcotto. 

Continuai a leggere Goldoni 
anche nei mesi successivi, le 
commedie, i libretti d'opera, i 
drammi, gli intermezzi, le va
rianti, le poesie, ancora le me
morie, le dedicatorie, le note 
dell'Ortolani, i saggi dei mi
gliori goldonisti, gli atti dei 
convegni; ma, il lupo perde il 
pelo ecc., Goldoni mi sembrò 
subito sprecato per il solo pal
coscenico, mi sembrò addirit
tura che il suo Mondo — la 

distinzione è sua — fosse assai 
più vivo, più intelligente, più 
attuale del suo Teatro. 

Mi conquistò il Goldoni an
tropologo, sociologo, demolo-
go, fenomenologo, micro-sto
rico, il Goldoni De Rita, per 
intenderci, piuttostochè il 
Goldoni Strehler (con tutta la 
dovuta reverenza1), e più an
cora il Goldoni fotografo, re
porter del quotidiano, ripro
duttore del reale con strabi
liante abilità mimetica. Tanto 
è vero che travasai tutto il 
turgore di questa mia tardiva 
passione goldoniana non nello 
spazio scenico di un teatro, 
ma nelle immagim televisive 
di un finto programma docu
mentaristico intitolato «Viag
gio a Goldonia», del 1982, tre 
anni dopo l'incontro epifanico 
col «Bugiardo». 

Del quale «Bugiardo» dirò 
ancora che ottenne una parte 
soddisfacente dei risultati 
sperati: piacque non poco al 
pubblico di Genova e a quello 
del Brancaccio («aho! ma si 
Gordoni è questo, vor di' che 
nun è quer cacacazzi che 
c*hanno fatto studia a scola!», 
era il genere di commento che 
si poteva cogliere con fre
quenza tra i giovani aficiona-
dos del teatro di Proietti); 
piacque anche alla metà dei 
critici. Anzi, i giudizi dei criti
ci furono talmente contra
stanti che il settimanale «L'e
spresso» mi propose di com
mentarli. Io mi limitai a cu
cirne alcuni in un collage che 
aveva la struttura di una re
censione unica, scorrevole e 
ben costruita sintatticamente, 
ma come se fosse stata scrìtta 
da un crìtico solo, un po' schi
zofrenico, che ad ogni capo
verso cambiava drasticamen
te il giudizio. 

TEATRO 
REGIO 
TORINO 

STAGIONE LIRICA 1 9 8 5 - 8 6 

7 - 1 0 - 1 2 - 1 4 1 7 - 1 9 22 24 26 novembre 1985 
E L I S A B E T T A R E G I N A D ' I N G H I L T E R R A t* GIOACHINO ROSSINI 

Drenerà GABRIELE FERRO - Regia GIANFRANCO DE BOSIO 
Scane FRANCESCO MANCINI - Costumi ZAIRA da VINCENTDS RorAwea BUta. UXU 

Cubati Daniela Dessy Antonio Sav»tano 

3 5 8 IO 13 15 17 20 22 «eembra 1985 
D E R R O S E N K A V A L I E R d RICHARD STRAUSS 

0>ettote MILAN HORVAT - Regia PETER BUSSE • Scene ROIF LANGENFASS 
Pietro BJHQ JuoMh B t t i m j m Baibara Carta Franz Grundhabar. Wùna Lpp Kurt Ryrf 

Trudetae SchmraVHrriga Mutar Moknari 

14 16 19 21 26 - 28 - 30 oaraiao 1 febbraio 1986 
U L I S S E di LUIGI DAILAPICCOIA 

Orettore MILAN HORVAT • Reg* scene e costumi SVLVANO BUSS0TT1 
Walter Allerti Carla Basto R«harrJ Berkeley Derma Oliavo Di Dedico. Marbn Egei. 

Savia Montanari Farete Perico™ Stana Savia 

12 - 15 - 18 - 2 0 - 23 • 25 • 27 lebbrae 2 - 6 - 8 - 1 2 - 1 6 marzo 1986 
U N B A L L O I N M A S C H E R A r i GIUSEPPE VERDI 

Di Donato HEN2ETTI Ragia Sandro SEOUI Scene Giuseppe CRISOUNj MALATESTA 
Armando Careno Maria Chiara Carlo De Bortci Carmen Goruates/Stela S»V», Taro khihara / 

Ottano Garaventa Pattina Pace / Nuca* Fede Juan Pons / Licinio Montefusco 

7 - 9 - 1 1 - 1 3 - 1 5 - 18 - 23 - 26 mano 1986 
I O O M E N E O R E D I C R E T A di WOLFGANG AMADEUS MOZART 

Dianoie 20LTAN K S K O 
Ragia e scenografia JEAN PIERRE PONNELLE 

Mano Bolognesi Ekene Coatto Ezio Di Cesare Joan Rogar» / SJvia Balaam 

2 1 - 2 2 - 2 5 - 2 7 - 2 8 m a r z o 1 - 2 - 3 4 5 6apra» 1986 
R O M E O E G I U L I E T T A dì SERGEJ PROXOFIEV 

THE LONDON FESTIVAL BALLET 
Coreografo FREDERICK ASHTON 

23 - 2 7 - 30aprie 4 - 7 - IO- 13- 18 21 - 2 5 - 2 8 - 31 meggo 1986 
T U R A N D O T A. GIACOMO PUCCINI 

D*ettore 2ALTAN PESKO - Rega CRISMA ASAGAROFF 
Scene JOSEF SVOBODA • Costumi JARMtLA KONECNA tMTRICHOVA 

Ferodo AndreoBf. Mano Ferrara. Ncota Marwuco. Eva martori / Scctia Larton. 
Orano Mon. Voto Watanaba Grimaldi / Adriana More* 

Alfredo Zanazzo / Alberto Menotti 

2 7 - 2 9 r r u g g o . 1 - 3 - 5 - 8 - 1 1 - 1 4 g e j g n o 1986 
I L G A L L O D ' O R O d. NKOLAIRIMSXIKORSMOV 
Orettore V A L HUMBURG • Regia UGO GREGORETTI 

Sina Balaam. Armando Cafone Maro Ferrara Savana Mazzien Luciana Sena / 
Mane Angeles Petars. Paolo Washington 

1 2 - 1 5 - 1 8 - 2 0 pugno 1986 
M A N O N L E S C A U T d GIACOMO PUCCINI -

D m ANM^LOCAMKMlReg>a CARLO MAESTRM Scene a costumi PASQUALE GROSSI 
Mano Ferrara. Rane Kabarvansta. Alfredo Menotti. Meda Martnuca. Angelo Romeni 

25 - 26 - 27 - 28 - 29 giugno 1966 
THE DANCE THEATRE OF HARLEM 

Cartografo ARTHUR MTTCHEU. 

ORCHESTRA CORO E CORPO 01 BALLO DEL TEATRO « E O O 

Informazioni prenotaznra e vendita: &gEeRena Teatro Ragn. 
Pozza Cattalo 215 TORINO - T«L 011/548 0 0 0 - Per Gruppi. Assocaaork. 

Ceco» ecc. Ufficio Attiviti Promorene» Teatro Rago TaL 011 /549 126 

E.T.I. - TEATRO VALLE 
ROMA - Via del Teatro Valle. 23 

Tel 65 43.794 

ABBONAMENTI STAGIONE TEATRALE '85-'86 
Comp di Prosa — ADRIANA ASTI m 

G I O R N I F E L I C I 
•h Samuel Backetl R«sr-a A MARIO MlSSlROLI 

U i u produrone Pape I r l d Natale Barbone 

Comp l e Contemporanea 8 3 presenta 

R E G I N A M A D R E 
di M e n t o SanteneBi 

con ISA D A M E l l . ROBERTO H E R U T Z K * 
Regia r> SERGIO FANTONI 

Teatro Srabde di Torino presenta 

I L M A L A T O I M M A G I N A R I O 
r b M o M r e 

con PAOLO BONACEILI PINA CEI CESARE GELLI 
Reg^a di MARIO M1SSIROLI 

Comp ANDREA GIORDANA GIANCARLO ZANETTI 
con BENEDETTA BUCCELLATO GIUSEPPE PEBTILE presenta 

C A F É F E Y D E A U 
di George* Fevdeau R e » * <* MARCO PARODI 

Ente Teetro Croneca presenta 

L A D A M A D E L B E L L ' U M O R E 
r* Domenico Meccros Roberto De Simone 

Regd di ROBERTO DE SIMONE 

Teetro Cercano * Milano presenta TINO SCWRWUZI «i 

I L M E R C A N T E D I V E N E Z I A 
6, WiBkam Sha* espeare Reo» di ARMANDO PUGLIESE 

Venetoteatro presenta 

R O M E O E G I U L I E T T A 
di VVJkem Shakespeare 

con A L D A VALLI ETTORE CONTI CARLO MONTAGNA 
• MASSIMO BELLI SUSANNA FASSETTA 

Re?* di GIANCARLO COBELU 

Ater EmSa Romagna Teatro presenta 

U N A B U R L A R I U S C I T A 
d> Italo Svevo-Tutto Ranch 

con CORRADO P A M Regu r> EGISTO MARCUCCI 

Teatro de G * Incamminati presame 

L A V I T A È S O G N O 
di Pedro Caldere» de le Barca 

con FRANCO BRANCIAROLI Regia <* FRANCO BRANOAROU 

Coop. Gir Ipocriti presenta NELLO MASCIA « 

L ' U L T I M O S C U G N I Z Z O 
d> Raffaele Vhnani Re*a <* UGO GREGORETTI 

Coop Teetroggi - Bruno Caino 
NANDO GAZ20LO • REGINA BIANCHI 

I L G R A N D E S T A T I S T A 
db Thomee Stearns E hot 

con ANGELA CARDILE R a g * <* SANDRO SCOLA 

Coop La Fabbrica deerAttore presanta 

F E B B R E 
di Rosso di San Secondo 

con MANUELA KUSTERMANN Rag* di GIANCARLO NANNI 

al TEATRO ARGENTINA 
Piccolo Teetro di Milano presenta 

L A G R A N D E M A G I A 
di Eduardo Oe Faooo 

con FRANCO PARENTI RENATO DE CARMBW 
R a g * » GIORGIO STREHLER 

I n coSVabcranve con a Teatro f» Roma! 

ROMA - Via Marco Minghetti. 1 ' >. 
Tel. 6 7.94.585. 

STAGIONE TEATRALE 1985-86 
Le Cornante Teatrale Itasene presente 

MARIANGELA MELATO n 

V E S T I R E G L I I G N U D I 
di LtatA l^rsnòvllo 

con mata DISERTI. RENATO SCARPA, ANNA MEWCHETTI. 
DAMELE GMGGU. CARLO COLOMBO. STEFANA IMF ANO 

Rag» A GIANCARLO SEPE 

Teetro '85 presarte 
GRASSAU. MARIO FEUCIAM. MARIA GRAZIA GRASSM 

nate commedd di Diego Febbri 

I N C O N T R O A L 
P A R C O D E L L E T E R M E 

con M parteeeezeme trrenrrJrjne ót PAOLA BORBOM 
Ragie di ALVARO FKXAROI 

OftLS. S.A.C di Lue» Mirra 
Coma. ALDO • CARLO CJUFtRC « 

R I S P E T T A B I L E P U B B L I C O 
due etti corraci de Petite 

UFrenceaca de Remare - «Tutti e n e i era t j | 
con GIACOMO R I M O 

Regre di CARLO GRJFFRE 

Centro Tee ti ale Braccano - Comp óeBe Logge ne 
con MCAELA ESDRA. VBtGBBO GAZZOLO. ANNA LEUO. 

PAOLA MANNO**. ALARICO SALAROU « 

I L P I C C O L O E V O L F 
tf l i i e i 

Rag* di MASSIMO CASTRI 

Corna. Teetro A*Arte S-r.L presema 
P U m i A M A G G r O o 

Q U E S T A S E R A . . . A M L E T O 
di Mieto Proapan • Antonio Calinffa 

n Q A M M MUST. GABfWLLA POLIZIANO. ALDO TARANTINO 
Rape di A N T O N » CALENDA 

EMMCO MAeXA SALERNO con EROS PAGM n 

O T E L L O 

con ANTOWO FATTORM 
Ragei di BANCARIO S W U G U 

Oktnpo "B4 ornerai 
vrtromo GASSMAN «i 

A F F A B U L A Z I O N E 
del fiat» con PAUL PAVESE. ALESSANDRO GASSMAN nel reato 

e SERGIO MEO GROSSI 
Rana <* VITTORIO GASSMAN 

CARLA GRAVMA ai 

C O M E T U M I V U O I 
• LeSejri PefTpnfJezleeto 

A GMNCARLO COBELU 
P i e n e T Sr.L a* asaocanme 

S J L 
Una 

C*fMpw GaataafffiB aV*\TrMI*Ì * Etifa) TeTattfO C*)MUHSle9 41 Tf919Q 
C a n a a n Taanaaaa Arte Mestrua» GLAUCO MAURI « 

L A D O D I C E S I M A N O T T E 
l o C|U«»I «ili»» v u o i ) 

# W SrMreaaeara Tiaduzone <» L a g Lum 
con DONATEUO FALCHL VITTORIO FRANCESCHI 

GLAUCO MAURI LEDA NEGNOM ROBERTO STURNO 
Negai r i MARCO SCIACCALUGA 

faaraejie " Z a n i e B e a v i 

De lunedi 1 t eettembre mferneneni e Drenatene» preteo le BieAet-
! « • del Teotre Ve»e tet B M 31 M - Oreno 10-1J JO / 1» JrJ-1» 

mm: Pr ie». P r i a * Renare. Prima 
F i i a a n Baiale Prime e Secante 
I Irteonrera* e CreL AeoocejeSenl del 
Mee peeeeso esealana potranno ri-

I arnra tene B 90 eettembre- De venerdì 4 ottobre I paesi 
ene rimai a atanuHlluin aal ei iaemi Prer 
emana m, leaa » b r f e r w i radei Teatro Pai 

11 - aat STB.W.BB aaàe ere 10 eaa ere 1 t 

E.T.I. - SALA UMBERTO 
ROMA - Via della Mercede, 50 

Tel. 67.94.753 

STAGIONE TEATRALE 1985/1986 
Compegrue LEOPOLDO MASTELLO!» presenta 

O T T A V I A o v v e r o 
I N D I F F E R E N T E M E N T E 

de un'idee di Jeer Cocteu 
con LEOPOLDO MASTELLO!» e ANGELA PAGANO 

Reg4 <* DINO MIELE 

Teetro Kccoara - «B. GRANTEATRO» presanu 

I L C O R A G G I O 
D I U N P O M P I E R E N A P O L E T A N O 

di Eduardo Scarpette vainone di E- De Fmppo 
con ANNA SONAIUTO CARLO CECCM. 

MARMA CONFALOML GIANFEIICE IMPARATO 
Regu <% CARLO CECCM 

Compagnie TEATRO CTVKE prnerta 

L A S C H I A V A D ' O R I E N T E 
di Carlo Goldoni 

con LORENZA GUERRIERI. CARLO CROCCOLO AUGUSTO ZUCCM 
Re?* r> AUGUSTO ZUCCt* 

ITA Compegrue LAMIO BUZZANCA veseraa 

L ' A N A T R A A L L ' A R A N C I A 
ò% Home e Saavajon 

con LANDÒ BUZZANCA 
Rea* db ALBERTO GAGNARU 

COMPAGNA DI PROSA 
GIUSEPPE PAMSCRI e U À TANZI presema 

M A N O N È U N A C O S A S E R I A 
di L a v PirendeSo 

e la partec csarone sratrdna-a A 
ERNESTO CA1HOPJ 

Ree>e d, ««ARIO FERRERÒ 

Compagna LUSSI DE FB.PPO presene 

B U F F O N A P O L E T A N O 
a> Liegi De Fappo 

con LUICa DE FSJPPO e ANNAMARIA ACKERMANN 
Rcga di LUCI OE FajPFO 

Cui wvm BEPPE a BARRA ornante 

S E M P R E S I O V V E R O 
I L S E G R E T O P E R E S S E R E F E L I C I 

di Lamberto l a m b e r t » e Beppe Berrà 
con BEPPE e CONCETTA BARRA 
Re?* * LAMBERTO LAMNKRTMI 

RENZO MONTAGNA!» ereserà 

L ' I N C I D E N T E 

<aH£ 

Teatro 
della 
Pergola 

ENTE TEATRALE 
ITALIAMO 

con RENZO MONTAGNANI 
GIANNI BONAGURA e I t O W A U N T a H 

Regia di LUCIANO SALCE 

i TEATRO DELLA TOSSE presenta 

S T O R I A V E R A 
D I P I E T R O D ' A N G E R A 

C H E A L L A C R O C I A T A HOH C ' E R A 
aovrta di Dene Fo 

con EMUCO CAMPANATL FRANCO CABLI 
CAROLA STAGNARO VANNI VALENZA 

Rea* A TONBeO CONTE 

Camp NUOVA COa»Jre7.0lA ewerte da TATO mjSSO presente 

I R M A L A D O L C E 
S> Alexandre Breferd 

con TATO RUSSO e DALIA FREDIAM 
Elaboranone e reaa d> TATO RUSSO 

Ce eoboneta deae passate eternane poti eneo confermare • amen 
aeen enne * 3B-9-19SS Oel 2S t • poeti non nconfermeti eoi renne 
meeei m vendi»» Pienotenoni e «termanem preeeo * 
erana 10-13 / 1» 3 0 - l t - Te l « 7 * 47 S I 

•"«H!! 

dal 1657 
il teatro 

Firenze 
"...La Pergola. Signor* • Signori, è 
Minor * I * P*rgol*: b*n fatta, comoda. 
ben luminata, sicura, abttualment* 
anch* ben abitata. Con gli attori pWi 
civiii dei momento, i registi pia affer
mati, H oubbKco più fedele, gii autori 
più attenotMi...' ' 

Sara Mamona su «l'Uniti» 

COMUNE 01 PADOVA 
ASSESSORATO ALLO SPETTACOLO 

VENETO 
TEATRO 

TEATRO COMUNALE V E R D I . PADOVA 
ABBONAMENTI 1 9 8 5 / 8 6 - Turni A-B -

P R O P F t A M M A P I M A S S I M A 

é W 

VENETOTEATRO 

ROMEO E GIULIETTA 
— Co* A V** . E. Coni. C eaeetagna. I 

• • COMPPlfXUS 
CHI HA PAURA DI VIRGINIA WOOLF7 

e1 E. Aaee — Co» A PretSereer. C. Farsetti. A. A*» 
Peoedlaerie 

• coorTiAjit»un»isAiutia.muoaomio¥3umxMtìt 
L'ULTIMO SCUGNIZZO 

« B - V — a i — CaiNalMca «ape a Uà» OreaereM 
• - COMP GLAUCO MAUN 

LA DODICESIMA NOTTE 
«lfc*JaÉaeaoaro-Cai6.M»ari Pagedl 
• COOP TEATKAU ATTOME TECaKI 

I DUE SERGENTI 
SBteTt* trono**, •n'antiua HatHatMl 

«AttaeCereai.BBaiiiii i i ia 

a l i 

CENTRO TEATRALE MESCUMO 
H. PICCOLO EYOLF 

i — tolNuiul Catuai R 
• • TEATRO 0CGU • 

LA VITA t SOGNO 
d P C e M f a a O e a R a r e - C a a F Broaoerei Rag 
• TEATRO REOOIUU TOSCANO 

CLIZIA 
I — Co» A-«ha i l . A-Baedae Ri^ 
CCeaPAGWA n PROSA RENZO «RTVAaanTTRO 

H. GOVERNO DI VERRE 
a l H . P i n i e B G i i i a e a u j f r r o o a e a o B a w d C a a w e J 

Con A. Gananpaem. E. Bea* 

« L I 

COMP 01 PROSA raJSBeTJB TABU 

M A NON È UNA COSA SERIA 
i — Coi a PaeaBtn. I . Taaa. E-Ceeeen Raeed 

• • TEATRO t S 
•«CONTRO AL PARCO DELLE TER» 

« O- Faean — Con A GneaBX M Fatoae*. • . & I 
«»>ea i e a a e a P m e j R a s i l i AepeaJ 

« L I 

eoa* n ino 
COME TU M i VUOI 

I — Co>CGre«ae R 
CONSCABQ TEATRAU H I — « 0 PUCLtSE 

LA RIGENERAZIONE 
— Ca»6.Ti«n:a RjaedLee» 

• * TEATRO BJSIO 
MIELE SELVATICO 

A » Etera - Ce» R Fde. O O r a i Raeed 
• TEATRO STMNf DI BOUAraO 

QUALCUNO VOLÒ SUL M O O DEL CUCULO 
« B a j e a j n e a m - C m T SrJer—.E Baiaiia Rapi 
• • I T A . aeVRESZ TEATRAU ASSODATI 

C'ERA UNA VOLTA ROMA M A 
n - E C r a e l B i B n a U a a r a V 

I — Co» A Sa—, E ( e r a . E Cu .e ia 

• U B a - C a 

TEATROSa RRVAtO CRBRO 
tLCTANOE STATISTA 

• CORF M RtSilATTl - 6. QUiSES O. Otl PRETE - f. R U M A I 

a r a c — « V I T E P R I V A T E ^ « . ^ 

• COR» TEATRO POPDURE-LtRaHPiaao 

NON È VERO M A a CREDO 
• PBeFappe — CmlOerapea. A Aliraarei Rape e La*») Be I 

COMP PEPI 
ZIO VANIA 

«ACeca» — C a i R a t e a . • 
ReaaaGnaaaaPa 

COMP A BUA) TEATRO - TEATRO MCCOLBR 
R. CORAGGIO DI U N POMPIERE NAPOLETANO 

elI.ti»ip»r»ilia>ewiBE OaFeeea) - Ce»C OaaetJ.BL C a r a * » 
aarje * e»*» Cena» 

e>C 
L f e . 6 . 

VENETO TEATRO 
LE OONNE GELOSE 
— Co» AJA 6—imi L V ZeraM 

R — l aWaaanaee pa ITVPJRO A a avns m • 
i. aar ITUMQ t da eSasseaà RRsaaaaraaeaas «e 231 

* teajBVI MB e H J e 
• ' T a K O M * r a t alarcis 
—•aPala iea - iN i seeeEate «eia» m ' a » e * * a n » 

TEATRO D U S E BOLOGNA 
ABBONAMENT11985/86 • Ottobre-Aorila 

ANNA PRCrOEMEfl. OASKELE FERZTTTI 

C H I H A P A U R A D I V I R G I N I A W O O L F 7 
Rea» a MAAtO RBURIOLI 

V i n O M A & U S M A N con" PAfLA P A V t i é 

A F F A B U L A Z I O N E 
Rena r i VITTI H N M e A O N t A Q N A N T 

B0NAOURA e UCBBA L O I T B B I 
L'ITnfCIDENTC 

* * * * * 

jatcortncTA^lkncoD^L^Tj£n»frE 
_ . . laepai a AtVaUW PeCCAROI 

I — BALVO 

ENRICO IV. 

Rane r* LUeSl BO 
• a l a A n i - AJaWAe^UaXi iuÉWRAW 

U a a A N O VmSKMJO. ANITA UUaKNZL FRANCO 

_ L E F A L S E CONfftOENZE mmm„— 
DaRSeilieee Ripa di *VALTT3IPAOLIANO 
U U M L & o l a A l t T U f i H con AJeofLA M O A M S 

O T T A V I A O V V E R O 
W a P I F F E R E N T E N i e t V T E _ _ _ i _ r _ w . 
•ateaaai R i — * DBeo RBttB 

U M r W J è l l l l = * = 

mtt 
G I R A N O 

- R U S S Ò W FBANCOVrO» - IMOJ PaTTBJJ 

ZtO V A N I A 

VJSjjg. 
A u b * VALU . ' c t tCeW C O N T T 

- • • - - FASBETTA 

o E G R i L a r r T A 
riaflloi 

L-ULTatetO S C U U N I f I O 
• " " a i M j a o O O O l 

, i l a Arsi 
U N ISPETTORE BM C A S A 

ea»»Beii»taaPr*i " 
TaatraàT 4JMA CflHaL" 

RETRO 
S C i m u r Atea*. 

1 * 8 . 

wi ipaju fimarEtOB. UBA mo/tem. ROBOITO 
JLA !>OI9fiCCS*MA N O T T E 

C 
fa Ti 

AaiTcaMlUAiTtNT 
FRAazcOOTTLOUM*COCe»ONATOela 
ERA U N A V O L T A R O M A 

- T . OaasaarL Uwaarin». PeaeaM. D'i 
aajeajaPaJPPPaeW~ 

T U T T O P E R 

OlVORZIAIMOn 
Rapai 

a n i 

BCANPITTA - OSVALDO 

C U SPETTRI • ai BL Rat V B X O 

JJL. FU MATTUA^P^aCA^ 

» \ 
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Il Metastasio di Prato: come un teatro a gestione 
pubblica diventa centro di scambi internazionali 

Berlino-Chaillot 
via Prato: ecco 

dove va la scena 

VOrchestra Regionale Toscana 

Una giovane orchestra 
per un grande pubblico 

Dal nostro inviato 
PRATO — E il fiore all'occhiello della città. Chi dice Prato dice industria tessile ma dice anche Teatro Metastasio. Eppure stiamo parlando di una piccola struttura con 
appena 900 posti disponibili. Ma in questi venti anni di vita — o meglio di nuova vita — il Metastasio ha trovato uno specifico ruolo nel panorama nazionale ed 
intemazionale. Tutto è cominciato nel 64 dopo sapienti lavori di restauro in quel fabbricato che, pur datato 1853, giaceva dimenticato nel centro storico pratese. Che cosa 
farne? Come gestirlo? Proprio in quegli anni a Prato era in corso una trasformazione urbana ed economica che portava la città a diventare il primo centro industriale 
toscano e il più grande polo tessile italiano. Di qui l'idea di una struttura culturale che fosse al passo delle trasformazioni, che mantenesse eli stessi primati del tessuto 

industriale. Paradossalmente anche 1 alluvione del '66 ha contri
buito all'affermazione del teatro. Messe da parte le antiche rivalità 
tra Firenze e Prato, i fiorentini — privati di alcune strutture 
culturali danneggiate dalla piena dell'Arno — hanno cominciato a 
guardare verso Prato e il Metastasio è diventato così il primo 
teatro della Toscana. 

In questi venti anni la linea politica del Metastasio si è precisata 
con maggior decisione attorno al progetto di un punto spettacolo 
di livello nazionale ed internazionale a disposizione dei gruppi e 
delle compagnie più prestigiose. Una condotta che gli attuali am
ministratori del teatro intendono continuare come ci conferma 
Giancarlo Calamai, 36 anni, consigliere comunale, presidente del 
Metastasio dall'83: «Il nostro teatro è ormai una vetrina nazionale. 
Tutte le compagnie ci chiedono di debuttare a Prato. Le nostre 
scelte sono legate all'impostazione de) Metastasio aperto alla pro
duzione di qualità e alla sperimentazione*. 

Come si configura il Metastasio, grande teatro in una città 
media, rispetto alle richieste e alle aspettative del pubblico? «I 
frequentatori del teatro — dice Calamai — si aspettano sempre 
quanto di meglio offre il mercato. Il nostro non è esclusivamente 
un pubblico locale rna gente di tutta Italia. Anzi devo dire con 
rammarico che i pratesi spesso non rispondono compiutamente 
alla nostra offerta». 

E dire che le occasioni di rapporto con il territorio non sono 
certo mancate nell'esperienza del Metastasio che in questi anni ha 
avviato anche nuove ed originali iniziative in città. Il Fabbricone, 
vestigie di un tempio industriale diventato tempio del teatro, com
pie dieci anni di vita all'insegna dell'avanguardia. Fu Luca Ronco
ni ad inaugurarlo e a lanciarlo, lasciando poi ad altri gruppi il 
compito di misurarsi con questo spazio che, abbandonati i vecchi 
schemi di fruizione, permette nuove sperimentazioni produttive e 
sceniche. L'ultimo ad accettare la sfida è stato Peter Brook che con 
il suo *Mahabharata» prodotto dal Centro Internazionale di Crea
zioni Teatrali, in esclusiva per l'Italia, ha avviato la stagione tea
trale pratese. 

Quella di Peter Brook non sarà certamente l'unica novità della 
stagione teatrale 1985-86. Si parla con insistenza di un ritorno di 
Luca Ronconi. È vero, chiediamo? Calamai cerca di sviare la do
manda perché la commissione di gestione del Metastasio non si è 
ancora pronunciata sul cartellone. Poi afferma: «Ronconi, che ha 
mantenuto un legame stretto con Prato, ci ha presentato un pro
getto molto interessante per il Fabbricone. Se la commissione darà 
parere favorevole produrremmo lo spettacolo di Ronconi in colla
borazione con il Teatro Regionale Toscano.. 

Cerchiamo altri nomi, altre anticipazioni. Ma Giancarlo Cala
mai e Montalvo Casini, direttore del Metastasio da venti anni, non 
si sbottonano molto. Dalla loro bocca esce solo un appuntamento 
sicuro: il Berlinen Ensemble che metterà in scena l'attesa «Opera 
da tre soldi». 

Intanto il Metastasio sta affinando sempre più la sua immagine 
e la sua dimensione europea: «Vogliamo riprendere un vecchio 
discorso avviato con Vitez — dice Calamai — per un gemellaggio 
con il teatro di Chaillot di Parigi. Abbiamo tenuto un convegno 
insieme nell'82 nel quale abbiamo affrontato un programma di 
lavoro comune che adesso siamo pronti ad assolvere. Tutto ciò sarà 
reso meno complesso dalla nuova dimensione di Ente autonomo 
che stiamo assumendo grazie alla formazione di un consorzio tra 
Comune di Prato e Provincia di Firenze. Non essendo un teatro 
stabile manterremo un rapporto produttivostretto con i) Teatro 
Regionale Toscano che sinora ha dato ottimi frutti». 

L'Orchostra Regionale Toscana si è costi tui ta 
c o m e Fondazione nel luglio del 1 9 8 0 per iniziati
v a della Regione Toscana, del C o m u n e e della 
Provincia di Firenze con lo scopo di favorire, 
at t raverso la propria produzione concertist ica e 
di teatro musicale, cui si affianca l 'attività peda 
gogica e promozionale , lo sviluppo della vita e 
l 'organizzazione musicale della Regione. È cost i 
tuita da circa 4 5 e lement i , con la possibilità di 
strutturarsi anche in agili formazioni camer is t i 
che — i «Solisti dell 'Orchestra Regionale Tosca
n a * . Ospita interpreti di f a m a internazionale, e 
collabora con le più prestigiose Istituzioni m u s i 
cal i , quali l 'Accademia Chigiana di Siena, il M a g 
gio Musicale , il Musicus Concentus e l 'Estate 
Fiesolana: nell 'aprile del 1 9 8 3 ha ot tenuto dal 
Ministero per il Tur ismo e lo Spet tacolo il r icono
sc imento quale Istituzione Concert ist ico-Orche-
strale. Oggi l 'O .R.T . . aff iancandosi al Teatro C o 
munale di Firenze, costituisce il principale pun to 
di r i fer imento per la realizzazione di vere e p ro 
prie stagioni sinfoniche, oltre che a Firenze, in 
tu t te quella ci t tà al tr imenti impossibil i tate a rea
lizzarle in proprio per gli alti cost i e l ' impegno 
organizzativo che notor iamente compor tano . 
Nel la scorsa stagione sono infatt i stat i varat i 
cicli organici di concert i a Pistoia. M a s s a . M o n 
tecatini e P iombino, con gli stessi prestigiosi 
musicisti presenti a Firenze, m e n t r e nel prossi
m o anno si consoliderà anche sul versante s info
nico l 'ormai col laudata collaborazione con il Tea 
t ro Verdi di Pisa, insieme al quale l 'O.R.T. p rodu
c e in autunno la Stag ione d 'Opera della Toscana . 
Dal le 8 8 manifestazioni annue del 1 9 8 3 si è 
in tanto passat i alle 1 6 3 d e l l ' 8 4 per un tota le d i 
oltre 5 0 . 0 0 0 presenze, e alle ancor più n u m e r o 
se del l 'anno in corso. È i m m i n e n t e la p resenta 
z ione ufficiale della Stagione che andrà d a n o 
v e m b r e a giugno ( m a già si possono anticipare 

alcuni n o m i di grandi interpreti fra i quali Gavaz-
zeni , Giovaninett i . Belkin, Desder i . Panni , Tu-
ckwel l . Nicolet . molt i dei quali presenti nella 
doppia veste di direttore e solista); e a Firenze. 
dove la critica segue assiduamente e con lusin
ghiera attenzione il lavoro e i progressi di questo 
insolito e «coraggioso» complesso, si riaprirà la 
c a m p a g n a abbonament i , che offrirà ai fedelissi
mi la possibilità di ascoltare splendida musica a 
prezzi contenut i . La sede è San to S te fano al 
Ponte Vecchio , una delle più ant iche Chiese f io
rent ine, sulla quale l 'O.R.T. stessa è intervenuta 
curandone la ristrutturazione e l 'a l lest imento di 
speciali accorgimenti acustici, in corso di defini
tiva realizzazione: m a l'orchestra non si f e r m a a 
Firenze. Forte di una nuova situazione di stabil i
tà . può contare su un significativo contr ibuto 
ministeriale, che va ad aggiungersi a quello rile
vant issimo della Regione Toscana, a quello i m 
por tante del C o m u n e di Firenze e a quelli della 
Provincia f iorentina e degli Enti locali che hanno 
aderi to al nuovo s ta tuto; e inoltre su una presi
denza r innovata e su una commiss ione artistica 
fo rmata da professionisti della musica e dell 'or
ganizzazione musicale quali A ldo Bennici . Ales
sandro Specchi e Guido Turchi, che in q u e s t ' A n 
no Europeo della musica ha realizzato at t raverso 
una linea artistica precisa le commemoraz ion i di 
B a c h . Haende l , SchOtz — con n ' impor tante 
produzione sinfonico-corale che l 'Orchestra por
terà p ross imamente in tournée nella regione di 
Montpel l ier -—. m a anche l 'esecuzione integrate 
dei Concert i per violino di M o z a r t e delle Sinfonie 
«Londinesi» di H a y d n , e l'inizio della collabora
zione c o n il Coro Regionale Toscano. M a può 
inoltre, e soprat tu t to , contare sui magnif ici tea 
tri toscani , tut t i sue potenzial i «sedi», e sul calo
re e l 'apprezzamento di un pubbl ico vast issimo: 
il pubblico di tu t ta la Toscana. 

Marco Ferrari 

ORCHESTRA REGIONALE TOSCANA 
F i r e n z e - S t a g i o n e C o n c e r t i s t i c a n o v e m b r e 8 5 / g i u g n o 8 6 

ABBONAMENTI 
dal 15 ottobre 

P»r informazioni: O.R.T . - vi» delle Fontanelle 2 4 . 5 0 0 1 6 S. Domenico dì Fiesole IFil te i . ( 0 5 5 ) 5 9 7 1 0 8 

A U D A C E T I 

DI 
'UMBRIA 

C i t t à d i P e r u g i a - T e a t r o M o r l a c c h i 
R e g i o n e d e l l ' U m b r i a - C o m u n i d i P e r u g i a - Cordano - D e r u t a - T o r g i a n o 

" R O M A N T 1 C C O M E D Y " 
di Bernard Slade; con Giorgio Atbertazzi e Ornella Va-
noni: regia di Giorgio Albertazzi 

In eoBaborarione con la Biennale r> Venezia Settore Teatro 
10 ottobre 1985 ore 21 - tixno A 
11 ottobre 1985 ore 21 - «uno B 
American Repertory Theatre di Cambridge Massachusetts 

" T H E K I N G S T A G " (I l R e C e r v o ) 
di Cario Gorn: versione inglese di Albert Berme); regia <S 
Andrej Serbati 

17 ottobre 1985 ore 21 - turno A 
18 ottobre 1985 ore 21 - turno S 
19 ottobre 1985 ore 21 - turno C 
Teatro d'Arte • P«etro De Vico - Anna Campon 

"CINECITTÀ" 
commedia con musiche di Pier Benedetto Berte* e Anto
nio Calenda. con Pietro De Vico. Ann» Campori. Rosa
lia Maggio. Dino Valdi. tetpa <* Antonio Calenda 

In coMaboranone con la B v n A e* Venezia Settore Teatro 
28 ottobre 1985 ore 21 - turno A 
29 ottobre 1985 ore 21 - turno B 
30 ottobre 1985 ore 21 - turno C 
31 ottobre 1985 ore 21 - fuori abbonamento 
C.T. La Comune 
" A R L E C C H I N O " (molo prowsor») 
testo e regia di Dario Fo con Dario Fo e Franca Rame 

In coMtboranone con la Biennale t* Venera Settore Teatro 
5 novembre 1985 ore 21 • turno A 
6 novembre 1985 ore 21 - turno B 
Centro Teatrale Bresciano - Compagnia dela Loggena 
"URFAUST" 
di Johann Wolfgang Goethe, con pino Micol. Virginio 
Gtuzolo. Paola Marinoni; regia di Massimo Castri 

19 novembre 1985 ere 21 - turno A 
2 0 novembre 1985 ore 21 - turno 8 
La Contemporanea 
"REGINA MADRE" 
di Man!k> Samare» (Premio IDI '85) : con Regina Bian
chi . Roberto Herfitzfca: regia di Sergio Fantoni 

2 6 novembre 1985 ore 21 - turno A 
2 7 novembre 1985 ore 21 - turno B 
Teatro Statate di Genova 

"RETRO" 
a Alaksandr Gatn: con Ferruccio De Ceresa. Elsa A l 
bani. Laura CarS. Gianna Dia*. Elisabetta Carta, S te 
fano LescovefG: regja di Marco Seieccaluga 

f 2 «Scarnare 1985 ore 21 - turno A 
13 dicembre 1935 ore 21 - turno B 
14 dicembre, 1985 ore 21 - turno C 
Teatro ESseo 
"MIELE SELVATICO" 
di Michael Frayn; tratto da "Platonov" dì Anton Cecov; 
con Rosse** F a * e Umberto Orsini: regia di Gabriele 
Levia 

Vietato m rrmnon O, 18 anni 
18 dcambre 1985 ore 21 • turno A 
19 dteambre 1985 ore 21 - turno B 
Teatro Stabile di Torino 
"ORGIA" 
di Piar Paolo Pasolini: con Laura Bett i . Alessandro He-
bSf. !>««!*•• V i t» * : r«w»a di Mario Mrtsiroli 

4 gema» 1986 ore 21 • turno A 
5 gennaio 1986 ore 2 1 - turno B 
6 gennaio 1986 ore 21 - turno C 
Ptoxvs T/ADertazn 

15 gennao 1986 ore 21 - turno A 
16 gennaio 1986 ore 21 • turno B 
Teatro defle Arti 
"LE FALSE CONFIDENZE" 
di Pierre Carlet de Manvaux: con Annamaria Guarnieri. 
Luciano Virgilio. Anita Laurenzi: regia di Wal ter Pa
gliaro 

21 germaw 1986 ore 21 - turno A 
22 gemaa 1986 ore 21 - turno B 
Teatro di Porta Romana 
"BENT" 
di Martin Sherman: con Emifio Bonucci e Massimo Po-
pofuio: regia di Marco Martolini 

1 febbrao 1986 ore 21 turno A 
2 febbrao 1986 ore 21 - turno B 
Peppe e Barra . 
"SEMPRESI - ovvero i l sagrato par 
essere felici" 
testo e regta di Lamberto Lambertini e Peppe Barra. 
con Peppe e Concerta Barra 

10 febbrao 19S6 ore 21 turno A 
11 febbra» 1986 ore 21 - turno 6 
12 febbrao 1986 ore 21 turno C 
Teatro Eliseo 
"IL DIAVOLO E IL BUON DIO" 
di Jeaan-Paut Sartre: con Gabriele Lavta e Monica 
Guerritore: reora di Gabriele Levia 

21 febbrai 1986 ore 21 - turno A 
22 febbrao 1986 ore 21 • turno B 
23 febbrao 19S6 ore 21 - rumo C 
Teatro di Roma 

"IL FU MATTIA PASCAL" 
di Luigi PrandeOo. adattamento di TUOJO Kench. con Pino 
Micol: regtt di Maurizio Scaparro 

FUORI ABBONAMENTO 
Gennaro 1986 - fuori abbonamento 
Carla Fracci. Gheorghe Jancu. Corpo di Ballo del 
Maggio Musicale Fiorentino 
"GISELLE" 
di Adotphe Charles Adam: coreografia di Evgheni Potya-
kov (da J. Pierrot. J. Coralli. M Pet»pa) 

1 apnle 1986 ore 21 • fuori abbonamento 
Reatal «nco 
"CECILIA GASDIA" 
soprano: Leone Megera. p>ano 

29 Jprte 1986 ore 21 - fuori abbonamento 
Recital «nco 
"RAINA KABAIVANSKA" 
soprano: Leone Megera, piano 

Rocca Paokna ial 3 al 18 magoo 1986 • fuori abbonamento 
G.S.A. Teatrale Fontemaggore 
"CON INDIANA JONES alte ricerca dal 
prof. Àbramo Zerinski scomparso con 
il suo aereo nella foresta amazzonica" 
di Giampiero FroncSni 

U n i v e r s i t à d e g l i S t u d i 

d i M a c e r a t a 
Facoltà di Lettere e Filosofia 

C o m u n e d i F e r m o 
Assessorato alla Cultura 

SCUOLA SUPERIORE 
MUSICOLOGIA 

PEDAGOGIA 
MUSICALE 

Sede dei Corsi: Fermo 

Anno accademico 1985-86 

1 Ottobre 1985 - 10 Luglio 1986 

PIANO DI STUDI 
Docenti 

Piero Righmi 
Michelangelo Zurìetti 
Alvaro Valenti™ 
Stefano Ginevra 
Piero Santi 
Francesco Morso 
Enrico Futuro 
Marco De Natale 
Kasimr Morski 
Ferdinando Montuscr» 
Franco Vaccarom 
Giuseppe Gai* 
Franco Vaccarom 
Piero Raltahno 
Claudia Colombati 
Marco De Natale 

Discipline 

Acustica e Informatica 
Critica e Pubblicistica musicale 
Cultura letteraria 
Didattica del Canto e della Direzione corale 
Drammaturgia e Tecniche dello Spettacolo 
Estetica generale 
Estetica musicale 
Fondamenti di Pratica compositiva 
Organologia e Lettura deBa Partitura 
Pedagogia generale 
Pedagogia musicale e Didattica detta Musica 
Psicologia generale 
Psicologia musicate 
Storia deJrinterpretanone musicate 
Storia detta Musica 
Teoria ed Analisi detta Musica 

Titoli di ammissione 
L'ammissione alla Scuola, concepita a numero chiuso per un massimo di 
6 0 iscntn. è aperta a coloro che siano m possesso dei seguenti titoli. 

a) Diploma di Laurea 
b) Licenza di compimento inferiore di drsophne musicali conseguita 

presso un Conservatorio di Musica o Istituto Musicale Pareg
giato 

oppure: 
a) Diploma di Scuola Secondaria Superiore anche quadriennale 
b) Diploma di Conservatorio di Musica o Istituto Musicale Pareggia

to 
Per tutti i candidati è d'Obbligo un colloquio per l'accertamento r i 
idoneità musicale Coloro che risultino sprovvisti dei titoli richiesti. 
possono essere ammessi in qualità di " ixktcn" nei diruti stabiliti dal 
Constgbo dei Docenti. 

F r e q u e n z a 

La frequenza afte lezioni * obbligatoria Chi non avrà raggiunto un tota*e 
di frequenze del 7 5 % per ciascun insegnamento, non sarà ammesso 
all'esame tinaie. 
Le lezioni si svolgeranno nel periodo da Ottobre 1 9 8 5 a Lugbo 1 9 8 6 . 
per lo prù nel p o m e r i g g i del sabato (ore 1 5 . 3 0 - 1 9 . 3 0 ) e neBa mattava 
deBa domenica (ore 9 . 0 0 - 1 3 . 0 0 ) ed inoltre, brevi cidi •ntensrvt si ter
ranno durante i periodi di festrvtà La durata dei corsi e annuale. 

Esame finale 
Al termine de* corsi. • candidati dovranno sostenere un esame orale 
phxicksopbnare. superato ri quale sarà rdasoato un attestato di compi. 
mento di studi. 

Tasse di ammissione, iscrizione e frequenza 
I candidat i dovranno r ivolgere domanda di ammissione a: 
C o m u n e di F e r m o - Segre ter ia della Scuoia Super iore di Mus ico
logia e Pedagogia Musica le - V ia Mazz in i . 2 4 6 3 0 2 3 F E R M O (AP) . 
inviando la documentaz ione r ichiesta o l t re alta r icevuta d> versa 
m e n t o dì L. 3 0 . 0 0 0 ( t rentami la ) Sul c / c postale n. 1 3 7 2 0 6 3 6 
i n t e s t a t o a l C O M U N E D I F E R M O . 
La documentaz ione de i t i to l i e d ri ve rsamento iniziale di L. 3 0 . 0 0 0 
v a r r a n n o a i f ini detta ammissione a l colloquio, superato il quale i 
candidat i dovranno provvedere s i ve rsamento , sul suddet to e/c 
posta le , di L. 3 2 5 . 0 0 0 quale quota di iscrizione e di f requenza alla 
Scuota. 
Per gli U d i t o t i , la quota di partecipazione è fissata in L. 1 S 0 . 0 0 0 . 

fi Ret tore del l 'Università 
D o n . Prof. Att i l io M o r o n i 

PADOVA — Entro l'alta, se
vera navata degli Eremitani, 
chiusa fra gli immortali affre
schi degli Scrovegni e i non 
meno celebri di Andrea Man-
tegna agli Ovetari (purtroppo 
in larga parte perduti nei 
bombardamenti aerei dell'ul
tima guerra mondiale), nel 
cuore della vecchia città me
dioevale, in uno dei più 
straordinari crocevia della 
storia e della cultura di tutti i 
tempi, s'è aperta a Padova, 
l'altra sera, la stagione sinfo
nica programmata dalla «Or
chestro da camera di Padova 
e del Veneto», diretta dal 
maestro Bruno Giuranna. 

La serata degli «Eremitani. 
era del resto propiziata da un 
inimitabile tocco di classe, la 
presenza del celebre violino 
di Henryk Szeryng che in 
coppia con il padovano Piero 
Toso ci ha offerto all'ascolto 
una delle pagine più alte della 
grande antologia bachiana: il 
Concerto in re minore per due 
violini Bwm 1043. Di seguito: 
l'Ouverture n. 2 in si minore 
Bwm 1067 di J.S. Bach nella 
memorabile interpretazione 
del flauto solista Mario Pole
na ed infine le celebri «Quat
tro Stagioni» vivaldiane, an
cora con Szeryng sul podio in 
un'esecuzione formalmente 
impeccabile ma forse un po' 
molle ed ovattata. Szeryng è 
tuttavia una delle maggiori 
firme internazionali eri uno 
dei più validi interpreti della 
musica vivaldiana e gli si può 
anche concedere una inter
pretazione tutta personale, e 
del resto cristallina, dello 
spartito. 

Eccezionale l'affluenza del 
pubblico ed i consensi unani
mi che questo complesso ca
merale sta ricevendo da tem
po in una città per molti 
aspetti così difficile, così 
chiusa, così appartata com'è 
Padova. 

Come s'è verificato allora il 
miracolo dei mille abbona
menti attuali ai concerti del
l'Orchestra camerale, in una 
città «musicalmente sorda* 
com'è stata definita la città 
euganea? Probabilmente le 
ragioni sono molteplici. 
Quando negli anni della no-

Anche la città veneta ha un 
suo bel cartellone di concerti 

La musica 
s'è feriti 
a Pado¥ 

stra giovinezza si diceva: 
•Stasera si va al concerto», a 
sentire Bach o Beethoven, 
Mozart o Vivaldi, s'intendeva 
dire andare a Venezia alla Fe
nice, non c'erano alternative 
locali, come «andare all'Ope
ra. voleva dire andare a Vero
na. Padova rispondeva allora 
sempre pigramente a queste 
istanze. Poi le cose sono piano 
piano cambiate. Bisogna dare 

merito ai circoli studenteschi 
che forse per primi hanno 
mosso le acque con i famosi 
concerti degli anni cinquanta 
al «Liviano». Indubbiamente 
l'interesse è cominciato a cre
scere anche con il diffondersi 
d'una certa cultura disco
grafica, poi l'avvento d'un fe
nomeno tipicamente locale 
come Claudio Scimone, n 
creatore dei «solisti veneti» e 
per anni stimolatore inces

sante d'iniziative e di manife
stazioni musicali cittadine. 
Infine l'uscita allo scoperto 
del celebre Istituto Musicale 
«Cesare Pollini» fino allora 
vissuto in una sorta di scon
troso isolamento, con i suoi il
lustri maestri, da Malipiero 
ad Omizzolo, da Wolfango 
Dalla Vecchia a Coltro, a Fa
va, a Umberto Marcato, ecc.. 
che ne hanno fatto grande il 
nome e la fama. Il sorgere d'u
na nuova sede e d'uno splen
dido auditorium nel cuore 
della città, la raggiunta qua
lifica di Conservatorio di Sta
to con sempre più accresciuti 
ed affinati mezzi didattici e 
divulgativi, la creazione di 
una Orchestra da camera sta
bile alla quale viene infine ri
conosciuta dimensione e qua
lifica regionali, richiama a 
Padova, da ogni parte, diret
tori e solisti di chiara fama, 
da Gianandreo Gavazzeni a 
Salvatore Accordo, da Ettore 
Gracis a Severino Gazzelloni, 
a Mario Rossi, a Riccardo 
Chailly, a Peter Maag oggi di
ventato direttore principale 
del complesso padovano. 

Da due anni circa l'Orche
stra da camera di Padova e 
del Veneto, con felicissima 
scelta, è stata affidata ad un 
raffinatissimo maestro con
certatore e direttore d'orche
stra nonché docente di fama 
mondiale: Bruno Giuranna. 
Anche qui un lavoro paziente 
di affinamento ma anche 
spesso una coraggiosa scelta 
di repertori spesso d'assoluta 
avanguardia, quasi un lavoro 
paziente di svecchiamento di 
strutture e di metodi. L'Or
chestra da camera di Padova 
e del Veneto viene chiamata 
fuori sede a grandi esibizioni: 
a Montreux, a Torino, a Ge
nova, Roma, L'Aquila, Siena, 
ecc., ponendosi decisamente 
nel ristretto numero dei gran
di complessi camerali italiani. 

È l'inizio d'un lungo cam
mino cui critici, esperti, pub
blico ed animatori del vasto 
mondo della musica italiana 
l'attendono con sicura fiducia 
e, del resto, anche il ricco pro
gramma di quest'anno non fa 
che darcene la più ampia te
stimonianza. 

Francesco Valvassori 

GENOVA — Finalmente tut
to è pronto, o quasi. Il proget
to è stato approvato dalla 
Commissione edilizia; il pia
no finanziario è definito nei 
dettagli; il pool delle imprese 
costruttrici, guidato dalla So
cietà Valle, non aspetta che il 
via. Nel primissimo scorcio 
del 1986 sarà posata la prima 
pietra del nuovo Carlo Felice, 
il teatro lirico genovese di
strutto dai bombardamenti 
dell'ultima guerra e mai più 
ricostruito. Per Genova è ve
ramente un momento impor
tante, un'altra potente spinta 
verso la rinascita.— nón.solo 
economica, ina anche cultura
le — della città. «Avremmo 
potuto iniziare i lavori entro 
la fine dell'85 — afferma 
Franco Ragazzi, sovrinten
dente del Teatro Comunale 
dell'Opera — ma l'impasse 
amministrativa di questi me
si ha rallentato gli ultimi 
adempimenti burocratici. Si 
tratta di una fase assai delica
ta; la precedente amministra
zione comunale aveva perse
guito con grande determina
zione la ricostruzione del Car
lo Felice. Ora non resta che 
augurarsi che la nuova giunta 
dia prova di altrettanta buo
na volontà». Fra i pochi «tim
bri. mancanti ce n'è uno par
ticolarmente atteso: quello 
dei Beni culturali. È noto in
fatti che intorno al progetto 

— firmato dagli architetti 
Rossi e Gardella — si è scate
nato un acceso dibattito fra 
scuola razionalista e fautori 
del postmoderno. Ma ormai 
sembra proprio che il Carlo 
Felice stia per imboccare la 
dirittura dì arrivo. 

InUnto l'Ente del Teatro 
Comunale ha varato una sta
gione sinfonica assai impe
gnativa; e si appresta a pre
sentare un cartellone lirico di 
grande prestigio. Si avverte 
subito l'impronta del nuovo 
direttore artistico Luciano 
Alberti, arrivato in giugno dal 
Teatro dell'Opera di Firenze 
— a l l a cu i g u i d a e r a r i m a s t o 

Nel 1986 inizieranno i lavori: 
Genova riavrà un grande teatro 

iranno 
del Carlo 

Felice 

per sette anni — e succeduto 
al maestro Chailly. «Si tratta 
in effetti di una stagione ca
ratterizzata dal passaggio da 
una direzione all'altra — ag
giunge Ragazzi — e che com
plessivamente si caratterizza 
per il livello delle personalità 
impegnate. Ma i nuovi cartel
loni — avverte ancora il so
vrintendente — concretizza
no la volontà dell'ente sia in 
termini di rilancio della qua
lità della produzione, sia co
me promozione di una rinno

vata presenza genovese nel 
panorama lirico nazionale, sia 
come sollecitazione alla co
munità locale perché stringa i 
tempi per il Carlo Felice. In 
particolare, quest'anno riu
sciremo a circuitare nel terri
torio regionale quasi tutti i 
concerti della stagione sinfo
nica, grazie alla collaborazio
ne degli enti locali e della 
stessa Regione: per noi si 
tratta di una grossa soddisfa
zione*. L'apertura è stata de
dicata a Mascagni, con un 

concerto nel quarantesimo 
della morte diretto da Paolo 
Peloso e tenuto il 20 settem
bre. Sabato 28 e domenica 29, 
poi, si sono svolte le finali del 
Concorso internazionale di 
violino «Nicolò Paganini». 

La stagione sinfonica 1985 
è caratterizzata, come in altre 
città italiane, dai centenari di 
Bach, Scarlatti e Berg, tenuti 
in considerazione in vari con
certi e ai quali sarà intera
mente dedicato il programma 
di «Musicanovecento n. 4», 
una iniziativa realizzata dal 
Teatro dell'Opera, dalla Gio
vine Orchèstra' Genovese; e \ 
dall'amministrazione provai- ' 
ciale. Musicanovecento si 
svolgerà dal 4 novembre al 22 
dicembre, al Teatro Marghe
rita e alla Sala Garibaldi. Il 
cartellone dei concerti in ab
bonamento, al Teatro Mar
gherita di via XX Settembre, 
ha prenderà il via venerdì 4 
ottobre, con la sinfonia n. 3, la 
fantasia in do minore di Bee
thoven e la rapsodia per con
tralto e coro di Brahms. Di
rettore Ralf Weikert, pianista 
Daniel Rivera, contralto Giù-
nys Linos. La chiusura sarà 
anche quest'anno riservata ai 
concerti di musica sacra (20 e 
22 dicembre) nel suggestivo 
scenario del convento di San
ta Maria di Castello, diretti 
da Daniel Chorzempa. 

Nel complesso, la stagione 
genovese impegnerà direttori 
di notevole livello internazio
nale come Peter Maagi, Da
niel Oren, Bruno Martinotti e 
lo stesso Chorzempa; pianisti 
come André Lucchesini, Ma
ria Tipo. Alexis Weissemberg 
(al quale sarà dedicato un re
cital, mercoledì 18 dicembre, 
con la fantasia cromatica e fu
ga in re minore di Bach, non
ché il Carnaval di Schu-
mann); voci come Miwako 
Matsumoto e Helga Muller 
Molinari. 

Molto esteso, infine, il pro
gramma di iniziative per la 
scuola, con prove «aperte» 
sempre il venerdì mattina, al
le ore 10. 

Teatro Niccolini «p̂ nze diretto da 
Carlo Cecchi e Roberto Toni 

ADRIANA ASTI 
«Giorni felici* 
dì Samuel Beckett - regia di Mario Mìssirofì 

EMILIO BONUCCI 
«Bent» 
di Martin Sherman - regia dì Marco Mattarmi 

ADRIANA INNOCENTI 
«Erodiade» 
dì Giovanni Testori - regia di Giovanni Testori 

SERGIO FANTONI 
«Le sofferse d'amore della Radegortda 
e dei Cavaliere Dana Morte» 
dì Manlio Santaneifi - regia di Sergio Fantoni 

PAOLO POLI I LUCIA POLI 
«Cane e Gatto» 
«fi Lucia Pofi e Paolo Poli 

EDWIGE FENECH 
«D'amore sì muore» 
*&u5t^^r^troniGrrffi-re^'iadiAloVjTerfa2i 

PUPELLA MA66I0 • 
ALDO TARANTINO 
•Questa sera... Amleto» 
dì Mario Prosperi e Antonio Calenda 

LUCA OE FILIPPO 
«Uomo e galantuomo» 
dì Eduardo De Filippo - regia dì Luca De Filippo 

OMBRETTA COLLI 
«Una dorma senza» 
di Giampiero ABois». Giorgio Gaber, 
Ombretta Codi - regia di Giorgio Gaber 

LUCA BARBARESCHI e 
MASSIMO VENTURIELLO 
«Vero West» (True West) 
dì Sam Snepard - regia di Franco Però 

ANNA BONAIUTO e 
CARLO CECCHI 
«L'amante» - «Alaska» 
di Harofd Pirtter - regia dì Carlo Cecchi 

MADDALENA CRIPPA 
«Utistratai 
dì Pier Benedetto Bettoli e Antonio Calenda 
regia di Antonio Calenda 

GIUSEPPE PAMBIERI. LIA TANZI 
«Ma non è una cosa seria» 
di Luigi Pirandello - regia di Mario Ferrerò 

TEATRO DELL'ELFO 
«Comeotans» (Cornici) 
dì Trevor Griffith - regia di Gabriele Salvadorcs 

LEA PADOVANI. CARLO SIMON, 
CLAUDIO GORA 
«Eroe di palcoscenico, fantasma d'amore» 
di Giorgio Pressburger - regia dì Giorgio 
Pressburger 

BUSTRIC • VALERIA MAGLI 
«Stazione dei Nord» 
Music-Han Noi Poetry - regia di 
Manuel Cristaldi 

GIORGIO ALBERTAZZI • 
OMBRETTA COLLI 
«L'angelo rJeFmformazione» 
di Alberto Moravia - regia di Giorgio Albertazzi 

Abbonarsi conviene! 40% u. sconto 



15 L'UNITA/ GIOVEDÌ 
3 OTTOBRE 1985 

• m . u t s r . t t y w >i*JiU« )---yc»---' 

****<& 

/ 
<?* 

Dal 9 ottobre al 3 novembre 
La governante 
di Vitaliano Brancatl 
regia di Luigi Squarzina 
interpreti: Turi Ferro e Carla 
Gravina 

Prodotto da Lucio Ardenti torna in scena un testo che al suo 
apparire, nel 1952, costò all'autore dure battaglie (vinte) contro la 
censura cattolica che ne vietò ed ostacolò la realizzazione. 

Proprio nel trentennale della morte del grande scrittore sicilia
no — autore, tra l'altro, di opere narrative di primo piano del 
nostro Novecento —, «La governante* viene ora riproposta da un 
attore siciliano di grandissima tradizione come Turi Ferro, affian
cato da un'attrice versatile come Carla Gravina. 

E sarà un altro nome di spicco, quello di Luigi Squarzina, a 
curare la messa in scena di un testo che spia tra le crepe della 
società italiana e meridionale, svelandone vizi e peccati, in equili
brio tra reeltà e immaginazione, ironia, comicità e follia. Una 
rivincita a distanza dunque per Brancati, artista che Enzo Sicilia
no, nella sua presentazione, definisce «succedaneo del teatro di 
Pirandello, di Svevo e di Federico Tozzi*. 
NELLE FOTO: Turi Ferro 

Dal 6 novembre al 1* dicembre 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf? 
di Edward Albee 
regia di Mario Missiroli 
interpreti: Anna Proclemer e 
Gabriele Ferzetti 

Ormai un classico del teatro moderno. Chi 
ha paura di Virginia Woolf? ha debuttato a 
Broadway più di vent'annl fa, nel 1962preci
samente. Certe oscenità linguistiche, certi 
giochi di parole a doppio senso, certa violen
za verbale e gestuale tra 1 protagonisti, ne 
fecero subito un *caso*. Il successo fu imme
diato e anche raddoppiato poco dopo, quan
do la commedia fu portata sul grande scher
mo con interpreti come Elizabeth Taylor e 
Richard Burton, la coppia esplosiva nel cine
ma e nella vita. Un party con molto alcool, 
due coppie In un salotto bastarono a mettere 

simbolicamente In crisi II cosiddetto Sogno 
Americano di quegli anni. Sulla scena due 
Insegnanti di college e le loro mogli durante 
una lunga, interminabile notte, si affrontano 
In stringatissimi e sapientissimi dialoghi. 
Scena unica, per quattro attori dunque, nes
suna vera trama ma grande movimento 
drammatico che richiede tempi e tensioni da 
artisti di razza. Che In questo caso sono Anna 
Proclemer, fedele del Teatro Manzoni, e Ga
briele Ferzetti, guidati da un regista interes
sante e inquieto come Mario Missiroli. 

NELLA FOTO: Anna Proclemer 

Dal 3 al 15 dicembre 
Una donna decisamente rovi* 
nata 
di Gianni Alloisio. Ombretta 
Colli e Giorgio Gaber 
regia di Giorgio Gaber 
interprete: Ombretta Colli 

Un'artista, una donna, in un lussuoso albergo 
durante la tournée di un suo spettacolo teatrale. 
Forse Ombretta Colli stessa; non è diffìcile im
maginarlo, soprattutto dopo lo spettacolo propo
sto proprio al Manzoni — e che ha girato l'Italia 
confermandosi un grosso successo — la scorsa 
stagione: Una donna tutta sbagliata, orchestra
to per così dire dalla stessa premiata ditta cioè lei 
e il marito, Giorgio Gaber, con la fedele collabo
razione di Gianni Alloisio. Ditta •familiare» e al
tamente professionale che ora si ripropone con 
Una danna decisamente rovinata (titolo ancora 
più catastrofico), storia di un'attrice che si con
fessa tra ironia, aggressività, commozione e gusto 
della comicità, del divertimento. Tenerezze, rab

bie, gioie e dolori, nonché colpi di scena teatralis-
simi per questa «donna rovinata* dove tutti gli 
elementi trovano equilibrio dentro una struttura 
musicale precisa e originalissima, inventata da 
Giorgio Gaber per questa sorta di dialogo-con
fessione col pubblico, tra teatro e autobiografia. 

Passata con grande disinvoltura e tenace im
pegno, decisamente tutto lombardo, dalla musi
ca leggera degli esordi (ma sempre con un pizzico 
di ironia) al varietà televisivo, al teatro, Ombret
ta Colli si ripresenta puntuale e fedele al pubbli
co del Teatro Manzoni, dopo il personale succes
so ottenuto al fianco di Giorgio Albertazzi (che 
l'ha guidata anche come regista) nella novità di 
Alberto Moravia presentata all'ultima edizione 
del Festival di Spoleto. 
NELLA FOTO: Ombretta Colli 

Dal 1? dicembre al 12 gennaio 
Cinecittà 
di Pier Benedetto Bertoli e An
tonio Calenda 
regia di Antonio Calenda 
interpreti: Pietro De Vico, An
na Campori, Rosalia Maggio 

Ha debuttato la scorsa stagione a Roma e 
si porta già dietro due premi di spicco: il Pre
mio l.D.I. 1935 ad Antonio Calenda per la 
migliore regia e il Premio I.D.I. Maschera 
d'oro 1985 all'attore Pietro De Vico. Comme
dia musicale o musical all'italiana, Cinecittà 
sì presenta come una sorta di scorrevole pel
licola dove si mescolano agilmente balletti, 
canzonette, siparietti, passerelle egags comi
che in perfetto stile anni 30, riproposte sul 
filo dell'Ironia. La regia è di Antonio Calenda 
esperto in questo genere di operazioni in cui, 
con Intelligente comicità, riprende vita un 
teatro popolarissimo che non esiste più. Tre 
stagioni fa 11 regista. Infatti aveva curato 'E 

'na sera 'e maggio, un'esilarante ricostruzio
ne della rivista napoletana alle soglie dell'ul
tima guerra, che fu insieme un omaggio a 
una grande famiglia di attori napoletani: 
Pupella, Beniamino e Rosalia Maggio ap
punto. Per Cinecittà torna Rosalia Maggio al 
fianco di un altro grande nome del teatro di 
Napoli, Pietro De Vico, insieme per dare vita 
— con Anna Campori — a//a storia di due 
comici di avanspettacolo disoccupati, alle 
soglie della neonata Città del cinema. Cine
ma e regime, tra il '31 e il '40, fanno da sfondo 
a un Inarrestabile carosello di registi, attrici, 
gerarchi e cantanti. 

NELLA FOTO: Pietro De Vico 

Dal 15 gennaio al 23 febbraio 
Romantic Comedy 
di Bernnard Slade 
regia di Giorgio Albertazzi 
interpreti: Ornella Vanoni e 
Giorgio Albertazzi 

Ha già fatto il giro delle capitali dello spettacolo, New York, 
Londra, Parigi. Sulle scene di Broadway l'hanno appena presenta
ta due celebrità del grande schermo, ossia Mia Farrow e Antony 
Perkins. 

A proporla a Milano sono due mostri del palcoscenico, pur in 
generi diversi. Per lei è un po' il ritorno al teatro di prosa dove ha 
cominciato a muovere i suoi primi passi, proprio in questa sua 
città. Per lui è il ritomo puntuale a un teatro, il Manzoni, a cui è 
legato da moltissimi anni. 

Insomma una grande cantante come Ornella Vanoni che aveva 
lasciato il palcoscenico nel '63 proprio dopo aver vinto un ambito 

;
>remio, il San Genesio, quale migliore attrice dell'anno con La 
tdamata del bersagliere; e un grande attore come Albertazzi che 

si lascia alle spalle i grandi Re scespiriani di questi ultimi anni, per 
affrontare un personaggio molto moderno, creato dall'autore di 
un'altra fortunata commedia: Serata d'onore per un amico. Lo 
spettacolo è prodotto da Lucio Ardenzi. 
NELLE FOTO: Ornella Vanoni e Giorgio Albertazzi 
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Dal 26 febbraio al 23 mano 
Il diavolo e il buon Dio 
dì Jean Paul Sartre 
regia di Gabriele Lavia 
interpreti: Gabriele Lavia e 
Monica Guerrìtore 

Tra perversione e santità nella totale ne
gazione di ogni principio assoluto, si muore 
Goetz il protagonista di questo lavoro datato 
1951. Il centro della tragedia — che si svolge 
nella Germania del Rinascimento in piena 
guerra tra i nobili e del contadini oppressi 
contro i signori —, è quello della libera scelta 
tra il Bene e 11 Male. Goetz, capo militare, 
figlio bastardo di madre nobile e di un con te
dino, opta dapprima per il Male. Jn seguito, 
sfidato da un prete a fare il Bene, opta per la 
santità, non per amore degli uomini ma del
l'assoluto. Ma è proprio sull'inefficacia del

l'azione guidata da principi assoluti che pun
ta la tesi di questo lavoro sartriano. Insom
ma la via per un'azione che voglia trasfor
mare radicalmente la realtà, sarà proprio, 
per Goetz, quella della negazione di ogni as
soluto, compreso Dio: 'Dio è morto... non esi
stono che gli uomini». Dopo le incursioni 
nell'universo romantico del teatro di Schil
ler, con I Masnadieri prima e con Maria 
Stuarda, poi — presentata con successo al 
Teatro Manzoni —, Gabriele Lavia, nella 
doppia veste di regista e interprete, affronta 
quii grandi temi del teatro esistenzialista. 

NELLA FOTO: Gabriel* Lavia 

Dal 2 al 27 aprite 
Uomo e galantuomo 
di Eduardo De Filippo 
regia di Luca De Filippo 
interpreti Luca De Filippo e la 
sua compagnia 

Commedia giovanile che Eduardo pubblicò 
per la prima volta nel 1959 nella Cantata dei 
giorni pari (presso Einaudi), Uomo e galantuo
mo andò in scena per la prima volta nel 1933, al 
Teatro Sannazaro di Napoli, firmata con lo pseu
donimo Molise. 

Ma il titolo allora era un altro. Ho fatto un 
guaio, riparerò che poi divenne Uomo.. e galan~ 
tuomo, coi puntini, e infine trovò quello attuale. 

Ma le lunghe, continue trasformazioni di tito
lo non solo le sole di questa commedia che, in 
realtà, dal '33 al '75 — anno della registrazione 
televisiva con Eduardo protagonista —, sì può 
ben dire, non ha mai trovato pace. 

Come tanti testi a continuo contatto con le 
scene, anche Uomo e galantuomo veniva rielabo

rato volta a volta con duttilità, a seconda delle 
esigenze del momento, come un organismo sem
pre vivente, in continua crescita. 

Ancora dopo Napoli milionaria!. Questi fan
tasmi, Filumena Martunno, Le voci di dentro e 
altri celebri lavori, Eduardo è puntualmente ri
tornato a mettere in acena questa commedia e 
quindi a rielaborarla, scorciandola o dilatandola 
a seconda dei casi, talvolta anche accentuando il 
peso della lingua su quello del dialetto. Insomma 
un vero palinsesto tutto da riscoprire che Luca 
De Filippo, insieme ai suoi attori, propone con 
qualche aggiunta anche sua al lavoro paterno. 
Torna cosi Eduardo, o almeno il suo grande tea
tro, sulla scena del Manzoni, proprio dove cinque 
anni fa, in occasione del suo ottantesimo com
pleanno, fu festeggiatissiroo protagonista. 
NELLA FOTO: Luca Da FXppo 

Dal 39 aprile al 25 maggio 
All'Angelo Azzurro 
di Andrea Barbato, 
liberamente ispirato «I ro
manzo 
«Professor Unrat» «ti Heinrich 
Mann; 
regia di Antonio Calenda; 
interpreti: Tino Carraro e Iva
na Monti 

Una commedia con musiche» ispirata al 
celebre romanzo di Heinrich Mann (fratello 
di Thomas), già leggendaria pellicola firma
ta da von Sternbeg nel 1930, con Emil Jan-
nings e una mitica Marlene Dietrich. È la 
storia di un amore Impossibile tra il Profes
sore e l'Attrice divisi da barriere di età, am
biente, cultura e ceto sociale; una storia di 
trasgressione e avventura del sentimenti sul
lo sfondo di un'epoca precisa. L'Angelo Az
zurro del lavoro di Andrea Barbato è un café-
chantant, un locale milanese luogo teatrale 

di una vicenda ambientata in una città della 
florida provincia lombarda, subito dopo la 
prima guerra mondiale, alle soglie del na
scente Fascismo. Insomma una sorta di Ca
baret dove tra 1 numeri, le canzoni e le mac
chiette cominciano a filtrare gli echi del di
sagio sociale, della protesta e del primo squa
drismo. Tra il comico, il grottesco e il tragico, 
l'Angelo Azzurro si presenta anche come 
un'importante occasione per un confronto 
tra attori come li magistrale Tino Carraro e 
Ivana Monti attrice milanese di grande ta
lento. 
NELLA FOTO: Tino Carraro 

Dal 30 aprile al 25 maggio al 
Teatro Lirico 
Grano 
di Edmond Bastami 
regia di Gigi Proietti 
interprete: Gigi Proietti 

Le ponaehe. ovvero il pennacchio. «Il pennac
chio non è un segno di grandezza, ma qualcosa di 
volteggiante, d'eccessivo, di volubilmente arric
ciato» Il pennacchio è Io spirito del coraggio nel
la bravata. E la suprema eleganza di scherzare in 
faccia al pericolo, un gentile rifiuto di prendersi 
sul tragico; il pennacchio è dunque il pudore del
l'eroismo, cioè i! sorriso con cui ci si scusa di 
esaere sublime». Il pennacchio di Cirano è Cirano 
atesso, dunque, in questo passo del discorso iro
nico, e un tantino irriverente se si vuole, che 
Rostand tenne al suo accoglimento nell'Accade
mia di Francia. 

Ma Cirano sappiamo è anche il suo naso, reale 
e metaforico, Cirano è, comunque, la quintessen
za del vitalismo; e del romanticismo. 

Gigi Proietti e Ennio Coltorti hanno studiato 
insieme questa rappresentazione del grande ca
polavoro di Rostand, di cui Roberto Lericì ha 
curato la traduzione tenendo conto che l'idea 
registica (di Proietti stesso) era quella di un'in
terpretazione popolar», molto vicina al melo
dramma. 

Spadaccino, poeta, fisico, musicista, generoso 
e perdente, appassionato e prima di tutto gua
scone — come scrive Roberto Lerici —, Cirano a 
tratti avrà l'aria di intonare romanze d'opera liri
ca, in momenti quasi ormai proverbiali come la 
tirata sul naso: «E assai ben poca coaa.„» oppure 
«Questi sono i cadetti dì Guascogna* o ancora nel 
celeberrimo duetto al balcone: «Ma coté un ba
cìo?*. Cirano ovvero Gigi Proietti nettatore in
contrastato. 
NELLA FOTO: Gigi Proietti 

Una formula 
di successo 
per la nuova 
stagione '85/'86 

Eccole qui le cifre record 
del Manzoni. Centoventi mi
la presenze, due miliardi di 
incassi, sette mila abbona
menti. La stagione passata 
conferma una formula di 
successo. Il Manzoni ha vin
to la sua scommessa e ades
so, al settimo anno della 
nuova gestione che ha visto 
l'ingresso del gruppo Finin-
vest con capitali freschi e 
molte Idee, può varare II car
tellone '85-'8B con la certezza 
di far centro. Questo teatro 
non conosce crisi. E la ga
ranzia la danno i nomi degli 
attori, dei registi, la dà la si
cura spettacolarità dei testi, 
la danno i nomi dei produt
tori. Otto mesi di prosa da 
ottobre a maggio. Teatro 
leggero, commedia, recital, 
teatro d'impegno, tutto al
l'insegna della qualità. 

Il cartellone del Manzoni 
ha un posto importante sulla 
scena milanese. Per la gente 
che va a teatro, prima di tut

to, ma anche per gli altri, 
tutti gli altri, quel milioni di 
spettatori che in casa, da
vanti alla tv, il teatro se lo 
godono su Canale 5, straor
dinario ripetitore e archivio 
di decine di spettacoli. 

Eccolo dunque il pro
gramma della nuova stagio
ne ricco di tendenze e di ge
neri diversi, ma in ogni caso 
con una particolare atten
zione al teatro del '900. 

C'è un testo famoso di 
Brancati «La governante» 
con Turi Ferro e Carla Gra
vina. C'è un clamoroso suc
cesso di Broadway «Chi ha 
paura di Virginia Woolf?* di 
Edvard Albee: sullo schermo 
c'era Liz Taylor, qui ci sarà 
la Proclemer. C'è una novità 
firmata Gaber, Alloisio e 
Colli, tutta per lei, ancora 
una volta, Ombretta Colli in 
«Una donna decisamente ro
vinata*. C'è una novità ita
liana, una commedia musi
cale, con le star di questo ge

nere, napoletani di Napoli, 
Pietro De Vico e Rosalia 
Maggio in «Cinecittà». Gior
gio Albertazzi e Ornella Va
noni fanno coppia In «Ro
mantic comedy*. Gabriele 
Lavia ripropone il testo forse 
più famoso di Sartre «Il dia
volo e 11 buon Dio*. E poi c'è 
un ritorno atteso, attesissi
mo quello di Luca De Filippo 
con un testo del padre. E an
cora commedia con musica, 
ancora un grande rimando 
con questo «All'angelo az
zurro» che vede In scena Ti
no Carraro e Ivana Monti. E 
infine il «Cirano» di Gigi 
Proietti, nuovo mattatore 
del teatro italiano. 

Attori di spicco, registi co
me Squazzina, Missiroli, Ca
lenda sono in questo cocktail 
di successo del Manzoni. 
Questo teatro ha alle spalle 
una storia di 113 anni e una 
fama consolidata. E proprio 
nel Bicentenario di Alessan
dro Manzoni di cui porta 11 
nome, questa sala conferma 
un grande prestigio. 

GLI ABBONAMENTI - Abbonamento a giorno e prezzo fisso per 8 spettacoli, L. 195.500 
tutto compreso. Con abbonamento comprensivo del posto fisso per lo spettacolo «Una 
donna decisamente rovinata» con Ombretta Colli L. 215.500 tutto compreso. 
Da quest'anno una novità: grazie a un accordo tra il Teatro Manzoni e l'Helvetia Assicura
zioni sarà possibile «assicurare* le serate dell'abbonamento. In caso di malattia o di 
infortunio, dietro semplice restituzione della tessera di abbonamento, saranno rimborsate 
tutte le serate residue non godute. 

TEATRO* 
MANZONI 

STAGIONE TEATRALE 1985/86 

Dal 9 ottobre al 3 novembre 

CARLA 
TURI GRAVINA 

FERRO 
"LA GOVERNANTE" 

di V. Brancati / Regia di L. Squarzina 

Dal 6 novembre al 1 dicembre 

«ANNA PROCLEMER - GABRIELE FERZETTI 
"CHI HA PAURA DI VIRGINIA WOOLF?" 

di E. Albee / Regia di M. Missiroli 

Dal 3 al 15 dicembre 

OMBRETTA COLU 
"UNA DONNA DECISAMENTE ROVINATA" 

di G. Alloisio - O. Colli • G. Gaber / Regia di G. Gaber 

Dal 17 dicembre al 12 gennaio 

PIETRO DE VICO - ANNA CAMPORI - ROSALIA MAGGIO 
"CINECITTÀ" 

di B. Bertoli / Regia di A. Calenda 

Dal 15 gennaio al 23 febbraio 

ORNELLA VANONI - GIORGIO ALBERTAZZI 
"ROMANTIC COMEDY" 

di B. Slade / Regia di G. Albertazzi 

Da! 26 febbraio al 23 marzo 

GABRIELE LAVIA - MONICA GUERRÌTORE 
"IL DIAVOLO E IL BUON DIO" 

di J.P. Sartre / Regia dì G. Lavia 

Dal 2 aprile al 27 aprile 

LUCA DE FILIPPO 
"UOMO E GALANTUOMO" 

di E. De Filippo / Regia di L De Filippo 

Dal 30 aprile al 25 maggio 

TINO CARRARO - IVANA MONTI 
"ALL'ANGaO AZZURRO" 

di A. Barbato / Regia dì A. Calenda 

Dai 20 gennaio fai Teatro Lirico) 

C. PROIETTI 
"CIRANO" 

di E. Rostand / Regia dì G. Proietti 

MANZONI» 
Va A. Mauna. 42 - JOUl Mbnp • Td. imG-nOH-mmmMÙ 
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ili-ri 

Puntoeacapo 

L'ultimo 
aquilone 

BREVE STORIA di una lettura. Ho letto il libro di Hermann 
Lenz «L'ultimo», Serra e Riva editori — pagine veloci, con 

l'occhio estivo che traguarda monti brembani tra le righe dello 
scrìtto — nei primi d'agosto. M'era parso un buon lavoro cui 
dedicare una scheda di presentazione. E scheda fu: scritta e 
mandata a l'Unità per le stampe. Poi, per accidente del tutto 
casuale, il libro m'è tornato tra mani e occhi: senza monti, ora. 
La lettura mi ha preso come cosa nuova, mai letta, il ricordo 
relegato a reminiscenze generali e generiche dei nomi, d'una 
trama, di un tessuto. L'ho letto quindi, davvero, per la prima 
volta e mi è venuto sgomento per le righe «solite* con le quali 
avevo liquidato il lavoro di Lenz nella scheda primigenia. Mi 
sono detto e dato del superficiale, del facilone, dell'ignorante e 
dell'arrogante; mi sono anche chiesto in quale misura il «mestie
re» stesse facendo di me un mestierante. Ho telefonato al gior
nale. Ho fatto, come ancora sto facendo, l'autocrìtica dovuta. 
Tutto questo per il rispetto che s'impone a un grande scrittore e 
alla sua fatica ricca e importante. 

La lettura d'approccio potrebbe indurre a una «facile* collo
cazione di Lenz — tuttora vivente e praticante — nella «catego
rìa» dei classici-decadenti. La trema del suo L'ultimo, come dei 
precedenti La dama e il boia (ancora Serra e Riva) e l'Inizio del 
millennio (Rusconi) — una trilogia —, è rarefatta, forse addir-
ttura pretestuosa, quasi inesistente: ha la trasparente delicatez
za dell'ossatura di un aquilone o di un cervo volante nei quali la 
«sostenibile leggerezza dell'essere* è comunque materia ottima 
che bene si addice e si adopera a portare in alto la scrittura, la 
parola, il segno. 

Lenz è Io scrittore della fine delle cose dentro, nel più grande 
quadro storico della fine delle cose fuori. Non c'è, a mio avviso, 
nostalgia romantica, c'è piuttosto la serena lucidità della cono
scenza di sé, dei propri limiti — nella dichiarata identificazione 
dell'Autore coi suoi protagonisti —, e di sé ancora nei limiti più 
estesi dell'umano circostante. C'è anche una sorta di ironia e 
autoironia vissuta e sofferta: omaggio sottile all'incombenza 
del vivere che si fa, sempre, senza richieste di compianti, né di 
pene solidali, neppure di comprensioni. 

E UNA STAGIONE da vivere quella di Rudolph de L'ultimo, 
come quella dell'imperatore d'Austria Francesco Giusep

pe de La dama e il boia: ed è l'ultima stagione, non assimilabile 
a un esiziale inverno, perché ancora comprende tutte le stagioni 
degli anni a venire — se verranno — dentro l'ultima stagione 
delta vita che si vive. Dopo?, ogni tempo è foriero d'una propria 
creatività — quando c'è — e in Lenz c'è perché la sua arte e la 
sua mente non conoscono vecchiaia. Dopo ancora?, la reincar
nazione potrebbe essere una buona cosa o un pessimo scherzo 
non è dato sapere e, comunque, non è il caso di sof fermarcisi più 
chetante 

È allora in questa stagione che la riflessione diventa più 
intima, più vissuta; la dialettica un fatto ego-ego, perché dentro 
stanno le risposte e dal fuori — il più prossimo, il più caro 
possibile: Olga ne L'ultimo — ci si aspetta e si chiede l'eco 
risonante, si cerca e ricerca il ritorno armonico per un potersi 
dire: siamo in due con occhi comuni e comune sentire e comune, 
possibile, destino presente e a venire. 

È in questa stagione che cadono tutti gli dèi- e pare quasi che 
lo stesso dio — chiunque esso/egli sia — si aggiri come sperso 
in cerca dell'uomo che come dio lo riconosca; e cadono tutti i 
miti e l'uomo prende a sapere di se stesso per la sola forza della 
propria ragione. 

Tutto questo è decadente, decadenza, decadentismo? Può dar
si: ma quanto ricco, quanto generoso, quanto espressione dello 
«strano talento» per dirla con Thomas Mann, di un «sognatore 
audace e originale». E quanto ti fa pensare. Quanto si affida al 

' tuo ragionamento minuto e a quello ti conduce col garbo e la 
forza di una scrittura grande, mai ammiccante, pulita, fresca, 
libera: della freschezza e della libertà che solo il disincanto di 
un omino settantenne, Hermann Lenz, sa ridare come per gioco 
o, se più ci aggrada, per l'ultimo gioco che a un Autore e a un 
lettore sia dato di giocare insieme. 

Più che un generico ritorno alla natura e alla saggezza, quella 
di Lenz è la proposta di un ritorno dell'uomo all'umanità e 
dell'umanità nell uomo: nel segno della tolleranza, della com
prensione e della ragione. Non c'è recupero mitico né mistico 
del «bel tempo che fu» — al di là della descrizione affettuosa —; 
e non c'è l'inane recherche del tempo perduto. Ce coscienza del 
tempo che si vive con gli anni che si hanno con la conoscenza 
vera di ciò che si conosce. 

Ce infine un inalienabile — bisogno/richiesta — messaggio 
di pace. 

Ora, per finire, il quesito che mi viene da tanta lettura e 
rilettura è il seguente: vai più il messaggio sereno di un grande 
scrittore forse classico-decadente o i mule e uno messaggi per 
mille e una avanguardie dove spesso l'arroganza e la supponen
za del nuovo tour-court, del «rìvoluzionarico» sono spesso subli
mate ad arte che fa aggio sull'ignoranza (sulla mia per esem
pio)? 

A me, in tutta onestà, serve dì più un Hermann Lenz. 

•vanDeHaMea 

NOKUERT ELIAS, «La solitu
dine del morente», Il Mulino, 
pp. 110, L. 12.000 
La Pietà di Michelangelo, 
con la madre dolente che 
regge la salma del figlio per 
deporlo nella bara, è assolu
tamente impensabile come 
evento reale, oggi, col defini
tivo passaggio della cura del 
morto e della tomba dalle 
mani della famiglia a quelle 
delle imprese specializzate. 
Non era invece oggetto di 
specifica censura sociale, in 
passato, parlare di morte, di 
sepolcri, perfino — anche se 
con dubbio gusto — della 
putrescenza del corpo in tut
ti l dettagli. Del resto, la vista 
di cadaveri in decomposizio
ne era allora, praticamente, 
uno spettacolo quotidiano. 
Tutti, bambini compresi, 
avevano dentro le loro vite 
Immagini e parole, non ri
mosse, della morte. Che oggi, 
invece, si tacciono e non fi
gurano più nemmeno negli 
opuscoli dei — diciamo così 
— addetti ai lavori. In un re
cente opuscolo del giardinie
ri cimiteriali tedeschi — an
ch'esso citato in questo breve 
saggio di Norbert Elias appe
na uscito, La solitudine del 
morente —, si evita persino 
di nominare la parola «mor
te» e nella polemica contro la 
paventata «pianificazione ci
miteriale tecnocratica» si 
presenta il cimitero, evitan
do ogni pericolosa associa
zione, come «area culturale, 
luogo di riflessione e parte 
del verde urbano». 

Il breve saggio di Elias è 
allora un'appendice o, al più 
una piccola variante del 
ponderoso studio di Philippe 
Ariès, il Saggio sulla storia 
della morte in Occidente, or
mai un classico sull'argo
mento, in cui si cerca di so
stenere una tesi che oppone 
la «morte addomesticata», 
propria della cultura premo
derna, alla «morte selvaggia» 
di oggi, in cui il silenzio non 
esorcizza le paure evocate da 
questo evento, anzi le adden
sa come nubi di tempesta 
nell'inconscio? 

Non è così; la riflessione di 
Elias modifica radicalmente 
i risultati della ricerca di 
Ariès. È vero che un tempo 
se ne parlava liberamente, 
con franchezza, ma non è ve
ro che gli uomini allora mo
rissero per ciò sereni e tran
quilli. È difficile seguire 
Ariès — osserva Elias — 
quando cita a prova docu
menti, in cui tutta la vita ca
valleresca è idealizzata, che 
parlano della serenità con 
cui gli uomini medioevali af
frontavano la morte. È vero 
— prosegue Elias — che la 
morte è stata via via confi
nata dietro le quinte della vi
ta sociale e non è più elemen
to della nostra quotidianità. 
Ma la macroscopica eviden
za della censura sociale che 

Società Civilizzazione e senso della morte, parla Elias 

La solitudine 
del vivente 

ne rimuove l'evento dal di
scorso pubblico e privato, 
non deve impedirci di consi
derarlo come aspetto del 
processo di civilizzazione 
quale si è svolto dal Medioe
vo ad oggi. Un processo che 
ha indotto profondi muta
menti col contenimento del
le epidemie, l'igiene degli 
ambienti in cui si svolge la 
vita pubblica e privata, le cu
re mediche. Un processo che 
ha inciso profondamente su
gli aspetti elementari e ani
mali della vita umana, via 
via regolandola in modi as
sai più complessi, armonici e 
differenziati di quanto non 
lo fossero in passato. 

Così, per Elias, il lento 
mutare dell'atteggiamento 

degli uomini di fronte ai mo
renti segue la medesima di
rezione del grande processo 
di civilizzazione europeo, che 
è sempre stato il centro della 
sua. riflessione e ricerca, dal
la Società di corte, alla Civil
tà delle buone maniere, a Po
tere e civiltà. Anche questo 
saggio è una tessera del 
grande affresco che Elias è 
venuto componendo, inda
gando la genesi e lo sviluppo 
del processo di civilizzazio
ne, dal Medioevo ad oggi, sia 
nei suoi aspetti esterni, dei 
rapporti sociali e di potere, 
sia in quelli interni, dei modi 
profondi in cui via via abbia
mo percepito, interiorizzato 
e vissuto i mutamenti dei 
nostri modi di vita. Il senso 

delle azioni umane emerge 
solo se esse vengono connes
se in quel grande quadro che 
per un verso mostra la pro
fondità temporale dei muta
menti dell'agire umano, per 
l'altro verso ci chiarisce il si
stema delle interdipendenze, 
dei rapporti di noi con gli al
tri, che danno senso alle no
stre azioni. 

Invece, oggi, il processo di 
civilizzazione spinge l'uomo 
contemporaneo, nei modi di 
vita e nelle idee, a conside
rarsi isolato, del tutto stac
cato e indipendente dagli al
tri, lo spinge a curarsi solo 
dei cosiddetti propri interes
si, considerati a sé stanti. Lo 
spinge a dare up senso alle 
sue azioni motivato solo da 

ragioni personalistiche men
tre il senso — si pensi solo 
alla stima — non può venire 
che dal dialogo con gli altri. 

Qui è il punto d'approdo di 
questo libretto: nel far emer
gere con forza quello che po
tremmo chiamare il para
dosso della ricerca del senso 
della vita, oggi. Infatti, la 
«solitudine morente» — più 
in generale di chi invecchia 
— di cui parla il libro, si rive
la alla fine essere nient'altro 
che un aspetto di quel pro
cesso di civilizzazione che, 
costruito col concorso di tut
ti, oggi tende a presentare il 
senso della vita come mura
to, assurdamente, nelle soli
tudini individuali. 

Piero Lavateli! 

Saggistica Il crudo, il cotto e il fermentato: dietro i simboli una cultura 

In cucina con l'etnologo 

Particolare dì un manifesto di 
CappteHo per la Cirio 11923) 

JOHN B. DANCER, .11 trian
golo culinario», Calderini, pp. 
210, L. 20.000 
Sulla scena gastronomica e 
culinaria, ci sono ormai quasi 
tutti: la. rezdora e Ugo To-
gnazzi, il dietologo (presenza 
In verità anomala) e il socio
logo. il giornalista e la guar
dia. di finanza (da quando sì è 
scoperto che J ristoratori 
professionali oltre a guada
gnar tanto sono restii a ri/a
sciare ricevute fiscali). Man
cava solo l'antropologo, l'et
nologo. Ora con questo libro 
la lacuna è colmata. E così 
speriamo che il boom edito
riale gastro-culinario si pla
chi un po'. 

Ciò premesso devo subito 
confessarvi che «1/ triangolo 
culinario» è un libro stimo
lante e curioso (a partire dal 
fatto che il nome dell'autore 
altro non è che lo pseudoni
mo dell'universitario e acca
demico agrozootecnlco Gio

vanni Ballarìnl) nonché as
sai valido dal punto di vista 
scientifico. In questo lavoro 
Dancer-Ballarini, già autore 
di saggi sul tema alimentare 
e sul rapporto uomo-anima
le (*La tentazione della car
ne» e 'L'animale tecnologi
co», ambedue editi da. Calde
rini) sviluppa un discorso di 
«etnologia culinaria» o *nu-
trizìonale». Si tratta di un di
scorso ovviamente limitato 
che parte da una piccola 
area padana, il parmense, 
ma che risalendo nel tempo 
si amplia a tutta la Padania. 

Quali sono le origini del 
prosciutto e del formaggio di 
Parma e del frumento pada
no, e perché questi alimenti 
costituiscono dei *monu-
menti culturali»? Per rispon
dere a questi e ad altri quesi
ti (perché la carne di cavallo 
viene consumata cruda o 
molto cotta?perché il pane è 
nato nero e diventò bianco?) 
Dancer utilizza uno schema 
interpretativo che si richia

ma apertamente allo strut
turalismo di Claude Lévi-
Strauss: il triangolo culina
rio ai cui vertici stanno il 
Crudo, il Cotto e il Fermen
tato. Concetti questi corri
spondenti all'Alimentazione, 
alla Cucina e alla Gastrono
mia, tre fasi di uno sviluppo 
progressivo nel quale si pas
sa dall'inconscio al raziona
le, 

Esemplificando ciò signi
fica che la carne (ed in modo 
analogo altri alimenti come 
il latte, i farinacei, ecc.) si 
presenta all'uomo in tre con
dizioni fondamentali: cruda, 
cotta e fermentata. Rispetto 
alla cucina lo stato crudo co
stituisce un polo non marca
to e cioè indifferenziato, gli 
altri due hanno invece una 
spiccata caratterizzazione. H 
cotto rappresenta infatti una 
trasformazione del crudo at
traverso un'azione dell'uo
mo (in dipendenza cioè di un 
atto culturale); il fermentato 
o frollato i la conseguenza di 

una trasformazione natura
le, ma guidata dall'uomo. 
Sotto il triangolo principale 
crudo-cotto-fermentato vi 
sono quindi le opposizioni 
elaborato - non elaborato e 
natura - cultura (tecnica). 
Dalla combinazione di que
sti elementi è possibile rica
vare una vasta gamma di 
schemi e modelli che posso
no aiutarci a scoprirei valori 
sociali e simbolici che si ce
lano dietro l cibi, le ricette e 
le tecniche di trattamento 
degli alimenti. 

Altro non dirò se non invi
tarvi a leggere un libro di cu
cina insolitamente brillante, 
divertente, ricco di paradossi 
e di preziosi disegni d'epoca. 
Sempre che siate interessati 
a scoprire *perché l'arrosto è 
dalla parte del maschio e il 
bollito da quella della fem
mina». 

Giorgio Trèni 

Novità 

ISAAC B. SINGER, «Una corona di piume» - A pochi mesi di 
distanza da «La luna e la follia» ecco altri 18 racconti di 
questo scrittore, un ebreo polacco emigrato trentunenne In 
Usa nel 1935, che anche nella nuova patria ha mantenuto 
fede, persino linguisticamente, alle sue origini. Sono nuovi 
straordinari brani che riferiscono di uomini, fatti, leggende, 
In parte della Polonia anteguerra e del suol quartieri ebraici, 
In parte degli Suiti Uniti contemporanei. Il nesso strettissi
mo che lega le due realtà In ogni racconto — e che l'autore 
stesso porge come testimonianza della duplicità delle proprie 
origini di uomo e di scrittore — si concretizza In una fantasti
ca miscela di invenzione e di cruda realtà, di senso della 
tragedia e di ironico distacco: una caratteristica che fa trava
licare l'originarla ispirazione nazionale verso gli spazi di una 
vera commedia umana. (Longanesi, pp. 284, L. 18.000) 

• 
CARLO GHISALBERTI, «La codificazione del diritto in Italia 
1865/1942» • L'autore, ora docente presso l'ateneo romano, 
esamina in questo libro 11 formarsi e 11 divenire del vari Codi
ci nel nostro Paese dall'Unità d'Italia in poi. La convinzione 
che sta alla base della ricostruzione è quella di una continui
tà culturale e giuridica ancorata a una immagine di Stato di 
diritto, che seppe imporre una sua autonomia nel confronto 
col potere politico; nemmeno il fascismo — dice II Ghlsalbertl 
— riuscì a Introdurvi la sua ideologia, tanto che l codici 
riformati del 1942 poterono, attraverso aggiornamenti ed 
emendamenti, essere conservati anche dalla Repubblica. Il 
problema, dice sempre l'autore, potrà caso mai porsi da oggi 
In avanti, in presenza di una intensificazione della legislazio
ne speciale, di un confondersi del confini tra pubblico e pri
vato, della introduzione di normative derogatorie da quelle 
codificate, In nome della necessità sociale o dell'opportunità 
politica. (Laterza, pp. 302, L. 30.000). 

Un disegno di Luciano Cacciò 

ELSA MORANTE, «Le straordinarie avventure di Caterina» -1 
libri per ragazzi sono tanto più belli quanto più possono 
essere apprezzati dagli adulti: e questa ristampa di quattro 
lunghi racconti che l'autrice della «Storia» assicura di aver 
prodotto, con i relativi disegni, all'età di 13 anni, per i suoi 
fratelli, ne è una conferma. Sono pagine di straordinaria 
modernità, sciolte, disinvolte, con quel pizzico di discreta 
morale che non guasta: precorritrici, persino, di Rodali. (Ei
naudi, pp. 110, L. 15.000). 

• 
IVAN ILLICM, «Lavoro ombra» - Non si pensi a una sistemati
ca trattazione: sono nove conferenze all'insegna del «diritto 
alla comunanza» con cui lo studioso, nato a Vienna 59 anni fa 
ma operante nei più disparati Paesi, ci parla di lingua comu
ne e lingua materna, di immagine del mondo, di problemi del 
lavoro, di aspirazione comunitaria e strutture politiche, di 
violenza e pacificazione, riuscendo a coinvolgerci con le sue 
penetranti — anche se non sempre facilmente accettabili — 
illuminazioni di esploratore della società moderna, inquina
ta dal mercato, delle sue forme di oppressione sull'uomo, 
dell'attitudine di quest'ultimo a sottomettersi. (Mondadori, 
pp. 198, L. 16.000). 

(a cura di a. f. ) 

TOMMASO DI FRANCESCO, 
«Doppio deserto», Pellicano li
bri, pp. 80; L. 9000 
Nella collana: Inediti rari e di
versi, scelti da Dario Bellezza 
(che ha pubblicato, tra l'altro, 
opere brevi di Alberto Mora
via, Renzo Paris, Riccardo 
Reim e Anna Maria Ortese), 
appare ora, con una bella pre
fazione di Paolo Volponi, un 
volume di racconti: Doppio de
serto, di Tommaso Di France
sco, nato a Roma nel 1948 e 
con all'attivo una significati
va produzione poetica e saggi
stica. Non si tratta, come nota 
subito Volponi, di una lettura 
facile: il «doppio deserto» è 
dentro e fuori: un deserto psi
cologico, morale, sociale di
venta il vuoto interrato all'eco 
delle recite e al silenzio gremi
to delle scritture letterarie. 

Del *68, e partendo da realtà 
sociali e psicologiche ben defi
nite: la fabbrica, la famiglia, 
l'ospizio, il lavoro intellettua
le, la paternità, la latitanza, 
questo libro e una specie di Re-
qvòemz ne viene fuori un'im
pressionante sequenza di mo
nologhi die recitano, più che 
una disfatta, un rovinio inte
riore die conduce, appunto, a 
un deserto morale e sociale, 

Narrativa 

Requiem 
perii 
'68e 

dintorni 
vissuto e letteraria Non vi so
no apparentemente via d'usci» 
ta, né l'autore le indica ma la 
radicalità della stessa negazio» 
ne s'aggrappa e trova uno 
sbocco plausibile nella volontà 
di raccontare, di testimoniare, 
di narrare la propria storia e 
quella di tutti gli sconfitti. Nei 
racconti migliori {Rathenau, 
mìo padre, La battaglia di An-
ghiari e Ospizio di Nemi), Di 
Francesco, per tematiche e 
concisione di scrittura, ricor
da la grande stagione del rac
conto italiano novecentesco 
che, partendo da Federigo 
Tozzi, arriva alla luminosa «le
zione» di Romano Bilenchi. 

AttiftJO 

Mille pagine/Ragazzi 

GIANNI RODARI, «Il secondo libro delle fila
strocche» (Einaudi, h. 8500). Il favoloso Gian
ni non smette mai di stupire. Queste fila
strocche inedite o pubblicate a suo tempo su 
giornali e periodici, hanno una sorprendente 
freschezza. Non c'è dubbio che se la poesia 
per bambini è uscita da] birignao della prima 
parte del secolo il mento è tutto di Rodali. È 
con lui che, dopo il 1950, cade l'affermazione 
che la letteratura per l'infanzia rientra in ca
tegoria B. Alcune di queste filastrocche sono 
addirittura più belle di quelle che Rodali 
scelse per la prima raccolta. Inutile fare cita
zioni: le cinque parti nelle quali è suddiviso il 
volume sono tutte egualmente eccezionali. 

• 

LENA ANDERSON - ULF SVEDBERG, «Va
lentina e i segreti della natura» (Piccoli, L. 
12.000). Dalla Svezia, che nei libri per bambi
ni ha una tradizione ben consolidata (dal 
«Nils Holgersson» di Selma Legorlof a «Pippi 
Calzelunghe» di Astrtd Lindgren) arriva que
sta novità — molto ben tradotta — che vuole 
rendere facili e interessanti alcuni aspetti 
della natura. Le illustrazioni risultano di 
estrema precisione ma sono vivacizzate dalla 
presenza della protagonista che ha la figura 
impertinente di una simpatica bambina. Con 
esempi molto chiari viene spiegato il com
portamento di animali e piante durante le 
quattro stagioni: descrizioni brevi, precise e 
mai noiose. 

HEIDEROSE E ANDREAS FISCHER • NA
GEL, «Un gattino.viene al mondo» (Luigi Ke-
verdito, L. 7500). È la storia di Sissi, comune 
gatta domestica con il pelo a tre colori, del 
suo rapporto con Rasputin, gatto per metà 

d'angora, del concepimento, della nascita e 
della crescita dei suoi tre gattini. La vita di 
una mamma e dei suoi cuccioli è narrata in 
modo preciso ma non in modo noioso, come 
un racconto qualsiasi. Il materiale fotografi
co è molto ampio e chiaro e sarebbe suffi
ciente, senza il supporto della parte scritta, a 
capire cosa sta accadendo. È un ottimo libro, 
questo, per avviare i bambini all'osservazio
ne scientifica senza appesantirli di aride no
zioni. Nella stessa collana e degli stessi auto
ri, da segnalare: «Una coccinella vive al sole». 

• 

GIANNI RODAR! • VIRGILIO SAVONA, «Fi
lastrocche da cantare» con musicassetta (Ri
cordi, L. 20.000). È un libro destinato ai bam
bini della scuola elementare che lo possono 
utilizzare assieme agli adulti, insegnanti o 
genitori che conoscano la musica. Alcune fa
mose filastrocche di Rodali sono state musi
cate da Virgilio Savona (il leader del Quartet
to Cetra, chi non lo conosce?) interprentan-
dole e rendendole orecchiabili con grande 
maestria. Oltre alla musica e ai testi delle 
canzoni, il libro contiene i necessari elementi 
per allestirle, suonarle e sceneggiarle (le illu
strazioni sono di Emanuele Luzzati). La cas
setta sul lato A contiene le canzoni cantate e 
musicate, sul Iato B è registrata la sola parte 
di accompagnamento al pianoforte. Nella 
stessa collana — diretta da Giovanni Belgra-
no — è uscita anche «La tribù dei Suonichiu-
si» (lire 14.700) di Livio Spaccazocchi con un 
sottotitolo chiaramente indicativo: «Dal rit
mo alla musica giocando agli indiani con 
bambini dai 8 agli 8 anni». È un libro molto 
divertente. 

Roberto Denti 

FLAVIO BARBIERO, «Alla 
ricerca dell'Arca dell'Allean
za», SugarCo, pp. 174, L. 
15400 
Come fece Mosè a far attra
versare il Mar Rosso senza 
danni all'intero popolo 
ebreo, e a seppellirvi invece il 
fior fiore dell'esercito egizia
no? Miracolo divino, enfatiz
zazione nazionalistica di un 
banale episodio, favola tutta 
inventata? Niente di tutto 
questo, afferma con grande 
sicurezza l'autore di questo 
libro — bizzarro spirito dai 
molti interessi, ufficiale su
periore di Marina ed esplora
tore — in quanto, egli sostie
ne, la Bibbia non è una leg
genda che adombra una 
realtà che gli storici debbono 
interpretare, ma invece un 
testo che racconta fatti acca
duti, narrati in prima perso
na dai protagonisti, così co
me essi — nel loro tempo — 
li hanno percepiti e capiti, e 
che vanno ascoltati senza 
nessun condizionamento, né 
religioso né ideologico. 

Ed ecco che anche la storia 
del Mar Rosso si spiega. Esi
ste ancora nella baia di Suez 
una linea di secche che uni
sce le due sponde, sei o sette 
metri sotto il livello delle ac
que, e poiché quattromila 
anni fa tutti i mari — in con
seguenza del permanere di 

Stona Ultime sull'Arca perduta 

Il fratello 
furbo 

di Indiana 
Jones 

ghiacciai sulla terraferma — 
erano più bassi di quattro o 
cinque metri, ecco che in una 
determinata notte dell'anno, 
la massima escursione tra 
alta e bassa marea lasciava 
allo scoperto uno stretto sen
tiero: Mosè l'aveva scoperto. 
e aveva calcolato tutto alla 
perfezione, costruendo nello 
stesso tempo la via per la li
bertà dei suoi e una trappola 
mortale per gli egiziani inse
guitori. 

Con la stessa baldanza, 
Barbiero esamina anche al
tri libri della Bibbia, per 
giungere — sempre sulla ba

se di citazioni tra loro con
frontate e legate in uno svi
luppo complicato ma logico 
— al punto culminante della 
sua ricostruzione, il mistero 
dell'Arca perduta, dei tesori 
scomparsi alla morte di Mo
sè e Aronne. Qui l'autore 
chiama in causa il suo amico 
archeologo Emmanuel Ana
ti, e ci fornisce arditamente 
la soluzione: Mosè e Aronne, 
con la collaborazione dei ri
spettivi figli Giosuè ed Elea
zaro, stabilirono essi stessi il 
momento della loro scom
parsa, e col suicidio pagaro
no Il prezzo necessario per 

usufruire di un sepolcro de
gno di un faraone, come la 
loro origine semita preten
deva: ricco, ignoto e inviola
bile. 

Ma il luogo? Niente paura: 
il libro indica senza esitazio
ni la località, ed esibisce una 
foto aerea da cui risultano le 
quattro piattaforme sotto 
cui si cela il tesoro. E lì biso
gna scavare. Fantasie?, si 
chiede Barbiero, e si rispon
de: «Può darsi. Ma ci vuole 
così poco a verificare!». 

In attesa che, appunto, 
qualcuno vada a rimuovere 
quelle pietre, noi profani 
possiamo intanto divertirci 
nella lettura di questo libro, 
certamente incuriositi dal 
fitto incastrarsi di circostan
ze, il cui difetto è forse pro
prio di combaciare troppo 
perfettamente. E per alcuni 
potrà essere l'incentivo im
prevedibile per leggere alme
no in parte, con spirito 
sgombro, quel poema di san
gue e di sacrifici, di battaglie 
e di poesia che è la Bibbia. 

Per quanto riguarda l'au
tore, sarà il futuro a dirci se 
nel suo cammino incontrerà 
la gloria per aver divinato, 
novello Schliemann, la sua 
Troia, o solo un contratto di 
sceneggiatore per una nuova 
avventura di Indiana Jones. 

Augusto Fasot* 
Harrison Ford /Indiana Jones nei «Predatori < 
v i OfIfVfDffffI 

arca perduta» 
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Il programma d'opposizione del Pei 

Ecco le idee 
delle nostre 

'giunte ombra' 
I temi su cui dare battaglia al Comune, alla Provincia e alla 
Regione - «Una presenza di proposta, di stimolo, di controllo» 

Emergenze; punti essen
ziali per garantire a Roma 
e al Lazio un nuovo svilup
po; denuncia degli ostacoli 
alla riforma istituzionale e 
precise indicazioni per su
perarli. Questi 1 tre •filoni» 
essenziali sui quali si svi
luppano i «programmi di 
opposizione* dei gruppi co
munisti al Campidoglio, 
alla Regione, alla Provin
cia. In sostanza — per ri
prendere la definizione co
niata dal segretario regio
nale Giovanni Berlinguer 
— nella conferenza stam
pa di Ieri mattina i tre 
gruppi consiliari riuniti 
hanno presentato alla 
stampa le •dichiarazioni 
programmatiche» delle 
•giunte ombra» attraverso 
le quali i comunisti e la Si
nistra indipendente inten
dono condurre l'opposizio
ne. 

«Un'opposizione di pro
posta, di stimolo e di con
trollo», ha detto Berlinguer 
nell'introduzione. E in 
realtà (lo ha ricordato il 
consigliere regionale Lidia 
Menapace in un breve in
tervento) quello che 1 co
munisti si preparano a fa
re, alla maniera anglosas
sone, è un vero «governo 
d'opposizione»: una grande 
forza politica che non ha 
affatto intenzione di limi
tarsi a dire dei «no» al pen
tapartito. «Proporremo ai 
cittadini, alle forze sociali, 
agli amministratori e allo 
stesso Parlamento nazio
nale — ha proseguito Ber
linguer — il nostro modo 
di governare Roma: un 
modello per i prossimi cin
que anni e tanti interventi 
nello specifico, argomento 
per argomento, delibera 
per delibera. È in questo 
modo che intendiamo por
tare le esigenze della città 
nelle aule del Campido
glio, della Pisana, di Palaz
zo Valentin!. Ed è questa la 
strada su cui intendiamo 
avviare nuovamente il 
confronto con le forze che 
hanno governato con noi 
nel recente passato e con le 
quali potremo tornare a 
formare nuove maggio
ranze». 

Una puntualizzazione, 
Infine, su cosa le «giunte 
ombra» non saranno: non 
diverranno una forma ad
domesticata di opposizio
ne (anche se ogni proposta 
utile che provenga dalla 
maggioranza troverà so
stegno e stimolo); né inten
dono svolgere una azione 
sostitutiva dei compiti del
le giunte, degli uffici, dei 
servizi cui spetta sul piano 
operativo l'amministrazio
ne dei tre enti locali. 

Tanti «assessori ombra» 
al lavoro, quindi, ma per 
fare cosa? Dagli interventi 
del tre capigruppo — Ma
rio Quattrucci (alla Regio
ne), Giorgio Fregosi (alla 
Provincia) e lo stesso Ber
linguer (al Comune) — è 
risultato chiaro che la pri
ma battaglia da condurre è 
già sulle dichiarazioni pro
grammatiche delle nuove 
maggioranze. A parte la 
giunta provinciale (che, in 
pratica, non ha ancora 
esposto nemmeno un pro
gramma che possa definir
si tale) le altre due coali
zioni di pentapartito «han
no presentato un'elenca
zione indistinta di questio
ni, spesso piatta, ancor più 
spesso con indicazioni sol
tanto amministrative, co-
munque priva di chiari in
dirizzi programmatici». 

E dai gruppi consiliari 
comunisti sono giunte, ie
ri, le «idee guida» alternati
ve. È necessario che Roma 
e il Lazio abbiano un ruolo 
da protagonisti nella rifor
ma dell'ordinamento dei 
Comuni e delle Province. 
Un passaggio essenziale 
per ridare flato alle auto
nomie locali: il Pei chiede 
che proprio dalle tre am
ministrazioni si rilanci la 
battaglia per instaurare 
un rapporto nuovo tra la 
Regione Lazio e lo Stato, 
perché alla Regione ven
gano affidate nuove dele
ghe di governo. Questa ri
chiesta dei gruppi comuni
sti è, tra l'altro, il risultato 
di un'ampia consultazione 
condotta tra le principali 
organizzazioni del mondo 
economico, sociale e cultu
rale. Soltanto su questa 
base si potrà imboccare la 
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via giusta per Io sviluppo 
economico, sociale, urba
nistico di Roma e del suo 
territorio. In una defini
zione stringata: la scom
messa del Duemila di «Ro
ma Capitale». 

Un primo appuntamen
to, per rilanciare il ruolo 
delle ammlnistraziona cit
tadine e regionale c'è già, 
ma i tre pentapartiti sem
brano non accorgersene: 
«È la legge finanziarla — 
ha detto Giovanni Berlin
guer —. Appare evidente 
che le proposte del governo 
Craxi tendono ad avvilire 
ulteriormente 11 sistema 
delle autonomie locali. 
Contro queste scelte avvle-
remo una battaglia popo
lare, ed intendiamo far 
sentire con forza la voce 
della capitale in Parla
mento. A questo scopo — 
ha concluso Berlinguer — 
domani (oggi, n.d.r.) ci sa
rà una riunione straordi
naria di tutti gli organismi 
dirigenti del Lazio con il 
senatore Chiaromonte». 

Ma i due veri e propri 
«opuscoli programmatici» 
presentati per Roma e il 
Lazio non si fermano certo 
alla meticolosa illustrazio
ne di queste «idee guida». 
Un capitolo estremamente 
dettagliato è dedicato in
fatti alle «emergenze», con 
l'indicazione di una lunga 
serie di scelte già fatte da 
attuare, o di misure con
crete da adottare imme
diatamente. Si va dal 
dramma-casa per Roma 
(sospensione degli sfratti 
fino a fine anno, riforma 
dell'equo canone e del 
provvedimenti per utiliz
zare le case sfitte); ai tra
sporti (adeguamento e di
versa ripartizione del fon
do nazionale che penalizza 
Roma); alle limitate possi
bilità di investimenti; al 
regime dei suoli; alla ri
chiesta che l'approvazione 
della legge governativa 
sull'Ente Eur sia precedu
ta dal parere del Consiglio 
comunale. Per giungere, 
infine, alle più globali 
«proposte di legge» per la 
Regione, a partire dagli 
•interventi immediati» in 
agricoltura, artigianato, 
industria e servizi che ri
metta in moto il motore 
economico di una regione 
dove i disoccupati sono più 
di trecentomila e la parte
cipazione al reddito nazio
nale è scesa al di sotto del 
livelli del 1971. Immediati 
interventi legislativi ven
gono richiesti, infine, per 
la sanità e l'ambiente. 

Angelo Mefona 

La straziante fine di Raffaella Leopardo, dilaniata dalla bomba alla «British» 
• . \ 

Si e sperato per sei giorni 
Mormorava: «Come farete senza di me...» 
L'impiegata delle linee aeree britanniche (43 anni, sposata, due figli) è morta in seguito ad una complicazione renale - L'ordigno 
le aveva ricoperto il corpo di ustioni - S'era fatta portare un paio di occhiali nuovi: «Voglio vedervi bene», diceva ai familiari 

Non ce l'ha fatta. Ed ora tornare di nuovo al S. Eugenio per 
chiedere notizie di tei morta sembra quasi un non senso. 
Minuta, resa ancor più piccola dal fuoco della deflagrazione, 
il volto e gran parte del corpo devastati da ustioni di secondo 
e terzo grado, le gambe dilaniate, ma anche una gran voglia 
di non morire, una gran forza, un gran coraggio che la tene
vano aggrappata alla vita. Raffaella Leopardo, 43 anni, im
piegata delia •British Airwais», la più colpita def quindici 
feriti provocati dalla bomba di mercoledì 25 settembre, l'ave
vamo vista cosi appena sei giorni fa. Ha resistito per sei soli, 
interminabili giorni, trascorsi In una gabbia di vetro, dalla 
quale, attraverso un microfono, con voce sempre più flebile 
cercava disperatamente di comunicare con l'esterno. Con 11 
marito, Carlo, dipendente degli aeroporti di Roma, con una 
schiera di parenti, amici e colleglli venuti a testimoniarle 
tutto 11 loro affetto, tutta la loro solldrletà. Raffaella ora è 
nella camera mortuaria del S. Eugenio, dove Ieri mattina si è 
recato il sindaco, Nicola SIgnorello. La sua salma è a disposi
zione dell'autorità giudiziaria e molto probabilmente questa 
mattina verrà trasportata all'Istituto di medicina legale. 

I familiari, i figli (un bambino di 8 anni ed una bambina di 
10, che hanno accolto piangendo e urlando di dolore la noti
zia della morte della loro madre), potranno esserle di nuovo 
accanto non appena l'autorità giudiziaria avrà espletato tut
ti l suoi compiti. Stroncata dalle gravissime ferite provocate 
da quell'orribile attentato, e poi da un Improvviso blocco 
renale, Raffaella è morta alle 18 di martedì primo ottobre. 
Era uscita in coma dalla stanza dove le avevano praticato la 
dialisi, un'ora dopo è spirata sotto gli occhi del marito e dei 
familiari. Per poterli vedere meglio, per poter essere più vici
na a loro si era fatta portare un nuovo paio di occhiali. Era un 
po' miope e li aveva cercati subito dopo essersi ripresa dallo 
choc. Poi, quasi abbozzando un sorriso aveva detto: «E i bam
bini come stanno? Come farete questi giorni senza di me? 
Certo ci vorrà del tempo prima che mi riprenda, ma...». Frasi 
brevi, a volte quasi impercettibili, dette con un filo di voce. 
Frasi piene di una gran voglia di non morire. 

«Così — dice la cognata — ha comunicato con noi per sei, 
lunghi giorni. Abbiamo sperato fino alla fine E fino all'ul
timo momento hanno sperato i medici del centro ustionati 
del S. Eugenio. «Si era leggermente ripresa, dava lievi segni di 
miglioramento, anche se le sue condizioni restavano gravis
sime — dice un medico — poi è subentrata una grave insuffi
cienza renale. Ma noi speravamo ancora. Ora attendiamo 
l'esito dell'autopsia. Non riusciamo a capire le cause del de
cesso*. Il medico non sembra ancora essersi arreso a questa 
morte e, sconsolato, allarga le braccia mentre entra In sala 
operatoria. 

La notizia della morte di Raffaella Leopardo, che alla «Bri
tish» aveva iniziato a lavorare nel 1961, si è sparsa subito in 
via Bissolati, negli uffici delle linee aeree britanniche e di 
altre nazioni. Alla «British» ieri è stato un continuo pellegri
naggio di gente venuta a chiedere informazioni sulla data dei 
funerali. Una valanga di telegrammi, spediti da agenzie di 
viaggio e ambasciate di tutto il mondo è piovuta sui tavoli 
degli uffici della compagnia di bandiera britannica. 

«Ma Raffaella — dice piangendo un'impiegata —, sempre 
così allegra è simpatica, non c'è più... Restiamo noi a far da 
bersaglio dietro questi banconi 
_ . . . „ . . , Paola Sacchi 

Quali misure per l'Olp a Roma? 
In questa anonima palaz

zina sulla via Nomentana, 
c'è la sede romana deU'Olp. 
Un luogo che è sempre stato 
protetto dalla polizia con mi
sure particolari: c'è una ca
mionetta fissa vicino all'in
gresso, sulla strada, e poi 
agenti in divisa e in borghese 
controllano davanti al por
tone chiunque si -awlclna.-

Non risulta, almeno ufficial
mente, che siano state presi 
ulteriori provvedimenti per 
garantire la sicurezza attor
no a questi uffici. Eppure es
si sono sempre più esposti a 
pericoli di duplice natura: da 
una parte l'Olp viene presa 
di mira dagli israeliani (l'ag
ghiacciante raid dell'altro Ie
ri in JTunisla suscita nuove 

preoccupazioni in molti altri 
Stati) e dall'altra si trova nel 
mirino delle ale oltranziste 
palestinesi che fanno capo 
ad Abu Nidal, più volte accu
sato dalla stessa Olp di com
piere azioni terroristiche per 
conto dei servizi segreti 
Israeliani. «La mano che ar
ma il terrorismo è la stessa 

che non vuole la pace in Me
dio Oriente», era scritto In 
una nota diffusa dalla sezio
ne romana deU'Olp con cui 
veniva espressa esecrazione 
per l'atroce attentato com
piuto contro gli uffici della 
•British Airwais» a Roma, 
che è costato la vita all'im
piegata Raffaella Leopardo, 
spirata l'altra sera. 

Circoscrizioni nel caos, 
continua la spartizione 
De e Psi fanno mancare il numero legale - La dichiarazione del 
compagno Enzo Proietti responsabile per il decentramento 

La polizìa fa esplodere 
una falsa auto-bomba: 
era di un generale Nato 
Allarme, tensione e traffico bloccato all'aeroporto di Fiumicino, per oltre mezz'ora, 
per colpa di una macchina con targa «di copertura» parcheggiata di fronte all'El Al 

«CI risiamo, lo scandalo 
continua. I gruppi circoscri
zionali del pentapartito che 
mandano nuovamente de
serte le riunioni dei consigli 
circoscrizionali della Setti
ma e dell'Ottava dimostrano 
che l'appello del sindaco SI
gnorello e del prosindaco Se
veri perché la situazione si 
sbloccasse era puramente 
formale. A questo punto le 
divisioni all'Interno del pen
tapartito stanno letteral
mente Imbavagliando degli 
organismi di governo essen
ziali per la città: ad una si
tuazione così grave rispon
deremo nei prossimi giorni 
con un'iniziativa straordina
ria». 

Sono le parole indignate di 
Enzo Proietti, responsabile 
per il decentramento della 
Federazione comunista ro

mana. Le stesse frasi che 
Proietti ha pronunciato 
martedì sera in Consiglio co
munale. È forse questa la 
prima emergenza su cui la 
•giunta ombra» del Pei sta 
incalzando con proposte e 
denunce la maggioranza ca
pitolina che appare paraliz
zata in lotte di vertice. 

•Nel programma illustrato 
da SIgnorello — dice Proietti 
— ci sono tutta una serie di 
generiche affermazioni sul 
decentramento che finisco
no per delineare una ammi
nistrazione della cosa pub
blica romana sempre più ac
centrata in Campidoglio. Di
chiarazioni del tutto In sin
tonia — prosegue Proietti — 
con I fatti di questi giorni: i 
consigli circoscrizionali sono 
Imbavagliati, l vertici citta
dini del «cinque» stanno di
scutendo la spartizione delle 

17 Circoscrizioni dove il pen
tapartito può avere una 
maggioranza (ma dov'è fini
ta l'autonomia del venti mi-
nigoverni cittadini?), ed ora 
giungono voci di un tentati
vo di allargare. In nome della 
•omogeneità di governo», la 
formula alle tre circoscrizio
ni dov'è possibile soltanto 
una maggioranza di sinistra. 
Si parla, insomma, di penta
partiti di minoranza...». 

£ munto De e Psi. in par
ticolare, continuano a far 
mancare il numero legale 
prima di ogni stretta finale. 
Per quanto ancora? «A que
sto punto è impossibile dirlo 
— conclude Proletti —. DI 
certo di fronte a un male così 
estremo per le istituzioni 
non potremo che rispondere 
con un'iniziativa straordina
ria che già stiamo studian
do». 

Solidarietà al popolo palestinese 
Sabato manifestano gli studenti 

•Un attacco selvaggio, un vero atto di 
aggressione e di guerra che viola ogni 
norma del diritto intemazionale»: I co
munisti romani hanno espresso la loro 
solidarietà all'Organizzazione per la li
berazione della Palestina, colpita dura
mente dall'attacco dei caccia israeliani 
al quartier generale di Tunisi. Una de
legazione composta da Sandro Morelli, 
Carlo Leoni e Franco Funghi ha incon
trato ieri i dirigenti romani deU'Olp: al
tre iniziative di sostegno alla lolla dei 
popolo palestinese ci saranno sabato 
prossimo alla Festa dell'Unità di Ser

pentari (con Morelli e un rappresen
tante deU'Olp), e domenica a quella del 
Quartleciolo (parleranno Berlinguer, 
un dirigente palestinese. Cristiano 
Mancini e Angelo Fredda). Contro l'ag
gressione Israeliana scenderanno in 
piazza sabato mattina gii studenti me* 
di: un corteo, già organizzato dalla Fgci 
per condannare il razzismo in Sudafri
ca, partirà alle 9.30 dall'Esedra, è sfilerà 
per le vie del centro. 

Cresce intanto l'Impegno per portare 
migliala di giovani romani alla marcia 
per la pace che partirà domenica matti

na da Perugia per raggiungere Assisi. 
Chi vuole prenotare 11 viaggio In treno 
può rivolgersi al compagno Giulio Pas
seggeri (in Federazione, tei. 
492151-491656) fino alle 13 di venerdì 4 
ottobre. Il costo del viaggio di andata e 
ritorno è di U.500 a persona. II treno 
per Perugia partirà domenica mattina 
alle 6 dalla stazione Ostiense. L'appun
tamento per 11 rientro è alla stazione di 
Assisi alle 19. Per le prenotazioni si può 
telefonare anche alla sezione Pel dell'E-
tqulllno (tei. 734677) dalle 11 alle 19. 

Doveva avere una fretta 
indiavolata il generale della 
Nato, James Brown, quando 
ieri mattina ha fatto par
cheggiare al suo autista la 
Mercedes blindata in divieto 
di sosta, e proprio di fronte al 
banco della compagnia ae
rea israeliana, all'aeroporto 
di Fiumicino. Una •distra
zione» che è costata la chiu
sura degli ingressi dell'aero
porto. l'allarme dei servizi di 
sicurezza dello scalo, l'inter
vento degli artificerl e un bel 
po' di danni alla costosa au
tomobile. 

È cominciato tutto verso 
le dieci e un quarto, appena 
gli agenti che controllano 
l'aeroporto, in stato di aller
ta dopo le bombe israeliane 
su Tunisi, hanno notato l'au
to •sospetta». Una Mercedes 
blindata, di un vistoso color 
azzurro, non passa certo 
inosservata ma l'allarme ve
ro e proprio è scattato pochi 
minuti più tardi. Di macchi
ne come quella (ha un valore 
di oltre 200 milioni), non ce 
ne sono moltissime in Italia 
e così i funzionari del com
missariato di Fiumicino so
no andati per prima cosa a 
verificare a chi apparteneva. 
È stato allora che è arrivata 
la sorpresa: la targa della 
Mercedes era intestata Infat
ti ad una modesta 126 di To
rino. Dunque, si devono esse
re detti gli agenti di Fiumici
no, deve trattarsi di una tar
ga falsa. 

L'ipotesi di un'auto bomba 
ha cominciato allora a pren
dere consistenza: pochi mi
nuti più tardi tutti gli Ingres
si che conducono alle par
tenze di Fiumicino erano 
stati chiusi, allontanate auto 
e passanti. La voce è circola
ta rapidamente tra le mi
gliala* di persone in transito 
a Fiumicino. Gli agenti han
no provato ad aprire con tut
ti 1 mezzi le portiere dell'au
tomobile. Niente da fare. Al
lora sono Intervenuti gli ar

tificieri con due piccole cari
che esplosive. La prima è 
stata fatta scattare alle 
10,20, la seconda alle 10,25. 
Proprio mentre gli agenti 
ispezionavano l'interno della 
Mercedes s'è fatto vivo l'au
tista del generale americano 
e un po' imbarazzato per tut
ta la confusione creata 
dall'«lncauto» modo di par
cheggiare, ha cercato di dare 
una spiegazione dell'accadu
to. 

Il generale James Brown, 
comandante delle forze ae
ree alleate del sud Europa, in 
partenza ieri mattina con 11 
volo Pan Am delle 10,25 era 
arrivato in aeroporto in lieve 
ritardo e per non rischiare di 
perdere l'aereo aveva sugge
rito all'autista di parcheg
giare per qualche minuto in 
divieto di sosta. Forse non 
s'era neppure accorto che il 
parcheggio scelto si trovava 
a pochi metri dai banchi del-
TEI Al, che come tutte le rap
presentanze israeliane In 
questi giorni vengono tenuti 
d'occhio con particolare so
lerzia. Così mentre 11 genera
le Nato sorseggiava un drink 
nella saletta d'aspetto riser
vata, a poche decine di metri 
di distanza nell'androne del
l'aeroporto e sulla strada che 
costeggia l'ingresso succede
va il parapiglia. 

L'autista ha poi risolto an
che Il piccolo mistero della 
targa falsa. Si tratta in realtà 
di una immatricolazione «di 
copertura» utilizzata molto 
spesso dal ministero degli 
Interni e dalle auto di servi
zio di ambasciate e forze Na
to per motivi di sicurezza. 
Generalmente si tratta di 
targhe «in più» che non corri
spondono, insomma, a nes
suna automobile in circola
zione. All'ufficiale Nato In
vece era stata assegnata 
quella di una automobile. In
testata alla Fiat, che proba
bilmente non viene usata. 

Carla Cheto 
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Appuntamenti 

• SONO APERTE PRESSO 
LA SEDE DELLA SOCIETÀ 
ITALIANA PER LA ORGA
NIZZAZIONE INTERNAZIO
NALE (SIOI). Palazzotto di Ve
nezia, via S. Marco 3, Roma. 
tei. 6793949 - 6793566 , le 
iscrizioni per l'ammissione ai 
colloqui di selezione per il Cor
so di preparazione per il Con
corso di ammissione alla Car
riera Diplomatica. I colloqui si 
terranno dal martedì 9 ottobre 
al sabato 12 ottobre p.v. con 
inizio alle ore 9 a.m. 

• BIBLIOTECA ANGELICA. 
Si comunica che dal 1 al 15 
ottobre la biblioteca di Piazza 
S. Agostino resterà chiusa per 
lavori di revisione. L'ufficio pre
stito funzionerà dalle ore 9,30 
alle 11.30 dal lunedi al venerdì. 

• CORSI DI ARCHEOLO
GIA. Sono iniziati i corsi del 
gruppo archeologico romano. 
Sono aperti a tutt i coloro che 
vogliono essere introdotti ai va
ri aspetti della ricerca archeolo
gica o che desiderano appro
fondire le proprie cognizioni su 
argomenti specifici. Per infor
mazioni e iscrizioni rivolgersi al
la segreteria del gruppo archeo
logico romano, in via Tacito 4 1 . 
tutt i i giorni feriali dalle 9 alle 
13 e dalle 16 alle 20 . Tel. 
382329 
• CALENDARIO NOI DON
NE '86. Verrà presentato do
mani alle ore 21 alla Sala 
«Mozzoni», in via Trinità dei Pel
legrini il Calendario Noi Donne 
'86 , un «prodotto» politico da 
far conoscere e acquistare, una 
occasione di confronto e di r i 

flessione tra la donne. Interve-
ranno Annarita Buttafuoco, di
rettrice di Dwf e Annarita Cri
spino, della redazione di «Noi 
Donne». 

• UN TUFFO IN CIOCIA
RIA. «Un tuffo in Ciociaria con 
il treno del nonno» è l'iniziativa 
organizzata dalla sezione roma
na degli amici delle ferrovie Ita
lia per la prossima domenica. Si 
partirà alle 7.20 dalla stazione 
Trastevere su un treno con una 
locomotiva a vapore del gruppo 
740 e vetture a terrazzini in sti
le anni «30». Si arriverà a Cas
sino alle 11.40. Il ritorno a Ro
ma è previsto per le 2 1 . In tut
to saranno percorsi 272 chilo
metri. Per informazioni e pre
notazioni ci si può rivolgere al-
l'Interturismo tei. 733626. 

Mostre 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Moro 5). 
Quaranta bozzato, cartoni, dipinti di De Chirico, Carta, 
Sevenm: cartoni preparatori dell'affresco di Sironi dell au
la magna Fino al 31 ottobre. Orario: 10-13; 16-20; 
festivo 10-13. 
• VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Antoine 
Poupel fotografo: momenti del suo soggiorno romano. 
Fino al 19 ottobre. Orario: 10-13; 16-20. 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo). Mostra 
antologica di Bruno Caruso. Fino al 31 ottobre. Orario: 
9-13; 17-20; sabato 9-13/20-23.30; domenica 9-13; 
lunedì chiuso 
• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Aldo Moro. 
5). La Sapienza nella città Universitaria. 1935-1985. 
Palazzo del Rettorato ore 10-13 e 16-20. Festivi: 10-13. 
Fino al 31 ottobre 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Cpmillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Laboratorio odon

totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomcntano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradate Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 -
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 . 

Soccorso stradale 

24 ore su 24 a Roma: 5410491 -
260631 - 6233330 - 6141735. 

Culla 
è nata Elisa. Al papà Sergio Ferrara, 
nostro caro compagno di lavoro, alla 
mamma Annunziata e alla piccola 
Elisa gli auguri dell'iUnità». 

Lutto 
Si è spento ieri per un improvviso 
malore Cosimo Paoltcelli. zio del no
stro compagno di lavoro Paolo Mar
tini. Ai familiari le condoglianze 
dell'tUnità». 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
1 5 . 3 0 Proposte inox; 16 Cartoni animat i ; 
1 8 . 3 0 Telegiornale; 1 9 Sportel lo pensioni; 2 0 
•Ar r i va la banda», cartoni an imat i ; 2 0 . 2 5 Pr i 
ma visione 2 0 . 3 0 Telegiornale; 2 0 . 3 5 Bar 
Sport; 2 1 . 3 0 «Luisana mia» , te lef i lm; 2 2 . 1 0 
Film «Set te volte se t te» ; 2 3 . 3 5 Speciale spet
tacolo; 2 3 . 4 0 «L'uomo invisibile», te lef i lm; 
0 . 2 5 Speciale spettacolo straordinario; 0 . 3 0 
Telef i lm. 

GBR canale 47 
14.30 Fi lm; 16 «Lei grande vallata», telefilm; 
17 Cartoni animati; 18.30 «Westgate», tele
film; 19.30 La dottoressa Adele per aiutarti; 
2 0 Servizi speciali Gbr nella città; 20 .30 L'e
sperto consiglia; 21 .30 Tutto gol Lazio; 23 
Qui Lazio; 23 .30 Film «Miss Beautiful». 

T.R.E. canale 29-42 
12 «marna Linda», telefilm; 13 «Arrivano le 
apose», telefilm; 14 «Veronica il volto dell'a
more». telefilm; 15 «Marna Linda», telefilm; 
16 Spazio libero; 16.30 Cartoni animati; 
19.30 «Veronica il volto dell'amore», telefilm; 
20.20 «L'ascesa di Shogun». sceneggiato; 
21 .30 Film «Il vichingo venuto dal Sud»; 
23.15 Opinioni,; 23 .30 «Derby Thrylling». te
lefilm. 

RETE ORO canale 27 
1 2 . 3 0 «Le spie» te lef i lm; 1 3 . 3 0 «La signora 
torna a scuola», te le f i lm; 1 4 Rotorome; 1 4 . 3 0 
Avvenimento sport ivo basket Coppa Ital ia; 16 
«Avventure in a l to m a r e » , te le f i lm; 1 6 . 2 5 C i 

n e m a ; 1 6 . 3 0 Cartoni animat i ; 17 «La signora 
torna a scuola», te lef i lm; 1 7 . 3 0 Fi lm «Questo 
è il mio uomo»; 1 9 «Dr. Kildare». te lef i lm; 
1 9 . 3 0 «Le spie», te lef i lm; 2 0 . 3 0 Cartoni ani 
m a t i ; 2 1 Fi lm «lo la conoscevo bene» ( 1 9 6 6 ) . 
Regia A . Pierangeli con S. Sandrell i . N . M a n 
f red i ; 2 2 . 3 0 Fi lm «Stasera mi but to»; 1 «I de
tec t ive» , te lef i lm. 

ELEFANTE canale 48-58 
8.55 Tu e le stelle; 9 Buongiorno Elefante. 
idee del mattino per la tua giornata; 16.30 
Film «La città vietata»; 18 Laser, rubrica; 
19.50 Controcorrente; 20.25 Film «Cantando 
sotto le stelle» (1956). Regia M. Girolami con 
L. Tajol i ; 22 .15 Tu e le stelle; 22 .30 «Il tocco 
del diavolo»; 23 Lo spettacolo continua. 

TELEROMA canale 56 
7 «Brigherà, cartoni ; 7 . 3 0 «Golion». cartoni; 
7 . 5 5 «Bullwincfcle S h o w » , cartoni ; 8 . 2 0 «Al 
9 6 » . te lef i lm; 9 . 1 5 Fi lm «Eternamente tua»; 
1 0 . 5 5 «Al l 'ombra del grande cedro», sceneg
g ia to ; 1 1 . 5 5 «Inchiesta a quat t ro man i» , t e l e 
f i l m ; 1 2 . 4 5 Prima pagina; 1 3 . 0 5 «Brigher». 
car toni ; 1 3 . 3 0 «Golion», cartoni ; 1 4 «Andrea 
Ce les te» , te lef i lm; 1 4 , 5 5 «Inchiesta a quat t ro 
man i» , te lef i lm; 1 6 «Brigher», car toni ; 1 6 . 3 0 
«Golion», car toni ; 17 «Bulfwinkle S h o w » , car
ton i ; 1 7 . 3 0 Tea t ro oggi; 1 8 UH, rubrìca; 1 8 . 3 0 
«Al l 'ombra de l grande cedro» , sceneggiato; 
1 9 . 3 0 «Andrea Celeste» , te lef i lm; 2 0 . 3 0 Film 
«Ramingo Road»; 2 1 . 3 0 Fi lm mVn pìzzico di 
for tuna» ( 1 9 5 4 ) . Regia: J . Donohue con D. 
Day . R. Cummings; 2 3 . 1 5 «Inchiesta a quttro 
m a n i » , te le f i lm; 2 4 Prima pagina; 0 . 1 5 Film «Il 
fa lco e la colomba» ( 1 9 8 1 ) . Regia F. Lori con F. 
T e s t i . L. W e n d e l . 

Il partito 

LIBERTINI ALLA FESTA OE L'U
NITA DI QUARTICCIOLO — Inizia 
oggi in piazza del Quarucoolo la tra
dizionale festa de rUrutd organizzata 
dai comunisti del quartiere. Al centro 
defla discussione di questa sera d 
dramma della casa e degb sfratti. 
che m una zona che interessa anche 
i quartieri dì CentoceDe. è diventato 
esplosivo. Il programma infatti pre
veda per le ore 17.30 una rnamfe-
stazione-dtfiattiio cui parteciperà d 
compagno Lucio Libertini deDa Dire
zione del partito. Sono prevista tra le 
altre iniziative, lo «Spazio bambini» 
che funzionerà per tutta ta durata del
la festa: urta sene di manifestazioni 
sportive ed m serata ri «Bado in Piaz
za*. 
SEZIONE UNIVERSITARIA: AOe 

ore 19 in Federazione Attivo dei do
centi comunisti (Antortetfa). 
ZONA — AURELIO BOCCEA. alle 
ore 18 aOa Sezione Aurelia attivo di 
zona sulla festa (M. Sandn). 
AVVISO ALLE ZONE — Le zone 
possono rito-are m Federazione d vo
lantino sui problemi del personale e 
delie graduatorie di frequenza degb 
asdi nido. 
AVVISO ALLE SEZIONI — Le se
zioni possono ritirare presso la Se
zione Casa e Urbanistica m Federa
zione materiale di propaganda suda 
casa. 
CELLULE OSPEDALIERE — La riu
nione delle cellule ospedaliere sui 
Crai, prevista per oggi t rinviata a 
data da destinarsi. 
COMITATO REGIONALE — È 

convocata per oggi aDe 16.30 pres
so d Teatro della Federazione romana 
(via dei Frentani. 4) la riunione dei C 
regionale, della Crc dei C. federati e 
Crc deOe federazioni del Lazio pei di
scutere: «La posizione dei comunisti 
sufla pdJ finaziaria*. Partecipa ri com
pagno Gerardo Ctraromonte. desa 
direzione Pei. 
TIVOLI — ViHa Adriana apre F. U. -
ADe 19 dibattito (C. Morgia): afa 
20.30 proiezione film funerali Berfin-
guer; MONTEROTONDO «Di Vitto-
nò» apre F. U.; MONTEROTONDO 
CENTRO atte 19 incontro operatori 
sanitari Usi Rm 24 (Perini, Terrano
va}. 
NUMERI ESTRATTI — Questi i nu
meri estratti sBa Festa provmciale da 
rUniti di Viterbo: 8192. 8037, 
7109. 13.502. 15.364, 3436. 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

abbonatevi a 

l'Unità 

Un progetto di variante presentato dai Comune di Monterotondo 

Bretella: si può spostare 
senza ritardi nei lavori 

M a la Società Autostrade non ci sta 
Incontro alla Regione Lazio - L'assessore Gallenzi vuole andare avanti con 
il vecchio tracciato bloccato dal pretore per danni ai beni archeologici 

•Il tracciato della bretella Flano-
San Cesareo deve essere spostato di 
100-200 metri a destra verso Monte-
rotondo. Così non s) passa dentro la 
Macchia del Barco e si evita di di
struggere l'antica via Nomentum». Il 
Comune di Monterotondo ha presen
tato ieri all'assessore regionale Gal-
lenzi la planimetria con la piccola va
riante al tracciato del raccordo auto
stradale tra l'Ai e l'A2. Disegni alla 
mano si è cercato di convincere giun
ta regionale e Società autostrade che 
il percorso può essere leggermente 
deviato senza ritardi ed eccessive 
spese in più. Non si devono espro
priare altri terreni perché si rimane 
sempre all'interno dell'istituto zoo
tecnico statale di Tor Mancina. Il 
tratto da spostare è oltretutto molto 
breve: non più di un chilometro. «È 
l'unica soluzione — ha detto il sinda
co di Monterotondo, Carlo Lucherini 
— che salva il verde della Macchia 
del Barco, tutelato dal secondo decre
to Galasso, e non distrugge i reperti 
archeologici della via Nomentana». 

La Società autostrade di «stirare» la 
bretella non ne vuole però proprio sa
pere. Anche nella riunione di ieri (a 
cui hanno partecipato anche i tre so
vrintendenti regionali ai beni archeo
logici e rappresentanti del ministero 
dei Beni culturali e dei Lavori pubbli
ci) è rimasta fermissima sulle sue po
sizioni. «Abbiamo tutte le carte in re
gola, non ci manca nessuna delle au
torizzazioni o del pareri necessari — 
ha detto il rappresentante dell'azien
da dell'Iri. La decisione di bloccare i 
lavori del terzo lotto è frutto di equi
voci e di informazioni inesatte*. 

L'alt alla costruzione della bretella 
nei 5 chilometri che attraversano il 
territorio di Monterotondo è stato de
ciso il 6 settembre scorso dal pretore 
Giovanni Lanzellotto per «danni al 
patrimono archeologico*. Contro il 
decreto del pretore la Società auto
strade ha presentato ricorso in Cas
sazione. 

La richiesta di variante è sostenuta 
invece, oltre che dall'amministrazio
ne comunale di Monterotondo, anche 

dal Gruppo regionale comunista, che 
ha presentato una mozione in Consi
glio su questo problema, e dagli eco
logisti che temono per le sorti del bo
sco di Tor Mancina, «tagliato» dalia 
bretella. La giunta regionale non è 
però d'accordo: anche Ieri l'assessore 
ai Lavori pubblici Gallenzi ha rispo
sto con del «vediamo», «esamineremo 
la proposta», agli amministratori di 
Monterotondo; è stato Invece molto 
più netto nell'affermare che bisogna 
andare avanti con i lavori e non si 
può rimettere in discussione il pro
getto del raccordo tra la Roma-Fi
renze e la Roma-Napoli. Gallenzi ha 
annunciato che incontrerà il pretore 
di Monterotondo per cercare di sbloc
care la situazione: non si è capito be
ne come, visto che si vuole proseguire 
con i lavori negli slessl punti vietati 
dal magistrato. Forse Regione e So
cietà autostrade sono intenzionate ad 
andare avanti con il vecchio traccia
to, sperando che la Cassazione annul
li il decreto di blocco del cantiere del 
terzo lotto. 

I. fo. 

Ieri un incontro con le soprintendenze, gli ambientalisti e Finii 

Quale sarà il futuro di Roma? 
Pala propone una conferenza 

Entro un mese sarà pronta la mappa dei vincoli realizzata con la Regione - Si 
sta lavorando ad una pianta della città legale, con le varianti al Prg 

Quanto prima si farà una 
conferenza cittadina per di
scutere e mettere a. confron
to le opinioni più diverse sui 
temi dello sviluppo urbani
stico della città. È questo 
l'impegno che ha assunto 
l'assessore al Piano regola
tore Antonio Pala. L'annun
cio l'ha fatto lui stesso, ieri 
mattina, durante una riu
nione convocata dall'ufficio 
della XV ripartizione: erano 
presenti tutti i collaboratori 
dell'assessore, le varie so
printendenze e le associazio
ni ambientaliste, Lega per 
l'ambiente, Italia Nostra, 
Wwf, e anche l'Inu. Una riu
nione propedeutica, in qual

che modo, al confronto che si 
farà nelle prossime settima
ne. 

Pala ha spiegato a che 
punto è il lavoro dell'ufficio 
che dirige. Innanzitutto — 
ha esordito l'assessore — «ci 
stiamo muovendo per capire 
e ricomporre un quadro or
ganico della situazione, per 
poi redigere un piano». In so
stanza si sta procedendo a 
realizzare una pianta della 
Roma legale, cioè delle va
rianti al Piano regolatore già 
realizzate e poi quelle che so
no state decise, ma non an
cora concretizzate. Con in 
più quelle che riguardano 
l'hinterland romano. 

In quindicesima riparti
zione stanno lavorando, ha 
anche aggiunto Pala, per 
portare a termine la carta 
dell'uso reale del suolo già 
iniziata in primavera in col
laborazione con la Regione. 
Ancora. Si procederà alla 
stesura di una mappa che 
prevede i vincoli stabiliti del
la legge Galasso e anche gli 
altri previsti dalle diverse 
leggi. 

Durante la riunione è sta* 
to anche ribadito che la nuo
va amministrazione deve 
partire da alcuni punti fermi 
in tema di urbanistica: siste
ma direzionale, zone 0, piano 
poliennale di attuazione e 

vincoli oggettivi. Da questi 
non si può derogare. Potran
no essere rivisti i termini del
le varianti circoscrizionali, il 
Peép, plano di edilizia econr> 
mica e popolare; mentre bi
sognerà andare ad una ve
rifica della destinazione da 
dare alle aree ex pubbliche. 
Insomma Pala e il suo staff 
hanno promesso grandi cose 
e su queste intendono avvia* 
re un confronto, «per ridurre 
la conflittualità», come ha 
detto l'assessore. Il primo at
to concreto è la presentazio
ne tra un mese del lavoro 
realizzato assieme alla Re
gione. 

«Gravi, inaccettabili, as
solutamente inutili a risa
nare lo Stato ed a sviluppa
re l'occupazione». Le misu
re della legge finanziaria 
starmo sollevando un coro 
di critiche e proteste anche 
a Roma e nel Lazio. Prote
ste vengono espresse anche 
dai lavoratori democristia
ni e socialisti, oltre che co
munisti, dell'Orni, fabbrica 
metalmeccanica della Ca
pitale. Gli iscritti a questi 
partiti presenti all'Orni ed 
il consiglio di fabbrica de-
nunciano: «A pagare sono 
sempre i soliti; pensionati, 
lavoratori a reddito fisso, 
disoccupati. Queste misure 

Legge finanziaria, 
all'Orni proteste 
di Pei, De, Psi 

allontanano sempre più l'I
talia dai paesi sviluppati 
dell'Europa». I lavoratori 
dell'Orni chiedono «che 
vengano aggrediti i nodi 
strutturali della crisi, che 
ci sia un'equità fiscale, che 

Bot e Cct siano tassati». Ol
tre a reclamare l'istituzio
ne di una patrimoniale i la
voratori dell'Orni chiedo
no, infine, al governo di 
«procedere alla modifica di 
questa legge per evitare 

tensioni tra 1 lavoratori». 
Critiche e proteste anche 
da parte della Fgci. «Le mi
sure previste per l'universi
tà — denuncia Nicola Zin-
garettl, responsabile della 
Fgci all'Università di Ro
ma — portano sempre più 
avanti quell'idea di un ate
neo di elite cara al penta
partito». La lega dei comu
nisti universitari ha indet
to un sit-in per venerdì alle 
10 davanti alle segreterie 
della Sapienza. Protesta 
anche da parte della Cgil 
scuola regionale, che invita 
i lavoratori a partecipare 
all'attivo di domani alle 
9,30 alla Protomoteca del 
Campidoglio. 

Un comunista della Usi del Prenestino 

Ha denunciato 
scandali, 

minacciato 
Sandro Silbi avvicinato in auto martedì se
ra - Gli hanno puntato contro una pistola 

Forse aveva denunciato 
troppi scandali e scandalettl 
all'ombra del piccolo potere 
locale della sua circoscrizio
ne Collatino Prenestino. Non 
si spiega altrimenti la gra
vissima intimidazione di cui 
è rimasto vittima il compa
gno Sandro Silbi, 40 anni, 
membro del Comitato di ge
stione della Unità sanitaria 
Rm6, al quale due ignoti gio
vani hanno puntato contro 
una pistola durante 11 tragit
to in auto verso la sua abita
zione. L'episodio — che è sta
to immediatamente denun
ciato al commissariato di zo
na — è avvenuto nella tarda 
serata di martedì. Poco dopo 
le 22 Sandro Silbi è uscito dal 
Policlinico Umberto I dove 
amministra una scuola pro
fessionale per infermieri. Vi
cino alla sua auto ha notato 
due persone che però si sono 
allontanate. 

Più tardi, vicino a San 
Giovanni, un'Alfetta s'è af
fiancata alla sua auto ed un 
giovane ha estratto dal fine
strino una pistola a tamburo 
puntandola contro di lui. Sil
bi ha accelerato immediata
mente, e l'Alfetta ha smesso 
di seguirlo. Un inequivocabi
le tentativo di intimidire il 
compagno Silbi, da sempre 

impegnato nel suo comitato 
di gestione contro numerosi 
episodi di corruzione. Il caso 
più clamoroso risale a tre 
anni fa. quando Silbi denun
ciò la «strana» apertura di un 
nuovo laboratorio d'analisi. 
Dalla sua denuncia, e dopo 
un tentativo di corruzione, 
nacque un'inchiesta che ha 
permesso di condannare a 
tre anni e mezzo un'altro 
membro del comitato di ge
stione delle Usi Rm6, Fran
cesco Dalia. 

In passato il compagno 
Silbi era tornato alla Procu
ra della Repubblica di Roma 
per denunciare altri episodi. 
Ma l'ultima volta è stato co
stretto a rivolgersi alla poli
zia, perché il magistrato di 
turno non ha voluto occu
parsi del «caso». Eppure le vi
cende interne delle ammini
strazioni decentrate sono de
licate ed importanti per 11 gi
ro d'interessi che nascondo
no, e l'intimidazione di mar-
tedi sera ne è la riprova. Non 
a caso i due giovani con la 
pistola hanno anche apo
strofato Silbi con frasi del ti
po: «Infame, bastardo, spor
ca spia». Solo rileggendo le 
denunce di Silbi si può capi
re quindi chi vuole intimidir
lo e farlo tacere. 

Finanziaria: oggi dibattito 
in Federazione con Chiaromonte 

alle ore 16,30 presso il Teatro della Federazione romana 
(Via dei Frentani, 4) si svolgerà la riunione del Comitato regionale 
e della Commissione regionale di controllo, dei Comitati federali e 
delle Commissioni federali di controllo delle federazioni del Lazio 
per discutere su: «La posizione dei comunisti, l'iniziativa politica, 
parlamentare e di maasa, sulla legge finanziaria». La relazione 
introduttiva sarà svolta* dal compagno Gerardo Chiaromonte della 
Direzione nazionale del partito. 

Conferenza programmatica 
dei comunisti della n i zona 

Con inìzio alle ore 18, oggi presso i locali della Depositeria 
comunale (Via dei Salentini 7), si apriranno i lavori della Confe
renza programmatica organizzata dai comunisti della III Circo
scrizione. Attorno alla parola d'ordine della Conferenza: «Il ruolo e 
l'iniziativa dei comunisti contro la paralisi della HI Circoscrizione 
per la difesa e Io sviluppo delie realizzazioni della giunta di sini
stra», sì svolgerà il dibattito a cui sono state invitate tutte le forze 
politiche e sociali presenti sul territorio. I lavori verranno aperti 
da una relazione del compagno Roberto Degni, segretario della 
zona Italia-S. Lorenzo; concluderà la riunione un intervento della 
compagna Franca Prisco, vicepresidente del gruppo comunista in 
Campidoglio. 

Trovata morta sotto una panchina 
È la 38° vittima della droga 

L'hanno trovata verso l'ora di pranzo sdraiata neipressi di una 
panchina in via Fosso del Pino, nel quartiere di Centocelle. Si 
chiamava Stefania Scipioni e aveva 26 anni Accanto al suo corpo 
c'era ancora una siringa, un laccio emostatico e un flaconcino di 
acqua ossigenata. Dall inizio dell'anno è la 38* persona che muore 
per un'overdose d'eroina. 

Al Comune di Fondi 
una nuova giunta di sinistra 

D Comune dì Fondi, importante centro del sud della provincia 
di Latina, sarà nuovamente amministrato da una giunta di sinistra 
formata da Pd-Psi-Nsu. Sindaco è stato eletto il compagno Arcan
gelo Rotunno, L'attuale coalizione, forte dei consensi ottenuti nel
le recenti elezioni amministrative, potrà cosi continuare nell'azio
ne amministrativa di risanamento avviata nella precedente legi
slatura. 

Aumento 
biglietti 
bus: no 
del Pri 

Adeguamento delle tariffe 
fissate per gli abbonamenti, 
rigorosa politica per il perso
nale non idoneo e una drasti
ca ristrutturazione della re
te. Sono queste le proposte 
avanzate dal segretario della 
federazione romana del Pri, 
Saverio Coltura per colmare 
U pesante disavanzo dell'A-
tac, L'esponente repubblica
no replica cosi alle afferma
zioni fatte nei giorni scorsi 
dall'assessore al traffico Pa
lombi sui ritocchi tariffari 
previsti dalla finanziaria. 
•La sola politica tariffaria — 
ha detto Coltura — è Insuffi
ciente a risanare l'azienda. 
Occorre invece una politica 
del trasporto pubblico che 
punti a un miglioramento 
della qualità del servizio e a 
una maggiore produttività». 
Per quanto riguarda l'aspet
to delle assunzioni 11 Pri sol
lecita invece la giunta ad 
•avere coraggio» ed ad af
frontare coneeeistone la si
tuazione del 1.500 dipendenti 
Invalidi che gravano sul bi
lancio per parecchie decine 
di miliardi. 

Con un apparecchio 
«biocca-contatore» 
rubati 10 miliardi 

Ormai era convinto di 
averla fatta franca. Dopo 
mesi e mesi di infruttuose ri
cerche sperava che i carabi
nieri l'avrebbero lasciato 
perdere. E invece quando 
meno se lo aspettava lo han
no arrestato mentre girava 
tranquillamente con un suo 
amico per la città. «In fondo 
— ha detto Guido Longo, 54 
anni, noto nella malavita ro
mana per le sue ingegnose 
invenzioni, agli uomini che 
Io portavano in prigione — 
con lo strumento "truffa-
Enel" che ho messo a punto I 
soldi, più di me, U hanno fat
ti le ditte che se ne sono ser
vite». Le imprese come la 
Fratelli Busselli di Brescia e 
la Sideradria di Udine, ad 
esemplo, che nei mesi In cui 
hanno adoperato il conge
gno in grado di far marciare 
In senso contrarlo il contato
re dell'Enel hanno «rispar
miato» una cifra che si aggi
ra sul 10 miliardi. 

Guido Longo, era riuscito 
a costruire un apparecchio 
piuttosto semplice e di facile 
uso in grado di far rallenta
re. bloccare e in caso di ne
cessità far persino tornare 
indietro I contatori dell'Enel. 
Invece di accontentarsi di 
•risparmiare sulla bolletta 
Guido Longo ha deciso di 
•commercializzare» la sua 
Invenzione e l'ha venduta ad 
alcune ditte del nord Italia 
che l'hanno messa a frutto 
con maggiori risultati. 

La truffa però è stata sco
perta dopo alcuni mesi d'in
dagine fin dall'aprile scorso, 
quando vennero appunto ar
restati i fratelli BusaeUl e 1 
responsabili della Sidera
dria. Guido Longo ora dovrà 
rispondere del reati di falso, 
trufra, furto aggravata In
sieme a lui è finito In prigio
ne Giuseppe Scigiliano che si 
trovava In auto al momento 
dell'arresto. Anche lui aveva 
qualche contlclno In sospeso 
con la giustizia. 
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RISCALDAMENTI A METANO 
mantnenzione 
Centrali 
lenitiche 

L'Iuugas con l'approssimarsi dell'inìzio del pe
rìodo invernale, ricorda la necessità che le varie 
apparecchiature costituenti gli impianti di riscal
damento individuale o collettivo vengano sotto
poste a manutenzione e ad opportuni controlli 
preventivi. 

COnfeniinento Un'accanita revisione degli impianti è presuppo
n e Consumi sto fondamentale per la sicurezza di esercizio, 

per un rendimento ottimale di combustione e, di 
conseguenza, per un contenimento dei consumi. 

La Segreterìa telefonica dell'Esercizio Romana Gas - Tel. 5875 
è a disposizione per ogni informazione. 

ò 
V. itahjas ESERCIZIO ROMANA GAS 

VIA BARBERINI 28 J 
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Aldo Rivela aveva rimesso il suo mandato nelle mani della giunta regionale 

Opera universitaria, un bluff 
le dimissioni del commissario? 
Tra una settimana riavrà la sua «poltrona» 

Una gestione disinvolta, contrassegnata da roventi polemiche - Gli appalti per le mense degli atenei della Sa
pienza e di Tor Vergata assegnati, in circostanze poco chiare, ad una cooperativa di Comunione e Liberazione 

«Le dimissioni dell'avvo
cato Rivela erano inevitabi
li». Angiolo Marroni, comu
nista, vicepresidente del 
Consiglio regionale, grande 
accusatore del commissario 
straordinario dell'Opera 
universitaria, non ha dubbi. 
La lettera con cui Aldo Rive
la aveva rimesso il suo man
dato nelle mani della giunta 
era un atto dovuto, e l'esecu
tivo regionale avrebbe dovu
to trarne le debite conse
guenze. «E poi -- aggiunge 
Marroni — la maggioranza 
pentapartito dovrà anche 
farsi un'abbondante auto
critica sulla scelta di questo 
commissario, giustamente 
criticata dal gruppo comuni
sta!. Ma queste dimissioni — 
come spiegheremo più avan
ti — rischiano di rivelarsi un 
intollerabile bluff. 

La lettera inviata alla 
giunta regionale sembrava 
segnare una svolta 
nell'«affaire» Rivela, con
trassegnato da quattro anni 
di polemiche, infiammatesi 
negli ultimi tempi per una 
vicenda di appalti chiacchie
rati della mensa universita
ria. Un campo in cui la parte 
del leone spetta ad una coo
perativa, «La Cascina* filia
zione di Comunione e Liber-
zione. 

La cooperativa dei cattoli
ci popolari vede affidarsi, nel 
novembre dello scorso anno, 
la fornitura dei pasti all'uni
versità La Sapienza. Un affa
re di 23 miliardi. Ma le circo
stanze in cui si procede al
l'assegnazione del servizio 
sono per lo meno oscure. 
Sembra che il commissario 
Rivela si prodighi in ogni 
modo in favore della coope
rativa. Bandisce l'appalto-
concorso prevedendo tempi 
ristrettissimi per la presen
tazione delle offerte, supera 
lo scoglio di una prima boc
ciatura della cooperativa «La 
Cascina» da parte della giun
ta regionale, infine la spunta 
e il servizio mensa finisce 
nelle mani della «Cascina». 

La storia si ripete, con 
qualche lieve variante, per 
l'università di Tor Vergata. 
Ci sono da coprire due perio
di: dal 1° marzo al 31 luglio 
'85 e dal 1° ottobre al 31 lu
glio '86. Questa volta «La Ca
scina» deve vedersela con al
tre tre società. La gara viene 
vinta da due di queste. Ma la 
commissione aggiudicatrice, 
presieduta da Rivela, trac
cheggia, chiama in ballo per
sino l'Avvocatura dello Sta
to. quindi annulla la gara. 
Poi, senza troppo clamore, il 
servizio mensa dell'universi
tà di Tor Vergata viene affi
dato, con trattativa privata, 
alla «Cascina» e alla società 
•Delfino Catering», che già 
svolgevano il servizio in pre
cedenza. 

Ma nel curriculum di Ri
vela non figura solo la storia 
degli appalti delle mense. C'è 
un altro episodio, sempre 
con diversi miliardi in ballo, 
che lo vede protagonista. Il 
1° dicembre dello scorso an
no, li commissario dell'Ope
ra, con licitazione privata, 

affida l'appalto per la forni
tura di prodotti ortofruttico
li all'Opera per il triennio 
1985-1987 alla ditta Monti, 
sottraendolo alla ditta «Vit
torio Bocchino» che lo gesti
va da diversi anni. La ditta 
estromessa però non ci sta. 
SI appella al Tar che, il 21 
settembre, provvede ad an
nullare l'appalto. 

La disinvolta gestione del 
commissario Rivela scatena 
le proteste di lavoratori, sin
dacati e forze politiche. Alla 
Regione il gruppo comuni
sta presenta più di un'Inter
rogazione per giungere a 
chiarire queste strane vicen
de di appalti. Anche il capo-
fruppo del Psi alla Regione, 

nino Landi, scende in cam
po e chiede chiarimenti sul 

23 miliardi che sarebbero fi
niti nelle casse della .Casci
na». La polemica divampa. 
Rivela reagisce attaccando 
tutti e finendo per mettere in 
difficoltà la stessa De, che lo 
aveva voluto commissario 
dell'Opera. 

Poi, l'altro ieri, il colpo di 
scena. Aldo Rivela invia una 
compiuta lettera alla giunta 
regionale in cui riconosce «di 
aver travalicato con le pro
prie dichiarazioni le compe
tenze commissariali» e, di 
conseguenza, «mette a dispo
sizione il suo mandato». 

Una mossa che viene ac
colta con comprensibile sod
disfazione da quanti hanno 
sempre contestato la sua ge
stione. La federazione del 
Pei e la Fgci universitaria di

ramano un comunicato in 
cui chiedono che le dimissio
ni siano prontamente accol
te dalla giunta regionale, 
mettendo l'accento sulla «pe
ricolosa tendenza alla priva
tizzazione del servizi pun
tualmente appaltati, attra
verso una logica clientelare, 
a cooperative di formazione 
politico-confessionale che 
operano in assoluto regime 
di monopolio fino a diventa
re veri e propri potentati eco
nomici». Il gruppo demopro
letario alla Regione dichiara 
che «la giunta non ha alter
native: deve sostituire il 
commissario reoconfesso di 
abuso di potere» e chiede 
•una indagine seria e attenta 
su tutta la gestione straordi
naria dell'Opera universita

ria». 
Ma la mossa di Aldo Rive

la ha tutta l'aria di un espe
diente tallio. La giunta re
gionale prende atto del suo 
gesto annunciando di riser
varsi le valutazioni, perché è 
imminente l'insediamento 
degli organi di gestione del-
l'Idisu (Istituto per il diritto 
allo studio universitario). 
Ma Aldo Rivela è già stato 
nominato, mesi fa, presiden
te di uno dei due Idisu. E il 9 
prossimo, quando saranno 
eletti 1 rappresentanti dell'I-
disu, non dovrà far altro che 
sedersi sulla nuova poltrona, 
incurante di eventuali quan
to poco probabili censure per 
l'operato svolto alla guida 
dell'Opera universitaria. 

Giuliano Capecelatro 

Lezione sospesa, 
gli studenti 

sono in sciopero 
Già due giorni di sciopero e i ragazzi non hanno intenzione di 

mollare. Si tratta degli studenti dell'istituto statale professionale 
per l'alimentazione, una scuola specializzata che abilita fra l'altro 
a controllare l'igiene dei negozi, il modo in cui sono inscatolate o 
mantenute le merci, ecc. Sono in agitazione contro il preside dell'i
stituto che — dicono — ha sospeso senza alcun motivo i corsi di 

una lezione, «visite», da essi ritenuta importantissima ai fini del
l'apprendimento del mestiere. «Sappiamo di dissidi fra il preside e 
il professore di "visite" — hanno raccontato — ma questo a noi 
non interessa. Non ci sembrano motivi validi per sospendere lezio* 
ni di tanta importanza». 

L'Istituto professionale per l'alimentazione, uno dei più impor
tanti del paese, ospita 250 alunni ed offre garanzie a chi intende 
affrontare il mestiere di dietologo o di ispettore di igiene. «Ecco 
perché a noi sembra molto strano una sospensione improvvisa di 
una parte dei corsi così essenziale». Per lezioni di «visite» in realtà 
si intende come distinguere i prodotti ben inscatolati da altri che 
non io sono. Oppure in che maniera riconoscere un'azienda pulita 
da una sporca, un negozio legale da uno illegale. Quello cioè che 
dovrebbero fare ì diplomati dell'Istituto. «Ma senza questi tipi di 
corso — dicono gli studenti — che cosa apprenderemo?». 

Sciopero anche all'Istituto professionale per il commercio «Tor 
di Quinto» in via Antonio Serra. Studenti e professori si recheran
no stamattina in Campidoglio per fare ascoltare le loro ragioni. 
Quest'anno nessuno s'è «ricordato» di rinnovare la concessione di 6 
aule indispensabili non solo per risolvere il problema dei doppi 
turni ma per installare i computer senza i quali l'attività didattica 
non può partire. 

Le tecniche 
per salvare 
i «marmi di 

Cesare» 
dall'assalto 

dell'inqui
namento 

Lavori molto 
delicati 

Un programma 
su Raitre 

E un vero e proprio check-
up eseguito con la macchina 
da presa, una radiografia un 
po' indiscreta, ma assai effi
cace: Raitre la manderà in 
onda domani sera alle ore 22. 
E un programma speciale 
del telegiornale girato in 
quattro cantieri della soprin
tendenza archeologica, per 
spiegare nel modo più sem
plice possibile che ne sarà 
del nostri pi ù prestigiosi 
monumenti. «I marmi dlCe-
sare. Nuovi cantieri nell'an
tica Roma» è il titolo della 
trasmissione, curata intera
mente da Fernando Ferri
gno, che ha potuto contare 
però sull'aiuto prezioso dei 
«tecnici» che in quel cantieri 
ogni giorno, da anni, lavora
no, a cominciare dal profes
sor Giangiacomo Martinez, 
archeologo. 

La colonna di Marc'Aure
lio, più conosciuta come co
lonna Antonina, la colonna 
Traiana, l'arco di Settimio 
Severo, il tempio di Adriano: 
sono questi luoghi scelti per 
illustrare come le ploggie 
acide, l'inquinamento hanno 
proceduto nella loro scon
volgente erosione. E anche 
come le nuove tecnologie, la 
nuova scienza del restauro 
viene utilizzata per salvare 
quanto più è possibile le in
credibili testimonianze del
l'epoca imperiale. 

I quattro monumenti sono 
diversi tra loro, con problemi 
differenti. La colonna Anto
nina, per esempio, è quella 
che più è stata danneggiata 
dagli «agenti» atmosfenci in
quinati, anche perché i re-
stuari di venti anni fa hanno 
in realtà accelerato il pro
cesso di disgregazione del 
marmo. La colonna Traiana, 

I gas uccidono 
i monumenti: ecco 

come difenderli 
Un viaggio guidato tra colonne, templi e archi di epoca imperiale 
Obiettivo puntato sui monumenti dei Fori - L'impegno dei tecnici 

invece, è paradossalmente la 
meglio conservata, perché 
era protetta da una sorta di 
intonaco. Ma questo però, 
venendo via ha prodotto, co
me effetto collaterale, una 
sorta di «scorticamento» del
l'intera superficie del monu
mento. 

L'obiettivo è stato puntato 
per analizzare le tecniche del 
restauro (e si scopre così che 
lo stucco dei romani, fatto di 
calce e polvere di marmo, è 
in realtà più efficace di qual
siasi silicone), ma anche per 
esaltare la bellezza dei mar
mi, dei bassi e alti rilievi, che 
gli occhi distratti dei romani 
non sempre sono riusciti a 
cogliere. 

Intanto, però, da qualche 
anno è proprio Impossibile 
farlo: le impalcature hanno 

circondato questi monu
menti per permettere di ese
guire i lavori di restauro. 
Che sono arrivati in ritardo, 
osserva un giovane, ma bra
vissimo restauratore. Infat
ti, dopo decenni di incuria si 
è cominciato a lavorare da 
pochissimi anni soltanto 
grazie alla legge speciale 
Biasini e dopo una lunga 
battaglia delle forze della 
cultura e della precedente 
amministrazione di sinistra. 
Ma si è lavorato e molto. 
Tuttavia più si va avanti e 
più pare di trovarsi di fronte 
ad una sorta di tela di Pene
lope. Infatti lì dove sono già 
Jlassati i restauratori, con le 
oro macchine, i getti di ac

qua nebulizzata o atomizza
ta (che lava il marmo senza 
cancellare i segni, le firme 
dei tanti restauratori del 
passato), insomma lì dove è 

stato già pulito e «ricreato», 
già si vedono i nuovi segni 
prodotti dall'inquinamento. 

Allora cosa si deve fare per 
arginare questa distruzione 
progressiva, inesorabile? La 
proposta delle campane di 
vetro per proteggere i monu
menti resta ia soluzione più 
efficace. Dentro potrebbero 
anche restare le impalcature 
che diventerebbero così del 
veri e propri musei in cui ac
cedere. 

La trasmissione, costruita 
con estrema chiarezza e con 
un significativo valore dida
scalico potrebbe diventare 
una eccezionale cassetta da 
utilizzare nelle scuole. Ci 
penserà la Rai a questa ulte
riore utilizzazione? 

r. lo. 

File chilometriche nei magazzini Consorti per una vendita fallimentare a prezzi stracciatissimi 

Venghino signori, svendiamo tutto 
Un Lp costa, solo 4.500 tire, un 45 giri è 

quasi regalato (non più di 400 lire) per non 
parlare di tutti quegli accessori indispensabi
li per gli appassionati della buona musica 
che vanno a ruba a prezzi stracciati. La sven
dita fallimentare imposta dal tribunale per i 
beni di 'Consorti*, uno dei più rinomati ne-
gozi specializzati in alta fedeltà, sta richia
mando migliata di aspiranti acquirenti, per 
lo più giovani, che ogni pomeriggio dalle tre 
fino alle sei aspettano pazientemente in fila 
per viale Angelico, con tanto di bigliettino in 
mano, il loro turno d'ingresso che il più delle 
volte non arriva mai. 

Numeri assegnati come definitivi e che di 
punto in bianco — secondo l'umore degli ad
detti ai lavori — si tramutano quasi per in
canto in 'provvisori; improvvise e non an
nunciate chiusure o cambiamenti di orari, 
vanificano il più delle volte la 'grande illu
sione* di ragazzi piombati dalla periferia al 
centro col miraggio di una cuffia o un micro
fono da portarsi a casa con quattro soldi. Ma 
si sa. Al giorno d'oggi nessune- T^.t'-ir nien
te per niente, figuriamoci poi se si tratta di 
strumenti ancora in commercio al prezzo di 
mercato. Per conquistarseli ci vuole dunque 
tempo (ma quanti ce l'hanno?) e fatica. Se 
l'impresa finisce però in un buco nell'acqua 
allora non tutti sono disposti a sopportare 

tanti disagi. Capita Insomma che certe volte 
il gioco non valga la candela. Come è succes
so ieri. Puntuali come sempre decine di per
sone si sono ritrovate al solito indirizzo sicu
re dì essere arrivate dopo tanta attesa alla 
'svolta* decisiva. E Invece niente. Qualche 
solerte dlpenden te del magazzino in fa tu ave
va provveduto a sostituire la data di ieri con 
quella di oggi. 

Inutile dire che la sorpresa in breve si è 
tramutata per molti In delusione e anche in 
una certa rabbia. Tra J più 'Caparbi» rimasti 
in attesa davanti alla saracinesca abbassata 
circolavano parole grosse. *B una truffa — 
bofonchiava Alessandro, diplomato, iscritto 
di fresco all'Università e in attesa di un lavo
ro — è chiaro: danno la precedenza ai grossi
sti e a noi ci lasciano la merce di scarto. Sono 
tre giorni che m'hanno affibbiato il numero 
1003, e da tre giorni faccio avanti e indietro 
senza essere riuscito ancora a mettere piede 
li dentro, se non altro per vedere se c'è qual
cosa che mi interessa. Slamo d'accordo — 
aggiunge — questa è una vendita straordi
naria e non può seguire le regole normali. Ma 
almeno l'accortezza di pubblicare sui giorna
li i cambiamenti d'apertura potrebbero aver
la. Se non altro servirebbe a non farci pren
dere più "buche"». 

v. pa. 

didoveinquando 

Un anno di teatro, cinema 
e danza al «Politecnico» 

Riaprono le sale del Politecnico, a via G.B. 
Tiepolo 13/a e da domani 4 ottobre iniziano 
gli spettacoli. Per la precisione inizia Io spet
tacolo «Mandrake e il training per il succes
so» di e con Giuseppe Cederna e Memo Dini. 
regia di Mario Prosperi, storia tragicomica di 
due attori disposti a tutto pur di arrivare al 
successo. La programmazione che quest'an
no caratterizza il Politecnico punta sulla 
drammaturgia contemporanea, in particola
re italiana, e sul rapporto attore-dramma
turgo e drammaturgo-regista. Accanto a no
mi ormai conosciuti nel panorama teatrale 
romano (e non solo), giovani esordienti, un'e
laborazione di Giuliano Vasilicò da Oscar 
Wilde e due autori stranieri, Walser e Dur-
renmatt Ma andiamo con ordine. 

Dopo «Mandrake..-». dal 27 ottobre «Il ci
gno nero», testo di Martin Walser. uno dei 
principali esponenti della scena tedesca con
temporanea, che mette in scena il tema tra
gico del difficile superamento delle colpe na
ziste, di un passato che si vorrebbe annullato 
nella negazione dei fatti. 

Dell'esordiente Lelia Stagni, un testo che 
interpreta lei stessa insieme a Gisella Buri-
nato, «Voglio andare al mare», regia di Rena
to Mambor, andrà in scena dal 9 novembre. 
•Il sospetto* da Durrenmatt, adattato e diret
to da Massimo Fedele, è un dramma grotte
sco In cui viene ridicolizzato il tema del pote
re (dal 28 novembre). Un autore italiano, or-
mal noto, Mario Prosperi propone «Nadja» da 
Breton, ne cura la regia e Io interpreta a fian
co di Rossella Or, mostrando l'incontro tra 
un uomo e una donna reciprocamente inca
tenati in un rapporto doloroso ed instabile. 
Per li 21 gennaio è prevista la prima dello 
spettacolo di Giuliano Vasilicò «oscar Wilde 
(Il ritratto di Dotlan Gray)* con Lucia Vasili
cò e Fabio Gamma, una storia di trasgressio
ne. colpa e punizioni nell'universo decadente 
del giovane Dorian-Oscar. La doppia vita di 

una professoressa di lingue è al centro del 
lavoro di Annibale Ruccello, «Week-end» in 
scena dall'I 1 febbario, mentre ad un classico 
della letteratura mondiale. «II carteggio 
Aspern» di Henry James, si ispira il testo di 
Ugo Leonzio, «Aspern». che debutta il 25 feb
braio, una messinscena impostata come un 
film noire anni 50. Ugo Maria Morosi è l'in
terprete dell'elaborazione drammaturgica di 
Giorgio Devoto e Giorgio Gallione, «Dino 
Campana la febbre del vivere», che ripercor
re, in un monologo solitario, frammenti della 
vita del poeta, in scena dal 18 marzo. Autore 
esordiente. Rocco Mortillitti interpreta dal 2 
aprile il suo «Pulcinella, un'altra cosa ovvero 
i sogni di Peppino Fortunato», per la regia di 
Ennio De Dominicis, storia di un giovine at
tore terrorizzato dall'imminente provino che 
deve affrontare. Infine un Goldoni, rielbora-
to da Cario Repetti e Giorgio Gallione «Gli 
accidenti di Costantinopoli» dal 29 aprile. 
Tutto questo avviene nella sala A del Politec
nico, mentre in quella B è prevista dal 5 al 24 
novembre la ripresa, dopo sei anni, di «Risot
to* un testo di Amedeo Fago, che ne cura 
anche la regia, e che sintetizza il rapporto 
attore-attore attraverso la storia di una ven
tennale amicizia ripercorsa durante la pre
parazione reale di un risotto. Per la stagione 
cinematografica è prevista un'importante 
rassegna, curata da Luciano Meldolesi (22-27 
ottobre) costituita da materiale filmato e vi
deo sugli spettacoli del Living Theater dagli 
anni 60 ad oggi, mentre tra i titoli che saran
no in programmazione, figurano «Boold 
Simple», «La Rosa purpurea del Cairo», «De
tective», «Amadeus», «Il mistero del cadavere 
scomparso». A dicembre uno spazio verrà de
dicato alla danza contemporanea, con «Graf
fiti» di Elena Gonzales Correo e «Eco» di Ele
na Garda e Lise Doolitte. 

Antonella Marron» 

S. Francesco, il presepe 
la poesia, la vendemmia 
Tutto a Monterotondo 

Ugo Maria Morosi 

Sant'Antonio Abate, quello «degli animali*, che ha a 
Monterotondo un culto speciale (l'immagine del santo 
viene di anno in anno trasferita da una casa all'altra), sta 
per avere un «pericoloso* concorrente. Sotto gli auspici 
del Comune, assessorato alla Cultura, «parto per la pri
ma volta la festa di San Francesco. Il santo ha un suo 
convento, e «I Cappuccini* — intorno c'è un bel bosco — 
costituiscono un bel rione della città. In coincidenza con 
la festa, verrà presentato, oggi, un libro di Osvaldo Scar-
delletti, poeta e scrittore nato a Monterotondo, apprezza
to dovunque sia capitato un suo «messaggio*. 

Ricavato da una riflessione su ricordi di tradizioni di
verse, il libro, intitolato «Nostrana*, è dedicato ai cittadi
ni di Monterotondo. Destinato ad un'opera di beneficen
za e assistenza, è la riprova che il mondo può essere 
salvato anche dai poeti. 

Scardeiletti è essenzialmente un poeta e la vena poeti
ca alimenta le varie sezioni del libro, rievocanti una «pos
sibile* storia di Monterotondo, racconti e leggende del 
luogo, la vendemmia, i «marchitti* (marchigiani), i giochi 
dei ragazzini, la presenza dei poeti. L'appuntamento per 
•Nostrana* è oggi alle 18, ai Cappuccini, dove, per l'occa
sione, si preparano tante altre «cose*. 

Domani — giorno di San Francesco — l'alba sarà an
nunziata da campane e mortaretti. Oli alunni di alcune 
scuole saranno interessati a dimostrazioni di protezione 
civile; verrà proiettato 11 film Fratello Sole e sorella 
Luna; ci saranno merende e cene nel bosco; suoneranno 
•I Professori*: un complesso bene affiatato. 

Sabato c'è anche la processione, c'è la banda (a Monte-
rotondo è una gloriosa tradizione anche questa) e, con la 
•complicità* di Osvaldo Scardeiletti, sempre in onore di 
San Francesco, nel bosco dovrebbe fiorire persino un 

Un disegno * Gianfranco Schiona 

Sabato alle ore 19 si inaugura. 
aRa galleria cGabimm» in corso 
Vittorio Emanuele 2. a Zagarolo, 
to mostra personale di Gianfran
co Schiona. 

Ha scritto di Schiona eBereni
ce»: (Per fui a paesaggio è la rap
presentazione totale del mon

do». Anche in questa occasiona 
Gianfranco Schiona espone, ap
punto. una serie di paesaggi, ma 
anche ritratti e nature morte. 
Parte del ricavato deMe vendite in 
galleria, sarà devoluta all'Asso
ciazione italiana ricerca sul can
cro. 

presepio. A Monterotondo fanno presto e vedrete che, 
come ci si è «impadroniti* addirittura della nascita di 
Cristo (Io sanno tutti, ormai, grazie a Mauro Felici, che 
Betlemme altro non era che l'antica Monterotondo), così 
si saprà — questo è il gran dono della poesia — che San 
Francesco proprio lì, in quel bosco di Monterotondo, ha 
inventato il presepio. Per il finale suoneranno, domeni
ca, «Gli amici di mezza età*. Ci saranno 1 fuochi d'aitili» 
ciò, una lotteria (il primo premio è un pianoforte), lo 
spettacolo del Gruppo «Omega*, (e. v.) 

i , 
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Scelti 

O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo le storie idurei e avventuro
se dei «Guerrieri della notte», di 
•48 orei. di «Strade di fuoco*. 
Walter Hill approda alla commedia 
con la complicità di Richard Pryor. 
il più popolare comico di colore sta
tunitense. E lo fa raccontandoci le 
peripezie di Monty Brewster. 
spiantato giocatore di baseball co-
stratto a sperperare in un mese 30 
milioni di dollari per intascare un 
eredità ancora più cospicua. Sem
bra facile, ma vedendo il film vi 
convincerete del contrario. 

FIAMMA B 

O L'occhio 
de! gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da Ste
phen King (è il fortunato scrittore 
di «Shining» e «Carrie»). A far da 
raccordo tra le tre storielle (la più 
gustosa è la prima, su una bizzarra 
clinica per smettere di fumare) c'è 
un gatto curioso e simpaticissimo 
che attraversa l'America sfidando 
pericoli di ogni genere. Il regista è 
Lewis Teague, esperto del genere 
per avere diretto l'azzeccato «Alli
gai»» e il meno riuscito «Cujo». 
Piacerà anche ai bambini. 

ARISTON 
PARIS 

SISTO (Ostia) 
SUPERCINEMA (Frascati) 

La gabbia 
Erotismo d'autore firmato Giusep
pe Patroni Griffi che torna alla regia 
cinematografica dopo nove anni di 
silenzio. Ma il risultato ò piuttosto 
scadente. La gabbia di cui parla il 
titolo ò una lussuosa stanza da let
to nella quale sarà imprigionato — 
come un forzato del sesso — il 
povero Tony Musante. La carnefice 
ò Laura Antonelli. così innamorata 
dell'uomo (ma in lei c'ò anche un 
ramo di pazzia) da volerlo ridotto in 
catene, alla mercé di ogni suo desi
derio. 

QUIRINALE 
EDEN 

Legend 
Dopo aver aperto la Mostra di Ve
nezia. arriva a tambur battente su
gli schermi italiani il quarto film 
dell'inglese Ridley Scott, già autore 
di i l duellanti». «Alien» e «Biade 
Runneri. Il film è una fiaba in cui il 
vero protagonista (al di là della lot
ta tra Bene e Male combattuta dai 
personaggi) è l'effetto speciale, il 
cinema tecnologico e spettacolare 
qui dispiegato in tutta la sua poten
za. 

GIARDINO 
INDUNO 

O In compagnia 
dei lupi 

Un fantastico di gran classe diretto 
dall'inglese Neil Jordan e sceneg
giato dalla scrittrice di romanzi go
tici Angela Carter. Potrebbe essere 
addirittura letto come la risposta 
britannica all'onore spettacolare di 
marca hollywoodiana. Mischiando 
Freud e Cocteau. Cappuccetto 
Rosso e Lon Chaney. Jordan ci rac
conta il lungo incubo di una ragaz
zina inglese dei nostri giorni che. 
ella fine del film (è sogno o realtà?). 
si trasformerà in une libera e crude
le fupetta. Foreste lussureggianti ri
costruite in studio, facce da Sette
cento inglese, trucchi mirabolanti 
(c'è una mutazione da uomo a lupo 
•in diretta») e costumi scintillanti 
per un film che in Inghilterra ha 
fatto gridare al miracolo. 

ARISTON 2 
GIOIELLO 

• Dietro la 
maschera 

Sfortunato film dì Peter Bogdano-
vich (negli Usa non ha incassato 
una lira). «Dietro la maschera» è 
una tragedia americana incentrata 
sul caso umano di un ragazzo affet
to da una atroce malattia defor
mante (ha un enorme cranio leoni
no). Sveglio, intelligente, sensibile. 
Jim vive con la madre, una simpa
tica ninfomane (è Cher, la cantan
te) che lo ripaga con un affetto to
tale e moderno. Stupende le musi
che di Bob Seeger. 

RIVOU 

O Festa di 
laurea 

Pupi Avari fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea* è un viaggio 
agro-dolce ne> «favolosi anni Cin
quanta». tra nostalgie e amarezze. 
Al centro detta storia. Vanni (un 
grande Carlo Delle Piane), vissuto 
per dieci anni nel ricordo di un ba
cio che ricevane data befla borghe
se Gaia in giorno decentrata in 
guerra del"ltaka. Per lei era solo un 
gesto dettato daireccitazione del 
momento, per lui era avventato 
un'ossessione. Oiecì anni dopo. 
appunto nel 1950. i dua si retncon-
treno. Parò... 

QUIRINETTA 

D Passaggio 
in India 

È uno di quei «grandi spettacoli» 
che ti fanno riconc*are con i cine
ma. Girato in India, con un gusto 
par la ricostruzione storica cara al 
regista David Lean, è un kolossal 
intimista che racconta la storia di 
una giovane aristocratica inglese. 
inquieta e insoddisfatta, che rischia 
dì rovinare ie vita dì un medico in
diano innamorato di lei. Scontro di 
culture, ma anche arioso ritratto dì 
un'epoca. Tra gfi interpreti Alee 
Guiness e Peggy Ashcroft in due 
ruoS cS contorno, 

FIAMMA A 

DOTTINO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L 7.000 
Tel. 322153 

Oltre la sfera del tuono con M. Gibson e 
T. Turner - A (16.30-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE L 3.500 La rosa purpurea del Cairo di W. Alien • C 
Via lidia. 44 Tel. 7827193 (16.30-22.30) 

ALCIONE ' L. 5000 Nightmsre dal profondo della notte di 
Via L di Lesina. 39 Tel. 8380930 Wes Croven - H (17-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico 

Cineclub 
GRAUCO 
Vìa Perugia, 34 

Silenzio e Guido di M. Jonesco (20.30) 
Tel. 7S51785 

M. LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Te). 312283 

SALA A: Partitura incompiuta per piano
la meccanica di N. Mkhalkov 

(18.30-20.30-22.30) 
SALA B: Stranger Than Paradise di J. 
Jarmush ( 18 e 21.15); C'era una volta un 
merlo canterino di 0 . losefiani (19.40 e 
22.45). 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via MontebeHo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10 11.30-16 22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 5.000 
Tel. 5408901 

Oltre la sfera del tuono con M Gibson e 
T. Turner - A (16-22.30) 

AMERICA L. 5.000 Cercasi Susan disperatamente con Ro-
Via N. del Grande 6 Tel 5816168 sanna Arquette, Aidon Quinn e Madonna • 

BR (16-2230) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

L'occhio del gatto di S. King - OR 
(16.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 In compagnia dei lupi di N. Jordan - A 
Galleria Colonna Tel. 6793267 (16.30-22.30) 

ATLANTIC L. 5 0 0 0 Pop cotn e patatinecon N. D'Angelo e R. 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Olivieri - M (16-22.30) 

AUGUSTUS 
CsoV. Emanuele 203 

L. 5.000 I favoriti della luna di 0 . Fosseliani - SA 
Tel. 655455 (16.30-22.30) 

A22URR0 
V. degli Scipioni 84 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

SCIPI0NI Ore 18.30 Paris Texas di Wenders 
Tel. 3581034 Ore 20.30 La vita A un romanzo di A. 

Resnais 
Ore 22.30 Mon onde d'Amerique di A. 
Resnais 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Witness il testimone con A. Ford - OR 
(16.30-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Colpo di fulmine di M. Risi - BR 
Piazza Barberini Tel. 4751707 (16.30-18.30-20.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Witness il testimone con A. Ford • DR 
(16.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL L. 6 0 0 0 Cercasi Susan disperatamente con Ro-
Via G Sacconi Tel. 393280 sanna Arquette. Aidon Quinn e Madonna 

(16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Colpo di spugna con P. Noiret e I. Huppert 
- S (16-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Detective con F. Nero - G 
(16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

La bella addormentata net bosco - DA 
116.15-20) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle
ming con R. Moore-A (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Witness il testimone con A. Ford - DR 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

La gabbia di G. Patroni Griffi - E 
(16.15-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Mamma Ebe di Carlo Lizzani - DR 
Via Stopparli. 7 Tel. 870245 (16.15-18.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Cercasi Susan disperatamente con Ro
sanna Arquette. Aidon Quinn e Madonna - A 

(16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582684 

Blood Simple di J. Coen - H 

ESPERO L 3.500 La rosa porpurea del Cairo di W. Aden - C 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson, con S. 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6797556 Guttenberg. K. KottraB- C (16.30-22.30) 

EURCINE L. 6.000 Agente 007 bersaglio mobile, di J. Fle-
Via Liszt. 32 Tel. 5910986 ming con R. Moore - A ( 17-22.30) 

,EUR0PA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 6.000 Missing in action, di Lance Hot), con Chuck 
TeL 864868 Norris A: (16.45-22.30) 

FIAMMA ViaBissotati. 51 SALA A: Passaggio in India di 0. Lean - A 
Tel. 4751100 (15.50-19-22.10) 

SALA B: Chi più spende più guadagna di 
W. Hil-BR (16.15-22.30) 

GARDEN L 4.500 Witness il testimone con A. Ford • DR 
Viale Trastevere Tel. 582848 (16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
TeL 8194946 

Legend dì Ridley Scott - A 
(16.45-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

In compagnia dei lupi di N. Jordan • 
(16.30-22.30) 

G0L0EN L. 5.000 Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Guttenberg e K. Kattrall • C (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Per fortuna c'è un ladro in famiglia di H. 
Tel 380600 Ross con J. Robhards M. Mason - C 

(16.45-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 Piccoli fuochi di Peter Del Monte - H 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 116-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Legend di Ridley Scott • A 
(16.30-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
Tel. 8319541 ming con R. Moore • A 

(15.30-18-20.10-22.30) 

MADISON L. 4.000 Biade Runner con H. Ford - A 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (16.30-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appo, 416 

L 6.000 
Tel. 786086 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta e J. L. 
Cunis - M (15.30-22.30) 

MAJESTIC L. 6.000 Cercasi Susan disperatamente, con R. 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Arquette. Aidon Quinn e Madonna - M 

(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno con 
Tel. 6090243 Ugo Tognazzi • C (20.15-22.45) 

METROPOLITAN 
Vìa del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta e J. L. 
Curtis - M (15.40-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 Cercasi Susan disperatamente con R. 
Via Cave Tel. 7810271 Arquette, Aidon Quinn e Madonna - M 

(16-22.30) 
NIR L. 6.000 Scuola di Polizia n. 2 di H. Wilson con S. 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 Guttenberg e K. Kottrall - C (16-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 

L'occho del gatto di S. King • DR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Etotic Video Sistem (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Scuola di Polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. Kattrall - C 

(16.30-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 La gabbia di G. Patroni Griffi E (VM 18) 
Via Nazionale. 20 Tel 462653 (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmgnetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Festa di laurea di Pupi Avati 
(16.30-22.30) 

REALE L 5.000 Pop corn e patatine con N. D'Angelo e R. 
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 Olivieri - M (16.30-22.30) 

REX L 6.000 Witness il testimone con A Ford - DR 
Corso Triesti* 113 Tel. 864165 (16.30-22.30) 

RIALTO L 4.000 La rosa purpurea dei Cairo di W. Alien • 
Via "/Novembre Tel. 6790763 SA (t6.30-22.30) 

RIT2 L 6.000 Ortre la sfera del tuono con M. Gibson e 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 T. Turner • A (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Dietro la maschera di P. Bagdonovich 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 (17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 6.000 Scuola di Polizia N. 2 cS H. Wilson con S. 
Via Salaria. 31 Tel 864305 Guttenberg e K. Kattrall - C (16.30-22.30) 

ROYAL L 6.000 Inferno in diretta di R. Oeodato con L 
Via E. FBierto. 175 TeL 7574549 Blount e L Mann - H (16.30-22.30) 

SAVOIA L 5.000 La miglior difesa è la fuga con Dadtey 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 Moore e E. Murphy - C 

(16.45-22.30) 
SUPERCINEMA L 7.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
Via Viminale Tel 485498 rning con R. Moore - A ( 15.15-22.30) 

UNIVERSAL L 6.000 Oltre la sfera del tuono con M. Gibson e 
Via Bari. 18 Tel 856030 T. Turner - A (16.30-22.30) 

Visioni successive | 

ACHIA 

ADAM 
ViaCasilina 1816 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

1.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLEN0ID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.500 
Tel. 5562344 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 3.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
TeL 5803622 

L. 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

3.000 (VM18) 

Non pervenuto 

Riposo 

La porno diva 

Film per adulti (16-22) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Rocky 3 con S. Stallone (A) 

Film per adulti 

FHm per adulti (16-22.30) 

Tutto in una notte di J. londts • (BR) 
(16.30-22.30) 

FHm per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Gallipoli (16.30. 18.30. 20.30. 22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Hotel prive duro duro e riv. spogiiaredo 

Cinema i d'essai 

ARENA ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

L 6.000 
Tel. 4746930 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 TeL 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

0IANA 
(Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

N0V0CINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

KURSAAL 
ViaPaisìeUo.24b 

L 3.5000 
Tel 8176256 

L 3.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
TeL 869493 

L 3.000 
Tel. 5816235 

TeL 864210 

SCREENING POLITECNICO 4 .000 
Tessera bimestrale L 1.000 

ViaTìepo»o13/a TeL 3611501 

Riposo 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alen - C 
(16-22.30) 

Indiana Jones a il tempio maledetto di 
Steven Spiefcerg • A (16.30-22.30) 

Mi manda Picone di N. Loy - SA 

Amadeus (fi Mios Forman - DR 
(16.30-22.15) 

Una donna ano specchio con S- SandreC 

1 verdetto con P. Newman DR 
(17-22.30) 

Chiusura estiva 

a t - .-•<- - - - -

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 
te». 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 4 1 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria AusKiatrice 

Riposo 

Arene 
NUOVO (Arena) Riposo 

TIZIANO Riposo 

Fuori Roma 

OSTIA 

KRYSTALL (ex 

Via dei Paltotttni 

CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Tel. 6603186 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta e J. L 
Curtis • M (16.15-22.30) 

SISTO L 5.000 L'occhio del gatto di S. King - S 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 (16-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Vie della Marina, 44 Tel. 5604076 

Oltre la sfera del tuono con M. Gibson e 
L Turner - A (16-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO TeL 6440045 Non pervenuto 

ALBANO 

ALBA RA0IANS TeL 9320126 S o " 0 '• vulcano di J. Huston - DR 

FLORIDA 

TIBUR 
Tel 495776 

Via degli Etruschi. 4 0 Wargamt* giochi di guerra di J. Badham 
- F A 

Tel 9321339 Salò o le 120 giornate di Sodome dì P. P. 
' Pasolini - DR (VM18) (16-22.15) 

MACCARESE 

ESEDRA Non pervenuto 

FRASCATI 

POLITEAMA TeL 9420479 Agente 0 0 7 Bersaglio mobile dì J. Fto-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ming con R. Moore - A (15.15-22.30) 
SUPERCINEMA L'occhio del gatto di S. King - OR 

GROTTAFERRATA 

AM8ASSA0OR TeL 9456041 Sacco a pelo a tre piazze di B.Reiner-BR 

VENERI TeL 9457151 * cavaliere pallido di e con Cfint Eastwood 
- A (16-22.30) 

MARINO 

COUZZA TeL 9387212 Firn per adulti 

Prosa 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 
33) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. 5750B27) 
Riposo 

ANFITRIONE (Vìa S. Saba. 24 -
Tel. S750827) 
Giovedì IO ottobre ore 2 1 . Ante
prima Riccardo ' 8 5 . Regia di C. 
Censi con I. Del Bianco e i venti 
attori del «Teatro Azione». 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

AURORA (Vìa Flaminia Vecchia. 
520 - Tel. 393269) 
Riposo 

AUT-AUT (Via degli Zingari. 52) 
Alle 19. La comp. «Il gioco del tea
tro» presenta i Pentapartito dì 
E. Bernard con F. Lecce e C. Ca
stelli. 

BEAT 72 (Vìa G.C- 8etJi. 72 - Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Pozza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Riooso 

BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22 -
Tel. 5757317) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Campagna abbonamenti stagione 
85-86. Informazioni e prenotazioni 
ai botteghino del Teatro, tei. 
6797270 - 785879 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 611 Riposo 

CRISOGONO (Via S. Cascano. 8 • 
Tel. 5280945-5891877) 
Sabato 5 ottobre, ore 17 e ore 
20.45. La comp. Teatro di Pupi 
SicAani dei frate* Pasouatno. pre
senta Orlando Paladino. Regìa di 
B. Ofson. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta P«ta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
R<x>so 

DELLE ARTI (Via Sofia 59 - Tel. 
47585981 
Campagna abbonamenti Stagione 
1985-86. Prenotazione, vendita 
tei. 4758598- Orario 10-13.30 e 
16-19 esclusi • festivi. 

DEL PRADO (Vìa Sara. 28 - Tel. 
6541915) 
Ore 20. Prove aperte • fioco «M 
Teatro presenta Oaucta Ricatti. 
Sergo Antornea in Dimmi che) mi 
ami.JwoteMoon regìa di Gmsep-

ri Rossi Borghesano. 
SERY! (V-a del Mortaro 22 - Tel. 

6795130) 
Imminente, l a comp. diretta da 
Paolo Pacioni presenta «La regna 
del giallo Agama Christ*» in Tata 
di ragno. 

E.T.L-OUMIINO (Via Marco Min-
ghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Campagna abbonamenti 1985-86 
• Per informazioni TeL 6783042 • 
Orario 10-19. 

E.T.I.-SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel. 67947S3I 
Campagna abbonamenti 
1985-86. Informazioni e prenota
zioni al botteghino del teatro. Ora
rio 10-13 e 15.30-19. Tutti i gior
ni. Domenica riposo - Tel. 
6794753-

ETI-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Valle 23-3 • Tel. 6543794) 
Campagna abbonamenti '85-86. 
Informazioni e prenotazioni al bot
teghino tei. 6543794. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sabina • Tel. 5754390) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Ore 17 - Prima - Bant di Martin 
Sherman. Regia di M. Mattutini 
con Bonucci. Zìngaretti. Filocomo -
Giovedì IO ore 2 1 . Euromusica 
presenta: Alessandro Drago (pia
noforte). Musiche di Mozart. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare, 229 - Tel. 353360) 
Ore 17 e 2 1 . Giulio Bosetti in Tut
to par baita di L. Pirandello, con-
M. Bonfiglì. G. Bertacchi e G. Cus
so. Continua la campagna abbona
menti 1985-86. Ore 10-13 e 
15-19. Sabato 10-13. Festivi ri
poso. Informazioni tei. 353360 -
384454. 

GRAUCO (Teatro - Via Perugia 34 -
Tel. 7822311) 
Sabato 5 alle ore 16.30 riapertura 
della stagione con Quel posto 
dova fioriscono la fiaba. Spet
tacolo di animazione. Biglietti su 
prenotazione da domani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 
49-51 -Tel. 576162) 
Sala A: ore 2 1 . Prima. La comp. 
Solari.Vania presenta fl cavafiere 
azzurro. Musiche di G. Castaldo. 

R. LOGGIONE (Via Gorto. 35/A) 
Sono aperte le iscrizioni a r Acca
demia drena da Nmo Scarogna. In
formazioni (11.30-13.30) tei. 
4754478. 

R. TEMPIETTO (TeL 790695) Ri
poso 

LA SCALETTA (Via del CoBegto 
Romano. 1 • Tel. 6783148) 
SALA A: ore 21.15. Prima, la 
comp. lono-Crudani presenta 
L'Ambulante. Regia di A. Pierfe-
deno con F. Acquare*. S. Barca. 
SALA B: ore 18.30. Prima. La 
Cooperativa Incontri presenta NB-
cheleogelo: L'Antico dal Tarn* 
pò Bruno. Regia di S. Porrmo con 
E- Ruggini. G. Perrone. 
SALA C: Sono aperte le scrizioni 
afta scuola di Teatro oretta da G. 
OiotaajTi. 

LA MADOALENA (Via della Stel
letta 18) . 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGtOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 
Ore 21 : La Compagnia Teatro d'ar
te dì Roma presente Recita per 
Gercia Lorca a Nave York • U -
tnarrto pò? IgrtsvrJo Sencrrea 
Maja*. Prenotazioni ed informa
zioni date ore 17 tei. 5139405. 

MONTAGGIO DELLE ATTUA-
ZKrN! (Via Cassia. 871 • Tel 
3669800) 
Riposo 

PARKHJ «Via G. Beo. 20 - TeL 
803S23) 

POLITECNICO - SALA A (Via 
G.B. Tiepolo 13/a - Tel. 3607559) 

. Domani ore 2 1 . Prima. Anfeclown 
in Mondrafca • il Training par il 
auccaaao di e con G. Cederna a 
M. Oini. Regia di M. Prosperi. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisietlo. 39 -
Tel 857879) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Ore 17. Varietà dreno da Maurizio 
Scaparro, con M. Ranieri. M. Mer
lin*. T. Ucci. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Farli 
43 - Tel. 862949) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Fino al 13 otto
bre. la comp. della «Rancia» pre
senta Venera la palma dì S. Mar
coni: con M. Renzuflo e C. Bocci. 
Tutte le sere alle 2 1 : sabato ore 
17.30 e 2 1 : domenica 17.30: lu
nedi riposo. 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Ore 22.30. Loringefc-barai 
spettacolo musicale di M. Bronchi 
con G. DeBe Chiane. 

SALA TEATRO S.M.R.M. (via 
Barbosi, 6 - Torrespaccata) - TeL 
263798 
Sono aperte le iscrizioni per la sta
gione teatrale, dreno da E. Torri-
cena. Informazioni telefonare ora 
18.30-20.30. 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Campagna abbonamenti stagiona 
85-86. Informazioni tei. 462114 -
465095. Orario boneghino ore 
10-19. Sabato ora 10-13. Festivi 
riposo. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - TeL 6798569) 
Ore 2 1 . Prima. Addfo Cab—et. 
Regia dì R. Miti, con & Massimìni. 

TEATRO N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 e - TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALAB: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • TeL 3962635) 
Martedì 8 ottobre, ore 2 1 . L'asso
ciazione musicate Arh presenta 
uno spettacolo di danza indiana. 
Prevendita ore 10-13 e 16-19. 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaceS. 
» 371 

Ore 21.1 r—ni di H. Pinter, con M. 
Fardo e B. Gavioti. 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
Garibaldi. 30) 
Aperte le iscrizioni al seminario di 
danze africane che si ten-a dal 14 at 
25 ottobre. Informazioni ora 
16-20 escluso « sabato, tei. 
5891444. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • TeL 462114) 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61) 
Rrx>so 

TEATRO SISTINA (Vìa Satina. 
129-Tel . 4756841) 
RrjOSO 

.TEATRO TENOASTRtSCE (Vìa 
Cristoforo Colombo. 395 - Tal. 
5422779) 
Riposo _ 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 5651913) 
Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via degli 
Acquasparta, 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELUERA (Vil
la Borghese - Tel. 855118) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. 1 -Tel. 6761255) 
Riposo 

Per ragazzi 
CENTRO SOCtO-CULTURALE 

REBIB81A NUSBfME (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circon-
variazione Giarncolense. IO) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
M E N T A L E (Via Merulana. 243) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 7 2 - TeL 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

ARA COELI (Piazza Ara Codi. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA M M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoBoni. 14 • Tel. 
5262259) 
Mercoledì ore 2 1 . C/o Chiesa di S. 
Nicola da Tolentino. Musiche dì 
Zanaboni. Oe Pirro, interpretate da 
Luigi Ceteghin (organo). 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 
CMTARRA CLASSICA (Via 
Friggen 164) 

• Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
Chitarra. Informazione TeL 
3452257 (Ore 15-201. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 
(Via Madonna dei Monti. 101) 
Domani ore 2 1 . C/o Chiesa S.S. 
Trinità (via Condoni). Integrale del
le sonate per clavicembalo di Do
menico Scarlatti. Solista Eduardo 
Aguerì Zapata. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti, 
1 - Tel. 6761281) 
Venerdì 11 ottobre ore 18 A pro
posito di Amedeo Modtgfiani 
con G- Baudin. J. Digne. 
Dal 12 al 15 ottobre ore 181 fife— 
di Marco BaBoccnio. Ingresso L. 
3000. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441). 
Musica a Palazzo. Piazza della Can
celleria. Fino al 6 ottobre ore 2 1 . L. 
lO.OOO. Musiche di Bach. Coupe-
rin. Vivaldi. 

ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 
(Via E. Morosinì. 16 - TeL 
582049) 
Tutti i giorni spettacofi didattici di 
Aldo Giovannetti per scuole mater
ne. elementari e medie. 

ACCADEMIA NAZIONALE Df 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
AT auditorio di via della Conc*a-
zicoe domenica 6 ottobre, ora 
17.30 concerto dreno da Andras 
ligeti. Bigbetti c/o rauditorio ve
nerdì e sabato ore 19.30-13 a 
17-20. Domenica daDe 16.30. 

ACCADEMMO FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 • 
tei. 3601752) 
Ore 16.30 e 20.45- C/o Teatro 
Ohmpico. debutta TAterbaBetto 
con Eksabetta Tarabusi. Biglietti 
aBa Filarmonica, via Flaminia. 118. 

ASSOCIAZIONE AMrCI D I CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
CasteBo. 1 - TeL 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
M A N A (Via Napoli. 58 • TeL 
463339) 
Rooso 

COOPERATIVA AR.CU.S. 
VIA LAMARMORA, 28 

LIBERA ACCADEMIA D'ARTI 
SCENICHE ED ESPRESSIVE 

Diretta da LORENZO ARTALE 

V CORSO ATTORI 

Ortoepia - Ortofonia - Dizione 
Recitazione - Psicotecnica 

Danza e conoscenza del corpo 
Storia de! Teatro 

Per te iscrizioni rivolgerti mila segreteria (ore 17,30 - 20.00) 
VIA I .AMARMORA, 28 - Telefono 7316196 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
D.M.A. (Via Cesare Batm. 4). So
no aperte la iscrizioni ai corsi di 
mimo, danza contemponraaa. Ora
rio 16-20 Tel. 5891444 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BH-
TERNAZrONALE ROLANDO 
NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HWOEMiTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epro.12) 

Riposo 
AUDITORIUM DEL PORO ITALI

CO (Piazza Lauro Oe Bosis) 
Sabato 5. Ore 2 1 . Concerto sinfo
nico pubbico. Direttore David 
ShaBon. I bigbetti si possono ritira
re c/o ORBIS a c/o rAudhoriurn 1 
giorno stesso. 

• A S I U C A SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France
sca Romana) 
Ore 2 1 . Concerto de I Solat i «R 
Roma. Musiche dì Gufeni. de 
menti. Boccherini. OiabeBL Per for-
tepiano, chitarra, quartetto d'Ar
chi. Informazioni taL 7577036. 

BASILICA D I S. MCOLA M 
CARCERE (Via del Taatro Marcello) 

Riposo 
CENTRO A.R.CJ. MALAFRON-

TE (Via Monti di Pietraiata. 16) 
Iscrizioni ai corsi dì danza classica 
a moderna. Informazioni taL 
4514052 - 4514047. Ora 16-19 
lunedì e venerdì. 

CENTRO MUSICALE PNTUSsO-
NE DELLA POUFORaA (Via Pao
lo Buzzi. 79 - TaL 5000779) 
Ore 21.15. C/o ArpbasAca S. 
Gtovanni in Laterano. conceno da 
«I Syrnphoniacr» a dei (Maestri 
Cantari Romani». Mu»«,ha di Scar
latti. Bach. Mozart. 

CENTRO ITALtANO MUSICA 
ANTICA - CaMA (Va Borgatti. 
11) 
Rrjoso 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA • CaMA (Va Borgatti. 
11) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLAS-
SeCHE VALERIA LOMBAROI 
(Via S. Nicola Da' Cesarini. 3 - TeL 
6548454) 
Sono aperta la isenzìorc. Informa
zioni TeL 6548454. 

COOP ART (Via Lisbona 12 • TeL 
8444650) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigaco. 13) 
Sono aparte le iscrizim» ai corsi 
Informazioni (martedì a venerdì ora 
17-19) taL 6257581 . 

CORO POLBFOMCO VALUCEL-
U A N O (Via Francaste DOwao. 
IO - TaL 822853) 
Riposo 

LE 
Riposo 

«RUPPO 
data Borgata dato MagKana. 

(Va 
117) 

«RUPPO MUSICA NOVECENTO 
(Via Vana Aurata. 100. TaL 
£325391) 
LuneoW. afte 20.30 c/o Chiesa S. 
Lorenzo in Damato (cancellai ia). 1* 
odo dì U J I X ~ U dì mwtica da ca
mera. Musiche dì Scarlatti. Rossi-

Riposo 
(Via Cirnona. 93/A) 

INTERNATIONAL ARTtSTIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ovari - Permeilo - Tel. 
9080036) 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE 
Lunedi 7. ore 2 1 . Ingresso Ebero. 
C/o Auditorium Rai (Foro Italico). 
3* Festival. Concerto diretto da 
Bruna Ljgoori Vaienti. Musiche di 
Palestrina. Victorie. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - TeL 3610051) 
Sono aperta le iscrizioni. La stagio
na si inaugura 1 19 ottobre con il 
concerto dal pianista Dimitris Sgo-
mos. Per informazioni Tel. 
3610051/2 ora 10-13 e 16-19 
escluso 9 sabato pomeriggio. 

MUSICISTI AMERICANI (Via del 
Corso. 45) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li-
dùJ. 5 • Tel. 7824454) 
Afla 19. C/o la Sala tn/arch Palazzo 
Taverna (via Monta Giordano. 36). 
Musica contemporanea. Ingresso 
libero. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Domani ora 2 1 . C/o Chiesa di Sa-
n'Agnesa in Agone (P. Navone). 
Festival Bach. Dirige Horst Ce
nano, 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
drtCaravita) 

POftT«FtCtO ISTITUTO M MUSI 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 
Riposo 

SPÈTTRO SONORO (Lungotevere 
MeSni. 7 • TeL 3612077) 
Riposo 

SALA BURROMWB (Piazza dato 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE DI 
V f lLA TORLORBA - Frascati 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - TeL 3599398) 
Riposo 

« L U E HOUDAY JAZZ CLUB 
(Via degli Orti dì Trastevere. 43) 
Riposo 

BM» M A M A (Vlo S- Francesco a 
R«pa. 18 - TeL 582551) 
ABa 21.30. Concerto dal gruppo 
Cari Faelaw. Continua l'esposi
zione data pittrice Antonato Ver-
zara fino al 13 ottobre. 

C N t a - LUNA PARK (Lunaur - V « 
defle Tra Fontana EUR - TaL 
S92S933) 
Luna Park permanente a Roma. 
Citta detto svago a del Jvatunen-
ta'Aparro ruffi »' giorno. 

(Piazza Trflussa. 41 - TaL 
5818685) 
ABa 21.30. Concerto musica brast
iane con i Bojefra - Ingresso «cero 

24. Musica Afro Letinosrnari-
O . J . O a M L 

«HMJlSTUDrO OAa G Sacchi, 3 -
TaL 5892374) 
ABa 21.30. Fc*snido 85 presen
ta: Mimmo Locete»»* in concarta 

GALLERIA D'ARTE CONTEM
PORANEA (Via Garibak* 53 - Tel. 
S899707) 
Domani. Mostra di Attilio Pìerrelfi 
ore 10-13 e 17-20. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroti. 
30/B) 
Riposo 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Sout-
Fok. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. (Tutti i giorni). 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 -
Tel. 5817016) 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - Tel. 6545652) 
Ore 2 1 . Dixieland e Swing con la 
Old Time Jazz Band • Ingresso 
omaggio donne. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardano. 13a • Tel. 4745076) 
Riposo 

SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL -
(Vìa dell'Angeletto. 7 - TeL. 
4644469) 
Sono aperte la iscrizioni ai corsi rJ 
musica. La segreteria è aperta dal
le 16 aBe 20 da lunedi a venerdì 

CIRCOLO «GIANNI SOSIO» -
(Via dei Sabeffi. 2 • TeL 492610) 

SCUOLA DI MUSICA E DANZA 
«VICTOR JARAw (Via F. Borro
meo 7 - TeL"6285143) 

SCUOIA D I MUSICA LAB. 2 (Ar
co degli Acetari. 4 0 - TeL 
657234) 
Iscrizioni ai Corsi per tutti gfi stru
menti, corsi teorici, laboratori. In
formazioni ore 17-20 teL 
657234. 

SCUOLA POPOLARE D I MUSI 
CA DEL TESTACCrO • (Via Gal
vani. 20 TeL 5757940) 
Sono aperte le iscrizioni (orario dì 
segreteria 16-20 • Tel 5757940) 
per ranno 1985-86. Corsi di stru
mento a laboratori tecnici e pratici 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI 
CA DI V E L A GORDIANI (Va Pi-
sino. 24) 
Domani. Ora 2 1 . Quartetto dì per
cussioni dì M. OrseBì, M. Paiano. 
R. Afta—ora a P. AuyeBo. Ingrasso 

DONNA CLUB (Va Cassa. 871 -
TeL 366.74.46) 
Riposo 

LO STUDIO SS (Va Ignazio Gòtto 
89) 
Organizza due incontri set tananai. 
per la durata di 2 mesi. suBa foto
grafìa. Informazioni al 
5771800/5137308. 

Cabaret 
(VaDwaMacaK.75-

TaL 6791439) 
Chiusura astiva 

•ARENERÀ GIALLA (Va dato Pu
rificazione. 43 - TaL 465951 • 
4758915) 
Riposo 

BARRACUDA (Va Arco dei Ginna
si. 14 - Largo Argentata • TaL 
6797075) 
Riposo 

R, PaprSTRELLO (Va Em*e 27/a -
TaL 4754123) 

BIARDBBO PASSI (Corso cTIteie. 
45) 
ABa 2 1 . tnti at tei •manto Orchestra 
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L'industria chimica esce da una crisi decennale: stavolta sembra proprio finita 

Riconversione o innovazione? 
L'Enichem cerca la risposta 

L'intesa con l'Ici e l'ipotesi di diventare «europei» - Troppo piccoli e troppo grandi: storie diverse dietro ogni 
settore - Un esplicito invito agli imprenditori piccoli e medi - Ma chi vorrà andare in barca con l'elefante? 

ROMA — «E Improvvisamente la sole opzione è 
diventata più grande»; così il «Financial Times» 
commenta l'intesa fra Enichem (gruppo Eni) e Ici-
Imperial Chemical Industries. Quel tanto di deso
lazione che c'è nel titolo rivela un certo rimpianto 
per l tempi in cui lei, 25 mila miliardi di fatturato 
ed un'esperienza centenaria alle spalle, certi pro
blemi li affrontava con le sole forze proprie. 

L'intesa prevede «studiare la possibilità di una 
collaborazione nel settore del cloruro di vinile e 
del Pvc . Insieme i due gruppi raggiungono il 25% 
del mercato europeo. «Studiare» vorrà dire cercare 
di mettere in comune la propria esperienza tecni
ca, utilizzare meglio gli impianti, assai numerosi, 
dei due gruppi. Ancora una riconversione anziché 
un programma di Innovazione e sviluppo? La ri
sposta non c'è ancora, la novità, semmai, è nella 
formula che dovrebbe prendere la collaborazione: 
joint-venture, una forma di contratto associativo, 
nel quale si fa impresa insieme ma resta l'autono
mia finanziaria e patrimoniale delle società com
partecipanti. 

A livello di grandi gruppi la joint venture può 
identificare una nuova forma di impresa interna
zionale, a fianco delle concentrazioni, fusioni, ac
quisizioni. Consentirà di operare veramente «co
me una sola Impresa» e, quindi, di lavorare non 
soltanto sulla razionalizzazione ed i mercati ma 
anche nell'innovazione e sviluppo? Anche qui è 
chiaro che si va Incontro alla sperimentazione. 

L'urgenza di fare è evidente nei risultati: nel 
1984 Enichem ha subito nel settore plastiche e 
gomme sintetiche (le gomme sono divenute di re
cente un settore a sé) 140 miliardi di perdite nette 

su 169. Ed il 1984 è stato un anno di ripresa genera
le dei mercati che ha consentito a Enichem di au
mentare le vendite del 27%. Non tutti i settori e le 
imprese, tuttavia, hanno sfruttato appieno le con
dizioni favorevoli come mostra il disavanzo degli 
scambi con l'estero di prodotti chimici, 4.400 mi
liardi, ha continuato ha tagliare posti di lavoro 
nell'area delle grandi produzioni di massa, fibre e 
plastiche in particolare. Gli occupati dell'indu
stria chimica erano soltanto 242 mila nel 1984; il 
15% in meno ripetto al 1980. 

Enichem ha investito 292 miliardi nel 1984, qua
si un terzo in più. Circa 200 sono andati alla chimi
ca di base, materie plastiche e gomme sintetiche, i 
settori in maggiori difficoltà. Ma gli investimenti 
non si Inventano, diventano tanto più ampi e pro
ficui a misura che si individuano nuove linee di 
produzione. Perciò restano bassi rispetto alla va
stità dell'Impegno — nove società capogruppo 
fanno capo a Enichem, presente in quasi tutti i 
settori — e al volume del fatturato, sugli ottomila 
miliardi. 

L'articolazione assunta dal gruppo, divenuto 
l'impresa centrale della chimica in Italia, fa di 
Enichem un gruppo ancora troppo piccolo per vo
lumi di produzione e allo stesso tempo troppo 
«grande» (nel senso di esteso) per la presenza in 
produzioni differenzlatissime fra loro, le quali 
hanno talvolta solo per caso la parola «chimica» in 
comune. Di qui la ricerca di un metodo, per passa
re dalle riconversioni all'utilizzazione del poten
ziale innovativo, consistente nel cercare di attira
re piccoli e medi imprenditori nell'area dove già 
operano i principali impianti. Ad esempio, attorno 

agli impianti di Pisticci che si riconvertono, viene 
proposto di innestare nuove linee di produzione 
che possono sia sfruttare la presenza degli Im
pianti esistenti che innestarsi con iniziative nuove 
nella «cultura dell'industria chimica» esistente 
nell'area. 

Metodo già teorizzato, anni addietro, difficile da 
tradurre in forme di collaborazione elastiche, nel 
quale l'imprendltore-ospite (o anche semplice
mente collaterale) trovi la sua autonomia e piena 
responsabilità d'azione. In fondo, si tratta sempre 
di Imparare ad andare in barca con un elefante. Il 
fatto che l'elefante sia un gruppo imprenditoriale 
a proprietà pubblica cambia soltanto alcune pre
messe. C'è solo da dire che se lei ed Enichem san
no immaginare una joint venture, così diversi co
me sono nella loro storia e struttura, forse anche 
questa esperienza dell'Intreccio fra interessi Im
prenditoriali si può tentare. 

Il clima che vive la compagine manageriale di 
Eniche, uscita anche di recente da rimaneggia
menti, è un po' atipico. Lo mostra anche il lancio 
pubblicitario del Progetto giovani: inviti a buttar
si in acqua, a vivere il rischio. In realtà a Enichem 
non cercano cow boy's, hanno bisogno di una nuo
va generazione di ricercatori. E se continuano a 
cercare alleanze sul mercato mondiale lo fanno 
con più cautela ripetto al tempi del matrimonio 
bruciato con la Occidental. Sono impressioni di 
colloqui e di letture su bilanci e documenti. Oltre
tutto, di una situazione in rapido movimento. 

Renzo Stefanelli 

5mila miliardi di pubblicità 

New look 
dell'industria 

di marca 
ROMA — Chissà quanti di voi conoscono la spesa di pubbli
cità nel settore commercio? Gli investimenti complessivi nel 
corso dell'84 sono stati di oltre 5000 miliardi con un incre
mento, rispetto all'anno precedente, del 42 per cento. La fon
te di queste notizie è la Nielsen business Information, una 
branca della nota società di rilevazione commerciale che si 
basa su un campione di oltre 165 mila esercizi distribuiti nel 
paese. 

Insomma il settore commerciale fa un grosso balzo in 
avanti, nella sua immagine verso il cliente, grazie al dominio 
incontrastato della televisione. Il 60 per cento degli investi
menti infatti (quasi tremila miliardi), viene assorbito dalle 
emittenti televisive mentre flettono gli spazi per la stampa e 
per le radio. Negli ultimi dodici mesi addirittura la televisio
ne accresce ancora il suo ruolo di accentratrice, tanto che gli 
spazi aumentano del 27%. 

Ma che rispondenza constatiamo nei consumi '84? Sempre 
secondo i dati della Nielsen company le famiglie italiane 
hanno consumato beni e servizi per 379 mila miliardi di lire 
(l'I,5% in più rispetto all'anno precedente). Il 46 per cento di 
questa cifra è stato dedicato ai prodotti industriali prevalen
temente di marca. Fra questi vanno inseriti, per il 15%, t 
prodotti alimentari confezionati, bevande, prodotti per la ca
sa, per l'igiene e la bellezza assieme alle medicine, elettrodo
mestici, fino ad arrivare al materiale fotografico, all'abbi
gliamento e tessile per la casa. Per il 31 per cento vanno 
considerati i mezzi di trasporto, gli oggetti personali, sigaret
te, mobili e casalinghi. Tutto il resto dei consumi delle fami
glie italiane (il 54 per cento) va in agroalimentari freschi, 
affitti, combustibili ed energia. Ma ciò che occupa la metà 
della spesa rimane il complesso dei servizi. 

In tutto questo movimento il prodotto industriale di marca 
consolida la propria quota di mercato (passando dal 67,7% 
dell'83 al 69,1% dell'84) a spese delle marche regionali e loca
li. In pratica lo sforzo pubblicitario che abbiamo riscontrato 
precedentemente premia la marca a carattere nazionale per 
tre motivazioni: maggiore qualità percepita; valore simboli
co; rassicurazione psicologica. 

Anche nella distribuzione commerciale le cose non stanno 
ferme. Sempre relativamente ai prodotti industriali di marca 
possiamo notare come il negozio a libero servizio (a self Servi
ce, per intenderci) rafforzi la propria presenza attraverso un 
maggiore smercio del prodotto industriale di consumo e per 
una contenuta crescita dei supermercati registrata nell'84. 

L'affermazione del Ubero servizio soprattutto si manifesta 
non tanto nella diffusione degli esercizi (che coprono nell'an
no preso in considerazione solo il 9 per cento) quanto nella 
cifra di affari che riescono ad ottenere rispetto ai negozi 
tradizionali. In pratica con il 9 per cento conquistano il 46 per 
cento del giro di affari mentre il negozio tradizionale, sempre 
nel settore del prodotto industriale di consumo, arriva al 
54% avendo pero una diffusione sul territorio pari al 19 per 
cento. 

r. san. 

Considerazioni in tempi di drastiche riduzioni di spese 

Ritenute fiscali e aggi 
esattoriali. Chi 

controlla i giri viziosi? 
ROMA — In tempi in cui sì 
parla di riduzione delle spese 
sociali ci sembra che debba es
sere segnalato un giro vizioso 
che interessa talune ritenute fi
scali e i corrispondenti aggi 
esattoriali. 

La legge sulla Tesorerìa uni
ca, che consente allo Stato un 
risparmio per interessi di circa 
4.000 miliardi di lire, ha impo
sto agli enti locali, Comuni, 
U.s.1. ed altri, e centrali, tra 
questi l'Enpas, di lasciare la 
stragrande parte dei fondi nelle 
casse della Sezione di Tesoreria 
provinciale dello Stato. 

Secondo i dati contenuti nel
la relazione della Corte dei 
Conti l'Erario per riscuotere le 
imposte dirette ha speso nel 
1984 l'astronomica somma di 
1.988 miliardi di lire per aggi 
esattoriali. L'argomento degli 
aggi esattori verrà ripreso am
piamente in altra sede. 

Si domanderà che collega
mento c'è con la Tesoreria uni
ca e gli aggi esattoriali. Il nesso 
c'è ed è ben visibile. 

La Tesoreria unica, come 
detto, è stata istituita per ri
sparmiare e per evitare inutili e 
dispendiosi movimenti di capi
tale. 

I Comuni e le Unità sanitarie 
locali ogni mese debbono paga
re a titolo di stipendi e salari 
centinaia di miliardi di lire. Per 

pagare tutto ciò debbono ritira
re i relativi fondi dalle varie Te
sorerie provinciali dello Stato. 
Non appena ritirati, questi fon
di si trasformano in stipendi e 
salari sui quali vengono operate 
le relative ritenute fiscali. 

Le ritenute fiscali non sono 
patrimonio di questi enti locali 
ma una componente essenziale 
del gettito tributario dello Sta
to. Pertanto, le stesse debbono 
affluire nelle casse dello Stato. 
I più sprovveduti penserebbero 
ad una procedura di riscossione 
molto semplice e diretta. Ma 
non è così. 

I Comuni e le Usi debbono 
versare le ritenute fiscali nelle 
casse della Esattoria che dopo 
averle trattenute per un perio
do che oscilla tra ì 5 e i 14 giorni 
ed averle depurate dell aggio 
esattoriale che mediamente è 
attorno al 2,50 per cento le ver
sa nelle casse delle varie Teso
rerìe provinciali dello Stato. 

Ma la cosa non finisce qui. 
Con l'Enpas superiamo ogni li
mite. L'Enpas non è altro che 
l'Ente nazionale per la previ
denza ed assistenza dei dipen
denti dello Stato. Quando un 
dipendente statale va in quie
scenza gli viene pagata la rela
tiva indennità. Come tutti san
no le indennità di quiescenza e 
di buonuscita sono assoggetta
te alle ritenute fiscali. 

Anche per l'Enpas si verifica 
lo stesso paradosso che abbia
mo visto per i Comuni e le Uni
tà sanitarie. Ma qui il parados
so è più perverso. 

La Tesoreria provinciale del
lo Stato di Roma dà ad un'altra 
amministrazione dello Stato i 
fondi per le indennità. Le rite
nute operate sulle stesse vengo
no versate all'Esattoria di Ro
ma che dopo aver trattenuto 
l'aggio esattoriale le versa alla 
Tesoreria provinciale dello Sta
to di Roma. E una cosa a dir 
poco assurda. Basterebbe una 
contabilità presso l'Enpas per 
le indennità e la spedizione di 
un vaglia della Banca d'Italia 
all'avente diritto senza alcun 
movimento di danaro. Le som
me, a titolo di ritenute, rimar
rebbero ferme nelle casse della 
Tesoreria provinciale dello Sta
to di Roma. 

Come si può constatare ci 
troviamo in presenza di una 
condotta finanziaria senza al
cuna serietà. E proprio in pre
senza di ciò il cittadino si do
manda se il governo è legitti
mato a pretendere ulteriori ag
gravi fiscali o riduzioni di talu
ne spese sociali. 

Noi ci siamo limitati ad elen
care due esempi molto elo
quenti che costano al cittadino 
qualcosa come 100-200 miliardi 
di lire. 

Girolamo lelo 

ROMA — Organizzata 
dal Centro ricerche eco
nomiche fin?Jiziarie in 
collaborazione con Cna e 
Confesercenti avrà luogo 
il 23 ottobre una giornata 
di studio sulla 'evoluzio
ne della struttura delle 
imposte». La relazione di 
base farà un quadro dei 
mutamenti che si sono 
verificati o vanno matu-

Impresa 
e fisco: 

giornata 
di studio 

rando nei paesi Ocse ed 
in Italia. Relazioni speci
fiche affronteranno le 
questioni della tassazio
ne dei redditi di capitale, 
dell'Irpef ed i redditi di 
lavoro, dei regimi specia
li per l'impresa artigiana 
e commerciale, della fi
nanza dei Comuni. Per 
informazioni rivolgersi al 
Cref 06/868292. 

ROMA — Nelle scorse settima
ne in Germania federale è stato 
presentato un aereo, il G 222 
radiomisure. costruito dalla 
Aeritalia. Un veicolo dai molte
plici usi tra cui quello, impor
tante ed insostituibile, di pro
teggere boschi e vegetazione 
dai troppo frequenti incendi 
che scoppiano nella stagione 
estiva, ma anche quello, però, 
di controllare la sicurezza dei 
voli aerei. La notizia potrebbe 
chiudersi qui se dietro questa 
semplice opera di promozione 
all'estero del velivolo fatta dal
la società aerospaziale italiana 
non ci fosse da scoprire un 
mondo poco conosciuto che, 
con un ennesimo poco digeribi
le neologismo, va sotto il nome 
di avionica. Ma cosa vuol dire 
in sostanza questa parola? 
Vuol dire lo studio delle inter
connessioni tra scienza del volo 
meccanico ed elettronica. 

Per fare un esempio si può 
affermare che il sistema avioni-
co sviluppato per un velivolo, 
come quello sopra ricordato, è 
un «sistema integrato per il 
controllo di volo delle stazioni 
di radionavigazione, radioco

municazione ed atterraggio*. 
In parole più semplici vuol 

dire che questi complessi mac
chinari svolgono un'opera di 
taratura delle strutture aero
portuali tale da rendere sempre 
più sicuri gli aeroporti del mon
do. E dopo gli ultimi gravissimi 
incidenti aerei che hanno fune
stato i cieli intemazionali pare 
proprio ce ne sia bisogno. 

Possiamo anche dire, però, 
che l'avionica è quella branca 
scientifica che è capace (come 
d'altronde altre) di indurre ri
cadute tecnologiche in svariati 
settori. In questo senso il Grup
po sistemi avionirì ed equipag
giamenti della società aerospa
ziale italiana si occupa di appli
cazioni civili sia nel campo del
la strumentazione automatica 
che nella optronica (qui il neo
logismo nasce dall'incontro tra 
ottica ed elettronica). 

Fermiamoci nll'optronica. 
Chissà quante volte gli auto
mobilisti al volante, in pier.a 
notte o nei crepuscolo, della lo
ro auto si sono chiesti quanto 
fosse meraviglioso poter di
sporre di un meccanismo tale 
da poter vedere la strada come 
in pieno giorno. La stessa cosa 
potrebbe valere per il pilota 

Le ricadute tecnologiche del settore aerospaziale 

Avionica, le novità 
piovute dal cielo 

Nei laboratori Aeritalia studi sulla optronica (ottica-f elettronica), 
sui sensori infrarossi e sulle correnti elettromagnetiche «vaganti» 
d'aereo o per i macchinisti dei 
velocissimi treni intemaziona
li. 

Sembrerebbe solo un auspi
cio relegato ad un futuro non 
precisato, ma la realtà, come 
vedremo, non è poi così lontana 
dalla fervida fantasia dell'auto
mobilista. 

Attraverso l'optronica po
tremmo, infatti, viaggiare co
modamente di notte muniti so
lamente di uno speciale paio di 
occhiali o di un rivoluzionario 
parabrezza. 

E vero, né l'occhiaie né il pa
rabrezza è stato ancora messo 
in circolazione, commercializ
zato, ma già qualcosa di simile 
è stato inventato nei laboratori 
frutto degli studi del Gruppo 
dell'AeriuIia. Si tratta di una 
sorta di cannocchiale che può 
vedere al buio utilizzando la lu
ce della luna, di un qualsiasi 
astro, o di qualsiasi fonte lumi
nosa. Il procedimento (• dirlo) 
è semplice: la luce dell* stella o 
di chi per essa viene captata e 
trasformata in energia elettrica 

e poi convogliata in sistemi 
optronici. L'immagine viene ri
consegnata illuminata come si 
stesse a mezzodì. Un esemplare 
di questo fenomenale «ordi
gno», per esempio, è stato offer
to in prova alla redazione di 
una celeberrima rivista natura
listica che lo sta utilizzando per 
studiare, nottetempo, i movi
menti e le abitudini di partico
lari animali selvatici. Ma le ri
cadute tecnologiche di deriva
zione avionica non si fermano 
qui. Sempre nel gruppo del-

ROMA — La recente comuni
cazione, da parte dell'lstat, dei 
dati relativi alla bilancia com
merciale relativa a luglio 1985 
induce a formulare alcune con
siderazioni sui problemi di fon
do del commercio estero italia
no. Nel luglio di quest'anno, 
per la prima volta dopo un an
no esatto, la bilancia commer
ciale ha registrato un attivo 
non indifferente: +557 miliar
di. Si tratta di una inversione 
di tendenza? Purtroppo no. 
Una lettura attenta dei dati di
mostra che senza una politica 
adeguata del commercio estero, 
politica di cui non sì vede nem
meno l'ombra, le cose continue
ranno ad andar male. Il dato di 
luglio 1985 è, innanzitutto, un 
mero episodio in un susseguirsi 
continuo di deficit. Negli ulti
mi tre anni, infatti, saldi positi
vi sono stati registrati solo nel 
novembre 1983, nel luglio 1984 
e, appunto, nel luglio 1985. 

Inoltre^ quest'ultimo dato 
positivo è inferiore a quello 
dell'anno precedente quando il 
saldo positivo fu di 608 miliar
di. Al di là di queste considera
zioni ci sono, poi, dati più gene
rali e più preoccupanti. Nei pri
mi sette mesi di quest'anno il 
buco commerciale e stato di ol
tre 16.300 miliardi con un salto 
in avanti di più del 66'r rispet
to ai primi sette mesi dell'anno 
scorso. Vale la pena di ricorda
re, al riguardo, che il 1984 si è 
chiuso con un disavanzo, da 
tutti considerato estremamen
te pericoloso, pari a circa 
20.000 miliardi. Di fronte ad un 
tale andamento vi fu chi, in pri
mis il ministro Goria, fece un 
ragionamento di questo genere: 
il deficit commerciale italiano 
deriva da una perdita di com
petitività delle merci italiane. 
Ciò è dimostrato dal fatto che il 
commercio mondiale è aumen
tato di circa il 10?f>, mentre l'e
xport italiano è aumentato, in 
termini reali, molto meno. 

Da qui una conclusione: per 
ridare competitività al Made in 
Italy si tagli il costo del lavoro. 
Cosi il problema verrà risolto. 
Questa impostazione, che costi
tuì la base dì una dura polemi
ca tra il ministro Goria e Rei-
chlin, della segreteria del Pei, 
alla vigilia delle scadenze elet
torali, e che viene ancora ripro
posta, è fallace e fuorviente. In
fatti proprio in questi giorni so
no usciti altri dati, deiGatt, si
gnificativi. In base a questi, in
fatti, risulta che nel primo se
mestre dell'anno in corso il 
commercio mondiale è aumen
tato del 3rr mentre per tutto 
l'anno si pensa ad un aumento 
del 4rr. Ma. allora, se nello 
stesso periodo le esportazioni 
italiane sono aumentate, in ter
mini reali, di un buon 1%, ben 
oltre, quindi l'incremento del 
commercio intemazionale, che 
fine fa il ragionamento di Go
ria? Perche, insomma, nono
stante questo andamento il de
ficit commerciale non diminui
sce ma si allarga fino a diventa
re una voragine? Ciò accade 
perché si continua pervicace
mente a non predisporre una 
vera politica del commercio 
estero che parta, innanzitutto, 
da una considerazione di fon
do: il deficit è causato da un 
boom delle importazioni non 
compensato da un incremento, 
sia pure non irrilevante, delle 
esportazioni. 

Bilancia 
commerciale, 

un attivo 
«solitario» 

A luglio i dati 
danno un +557 
miliardi di 
lire - Non c'è 
una inversione 
di tendenza 
Manca una 
politica per 
il commercio 
con l'estero 

E allora, il disavanzo com
merciale può essere colmato so
lo con interventi di politica in
dustriale idonei a sviluppare 
quei settori di media-alta tec
nologia che stanno diventando 
una delle poste più importanti 
del nostro import. Al riguardo, 
si può citare un esempio che va 
oltre il solito discorso dell'elet
tronica o delle telecomunica
zioni. Oggi molti paesi Indu
strializzati stanno investendo 
molto nel settore della biogene
tica e della biotecnologia allo 
scopo di aumentare la produ
zione alimentare. Anche la bol
letta agro-alimentare italiana 
potrebbe essere molto allegge
rita se sì sviluppasse un settore 
nel quale siamo in ritardo, ma 
nel quale, pure, possiamo con
tare su una base di partenza 
non indifferente: circa 500 bio
tecnologi di cui 200 in grado di 
«ingegmzzare» le sequenze ge
netiche del Dna. 

D'altra parte, per restare in 
ambiti meno «tecnologicamen
te avanzati* quale è stata, e 
quale continuerà ad essere, no
nostante il ribasso del dollaro 

di questi giorni, l'incidenza del 
pagamento nella moneta ame
ricana dì oltre il 40% delle no
stre importazioni, tanto più che 
tale incidenza sale ali'809ó per 
le materie prime? In un perio
do caratterizzato da stasi e da 
cali dei prezzi internazionali 
delle materie prime, il costo 
dell'import italiano di questi 
prodotti ha continuato a salire 
pesantemente. Ciò pur in pre
senza di un aumento estrema
mente moderato dello stesso 
import in quantità. Infatti in 
base ai dati Istat possiamo ve
dere che, analogamente a 
quanto accaduto negli anni 
scorsi, anche per quest'anno le 
importazioni sono «schizzate» 
in alto in valore mentre in 
quantità l'aumento è stato mol
to più contenuto: +10,3%. In 
particolare l'import di petrolio 
(che incide in modo preponde
rante sulla bolletta energetica: 
-23.000 miliardi nei pnmi 7 
mesi del 1985), ha registrato 
questa forbice: +9% in valore, 
- 5 % in quantità. 

Cosa dire poi, sul versante 
export? Anche qui va rilevata 
una assoluta mancanza di in

terventi da parte del governo. 
A quando, ad esempio, una ini
ziativa reale verso i paesi del 
sud est asiatico? 

Corea del sud, Hong Kong, 
Taiwan, Singapore appaiono 
quest'anno per la prima volta 
nella lista dei primi venti paesi 
esportatori. Più in generale c'è 
tutta un'area, quella del Pacifi
co, all'interno della quale il 
commercio ha raggiunto di
mensioni tali da superare addi
rittura il commercio transa
tlantico. In quest'area l'Italia è 
praticamente assente. Del resto 
recentemente, e riferendosi ad 
una visita nella vicina Algeria, 
il presidente della Confindu-
stna Lucchini, parlando dei 
problemi che ostacolano lo svi
luppo di reali rapporti econo
mici tra Roma e Algeri, ha avu
to modo di dire che si tratta di 
questioni iche non si risolvono 
con singoli contatti ma in uno 
schema più generale che è frut
to di un accordo politico che 
vada ben al di là di eventuali 
baratti commerciali, gas natu
rale compreso». Più chiaro di 
così. 

Mauro Castagno 

Quando, cosa, dove 

OGGI — Organizzato dalla Me Cann Erickson si tiene il convegno 
«Prospettive di progresso aziendale nell'ambito del marketing 
strategico e terziario avanzato». Bologna — Sala Convegni della 
Banca del Monte. 
" Convegno Isda su «Trattamento fiscale dei prodotti finanziari e 
dll'investimento del risparmio». Roma — Piazza dell'Orologio, 7. 
DOMANI — Conferenza internazionale sul tema «Verso gli anni 
90: l'impresa minore e la politica industriale». Alla conferenza, 
organizzata dalla Confapi e dalla Cassa di Risparmio di Torino, 
interverranno i ministri Altissimo, Goria e De Michelis. Torino — 
4 e 5 ottobre. 
* Inizia «Spazio 2» il secondo salone della ricerca e della tecnologia. 
Dal 4 all'8 ottobre — Fiera di Trieste. 
GIOVEDÌ 10 — Convegno internazionale «Le materie plastiche e 
l'innovazione nell'auto e nell'edilizia». Una significativa occasione 
di confronto tra scienziati, imprenditori e tecnici sullo stato attua
le e sulle tendenze che si delineano per il futuro delle materie 
plastiche. Torino — 10 e 11 ottobre — Unione Industriali — Via 
Fanti, 17. 
VENERDÌ II — Patrocinato dall'Asfor (Associazione delle Scuole 
di Formazione) si svolge il convegno dal titolo «Una strategia 
innovativa per la formazione manageriale in sanità», lì convegno 
ha lo scopo di fare il punto sulle esigenze di formare dirigenti 
sempre più capaci di razionalizzare la gestione del settore. Milano 
— Aula Magna Università L. Bocconi. 
" Prende il via a Milano la sesta edizione di Expp-Detergo, la 
mostra biennale specializzata in attrezzature, servizi, prodotti ed 
accessori per la lavanderia. Milano — Quartiere Fiera. 
SABATO 12 — Si inaugura il XXV Salone nautico internazionale 
di Genova. Dal 12 al 21 ottobre — Genova. 
DOMENICA 13 — «Petrolio chiama Pace» è il tema generale della 
XI edizione delle giornate internazionali di studio «Sviluppo — 
Indipendenza — Cooperazione» organizzate dal Centro Ricerche 
•Pio Manzù», Cor. Eni, Enea, ministero degli Affari Esteri. Dal 13 
al 15 ottobre — Rimini — Teatro Novelli. 
MARTEDÌ 15 — L'evoluzione informatica per lo sviluppo strate
gico dei nuovi servizi bancari è l'argomento centrale del convegno 
organizzato da O. Group di Milano in collaborazione con il Banco 
di Santo Spirito, la Citibank Uk, l'Eurogest. Roma — Grand Ho
tel. 

A cura eli Rossella Funghi 

Le scadenze 
di ottobre 

• LUNEDI 7 
IMPOSTA SUL 
VALORE AGGIUNTO 
I contribuenti con volume d'af

fari superiore a lire 480 milioni 
devono, entro oggi, versare, qua
lora il debito supera la G Ornila li
re. mediante delega bancaria. 
l'imposta dovuta per il mesa dì 
agosto ed annotare la liquidazio
ne nei registri Iva. 
• MERCOLEDÌ 9 

IMPOSTE DIRETTE 
Termina ultimo antro il quale 

devono essera effettuati ì versa
menti a mezzo conto corrente 
postala vincolato, intastato eira-
sartore a vincolato a favore dato 
Stato, della ritenuta operate nel 
mesa di settembre su: 1) redditi 
di lavoro «Spendente (ritenute 
operate da datori di lavoro agri
coli): 2) redditi di lavoro autono
mo: 3) redditi di lavoro dipenden
te asstmSatt: 41 dividendi: 5) 
provvigioni inerenti a rapporti di 
convnissione. agancta. medamo-
nc e di rappresentanza «S com
mercio. 
• LUNEDI 14 

MPOSTE DIRETTE 
Termina ultimo entro i quale 

devono essere effettuati i versa-
manti a mezzo conto corrente 
postala vincolato, intestato all'e
sattorie a vincolato a favore dea» 
Stato, detta ritenute operata dai 

datori di lavoro non agricoli nel 
mese «fi settembre su: 1) retribu
zioni, pensioni, trasferte, mensi
lità aggiuntive e relativo congua
glio; 2) emolumenti arretrati e su 
indennità per cessazione di rap
porto di lavoro: 3) emolumenti 
corrisposti per prestazioni sta
gionali; 4) compensi corrisposti a 
acci di cooperative. 
• MARTEDÌ 15 

IMPOSTE DIRETTE 
Termina ultimo entro il quale 

devono essere effettuati i versa
menti alla Sezione di Tesoreria 
provinciale dello Stato diretta-
menta allo sportello o In c/c po
stala dalle ritenuta operata nel 
mesa «fi settembre su: 1) redditi 
derivanti da interessi, premi ed 
altri frutti corrisposti da società 
o Erni che hanno emesso obbliga
zioni o tttofi sbnaari; 2) redditi di 
capitali; 3) premi e vinche. 

Termina ultimo antro il quale 
devono essere effettuati i versa
menti allo sportello esattoriale 
dette ritenute considerata nella 
scadenza di mercoledì 9. 
• LUNEDI 21 

IMPOSTE DIRETTE 
Termine ultimo entro «I quale 

devono essere effettuati i versa
menti ano sportello esattoria!* 
dette ritenute considerata natta 
scadenza «fi lunedi 14. 

g. i. 

ROMA - Camera anecofea presso i laboratori Aeritalia 

l'Aeritalia si sono studiati sen
sori a raggi infrarossi capaci di 
rilevare, ad esempio, zone ad 
«alto rischio*. Insomma, inqui
namenti, sussulti vulcanici e 
radioattività possono essere 
scoperti da questi sensori piaz
zati in speciali velivoli Meta» pi-
Iota solo leggendo e decifrando 
su monitor le immagini o i dati 
spediti dal cielo. 

Ricorrendo sempre alla at
tualità potremmo dire che, ad 
esempio, se i titolari della mi
niera di Stava, che come ricor
derete ha causato la disastrosa 
mondazione di metà luglio 
scorto, avessero utilizzato que
sti meccanismi elettronici con 
il monitoraggio dei bacini di la
vaggio della fluorite, forse la 
tragedia si sarebbe potuta evi
tare individuando in tempo il 
dissesto idro-geologico creatosi 
nella zona. 

Avionica, dunque, per una 
maggiore sicurezza nel volo dei 
nostri aerei ma avionica anche, 
come abbiamo visto, per vivere 
meglio con i piedi per terra e 
possibilmente con un carico 
minore dì rumori e radiazioni. 
E questo il caso, infatti, degli 

studi effettuati nelle camere 
anecoiche {letteralmente, sen
za eco) nelle quali con l'aiuto di 
spedali pareti lamellari e di 
sensibili apparecchiature elet
troniche si cerca di trovare una 
soluzione non solo all'inquina
mento da rumore (Roma, ad 
esempio, è una delle capitali 
più rumorose d'Europa) ma an
che alle «compatibilità elettro
magnetiche». Come ben si sa
prà l'aereo, come l'auto, è at
traversato da un complesso di 
circuiti che essendo conduttori 
di elettricità producono campi 
magnetici che vanno ad inter
ferire su altri conduttori indu
cendo di conseguenza dannose 
forze elettromotrici. Nell'ambi
to, ad esempio, di un aereo da 
combattimento questi disturbi 
potrebbero indurre esplosioni 
dell'armamento di bordo men
tre, più prosaicamente, sulle 
nostre auto queste •correnti va
ganti», secondo recenti studi, 
possono generare reazioni chi
miche indesiderate tanto da in
taccare la stessa natura dei me- • 
talli. L'avionica, dunque, salve
rà anche la nostra amata auto
mobile? 

Renzo Santeili 
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Coppe, italiane come una 
Passano tutte al 2" turno. Splendide Verona, Torino e Milan 

I migliori risultati proprio dalle squadre che rischiavano di più: i gialloblù hanno vinto a Salonicco (2-1) con due reti di Elkjaer; i granata hanno pareggiato ad Atene col Panathinaikos (1-1) ed il 
Milan ha battuto l'Auxerre per tre a zero - La Juve ha superato (a porte chiuse) la Jeunesse per 4.-1 e la Sampdoria il Larissa per 1-0. Pareggio dell'Inter (0-0) in Svizzera contro il San Gallo 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentrice: Juventus (Italia) - Finale: 14 maggio 1986 

SEDICESIMI 01 FINALE 

tfk Goataborg (Svo.) - Trakia Plovdiv (Bui.) 
Dinamo Berlino (Rdt) - Austria Vienna (Aut.).. 
Bordeaux (Fra.) - Fenerbahce (Tur.) 
Qomlk Zabrae (Poi.) - Bayem Monaco (Rfg).... 
Porto (Por.) - AJax (01.) 
Sparta Praga (Cec.) - Barcellone (Spa.) 
Jaunessa Each (Lus.) - JUVENTUS (Ita.) 
la Akranea Osi.) - Aberdeen (Sco.) 
UnfieW (Irl.) - Servette (Svi.) 
Zenhh Leningrado (Urss) - Vaalerengen (Nor.) 
Vejle Bk (Dan.) - Steaua Bucarest (Rom.) 
Rabat Ajax (Mal.) - Omonia Nicoaia (Cip.) , 
Kuuayal Lahti (Fin.) - Sarajevo (Jug.) 
Honved (Ung.) - Shamrock Rovera (Eir.) 
VERONA (Ita.) - Paok Salonicco (Gre.) 
Eterne: Anderiecht (Bel.) 

ORPAkDELLE-GOPPE 

ANDATA 
18/9/B5 

3-2 
0-2 
2-3 
1-2 
2-0 
1-2 
0-5 
1-3 
2-2 
2-0 
1-1 
0-5 
2-1 
2-0 
3-1 

RITORNO 
2 / 1 0 / 8 5 

2-1 
1-2 
0-0 
1-4 
0-0 
1-0 
1-4 
1-4 
1-2 
2-0 
1-4 
0-5 
2-1 
3-0 
2-1 

QUALIFICATE 

Goeteborg 
Austria V. 

Fenerbahca 
Bayem M. 

Porto 
Barcellona 
JUVENTUS 

Aberden 
Servetta 
ZenfthL 
Steaua 
Omonia 

Kuusysi L 
Honved 
VERONA 

Detentrice: Everton (Inghilterra) - Finale: 7 maggio 1986 

SEDICESIMI DI FINALE 

Monaco (Fra.) - Unlveraftatea Cracovia (Rom.) 
Rapid Vienna (Aut.) - Tatabanya (Ung.) 
Galatasaray (Tur.) - Widzen Lodz (Poi.) 
Hjk Helsinki (Fin.) - Flamutari (Alb.) 
Atletico Madrid (Spa.) - Cettic Glasgow (Sco.) 
Utrecht (Ola.) - Dinamo Kiev (Urss) 
Aik Stoccolma (Sve.) - Red Boys Differdange (Lus.) 
Urissa (Gre.) - SAMPDORIA (Ita.) 
A * Umassol (Cip.) - Dukla Praga (Cec.) 
Fradrikatad (Nor.) - Bangor City (Gal.) 
Carda Bruges (Bel.) - Dinamo Dresda (Rdt) 
Stalla Rossa Belgrado (Jug.) - Aarau (Svi.) 
Zurrfeq (Mal.) - Uerdingen (Rfg) 
Frani Reykjavik Usi.) - Glentoran (Irl.) 
Ungby (Dan.) - Gatway United (Eir.) 
Esante: Benfica (Por.) 

COPPA UEFA 

ANDATA 
18 /9 /85 

2-0 
5-0 
1-0 
3-2 
1-1 
2-1 
8-0 
1-1 
2-2 
1-1 
3-2 
2-0 
0-3 
3-1 
1-0 

RITORNO 
2 / 1 0 / 8 5 

0-3 
1-1 
1-2 
2-1 
2-1 
1-4 
5-0 
0-1 
0-4 
0-0 
1-2 
2-2 
0-9 
0-1 
3-2 

QUALIFICATE 

Univ. Cracovia 
Rapid Vienna 
Galatasaray 

Hjk 
Atletico M. 

Dinamo 
AikS. 

SAMPDORIA 
Dukla P. 

Bangor C. 
Dinamo D. 
Stella R. 

Uerdingen 
FramR. 
Lingby ^ 

Detentrice: Rea! Madrid (Spagna) - Finali: 30 aprile a 13 o 15 maggio 1986 

TRENTADUESIMI DI FINALE 

Sporting Lisbona (Por.) - Feyenoord (Ola.).! 
Glasgow Ranger* (Sco.) - Atletico Osasuna (Spa.).... 
Vahir Reykjavik Osi.) - Nantes (Fra.) 
Coteralne (Irl.) - Lokomotiv Lipsia (Rdt) 
Colonia (Rfg) - Real Sporting Gijon (Spa.) 
Raba Eto Gyoer (Lung.) - Bohemien» Praga (Cec.) 
Boavista (Por.) - Bruges (Bel.) 
Avanir Beggen (Lux.) - Pav Eindhoven (Ola.) 
Vkteoton (Ung.) - Matmoe (Sve.) 
Auxerra (Fra.) - MILAN (Ita.) 
Slavla Praga (Cec.) - Sasint-Mirran (Sco.) 
Tcharnomorats Odessa (Urss) - Werder Brama (Rfg). 
Bohemlans Dublino (Irl.) - Dundee United (Sco.) 
Spartak Mosca (Urss.) > Turun Palloscura (Fin.) 
Bonissla Monec. (Rfg) - Lsch Poznon (Poi.) 
Pi/in (Bui.) - Hamarby (Sve.) 
Sparta Rotterdam (Ola.) - Amburgo (Rfg) 
Legia Varsavia (Poi.) - Vìking Stavanger (Nor.) 
Wtamut Aua (Rdt) - Dniepr (Urss) 
Waragam (Bel.) - Aarhua (Dan.) , 
INTER (Ita-) - Sangallo (Svi.) 
Aak Atena (Gre.) - Real Madrid (Spa.) 
Dinamo Tirana (Alb.) - Hamrun Spartana (Mal.) 
Portimonsns* (Por.) - Partizan Belgrado (Jug.) 
Dinamo Bucarest (Rom.) - Vardar Skplja (Jug.) 
TORINO (Ita.) - Panathinaikos (Gre.) 
Unzer Aak (Aus.) - Banik Strava (Cec.) , 
HapoaJ Nicoeia (Cip.) - Lokomotiv Sofia (Bui.) 
Hajduk Spalato (Jug.) - Net* (Fra.) 
Nauchatef Xamax (Svi.) - Sportul Studantaac (Rom.) 
Athletic Bilbao (Spa.) - Baisktaa Istanbul (Tur.) 
Liegi (Bel.) - Innsbruck (Aut.) 

ANDATA 
18 /9 /8S 

3-1 
1-0 
2-1 
1-1 
0-0 
3-1 
4-3 
0-2 
1-0 
3-1 
1-0 
2-1 
2-5 
1-0 
1-1 
1-3 
2-0 
3-0 
1-3 
5-2 
5-1 
1-0 
1-0 
1-0 
2-1 
2-1 
2-0 
2-2 
5-1 
3-0 
4 -1 
1-0 

RITORNO 
2 / 1 0 / 8 5 

1-2 
0-2 
0-3 
0-5 
2-1 
1-4 
1-2 
0-4 
2-3 
0-3 
0-3 
2-3 
2-2 
3-1 
2-0 
0-4 
0-2 
1-1 
1-2 
1-0 
0-0 
0-5 
0-0 
0-4 
0-1 
1-1 
1-0 
2-4 
2-2 
— 
— 

3-1 

QUALIFICATE 

Sporting L 
Atletico 0. 

Nantes 
Lokomotiv 

Colonia 
Bohemlans 

Bruges 
Eindhoven 
Vidaoton 
MILAN 
Sat'mt 

Tchernofflorsts 
Dundee U. 
Spartak M. 
Borusiia 
Hamarby 
Sparta R. 
Legia V. 
Dniepr 

Waregsm 
INTER 

Real Madrid 
Dinamo T. 
Partizan B. 
Vardar S. 
TORINO 

UmsrAsfc 
Lokomotiv 
Hajduk S. 

UB

ATENE — li Torino passa al 
secondo turno di Coppa Uefa. 
Ai granata è infatti riuscita la 
non facile impresa di resistere 
agli attacchi portatigli dal Pa
nathinaikos conservando così il 
vantaggio accumulato nella 
partita di andata (quando il 
Torino aveva vinto per 2-1). Il 
risultato finale, 1-1. premia 
una partita giocata dai granata 
con grande coraggio soprattut
to nel primo tempo con azioni 
rapide e ariose favorite dal gol 
messo a segno da Comi proprio 
in apertura di partita. Più diffi
cile (a ripresa quando il Pana
thinaikos, alla ricerca dì una 
diffìcile qualificazione, si è ri
versato all'attacco con tutti i 
suoi uomini costringendo i gre-

/ granata pareggiano 
ad Atene una partita 

finita in rissa 
nata nella propria area. La par
tita si è presto fatta spigolosa, 
dura, con contrasti spesso ai lì
miti della regolarità. Alla mez
z'ora i greci hanno raggiunto il 
pareggio su calcio di rigore. 

Gli ultimi 15 minuti sono 
stati difficilissimi per un Tori
no letteralmente assediato dai 
giocatori del Panathinaikos. I 
greci non sono però riusciti a 
pareggiare e in campo e sugli 

spalti sono saltati i nervi: a fine 
partita il numero 10 del Pana
thinaikos ha inseguito per il 
campo Zaccarelli, poi traspor
tato in ospedale per una so
spetta lesione al timpano. In 
tribuna stampa alcuni suppor-
ters giaci hanno aggredito il te
lecronista Enrico Ameri. Un fi
nale assolutamente indecoroso 
per una partita che pure era 
stata bella e combattuta. 

Nostro servizio 
SAN GALLO — L'Inter non ha 
avuto difficoltà a passare il tur
no di Coppa Uefa, anche per
ché il vantaggio dell'.andata. 
(5-1) sul San Gallo era davvero 
incolmabile. Il pareggio a reti 
bianche non dice tutto sull'an
damento della gara; basti pen
sare che il portiere svizzero si è 
salvato in maniera fortunosa, e 
per ben due volte, su tiri di Al-
tobeili. Ma i nerazzurri si può 
affermare hanno giocato in 
scioltezza. Ovvio che Rumme-
nigge e compagni abbiano pen
sato bene di risparmiarsi in vi
sta dell'incontro di campionato 
di domenica prossima contro il 
Verona. 

Gli svizzeri ci hanno messo 

Altobelli in bianco 
per le prodezze del 

portiere del San Gallo 
tanta buona volontà, ma già 
allindata* i loro mezzi erano 
apparsi alquanto scarsi, soprat
tutto quanto a penetrazione. 
Troppo agguerrito il centro
campo nerazzurro per permet
tere la benché minima confi
denza agli svizzeri. Brady, Tar
de!!! e Tanna hanno portato 
avanti molti palloni, tanto che 
Altobelli si è trovato più di una 

volta a tu per tu con il portiere 
svizzero. Bravo è stato Huwyler 
ha neutralizzare due vere 
•bombe* del centravanti neraz
zurro. Nel complesso la squa
dra di Castagner è mancata sol
tanto ne! gol, ma la fortuna ha 
anche aiutato gli svizzeri eh* 
hanno avuto nel loro portiere 
un baluardo insormontabile. 

%. V. 

Juventus»Jeunesse 4 - 1 

MARCATORI: Platini 21\ Pin 50', Serena S'Z' e 64' (su rigore), 
Guillot 73'. 
JUVENTUS: Tacconi, Pioli, Cabrini (60* Caricola), Manfredonia, 
Brio, Favero, Mauro, Pin, Serena, Platini (46* Dolinì), Pacione. 
In panchina Bodini, Sci rea, Laudrup. 
JEUNESSE: Van Rijswijck, Teitgen (80' Blasi), Koster, Ontano, 
Pentima, Ferrazzini, Zwally, Scuto, Mogenot, Barboni, Guillot. 
In panchina Hoffmann, Strotz, Simon, Muller. 

Quella 
partita 

con intorno 
il deserto Lo stadio di Torino deserto mentre le due squadre si avviano al centro del campo 

Nostro servizio 
TORINO — La Juventus ha battuto 4 
a l i lussemburghesi della Jeunesse 
Esch e si è qualificata per il secondo 
turno della Coppa Campioni; ma non è 
certo per questa contabilità facilissima 
e prevedibile che siamo venuti a Torino 
e stiamo scrivendo, e voi state leggendo. 
Il fatto è che al Comunale si è giocato 
una partita insolita, una « prima volta' 
irreale e inquietante che magari non è 
prima davvero in assoluto (gli storici ci 
hanno avvisato che già nel 1925 si di
sputò proprio a Torino un match a por
te chiuse) ma che è nuova per l'Italia 
moderna, calcio-dipendente, ingorda 
di paltoni, fischietti e immagini tv. Ju
ventus e Jeunesse Esch hanno giocato 
una regolare partita del più prestigiso 
torneo per squadre di club nel vuoto e 
nel silenzio d'acquario di uno stadio da 
70 mila reso deserto per sanzione disci
plinare; unici osservatori (usiamo que
sto termine Onu, molto appropriato) 72 
giornalisti, 32 fotografi e un numero 
imprecisato di invitati d'onore e di cu
riosi mimetizzati, mentre fuori dallo 
stadio pochi tifosi coatti, distratti o 
forse solo masochisti tendevano l'orec
chio ai muri per non sentire nulla, asso
lutamente nulla. Nonostante questo si 

è trattato di una partita vera: cinque 
gol, noia da bassa stagione, addirittura 
qualche fallo e l'omino dell'altoparlan
te che, dopo aver scandito nel silenzio 
più agghiacciante la formazione, ha 
augurato un surreale 'buon diverti
mento a tutti-, 

Chissà che sensazioni si immagina 
chi non c'è stato, chissà che brividi 
proibiti e che vertigini di potere. In 
realtà non è che gli osservatori alla fine 
avessero dipinto in viso ineffabili senti
menti e nessuno è scattato alla cabina 
telefonica per raccontare a moglie o 
amici del bar il magico pomeriggio vis
suto. Per vivere certe emozionucce acu
stiche (il cicaleccio dei giocatori in cal
cio, il toc del pallone battuto pieno, il 
fruscio della rete che si gonfia) basta 
frequentare la Lega Dilettanti o anche 
solo certe partite delle serie minori, 
magari a fine stagione; certi -grati ro-
mori-, se proprio uno vuote, si troùanó 
anche lì. Quanto al resto (la disperazio
ne del popolo juventino amputato del 
suo tifo) non si è potuto notarlo per la 
scarsa importanza dell'evento; qualcu
no faceva rilevare che, a porte aperte, 
gli spettatori avrebbero potuto anche 
essere meno dei 150 presenti e non è 
detto che si trattasse di una barzellet
ta. Se il prossimo avversario avrà una 

diversa consistenza, se la posta in palio 
sarà davvero alta allora si potrà defini
re a pieno questo -calcio dimezzato: 

Resta la cosa più importante, il colo
re più fosco di questo paesaggio; il ri
cordo di Bruxelles, cioè, il senso di una 
punizione calcistica comminata in que
sta maniera tanto singolare. Non cre
diate che ci siano stati brividi ed emo
zioni palpabili, nel deserto del Comu
nale. neanche in questo; e poi sono pas
sati quattro mesi, ormai, un lasso di 
tempo enorme per chi ha fretta di an
dare avanti e voglia feroce di dimenti
care. Ma se Bruxelles era amaramente 
lontana, anche in certe dichiarazioni 
dei responsabili, non è stata assurda la 
decisione di giocare la partita a porte 
chiuse. Se non altro l'incontro si è te
nuto sui binari che gli toccavano, se non 
altro una buffa e superflua partita del 
mercoledì è rimasta tale; senza urla, 
senza slogan, senza rituale, il calcio è 
tornato più dimesso e-magari anche 
meno affascinante, ciò che non guasta 
in un'epoca di febbri e miti come que
sta. 

Due note sulla partita vale la pena di 
spenderle, almeno per onore dt crona
ca. La Juventus ha giocato un primo 
tempo noioso e annoiato e una ripresa 
un po' più efficace, se non proprio vi

spa. Quando ha segnato, al 21', grazie a 
uno svarione lussemburghese. Platini 
ha dato l'impressione di non potersene 
esimere; questa era l'aria distratta che 
tirava. Nella ripresa, invece, i gol sono 
stati meno casuali, se non fortissima
mente voluti: Pin ha centrato un bel 
tiro di esterno dal limite dopo aver pro
vato la mira con puntate agli astri. Se
rena ha colpito di testa alla sua manie
ra e poi ha realizzato un rigore che si 
era meritato, su lancio di Mauro. Tra 
un gol e l'altro qualche occasione man
cata (soprattutto da parte di Serena), 
un po' di lungaggini nella manovra e 
perfino un abbozzo di pareggio lussem
burghese, al 34*, quando Mogenot ha 
mandato alto di un soffio un pallonet
to. Alla fine, la Jeunesse il suo gol l'ha 
comunque ottenuto; è stato Guillot, at
tivissimo per tutta la partita, a fare 
carambola sul palo sinistro di Tacconi e 
a mettere poi dentro da breve distanza. 

La cronaca è tutta qui ed è un vero 
peccato; per una volta che si era tornati 
ai tempi eroici del giornalismo sportivo 
prima di Nicolò Carosio, senza radio e 
tv, sarebbe stato bello raccontarvi di 
azioni mirabolanti e di colpi di scena. 
Sarà per la prossima Juventus •proibi
ta: 

Riccardo Bertoncelli 

Totoeuropa 

Austria V.-Oinamo B. 1 
Bayern M.-Gornik Z. 1 
Juventus-Jeunesse 1 

Paok S.-Verona 2 
Celtik-Atletico M. 2 
Sampdoria-Larissa 1 

Amburgo-Sparta R. 1 
Malmoe-Videoton 1 
Metz-Haiduk S. X 

Milan-Auxerre 1 
Panathinaikos-Torino X 
Gijon-Colonia 2 
San Gallo-tnter X 

MONTEPREMI 
Lire 2.750. 989. 094 

Elkjaer (altri due gol) elimina il Paok 
// danese trascina alla vittoria il Verona sul campo dei campioni di Grecia 

Nostro servizio 
SALONICCO — Il Verona ri
sorge proprio nel momento in 
cui sembrava dovesse ridimen
sionare le sue ambizioni in 
Coppa dei Campioni. Subito il 
gol di Vasilakos dopo appena 4 
minuti, accusata una sbandata 
che portava di nuovo il Paok 
vicino al gol (colpo di testa di 
Papritsa neutralizzato da Giu
liani), prendeva le misure ai 
greci e, a poco a poco, decolla
va. Il suo trascinatore era El
kjaer che faceva il suo rientro 
dopo l'infortunio e che siglava 
una >doppietta> vincente come 
al l indata. . Ma più volte i gial
loblù di Bagnoli si sono fatti 
pericolosi in contropiede, tanto 

che al 27' era di nuovo Elkjaer 
sugli scudi colpendo l'incrocio 
dei pali con una gran botta su 
punizione. Ma oltre che la dife
sa, in luce si è messo il centro
campo gialloblù. Ottimo Di 
Gennaro ma ancor più Briegel 
(suo l'assist per il «gemello» El
kjaer che ha fruttato il gol del 
gareggio), non dimenticando 

accheta e neppure Verza. Sal
vo la sbandata dopo la rete del 
momentaneo vantaggio del 
Paok, il Verona ha saputo in
terpretare al meglio la partita. 
compiendo la grossa impresa di 
vincere a Salonicco, cosa non 
facile, anche se i campioni di 
Grecia, volenterosi e mai domi, 

Paok-Verona 1-2 

MARCATORI: 4' Vasilakos, 30' e 72' Elkjaer 

PAOK: Stergioudas; Tsourelas, Alavantas; lurisic, Siggas, Scar-
tados; Pittas. Vasilakos, Orfanos (46' Karasavìdis), Paprika, Ko-
stikos. (12 Terzis, 14 Alexandridis, 15 Mauromatis, 16 Baniotis). 

VERONA: Giuliani; Ferroni (19' Galbagini), Volpati; Tricella, 
Fontolan, Briegel; Sacchetti, Verza, Galderisi (77' Turchetta), Di 
Gennaro, Elkjaer. (12 Spuri, 14 Vignola, 15 Bruni). 
ARBITRO Lamo Castillo (Spagna). 

sì sono dimostrati deficitari 
quanto a deterrente offensivo. 

Il tecnico greco aveva inseri

to il russo Kostikos, schierando 
così una squadra a tre punte: il 
russo, appunto. Orfanos e Pit

tas. Ma a Skocis, il tecnico gre
co, è servito a poco. Troppo ela
borata la manovra della sua 
squadra, troppi «portatori* di 
palla, perche riuscisse ad im
pensierire un Veruna deciso al 
grosso rilancio in Coppa dei 
Campioni. Neppure il fulmineo 
go! è stato sufficiente a rendere 
più ficcanti le azioni dei greci. 
Che poi abbiano finito per per
dere, non è soltanto merito dei 
gialloblù ma anche la inevitabi
le risultante della tattica di gio
co del Paok: attacchi a non fini
re (soprattutto nel primo tem
po), con difesa sbilanciata in 
avanti e, quindi, perforabile in 
contropiede. Va detto, però, 
che Bagnoli ha compreso che, 

subito il gol, era il caso di avan
zare un tantino il baricentro 
della sua squadra, altrimenti il 
Verona poteva anche andare 
incontro ad una nuova débàcle. 
Si era detto alla vigilia che Ba
gnoli con questa partita si gio
cava un'intera stagione: sven
tata l'insidia per suo merito ma 
grazie pure ai suoi uomini (a 
Galderisi, autore del passaggio 
dal quale è scaturito il secondo 
e decisivo gol di Elkjaer, faran
no un... monumento), il tecnico 
guarderà con altri occhi al cam
pionato (domenica Inter-Vero
na). 

j . V . 

Milan 
Auxerre 0 

MARCATORI: 29* Virdis. 36* 
Hatelev. 84' Virdis 
MILAN: Terraneo; Tassoni, 
Maldini; Baresi. Di Bartolo
mei, Galli; leardi. Wilkins, Ha
telev, Evani, Virdis. 
AU&ERRE: Martini; Per-
drieau, B. Boli; Janas. Barre*, 
Fiard; Ferrer. Danio (68* Bur-
csa), Garande, Ferreri, R- Boli 
(46* Cantona). 
ARBITRO: Ponnet (Belgio). 

MILANO — Il Milan ce l'ha 
fatta, viva il Milan! Ha battuto 
i francesi per 3-0. annulla l'I-3 
di Auxerre e passa dunque il 
turno. Ma quanta fatica! I ros
soneri hanno infatti penato 
mezz'ora buona prima di sbloc
care la partita che pur hanno 
dall'inizio tenuto in pugno. 
Centrocampo pasticcione oltre 
il lecito, precipitazione ovvia
mente a scapito di un'efficiente 
linerarità del gioco, smania di 
arrivare al eoi liberatore. Poi fi
nalmente Virdis azzeccava una 
prodigiosa testata buona e tut
to il Milan cambiava letteral
mente faccia: un arrembante 
assalto trascinato dall'entusia
smo di un grande pubblico, il 
bis di Hateley, una danza fre
netica fino al riposo. Poi un se
condo tempo giudizioso teso ad 
amministrare il match anche 
perché l'autonomia era ormai 
agli sgoccioli. Ottima la prova 
di Virdis, ai di là dei due gol 
decisivi messi a segno, buona 
quella di Hateley e di tutta la 
difesa in blocco. 

Della partita diremo che e 

L'Auxerre steso 
prima da Virdis 
e poi da Hateley 
arieti rossoneri 

stata interessante, sempre ago
nisticamente accesa, a tratti 
anche bella. Naturalmente i! 
Milan s'è trovato di molto av
vantaggiato dall'incitamento 
appassionato e continuo del 
suo grande pubblico che, secon
do attese, ha gremito lo stadio. 
Nonostante la serata piuttosto 
umida e la possibilità eventuale 
che la tv allargasse anche alla 
zona di Milano la trasmissione 
in diretta del match iniziato al
le 20.45.1 rossoneri sin dall'av
vio si lanciano come furie al
l'assalto della porta francese. 
C'è da ovviare all'I-3 di Auxer
re e lo si può dunque capire. La 
difesa avversaria e però rigoro
samente a uomo e «Attila» e 
compagni trovano qualche dif
ficoltà a trovare spazi e varchi 
giusti. 

Il Milan tiene la partita in 
pugno ma non riesce a trovare 
il modo per sbloccarla: il cen
trocampo non ce la fa a vertica
lizzare il gioco e le due punte, 
del resto controllatissime, de
vono assoggettarsi a dispendio
si e spesso goffi ritorni. Una 

grande scintilla, finalmente, al
la mezz'ora: Wilkins crossa lun
go dalla destra. Virdis stacca al
la perfezione, la palla lambisce 
il palo e termina in rete. Adesso 
il Milan si trasforma, l'incita
mento del pubblico, alla lette
ra, lo trascina in area francese e 
il povero portiere può solo affi
darsi ai santi protettori suoi. Al 
31' però non ci sono santi che 
tengano: Evanit completamen
te solo davanti al rassegnato 
Martini, incespica, torna sui 
suoi passi, pasticcia e poi mette 
al centro il pallone della dispe
razione. s'avventa Hateley di 
testa ed è il 2-0. Il pubblico è 
tutto in piedi e i suoi beniamini 
non desistono. Il tempo però fi
nisce e si va al riposo. Quando 
si ricomincia il Milan sembra 
limitarsi a controllare il match. 
Virdis colpisce un palo estemo 
e poi, gaudiosa conclusione, 
Virdis stesso che si ripete e su 
calcio d'angolo di Evani e magi
strale «velo, di Hateley fa nuo
vamente secco Martini. E il 
tris. Più di quel che basta. 

Bruno Panzer* 

Samp 
Larissa 

MARCATORE: 41' Mancini 
SAMPDORIA: Bordon; Nanni
ni, Galia; Pari, Vlerchowod, 
Pellegrini; Scanziani, Souness, 
Mancini (90'Salsano), Mattioli, 
Vialli (85* Francis). 
LARISSA: Pitsis; Parafestas; 
Kolomintrusis, Mitizibonas, 
Galicios; Vutiritsas, Ziogas. 
Kupeewicz (75* Aixoulis). 
Adamczycz (12Tsiolios) An-
dreudis, Valaoras. 
ARBITRO: Kirken, (Rdt) 

Dai nostro inviato 
GENOVA — Anche la Sam
pdoria passa il tumo e prosegue 
la marcia in Coppa della Coppe 
con una gara che è stata all'av
vio esaltante e divertente. La 
vittoria non cancella però le 
perplessità su questa squadra 
ricca di grandi talenti ma trop
po spesso incapace di concre
tizzare il suo lavoro. Molto ago
nismo, capacità di grandi ritmi 
ma anche mancanza di calma e 
di serenità nelle fasi più crucia
li. 

Bersellini ha messo la mano 
sul fuoco: «La Samp non solo 
non è in crisi ma è anche bella, 
forse è ancora solo un po' ad
dormentata.. I suoi ragazzi ter
ribili raccolgono la sfida; que
sta è veramente l'occasione per 
dire basta alla valanga di dubbi 
che le sconfitte in campionato 
hanno messo in movimento. Ed 
è subito un arrembaggio senza 
calcoli, affidato alle gambette 
veloci di Vialli e Mancini, alle 
sgroppate di Pari e Matteoli e 

Sampdoria: una 
vittoria piena 
di brividi sui 

greci del Larissa 
all'incalzare di tutti gli altri II 
Larissa è un'occasione troppo 
ghiotta, si vede subito che può 
solo tentare di limitare i danni. 
La Samp ha una, due marce in 
più. Per la gente accorsa a Ma
rassi si accende così una serata 
esaltante. Il ritmo dei doriani è 
incalzante e le occasioni per an
dare in gol vengono costruite a 
ripetizione. Nel primo tempo 
per otto volte ì greci sono sul 
punto di cadere. Mancini, Vial
li, Pari, Galia, Pellegrini e Mat
teoli arrivano proprio ad un 
niente dal gol che darebbe 
tranquillità. Solo al 41' il com
pito riesce a Mancini che trova 
lo spiraglio giusto dopo l'enne
simo scambio Matteoli-Pari-
Vialli in mezzo alla difesa gre
ca. La Samp e beila, purtroppo 
davanti al! area avversaria non 
tutto va per il meglio. A centro
campo, poi, si vedono i soliti 
problemi di coesistenza tra i 
•cervelli» Matteoli e Souness. 

Col passare del tempo si ha 
la sensazione che dietro all'ef

fervescente gioco dei doriani 
che esalta la curva sud in realtà 
si nasconda una grave incapaci
tà a concretizzare. E splendido 
certo il lavoro di costruzione 
ma quante sono le magnifiche 
giocate di Mancini e V talli o i 
ricami fantasiosi di Matteoli 
che finiscono nel nulla? Nel se
condo tempo la conferma di 
tutto questo: la Samp non rie
sce ad andare più in là di quel
l'unico gol segnato da Mancini 
Perché c'è sempre un ultimo 
passaggio sbagliato o soffocato 
in un dribbling di troppo. L'e
sempio di questa vocazione allo 
sciupio al 78* quando Vialli e 
Mancini con la complicità di un 
fuorigioco non rilevato saltano 
il portiere Pitsis ma riescono a 
buttare fuori nonostante la 
porta vuota. Tanto lavoro per 
nulla, insomma. E cosi finisce 
con il Larissa che arriva addi
rittura davanti a Bordon co
stringendolo ad un grande in
tervento a due minuti dalla fine 
per evitare i supplementari. 

Gianni Piva 
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Agli Europei in Olanda, Italia ancora neir «élite » 

Via all'operazione-podio 
I bulgari primo ostacolo 

«Ma la strada è lunga, e quella Francia.,.» 
L'allenatore Silvano Prandi esamina ad una ad una le nostre avversarie: «I transal
pini praticano il volley del futuro» - I motivi del «ruzzolone» contro gli svedesi 

Pallavolo 

. Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — Silvano 
Prandi il giorno dopo: il pas
sato è agro-dolce, il presente 
accarezza il più roseo del so
gni. Ed è naturale che nel 
tecnico della nazionale di 
volley coabitino due anime: 
la prima, di chi teme i veleni 
dell'opinione pubblica per 
un «ruzzolone» imprevisto; 
l'altra, di chi vede schiudersi 
l'accesso ad un traguardo 
ambizioso. A dodici ore dal
l'incontro perduto con la 
Svezia, Prandi rimuove le 
tensioni con una pacata ana
lisi sul comportamento e sul
le prospettive della squadra. 
•Queste manifestazioni mi 
confermano l'idea che i sin
goli episodi non vanno sepa
rati ma analizzati nella loro 
globalità. Se pensiamo ai 
confronti con la Grecia e con 
l'Unione Sovietica, Indipen
dentemente dal loro anda
mento finale, il giudizio non 
può che essere positivo. Le 
perplessità affiorano dall'e
pilogo negativo con la Sve
zia: ma non mi fossilizzo, né 
mi soffermo sulle sconfitte. 
L'obiettivo della finale è sta
to centrato, ed è stato cen

trato al primo set, quello vin
to con gli svedesi. Di lì in 
avanti la squadra si è demo
tivata, si è contratta ed ha 
attenuato la sua carica emo • 
tlva, tuttavìa si è portata si
no al quinto set contro una 
compagine che aveva la sua 
arma migliore nella tran
quillità e nell'assoluta indif
ferenza per il risultato fina
le». 

•Domani (oggi per chi leg
ge, n.d.r.) — prosegue Prandi 
— abbiamo la possibilità di 
porre il primo mattone verso 
la scalata al podio. Ci atten
de la Bulgaria di Zlatanov 
(ex giocatore del Cus Torino 
all'inizio degli anni 80, ora 
tecnico della nazionale bul
gara). La Bulgaria è nella fa
se che precede il rinnova

mento, è in mezzo al guado 
per dirla con un eufemismo. 
Un motivo questo che la ren
de vulnerabile, complice an
che l'assenza del palleggia
tore Gountchev. Ma, per al
cuni versi, è anche la scuola 
del futuro per le sue poten
zialità espresse a livello gio
vanile». 

Dopo Bulgaria e Polonia ci 
toccherà la Francia, novità 
assoluta del Campionati eu
ropei e ad un tempo candida
ta a recitare un ruolo di pri
mo piano del torneo. «La 
Francia rimane una novità 
in assoluto come vado ripe
tendo da più mesi — dice 
Prandi — e una squadra che 
una volta riunite le sue forze 
ed avviato un collegiale di 
circa sei mesi ha costituito 

Redini per Inter-Verona 
Bersellini, stop 1 mese 

Questi gli arbitri di domenica prossima in Serie A. Avellino-
Udinese: Mattei; Como-Fiorentina: Longhi; Inter-Verona: Redi
ni; Juventus-Atalanta: Bianciardi; Lecce-Napoli: Casarin; Pisa-
Bari: Lombardo; Roma-Torino: Lo Bello; Samp-Milan: D'Elia. 
Nessuna squalifica in A; Bersellini squalificato fino al 2 novem
bre, l'allenatore del Pescara, Catuzzi, fino al 2 febbraio. 11 presi
dente del Lecce, Jurlano deferito alla «Disciplinare». 

un sestetto eccezionale, con 
un gioco d'avanguardia ed 
innovativo, cui guardare per 
il futuro. Il suo pilastro è Fa
biani, il miglior regista del 
mondo. È su di lui che dob
biamo focalizzare l'attenzio
ne poiché è un uomo faro, un 
atleta che prende per mano 
la squadra, che le fa fare cose 
impossibili incredibili ed im
prevedibili. Come metterli in 
difficoltà? Imitare il loro 
gioco sarebbe un suicidio, 
l'unica strada percorribile è 
quella della battuta, cioè una 
battuta forte veloce che non 
consenta loro di preparare 
gli schemi d'attacco». 

Tra Bulgaria e Francia, gli 
incontri con la Cecoslovac
chia e la Polonia...«Da quel 
che conosco credo molto nel
la Polonia — afferma Prandi 
— però è la stessa che mi ha 
smentito dopo esser stata 
battuta dalla Cecoslovac
chia. Entrambe però sono al
lo stesso livello anzi credo 
che tutte le squadre di questo 
torneo, ad eccezione del-
l'Urss che sinora è risultata 
imbattibile, siamo sullo stes
so piano. La Polonia è una 
squadra interessante, un se
stetto giovane. Analogo di
scorso per i cechi». 

Michele Ruggiero 

/ buoni e i cattivi di Kim 

E a far 
perdere 
la Samp 
è come 
sempre 
l'arbitro 

Questa volta ce l'ho proprio 
col 'Processo del lunedì»: soli
tamente è una trasmissione di
vertente (specie quando parte
cipano il presidente dell 'Ascoli, 
Rozzi, e il presidente del Lecce, 
Jurlano), ma l'ultimo numero è 
stato tragico, specialmente per 
me che a Genova sono nato e ci 
vivo e che sono amico dell'arbi
tro Paolo Bergamo. 

Dunque: al «Processo», do
vendosi parlare della Sampdo-
ria penultima in classifica, c'e
rano anche due giornalisti ge
novesi, le cui testimonianze mi 
hanno gettato nel marasma, co
me direbbe il genovese Villag
gio. Credevo che Genova fosse 
una città ed invece ho scoperto 
che è — con licenza parlando 
— una specie di cloaca; credevo 
che Paolo Bergamo fosse un 
uomo è invece è un robot. Quel
la volta che abbiamo mangiato 
assieme gramigna con la salsic
cia io ritenevo che, appunto, 
anche lui mangiasse: invece lui 
memorizzava. Metteva tutto su 
nastro, per tirarlo fuori al mo
mento opportuno. 

Uno dei colleghi genovesi, 
infatti, ha spiegato che la crisi 
della Sampdoria è colpa di Pao
lo Bergamo il quale nella parti
ta col Torino ha ingiustamente 
annullato un gol di Galia. 
Avendo visto l'episodio alla 
moviola ritengo anch'io che 
quel gol fosse regolare e che 
quindi la Sampdoria ha perso 
mentre avrebbe potuto pareg

giare. Di conseguenza adesso 
avrebbe tre punti invece di due. 
E sai che festa! 

Ma l'importante non sta nel 
fatto, sta nelle sue cause, nel 
eprché Paolo Bergamo ha an
nullato quel gol. Dunque, ha 
spiegato il collega: mentre il 
pallone entrava in rete l'arbitro 
ha pensato II che i genovesi 
non protestano mai, 2) che Ge
nova è la superba ma le giovani 
generazioni non lo sanno anco
ra e le vecchie non lo sanno più, 
3) che a Genova non c'è il sin
daco, 4) che lo stadio situato al 
centro del triangolo composto 
dalle carceri di Marassi, dal ci
mitero di Staglieno, dal deposi
to di immondizie della Volpara 
riunisce tutte le peggiori carat-
tareistiche dei tre importanti 
manufatti, 5) che a Torino ci 
sono La Stampa e Tuttosport e 
a Genova c'è II Corriere mer
cantile ma pochi lo sanno, 6) 
che a Torino c'è una sede Rai 
importante e a Genova c'è 
Giorgio Bubba che è solo una 
convenzione fonetica (Bubba 
gli era seduto a fianco e mi è 
parso a disagio). 

Fatti questi rapidi calcoli in 
una frazione di secondo come si 
conviene a un computer, Ber
gamo ha deciso di schierarsi 
con Torino contro Genova e di 
annullare il gol. Perché \-uole 
andare ai mondiali del Messico, 
ha spiegato il collega. Ea quan
to pare ce lo avrebbero manda
to solo se il Torino avesse bat
tuto la Sampdoria. 

Che bravi 
i tifosi 
nello 

stadio. 
quando non 

ci sono 
Esemplari, ieri sera, i tifosi 

juventini: nella partita con
tro la Jeunesse lussembur
ghese non uno che abbia gri
dato cornuto all'arbitro, non 
uno che abbia sollecitato 
Brio a sventrare la punta av
versaria, non uno che abbia 
tirato un sifone di seltz nella 
nuca di un segnalinee. Nien
te: si sarebbe sentita volare 
una mosca, ma non c'erano 
nemmeno le mosche. Un in
contro di calcio in uno stadio 
deserto è allucinante: è come 
se si vedesse la partita in te
levisione con l'audio spento, 
che poi è il modo migliore 
per vedere una partita. 

Guardare gli incontri di 
calcio in una tv privata, spe
gnendo l'audio, è cosa stu
penda: c'è un giocatore che 
corre e poi si vede una Re
nault e uno pensa che sia 
una geniale trovata del regi
sta per far capire quanto cor
re il giocatore e come potreb
be portare sulle spalle anche 
gli zii; poi un giocatore cade 
contorcendosi e si vede una 
camera da Ietto con due che 
vanno verso il Medesimo ac
carezzando le lenzuola e voi 
vi tranquillizzate e il regista 
strizza l'occhio, vedrete sta
notte cosa combina quello lì, 
e domani il mister gli fa un 
cazziatone. 

Poi accendete l'audio: io 
l'ho fatto per Torino Sam
pdoria e il telecronista stava 
dicendo: -Sounes ha la palla. 

cerca un compagno, poi ap
poggia su Pari che avanza, 
cerca un compagno, quindi 
lancia Vialli sul quale inter
viene Corradini che gli toglie 
il pallone e cerca un compa
gno». Più che un incontro di 
calcio sembrava un docu
mentario su un'agenzia ma
trimoniale e qualcuno il 
compagno doveva anche tro
varlo, perché ogni tanto ri
spuntava il letto. 

Con la televisione, comun
que, le parole non sono ne
cessarie perché quel che con
tano sono le immagini: i guai 
cominciano con le radiocro
nache dove si deve credere 
sulla fiducia. Tanti anni fa, 
al liceo, il professore di ita
liano, antifascista con circo
spezione, durante la guerra 
di Spagna ci diceva: «Cari ra
gazzi, alla radio non dovete 
credere nemmeno quando 
dà il segnale orario». 

Difatti falsifica persino i 
nomi dei calciatori: domeni
ca scorsa ha attribuito a Cor-
neliusson il gol di Borgonovo 
facendo così sballare i miei 
calcoli sulla prolificità degli 
stranieri e sulla diversità tra 
Como e Sampdoria. 

A pensarci bene, però, tut
to il campionato dovrebbe 
essere disputato a porte 
chiuse, cosi poi ogni giorna
le, dopo ogni partita, può de
scrivere come vuole la vitto
ria della squadra della sua 
città. E tutti vivremmo sce
mi e contenti. 

Viaggio nel campionato prossimo venturo / Marr-Cantine 

L'obiettivo è la salvezza 
ma attenti a queste due 
Le terribili provinciali che non si rassegnano 
Dice Pasini, coach a Rimini: «Vogliamo vincere quel torneo a otto squadre per 
non retrocedere» - Brumatti, il «vecchio» di Reggio Emilia: «Partiremo forte» 

La Simac batte 
l'Italia e 

stasera gioca 
in Coppa 

ROMA — La Simac Milano ha 
battuto ieri la nazionale italia
na 91-77 nell'amichevole gio
cata ieri pomeriggio a Roma. 
Una partita-allenamento gio
cata in scioltezza e senza trop
po forzare da entrambe le par
ti, considerato che i milanesi 
questa sera esordiscono in 
Coppa Campioni contro il Du-
delange. La Simac non ha 
schierato IMeneghin perché 
sofferente di un'osteite alla 
mascella. 

ITALIA: Fischietto 2, Tonut 
14, Fantozzi, Gilardi 4, Polesel-
lo 7, Carerà 5, Dell'Agnello 11, 
Binelli 6, Riva 11, Ricci 2, Mar-
zorati 5, Sacchetti 10. 

SIMAC: Bargna 13, F. Bosel-
li II, Blasi 1, D'Antoni 8, Pre
mier 26, Gallinari 4, Governa, 
Schoene 11, Henderson 17, Ba-
riviera. 
• COPPE — La Scavolini in 
Coppa delle Coppe ha battuto 
in Belgio il Merksem 87-84. 

Quando la metropoli del ma-
re torna tranquilla città di pro
vincia Rimini si prepara a vive
re un'altra avventura, perché di 
questo si tratta, dentro le mura 
del palazzetto dello sport. La 
Marr l'anno scorso il suo cam
pionato l'ha vinto salvandosi. 
Quest'anno ci riprova, con la 
serenità di chi sa di fare il mas
simo, senza illusioni, grazie ad 
un ambiente che crea le condi
zioni perché l'impatto con il 
grande basket non sia trauma* 
tico. 

Piero Pasini ha portato que
sta squadra ai massimi livelli 
senza campioni, ma valorizzan
do e responsabilizzando al mas
simo un gruppo di giocatori ben 
assortito. «Noi giochiamo quei 
campionato che vede al via otto 
squadre: le quattro neopromos
se, Marr, Riunite, Stefanel e 
Mulat; e vogliamo vincerlo. 
Quest'anno partiamo incerot-
tati. È appena rientrato Cec
chini dopo una broncopolmoni
te, il giovane Paci è impegnato 
con il servizio militare, l'ameri
cano Johnson ci ha fatto molto 
penare prima di accettare una 
riduzione di ingaggio e tornare 
da noi; in più abbiamo dovuto 
allenarci fino ad oggi fuori da 
Rimini. Siamo in ritardo come 
preparazione atletica e come 
messa a punto del gioco, dob-

Brevi 
Sotto accusa il Comitato olimpico Usa 
Frank Annunzio, membro del Congresso, autore della legge che nell'84 con
sentì il finanziamento delle Olimpiadi di Los Angeles tramite la vendita di 
monete ha accusato di speculazione il comitato organizzatore dei Giochi. 
Invece di utilizzare i 42 milioni di dollari rimasti in cassa per preparare gli atleti 
americani alle Olimpiadi del 1988 — ha sostenuto Annunzio — i responsabili 
del Comitato li stanno utilizzando per investimenti impropri. 

Brasile, a Club di calcio eredità miliardaria 
Il milionario brasiliano Luiz Teixeira Da Silva ha lasciato al club di calcio Bangu 
di Rio de Janeiro (secondo nell'ultimo campionato) un'eredità per più di 21 
miliardi di Ire. L'uomo d'affari morto alcuni mesi or sono era un fanatico tifoso 
del Bangu e. non avendo figli né parenti prossimi, ha deciso di lasciare tutti i 
suoi beni alla squadra del cuore. 

Arbitri e tasse nuovo rinvio al Senato 
Brusca battuta d'arresto, ieri in Senato, per la proposta di legge (già approva
ta alla Camera) che prevede alcuni" benefici'fiscali a diverse categorie di 
sportivi (arbitri, giudici di gara, istruttori, allenatori e atleti dilettanti). La 
Commissione Finanze e Tesoro, infatti, non ha potuto riprendere l'esame del 
provvedimento perché la Commissione Bilancio non ha espresso il parere, che 
è vincolante, essendo il disegno di legge iscritto in sede deliberante. II rinvio 
si protrarrà, purtroppo, a lungo, perché la Commissione Bilancio ha deciso di 
riprenderne l'iter soltanto dopo l'approvazione della finanziaria. 

Senna indeciso sul GP Sudafrica 
Ayrton Senna ò ancora indeciso se correre il prossimo Gran Premio di F I in 
Sudafrica. Prima di partire da Rio de Janeiro alla volta dell'Inghilterra ha 
precisato che la decisione finale sarà presa dopo un ulteriore colloquio con B 
responsabile delta sua scuderia. Il ministero degli Esteri brasiliano in seguito 
atte vicende sudafricane delle ultime settimane ha sospeso i rapporti culturali 
e sportivi con il paese del regime di gotha. 

Cavalli, F1 e Eurogol a «Sportsette» 
Eurogol, un'intervista a Michele Arboreto alta vigilia della gara di Brands 
Hatch. e un dibattito su) trotto rappresentano ri sommario del settimanale 
sportivo del Tg2 cSportsette». in onda questa sera alle ore 22.40. Come al 
solito la parte del leone spetterà alta rubrica sul calcio europeo di Coppa. 

Sfida Italia-Germania 
onorevoli in campo 

ROMA — Estate raccolta la sfida per un minitorneo di calcio 
lanciata dai parlamentari tedeschi a quelli italiani. Il primo 
incontro si disputerà a Roma. Il ritorno a Bonn. L'originale 
proposta era stata avanzata da un gruppo di rappresentanti 
del Bundestag durante una loro visita ai colleghi di Monteci
torio. Già ferve l'organizzazione in attesa dei match. Cirino 
Pomicino, democristiano, supertifoso del Napoli, presidente 
della Commissione Bilancio, si è autonominato Commissario 
tecnico. Per la «rosa» di titolari e riserve circolano già nel 
Transatlantico le prime indiscrezioni. Coppia di terzini tutta 
De con Gilberto Bonalumi e Clemente Mastella. Dovrebbero 
completare la difesa il segretario radicale Rutelli, come stop-
per, e il socialdemocratico Ciocia come libero. Centrocampo 
sull'asse Dc-Psi, con in linea Publio Fiori, Paolo Caccia, Giu
liano Silvestri e Angelo Tiraboschì. In attacco sono in predi
cato di vestire la maglia azzurra degli onorevoli il comunista 
Serafini, il radicale Crivellini e il segretario del Pli e tifoso 
acceso del Genoa, Alfredo Biondi. Ma il Ct Cirino Pomicino 
punta su un colpo a sensazione: schierare in campo il vice
presidente del Consiglio Arnaldo Forlani che ha giocato in 
gioventù mezzala sinistra nella Vis Pesaro e non ha mai 
nascosto il suo amore per il calcio. 

biamo fare in fretta». 
— La squadra, rispetto al

l'anno scorso, ha i giovani Pa
ci e Daniele (pivot prelevato 
dalla Granarolo) in più: è ab
bastanza per essere competiti
vi in Al? , 

•Siamo migliorati decisa-
mante. I due nuovi si stanno in
tegrando, il gruppo è quello so
lito quindi abbiamo un anno di 
esperienza. Sappiamo quello 
che ci troviamo di fronte. La 
panchina è sufficientemente 
lunga. Facciamo affidamento 
sul collettivo guidato da Benat-
ti, playmaker di grande perso
nalità che è cresciuto però al
l'ombra di Jellini, D'Antoni, 
Caglieris ed è stato, ingiusta
mente, poco considerato. E un 
play dalla mentalità vincente. 
C'è poi Dal Seno, il tipo di gio
catore che ogni allenatore ama: 
dà sempre tutto, in attacco e in 
difesa, è tatticamente indi
spensabile. Sa sempre quello 
che deve fare un attimo in anti
cipo rispetto agli altri. I due 
americani Wansley e Johnson 
completano il mosaico assicu
randoci quella continuità di 
rendimento il primo e un po' di 
estro e le doti di realizzatore il 
secondo». 

Risalendo la via Emilia si ar
riva a Reggio dove un altro alle
natore di grande personalità e 
carisma, «Dede» Lombardi, ha 
vinto una scommessa con se 
stesso impostando quella che 
per un lungo priodo è stata la 
squadra rivelazione del cam
pionato scorso. Le Cantine 
Riunite sono davvero partico
lari: sempre un'aggressività 
esasperata, un ritmo micidiale, 
una carica che fa invidia. Due 
«vecchi» campioni come Morse 
e Brumatti ne sono i pilastri, e 
guidano giovani di grande ta
lento come Montecchi e Grat-
toni. 

•Entusiasmo, lavoro, serietà, 
è la ricetta di Lombardi. Inoltre 
abbiamo una grossa responsa
bilità — spiega Brumatti — 
quella di non deludere una so
cietà che fa il massimo, un pub
blico che trova in noi quelle 
soddisfazioni sportive che una 
città come Reggio Emilia meri
ta. Cerchiamo di applicare quei 
concetti di gioco che sono alla 
nostra portata, senza cercare di 
imitare altre squadre. È anche 
una questione di approccio nei 
confronti dell'avversario: ab
biamo imparato che anche in 
Al non bisogna avere paura di 
nessuno, se si riesce ad inter
pretare correttamente le chiavi 
tattiche della partita e a scen
dere in campo tranquilli tutte 
le squadre, salvo rare eccezioni 
sono alla nostra portata. Peral
tro noi facciamo una scelta ben 
precisa: cerchiamo di partire 
forte, anticipando al massimo 
la preparazione così da sfrutta
re i ritardi iniziali di certe for
mazioni che hanno interesse ad 
entrare in forma più avanti. 
L'anno scorso questa è stata la 
nostra mossa vincente, anche 
se abbiamo concluso il campio
nato con un po' d'affanno». 

— Una panchina corta e 
un anno di più: sono fattori 
che potrebbero risultare deter
minanti in senso negativo? 

«È vero, non abbiamo grossi 
ricambi, ma è sempre stato co
sì. L'intenzione di acquistare 
un altro lungo c'era; ma i prezzi 
erano proibitivi. Confidiamo 
nella rapida maturazione di 
Spaggiari. È poi arrivato Grat-
toni, una delle guardie più pro
mettenti, che alleggerirà anche 
di molto il mio lavoro. Certo, il 
fisico non risponde più come 
una volta, ma è la voglia che 
resta la stessa. II mio ruolo non 
può più essere quello di trasci
natore, ma la mia esperienza 
può risultare decisiva in molti 
incontri. La squadra è competi
tiva, può avere una propria di
gnitosa collocazione nel basket 
nazionale». 

Alessandro Alvìsì 

Un pressing feroce, 
una panchina corta 

(a. a.) Pasini non cambia. I concetti tecnici che ha dato alla Marr 
ricalcano quelli delle stagioni passate. Tutti titolari e tutte riserve, 
sotto la costante guida di Benatti. Buona difesa, con notevoli 
varianti a seconda delle caratteristiche delle squadre da affronta
re. Il segreto del complesso di provincia è quello di essere in grado 
di imporre il proprio gioco anche di fronte a squadre più titolate. 
Questo attraverso un controllo dell'inerzia della partita che in 
attacco si asprime con un lungo controllo della palla, tiri sicuri, 
spesso al limite dei trenta secondi. Molto ragionamento e spirito 
certosino per non sprecare palloni, per tenere il punteggio molto 
basso. Nelle partite in cui si fa il tiro al bersaglio la Marr è spaccia
ta. Dalla sua ha anche il fatto che non c'è il tiratore da fermare, ma 
tutto il complesso è omogeneo e pericoloso nei giochi di attacco. 
Benatti, Paci, Cecchini, Ferro, Ottaviani sono i piccoli che vengo
no alternati. Daniele Dal Seno e gli Usa i lunghi. 

In attacco sbagliare il meno possibile perché di rimbalzi se ne 
prendono pochini, in difesa non fare ragionare gli avversari. Sono 
questi i cardini della filosofia di gioco che Lombardi applica per le 
sue Riunite. Frenetici cambi di difesa e feroci pressing sui portato
ri di palla avversari sempre, dall'inizio alla fine della partita. La 
panchina non è lunga, ma i cambi sono continui. Ciascuno dà il 
massimo per quanto può, poi si riposa e di nuovo dentro. Montec
chi è l'unico portatore di palla: dovrà sobbarcarsi un intero cam
pionato da titolare quasi inamovibile. Del resto questa può essere 
!a stagione della sua consacrazione. Brumatti e Grattoni sono i 
piccoli che si alterneranno: Rustichelli, Morse, Bouie e Spaggiari i 
lunghi. 
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Ford lo supervalutano. E se non hai usato, condizioni su misura 
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Ucciso uno dei sovietici 
chi centimetri! come hanno specificato i medici, 
tanto che attorno alia ferita erano visibilissimi 
segni di polvere da eparo. 

All'orrore per l'omicidio compiuto a freddo si 
è aggiunta sempre in mattinata un'ulteriore mi
naccia arrivata tramite telefonata anonima ad 
un'agenzia stampa sempre a nome 
deli'«Organizzazione islamica di liberazione». Si 
intimava a «tutto il personale dell'ambasciata so* 
vietica», inclusi «i rappresentanti del Kgb» di la
sciare, entro venerdì alle 13, la parte musulmana 
di Beirut, altrimenti l'ambasciata stessa -crollerà 
sulle teste- dei suoi occupanti. 

Nel pomeriggio ancora un momento di panico 
quando è stato ritrovato un altro cadavere sfigu
rato; secondo alcune fonti era quello di un liba
nese, secondo l'ambasciata poteva invece essere 
quello di un secondo ostaggio. Ma, fino al mo
mento in cui scriviamo non c'è alcuna conferma. 

Il precipitare della vicenda degli ostaggi sovie
tici viene collegato da molti osservatori al man
cato allentamento della pressione delle milizie 
filo-siriane su Tripoli. Fatto che gli estremisti 
sunniti devono aver interpretato come una man
canza di volontà politica da parte di Mosca di 
premere su Damasco. Questo apparente immobi
lismo diplomatico ha convinto lo sceicco Saed 
Shaban, leader del «Movimento di unificazione 
islamica» (Mui) che resiste a Tripoli a recarsi di 
persona nella capitate siriana. Lo ha accompa
gnato una delegazione iraniana arrivata martedì 
sera a Tripoli. Sarebbero stati proprio gli irania
ni a mediare l'incontro tra Shaban e i dirigenti 
siriani con una lunga telefonata fatta dal presi
dente Khamenei al presidente siriano Assad. 

A Damasco il leader dei sunniti di Tripoli ieri 
ha incontrato il vicepresidente Khaddam nonché 
rappresentanti degli senti libanesi di «Amali e 

degli .Izbollah», Sul contenuto dei colloqui è sta
to mantenuto il più stretto riserbo, ma voci a 
Damasco hanno riferito che lo sceicco Shaban si 
sarebbe detto disposto a «cedere» parte del suo 
potere a Tripoli in cambio della pace. Shaban 
non è però disposto a cedere il controllo sul porto 
che è esattamente l'obiettivo delle milizie filo-
siriane. 

In concomitanza del viaggio dello sceicco a 
Damasco, la battaglia a Tripoli si è calmata, 
mentre il settore occidentale di Beirut e Sidone 
hanno osservato una giornata di sciopero in se
gno di protesta per i combattimenti in atto nella 
città del nord. Ieri il numero delle vittime a Tri
poli era salito a oltre 500, oltre 1.100 quello dei 
feriti. 

Per parte siriana l'unica voce ufficiale a com
mentare le vicende libanesi e il rapimento dei 4 
sovietici è stata quella del ministro degli Esteri 
Farouk Al-Sharaa che, al termine del suo inter
vento alla quarantesima assemblea dell'Onu a 
New York, ha messo in risalto le enormi difficol
tà per chiunque di intervenire in quella «giungla 
di cannoni» che è il Libano. Ha promesso comun
que che il suo paese farà di tutto per liberare «gli 
innocenti» sequestrati. 

Dal canto suo l'Unione Sovietica, con un breve 
comunicato della «Tass» ha affermato ieri che 
«viene compiuto ogni sforzo per salvare» i rapiti, 
ma che purtroppo «la loro vita rimane in penco
lo». Ha quindi concluso sottolineando come an
che Reagan abbia denunciato il rapimento a Bei
rut. 

A quanto ha dichiarato a Parigi, dove si trova 
a seguito di Gorbaciov, il capo del dipartimento 
informazioni internazionali del Pcus Leonid Za-
miatin, l'Urs ha fatto passi presso «tutta una se
rie di gruppi libanesi e presso il governo siriano» 
per ottenere la liberazione dei tre osteggi sovieti
ci ancora in vita. 

Chi sono i rapitori 
Arafat, e dunque della guerra 
che la prima sta muovendo al
la intesa giordano-palestinese 
del febbraio scorso: a una stra
tegia negoziale, cioè, che nei 
fatti taglia fuori Damasco dal 
tavolo dilla trattami, oquan
tomeno ne riduce drastica
mente il ruolo ed il peso (sem
pre che, naturalmente, quella 
strategia sia in grado di so-
prawivere al colpo infcrtole 
dal raid israeliano su Tunisi). 
Fra l'altro — ironia delle cose 
— nella ostilità contro l'intesa 
giordano-palestinese la Siria 
si è trovata accomunata, sia 
pure in forme e con mezzi di
versi, proprio con l'Unione So
vietica, o^gi toccata in modo 
drammatico dai contraccolpi 
della tragedia di Tripoli. 

Non è la prima volta, nel
l'intrico della guerra libanese 
(o per essere più esatti delle 
guerre che si sono via via com
battute sul territorio libane
se), che gli interessi e gli orien
tamenti dell'Urss si trovano in 
un modo o nell'altro in rotta 
di collisione, o quantomeno di 
frizione, con quelli dell'alleata 
Siria: basta pensare all'inter
vento delle truppe di Damasco 
nell'estate 1916 contro i pale
stinesi e le sinistre libanesi o 

all'assalto dell'autunno 1983 
contro l'ultimo ridotto di Ara
fat proprio a Tripoli. Questa 
volta tuttavia (ceco l'aspetto 
inedito) Mosca si e trovata 
coinvolta in modo diretto, col
pita in prima persona con il 
sequestro e l'uccisione dì suoi 
diplomatici, vedendo per di 
più proprio nei dirigenti siria
ni i detentori della chiave ca
pace di risolvere, almeno in 
parte, la situazione e di salva
re il salvabile. Una condizione 
estremamente delicata e diffi
cile, sia per Mosca che per Da
masco: per Mosca, che ha mal
grado tutto proprio nella Siria 
il principale punto di riferi
mento delta sua strategia e 
della sua presenza in Medio 
Oriente, ma anche per Dama
sco, che sta giocando diretta » 
mente o indirettamente a Tri
poli (e più in generale in Liba
no) una partita che potrebbe 
rivelarsi decisiva per ì progetti 
e te ambizioni della sua strate
gia a livello regionale. 

Infine, un ulteriore elemen
to di complicazione, a livello 
regionale, è introdotto dalla 
esplicita solidarietà dei gover
nanti islamici di Teheran con 
gli integralisti assediati a Trì
poli (malgrado questi ultimi, 
come si è detto, siano sunniti e 

non sciiti). La contrapposizio
ne con il regime baasista riva
le di Haghtlatl ha spinto la Si
ria fin dal 1980 a sostenere 
apertamente Teheran nella 
guerra del Golfo, mettendosi 
così in palese contraddi/ione 
con i «Fratelli arabi- e con la 
stessa linea ufficiate della Le
ga araba; ma oggi lo scontro 
con gli integralisti islamici 
(come già ieri la «guerra dei 
campi» a Beirut, condannata 
severamente dai dirigenti ira
niani) rischia di introdurre in 
quella alleanza delle vistose 
crepe. 

Questo è il complesso qua
dro in cui si colloca la dram
matica vicenda degli ostaggi 
sovietici di Beirut: una vicen
da della quale non è possibile, 
mentre scriviamo, prevedere 
la conclusione, ma che co
munque — insieme alla odis
sea degli ostaggi americani, 
francesi e britannici in mano 
alla «Jihad islamica» ormai da 
mesi, se non da anni — con
ferma ancora una volta, sep
pure ce ne fosse bisogno, il 
grado di reale pericolosità di 
una crisi come quella libane
se. 

Giancarlo Lannuttì 

Luce sulla strage di Natale 
condo queste rivelazioni, a Na
poli si sarebbe svolta una riu
nione di esponenti della camor
ra legati all'eversione di destra. 
In quella riunione si sarebbe 
parlato di attentati ai treni per 
contrastare l'offensiva della 
magistratura contro la camor

ra. Si parlò di colpire i treni per 
Parigi, Torino o Bologna. Le ri
velazioni sono state controlla
te, vagliate e alla fine è emerso 
che a Napoli esisteva un'orga
nizzazione collegata alla ca
morra che preparava attentati. 

La scorsa notte è scattato il 

blitz. La Digos ha operato nel 
capoluogo campano e nella ca
pitale. A Roma è stato arresta
to Crescenzo D'Amato cono
sciuto come «Enzo il romano* 
che sarà interrogato stamani 
negli uffici della Digos dal giu
dice Vigna. D'Amato è un pre

giudicato legato da anni al boss 
Pippo Calò. Sempre nella capi
tale, il sostituto Vigna ha inter
rogato a lungo Giuseppe Misso 
ma sul colloquio non è trapela
ta alcuna notizia. Secondo le 
voci raccolte fra gli inquirenti, 
l'inchiesta napoletana riguarda 
il reato dì associazione sovver
siva, banda armata e detenzio
ne di esplosivi. La seconda con
dotta da Vigna tende ad appu
rare quali collegamenti ha l'or
ganizzazione napoletana con gli 
ambienti della destra che 
avrebbero effettuato l'attenta
to al treno. Tra l'altro una peri
zia sul congegno «a tempo» che 
sarebbe stato utilizzato per la 
strage sul treno avrebbe stabili
to che si trattava di un «attrez
zo» fabbricato da uno speciali
sta tedesco proprio legato al 
boss Pippo Calò. 

Al momento viene esclusa 
l'ipotesi che l'inchiesta sulla 
strage di Natale sia trasferita 
nel capoluogo campano. La pe
rizia afferma che la bomba è 
stata collegata a Firenze e nulla 
fa ritenere, almeno fino a que
sto momento, che l'ordigno sia 
stato piazzato a Napoli anche 
se l'esplosivo è stato fornito, 
come appare dagli ultimi accer
tamenti, dall'organizzazione 
camorristica. 

A Firenze, il capo della Digos 
Mario Fasano si è trincerato 
dietro un diplomatico «no com
menti. Tuttavia negli ambienti 
investigativi toscani c'è un gran 
fervore. Mentre decine di agen
ti sono impegnati nella caccia 
al mostro delle coppiette, altri 
poliziotti conducono con tena
cia indagini per colpire un altro 
mostro non meno pericoloso, il 

terrorismo stragista. 
In queste ore di febbrili in

dagini, le notizie si accavallano, 
le voci si moltiplicano. Fra le 
persone colpite da comunica
zione giudiziaria ci sarebbe an
che un noto esponente missino 
napoletano. In Toscana sono 
stati trasferiti a tarda sera due 
commercianti napoletani della 
zona Duomo, Luigi Martello e 
Mario Cardano che saranno in
terrogati venerdì dal giudice 
Vigna. Si spera, forse, di cono
scere perché la camorra, in 
combutta con il terrorismo ne
ro, nel dicembre '&4 abbia at
tuato una strage del tutto iden
tica a quella avvenuta dieci an
ni prima a San Benedetto Val 
di Sambro. 

Giorgio Sgherri 

Gorbaciov-Mitterrand 

PARIGI — Mitterrand e Gorbaciov all'aeroporto di Orly 

francesi, una breve sosta all'Hotel Marlgny, 
che è accanto all'Eliseo e che serve da dimora 
regale agli ospiti di riguardo e, come diceva
mo all'inizio, l'avvio dei colloqui, il primo at
to ufficiale di questa visita, che è già entrata 
profondamente nel tema e sulla quale sono 
puntati gli occhi degli osservatori di tutto il 
mondo. 

Una prima giornata, o mezza giornata, in
tensissima dunque, ma ancora vuota rispet
to a ciò che aspetta Gorbaciov oggi con un 
debutto pubblico all'Arco di Trionfo per la 
tradizionale corona di fiori alla tomba del 
Milite Ignoto, seguito dalla visita al sindaco 
di Parigi Chìrac e ai suoi consiglieri munlcl-

Fiall (Parigi vai bene questa messa), da un 
ncontro e da un colloquio col primo mini

stro Fabius, da uno scambio di idee col presi
dente del Parlamento Mermaz, da un incon
tro con i membri della commissione Esteri 
del Parlamento e da un pranzo al Qua! d'Or-
say. 

Poi, appena il tempo di cambiare camicia, 
Gorbaciov avrà un secondo colloquio all'Eli
seo con Mitterrand, Fabius e un gruppo di 
ministri, coronato in serata da un «diverti
mento musicale» al teatro Luigi XV di Ver
sailles e da una cena offerta da Mitterrand al 
Grand Trìanon. 

•Grandeur oblige»: questa «monarchia re
pubblicana» che ha nome quinta Repubblica 
(la definizione ormai celebre è di Maurice 
Duverger) è uguale a se stessa soltanto quan
do si rifugia nelle dorate dimore della Fran
cia «ancien regime*. 

Fasti monarco-repubbllcani a parte, e per 
restare ne) tema di questo vertice, a suo ri
guardo si possono avanzare per ora soltanto 
alcune ipotesi di lavoro che concernono se
paratamente la Francia e l'Unione Sovietica, 

perché sia l'una che l'altra mirano ad obietti
vi diversi anche se non sempre e necessaria
mente antagonisti, che toccano interessi co
muni dei due paesi per ciò che riguarda i 
rapporti bilaterali e che, infine e soprattutto, 
non possono non coinvolgere il panorama 
mondiale nella misura in cui questo vertice, 
come si diceva all'inizio, precede quello di 
Ginevra di appena sei settimane. 

Per ciò che riguarda la Francia e i suoi 
dirigenti attuali, al di là di una riverniciatu
ra del loro prestigio, questa visita pone il de
licato problema di come riconfermare l'indi
pendenza nazionale senza bruciare i ponti 
con l'America e senza tagliare i giovani ger
mogli del nuovo dialogo con l'Unione Sovie
tica. Il difficile esercìzio dì equilibrio in cui 
ha dovuto impegnarsi martedì sera Mitter
rand, rifiutando seccamente la maldestra e 
persino grossolana iniziativa di Reagan per 
un vertice dei sette grandi a New York prima 
del suo incontro ginevrino con Gorbaciov, e 
al tempo stesso preavvisando il suo ospite 
sovietico che si trovava ancora a Mosca che 
la Francia non avrebbe mai sottoscritto as
sieme all'Urss una condanna delle «guerre 
stellari americane», ci ha dato la misura dello 
scarsissimo spazio di manovra in cui il presi
dente francese è costretto ad operare. 

A Reagan, offeso dal rifiuto e comunque 
desideroso dì riparare alla «gaffe», Mitter
rand del resto ha già fatto sapere ieri matti
na dì essere pronto ad incontrarlo «ad una 
data che verrà fissata di comune accordo». A 
Gorbaciov d'altro canto l'Eliseo ha riservato 
un'accoglienza fastosa che deve avere atte
nuato le amarezze suscitate nel leader sovie
tico dalle dichiarazioni preliminari della pre
sidenza della Repubblica. 

Resta il fatto che se la Francia vuole vera

mente avere un ruolo, assieme all'Europa, 
che rompa o allenti la spirale di Yalta, non 
può limitarsi a questi esercizi di equilibrio 
ma su ogni problema deve assumere corag
giosamente e chiaramente posizioni «france
si». L'ambiguità che consiste nel denunciare 
per cinque mesi il pericolo delle «guerre stel
lari» e poi nell'evllare che questa denuncia 
possa essere interpretata come il flore all'oc
chiello di Gorbaciov a Ginevra è una carta 
con la quale si può guadagnare tempo, ma 
che raramente permette di vincere una par
tita. 

Per Gorbaciov, Parigi è la porta dell'Euro
pa, di quel continente di cui l'Urss fa parte e 

col quale vuole avere rapporti diretti e non 
soltanto tramite terzi. Tutto il discorso fatto 
martedì sera alla tv francese, da Gorbaciov 
sulla pericolosa strategia delle «guerre stella
ri* era indirizzato non soltanto ai francesi 
ma all'Europa, ai governanti europei, ai suol 
abitanti. Vogliamo dire che Gorbaciov ha co
minciato a Parigi un'offensiva di conquista 
delle simpatie europee: non è una rivelazio
ne, ma è certamente la conferma del nuovi 
obiettivi della diplomazia sovietica che non 
sì nasconde le immense difficoltà che la se
parano da un accordo con gli Stati Uniti sul 
disarmo. 

Augusto Pancaldi 

La morte di Rock Hudson 
ri. Qualcuno ha perfino cer
cato di leggere /a sua carrie
ra alla luce delle 'debolezze* 
gay, come se quella mascoli
nità addolcita e sfuggente, 
mal vigorosa, fosse già da al
lora simbolo di ambiguità. 

Ennesima riproposizione 
dell'Eroe Romantico In una 
Hollywood già minata, dalla 
televisione e assediata dai 
canoni di un nuovo divismo 
(leggi Marion Brando e Ja
mes Dean), Hudson si confi
gurò sin dall'Inizio come l'e
rede del John Gilbert e del 
Tyrone Power. Del resto, con 
quel fisico — volto maschio e 
gentile su una corporatura 
da corazziere — che cos'altro 
avrebbe potuto fare? Anche 
Il suo passato di postino, di 
meccanico, di elettricista e di 
onesto soldato funzionava 
benissimo per il 'lancio* di 
un divo capace di conqui
starsi la simpatia della mid-
dle-clas. Il problema era il 
nome, così lungo e complica
to (era frutto di una condi
zione familiare alquanto di
sgregata^; ma aveva provve
duto lo scaltro agente Henry 
Wilson a risolvere la faccen
da, trovando per quel giova
notto alto e belloccio 11 nome 
d'arte di Rock Hudson. Rock 
come le Montagne Rocciose, 
Hudson come ti maestoso 
fiume che costeggia le torri 
di Manhattan. L'ultimo ri
tocco — raccontano le cro
nache hollywoodiane — era 
stato fornito da un corso di 
recitazione, utile per ripulire 
la dizione e Imparare a tirar 
di scherma. 

A tenerlo a battesimo fu, 
nel 1948, niente meno che 
Raoul Walsh. «È acerbo ma 
succoso*, disse di lui 11 regi
sta di Gli implacabili che lo 
aveva voluto, per una picco
la parte, in Falchi in picchia
la. Ma il successo vero e pro
prio arrivò più tardi, intorno 
ai 1954, quando il sofisticato 
regista danese Douglas Sirk 
decise che quello era l'uomo, 
l'attore giusto per i suoi 
/iammfggianti melodram
mi. Ecco allora, in rapida 
successione, Magnìfica os
sessione, Secondo amore, 
Come le foglie al vento. Il 
trapezio della vita, tutti nim 
oggi rivalutati dalla critica 
per quel loro svilupparsi se-
condogli schemi delia trage
dia classica, in un intrico di 

passioni, di violenze e di pul
sioni dai risvolti psicanaliti
ci. Confesserà più tardi Rock 
Hudson in una celebre inter
vista: 'Douglas (Sirk, ndr) e 
stato meraviglioso con me. 
Avevo sempre il suo braccio 
intorno alle spalle, sentivo 
concretamente la sua prote
zione, Il suo incoraggiamen
to. Mi insegnò la sicurezza e 
a non preoccuparmi degli er
rori che avrei fatto sulla sce
na. Si può sempre tagliare, 
ritlimare, rimontare: solo 
l'attore non si può sostitui
re*. 

Parole affettuose, che — 
ma non vorremmo fargli un 
torto — sembrano rivelare 
una fragilità, un'insicurezza, 
una solitudine vissute in do
loroso silenzio. Ormai lan
ciato sulla via dei successo, 
Rock Hudson passò da un 
genere all'altro, da un set al
l'altro, ora calzando il cap
pello e gli stivali da cowboy 
(Il gigante), ora indossando 
il camice bianco (Addio alle 
armi, accanto ai nostro Al
berto Sordi). Il suo matrimo
nio 'finto* era già diventato 
materìa di pettegolezzo, pare 
che meditasse perfino di 
iscriversi ad un *club* gay, 
ma per tutti, a Hollywood, 
Rock Hudson doveva conti
nuare a essere, a recitare la 
parte del conquistatore gen
tile e ammaliatore. Da Liz 
Taylor a Jennifer Jones, da 
Doris Day a Claudia Cardi-
naie, decine di 'magnifiche 
prede* erano finite tra le sue 
braccia, languidamente, si
mulando le più bollenti delle 
passioni. 

E lui continuava a stare al 
gioco, malgrado che tutto, 
con gli anni e le indiscrezioni 
piccanti, diventasse più pe
noso e insostenibile. Chissà 
come si sentì quando, sul fi
nire degli anni Sessan ta, girò 
quel dignitoso western — I 
due invincibili — accanto al 
roccioso e reazionario John 
Wayne. Ma erano gli ultimi 
fuochi di una carriera desti
nata a spegnersi nell'indiffe
renza e nella routine televisi
va. Qualche mese fa l'abbia
mo rivisto nei mediocre Va
langa, uno dì quegli orribili 
film 'catastrofici* nati sulla 
scia di L'inferno di cristallo. 
Era sempre asciu ttoe belloc
cio, ma il fascino non era più 
quello di una volta, i suoi oc

chi sembravano appannati, 
la recitazione distratta, 'ali
mentare*. Ancora peggio gli 
era andato con la tv: la serie 
McMlllan e signora era stata 
Interrotta a metà, per volere 
della produzione, dati i bas
sissimi indici di ascolto. In
somma un disastro. Che la 
recente apparizione in una 
puntata di Dynasty in veste 
di guest star, non aveva con
tribuito a cancellare. 

Anzi, fu proprio quell'ap
parizione a scatenare, più 
tardi, lo scandalo: un Hu
dson già roso dal male che 
non si era preoccupato di 
trasmettere II contagio 
scambiando lunghi e appas
sionati baci con la biondona 
della serie Linda Evans. 
Qualcosa del genere accadde 
anche quando l'attore parte
cipò ad un party alla Casa 
Bianca provocando la rea
zione sdegnata di Nancy 
Reagan ('Almeno poteva 
dircelo*). 

Ciò che non ebbe il corag
gio di dire in tulli questi an
ni, lo disse però alla fine del
la sua vita, con parole e ac
centi nobili. E c'è da sperare 
che la sua franchezza sia ser
vita a rompere tabù e silenzi, 
a stimolare la riflessione dei 
mass-media. Nel suo pudore 
c'era tormento e frustrazio
ne. Ma anche coraggio. Quel
lo stesso che è racchiuso nel
le sue ultime parole: «La 
morte non mi fa paura. Vho 
vista negli occhi e posso assi
curarvi che non è affatto 
brutta. Quando verrà a pren
dermi sarà la benvenuta*. 

Michele Anselmi 
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AFFARI 
DA RECORD! 

NESSUN ANTICIPO OPPURE 
FINO A 

"Operazione Grand Prix": un record di affari per festeg
giare le vittorie Peugeot 205 Turbo 16 ai Rally mondiali. 
Eccezionali condizioni di acquisto proposte dalla Peu
geot Talbot Finanziaria sull'intera gamma Peugeot 205 e 
305 (*). Rate da 197.000 in quarantotto mesi (**). Oppure 
nessun anticipo all'atto dell'acquisto. Oppure fino a 
7.000.000 senza interessi in nove mesi (***). in più. tante 
altre speciali proposte finanziarie su misura per voi. For
za, dunque! Questa è l'occasione per fare il vostro record 
in affari. 
riE«*«eiero5e5055etvce «"iMode*jJ05«E f^ltoaAXSDeHl TuttosttnomoztnPtij&xUitxtfrianaw 
Or-ere tmzxe aae vetrine cwonc* casso » Canceincru», 

OFFERTA VALIDA FINO AL 51/10/1985 È UNA INIZIATIVA DB CONCESSIONARI 
PEUGEOTTALBOT 
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